Trieste (34122) 


Via S. Pellfco 8 


Tel: 755255-755955 (centralino a ricerca autonsatica) 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d'Italia 7 


IL PICCOL 


Venerdì, 21 luglio 1978 
Anno 97 cspea. ab. postate - Gruppo vm» Lire 200 


N, 9681 nuova serie 


Fondazione 1881 


INSERZIONI: PE, tel. 34091/2/9 - Prezzi fim alt. (largh, 1 001.): Commerciali L. 800 (festivi posta, e data prestabilita 960) . Necrologie L. 750/1500 p.p. ( 
ir ai ittfitte qualzinai tmssrzione © ABBONARSI 10/0 Postale 11/6500): ITALIA col vosciplemento aa pe 


Il giornale si riserva di 


fllustr.» annuo L. 42.500, sem, 


Partecip. 1000/20) p. p.) - Redazi 
22.250, trim. 11.650 {coi 


lonali L. 950 (festivi 1140) . Finanziarie e legali 'ubblicità fatitusionale L. 
‘Piccolo del lunedì L, 51.500, 26.950, 14.150) . ESTERO annuo L. 60.500, sam. 41,500, trim, 21.500 (coì Piccolo 


L, 1250 - Pi 


1500 (1800) .. 


(domenica -20% 


ae ele one ) Iva ses 
del lunedì L. 93.500, 48.450, 25.100) . Copia arretrate L. 008 


IL <DOPO MORO» NEL PARTITO 


De: ilnodo 
del vertice 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — Sarà lo stesso Zac. 
cagnini a porre il problema 
della convocazione del congres- 
So democristiano nel corso del- 
la relazione di apertura del 
Consiglio nazionale in program- 
ma per la fine del mese. Il se- 
gretario della Dc proporrà là 
brimavera prossima e, in linea 
di massima, all’interno del par- 
tito c'è un orientamento favo. 
Tevole a questo periodo. Non 
ci saranno dunque, almeno a 
Questo proposito, le previste 
polemiche: Zaccagnini ha deci. 
so di giocare d'anticipo, forte 
del consenso di cui può gode. 
Te da parte della stragrande 
Maggioranza della Dc. Per que- 
Sto nella sua relazione non sì 
limiterà ad una analisi pun- 
tuale di quanto è accaduto nel- 
l’ultimo semestre, ma. allarghe- 
Tà il discorso costringendo il 
consiglio nazionale a pronun: 
Ciarsi sulla strategia che la 
Dc dovrà seguire nei prossimi 
Mesi. 

ISe non interverranno fatti 
Nuovi ici sarà quindi un dibat- 
tito. politico di ampio respi. 
To. IA questo proposito. sono 
proseguiti anche ieri i contatti 
Uel segretario politico con i più 
importanti leaders del partito. 
Zaccagnini si è incontrato con 
il presidente del Senato per 
esprimergli il ringraziamento 
Per fl modo «esemplare» con 
cui ha svolto il ruolo di sup. 
Plente dopo le dimissioni di 
Leone: «E' tun servizio — ha 
detto — reso a tutto il paese 
e, quindi, anche alla Dc», Ma 
Non si è trattato solamente di 
Una visita di cortesia, Con Fan- 
fani il segretario democristia 
no ha discusso a lungo sui pro- 
blemi posti dal prossimo con: 
siglio nazionale, Tra questi uno 
dei più impegnativi — al di lè 
della polemica sull’applicazione 
del nuovo statuto che sancisce 
l’incompatibilità tra cariche 
‘pubbliche e ‘incarichi di parti. 
to — è quello della nomina del 
Nuovo presidente del partito. 


MSecondo Granelli, della. sini 


Stra di base (questa corrente 
sì è riunita ieri), il vuoto «la 
sciato da Moro è incolmabile 
e la funzione di presidente del 
‘consiglio nazionale  ridiventa 
Quella ‘statutaria che vede pos- 
Sibile l’accentuazione di garan 
zia e di un utile equilibrio al 
Vertice. 

Secondo Granelli non è con- 
Sigliabile attribuire uno spicca 
to significato politico alla no- 
mina del nuovo presidente del. 
la Dc perché, in mancanza di 
Una figura simile a quella di 


Moro, si rischierebbe di inne- 


Scare un'‘meccanismo capace 
di rimescolare tutti gli equi- 
libri interni al partito. feri, 
Derò, sone venuti alla ribalta 
due autorevoli candidati: Pic 
toli e Forlani. Il primo, con- 
Versando ron alcuni amici a- 
Yrebbe lasciato intendere di 
Riudicare con interesse questa 
Possibilità, il secondo avrebbe 
Barantito che se Piccoli doves- 
Se confermare la propria can- 
didatura egli non esiterebbe 2 
mettersi in disparte. Tuttavia 
l’una è l’altra ipotesi sottointen- 
dono il rirvio della nomina al 
Prossimo autunno. 


L'unico dato certo è che sia 
mella prima tesi {il ritorno a 
Una figura interamente onori: 
fica del presidente del consiglio 
Nazionale e quindi la probabi- 
le elezione già nella riunione 
della prossima settimana) sia 
Nella seconda (lo slittamento 
della nomina al prossimo au- 
tunno) l'autorità di Zaccagnini 
non viene posta in discussione 
da alcuno. Così, come tutti i 
Bruppi democristiani sono con- 
Cordi nel prevedere un periodo 
Qi stabilità politica, sia pure 
travagliata dai gravi problemi, 
fino alla-primavera prossima, 
Cuando si terranno i congressi 
Gella Dc e del Pci. Su questa 
esigenza concordano anche i 
Comunisti e i socialisti, Sono 
invece i partiti minori che de- 
Nunciano qualche difficoltà. 

Teri il segretario del Psdi, Ro- 
Tita, nella relazione che ha a- 
Perto i lavori della direzione 
Socialdemocratica, pur negando 
Che il suo partito intenda ac 
Centuare i segni di malessere 


Caccia 
al numero 


Si informano tutti i parte 
cipanti al concorso che l’ec. 
Cezionale numero di adesioni 
Dervenute alla nostra reda- 
lione non ci ha consentito 
di' terminare le operazioni di 


Mario entro i termini pre- 
ti. Pertanto anche in con- 
Siderazione dell’attuale pe- 
flodo di ferie, sarà nostra 
Dremura avvertire tutti i vin- 
citori che, entro il prossimo 
mese di settembre riceveran. 
No malmente comunica. 
Zone della vincita e le istru- 
Zioni per il ritiro dei premi, 


che si colgono tra i partiti del. 
la maggioranza ha sostenuto 
«che è un dato di fatto inne 
gabile il mutare dei rapporti 
conseguente alle divisioni pro- 
dotte dall’elezione del nuovo 
Capo dello Stato. Sono le man: 
cate scelte delle altre forze po: 
litiche, in particolare della Dc 
‘e del Pci, che producono effetti 
negativi per la coesione della 
maggioranza». 

Un campanello d’allarme al 
quale i partiti maggiori dovran- 
no prestare molta attenzione. 
Tra questi i più «attivi» conti. 


\nuano ad essere i socialisti. 


Anche stamane l'«Avanti!» pub- 
‘blica un articolo dell’on. Craxi, 
nel quale il segretario del Psi 
se la prende con il «Popolo» 
(il quotidiano della Dc) che 
ieri ha pubblicato un. inter 


quale sul Psi incomberebbe il 
pericolo di contaminazioni mo- 
derate e conservatrici. Se, so- 
stiene Craxi, vi sono dei mo- 
derati che hanno deciso di ri. 
volgere qualche attenzione a 
noi, i casi sono due: o hanno 
deciso di essere più coraggiosi, 
oppure sbagliano i loro conti 
e le loro previsioni». 


Tommaso Genisio 


vento dell’on. Piccoli secondo il | 


| VARATO ENTRO OGGI IL PROVVEDIMENTO DOPO UNA DIFFICILE TRATTATIVA 


Amnistia e indulto 
prima di Ferragosto 


Entro quel periodo dovrebbe giungere l'approvazione da parte del Parlamento 


l’accordo raggiunto grazie a un ammorbidimento della posizione democristiana’ 
’ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ne: per l’amnistia e  l’indulto. 


oggi dal Consiglio dei ministri 
e dovrebbe venire approvato 
dalle Camere, salvo complica- 
zioni, entro Ferragosto, 

Mopo una fitta serie di incon: 
tri tra gli esperti dei partiti 


in un primo tempo considerato 
impossibile — è stato raggiun- 
| to, Due successivi dibattiti nel- 
la giornata di ieri hanno con 
sentito il conseguimento di que- 
| sto risultato, Gargani per la De, 
| Spagnoli per il Pci, Lagorio e 
| Felisetti per il Psi e Del Pen: 
mino per il Pri hanno studiato 
per ore il complesso problema 
dei reati contro la pubblica am- 
| ministrazione, che costituiva — 
| com'è noto — il nodo di tut. 
ta la questione. L’intesa di mas: 
sima è stata resa possibile gra- 
| zie ad un certo ammorbidi 


stiana. 
Il socialista Lelio Lagorio ha 
confermato ai giornalisti il rag 


| giunto accordo, «C'è stato un] 


ROMA — Vicenda a lieto fi-| cisato — sull’amnistia fino a 


Il provvedimento sarà varato | anni, con la riduzione a un an. 


della maggioranza, l'accordo —|-Mi. Sono giudicati più gravi di 


mento della posizione democri. | 


- 
accordo di massima — ha pre: | corruzione impropria, Sempre |è che determinate esclusioni, di 


| tre anni e l’indulto fino a due 


| no per reati di particolare al 

larme sociale (Reale bis, cor: | 
| ruzione, ecc.). Siamo arrivati| 
| — ha aggiunto Lagorio — al 
| escludere dei reati che, puri 
| rientrando nel tetto dei tre an. | 


| questa pena dalla coscienza po: 
| polare»: 


| Ecco alcuni tra i reati che 
| sono stati esclusi dall’amnistia: 
reati connessi a grandi scan: 
dali nazionali, la riorganizza: 
| zione del partito fascista l’eva- 
sione, l’istigazione a delinque- 
re, il commercio di medicinali 
e alimenti guasti, le responsa. 
| bilità per infortuni sul lavoro, 
i reati contro la salute pubbli: 
ca, manovre speculative su mer- 
ci, inquinamento, reati com: 
messi dagli amministratori di 
| società per azioni, violazione in 
materia edilizia e violazione in | 
| materia di controllo delle armi | 
e degli esplosivi, 

Oggi, il governo deciderà se | 
includere o meno ‘il reato di| 


per quanto riguarda le esclusio- 
ni, il provvedimento prevederà 
quelle tradizionali, cioè già com- 
pletate nei precedenti provvedi 
menti di clemenza, come ad e- 
sempio la falsa testimonianza e 
il falso giuramento, oltre all’ 
esclusione. Riguardante alcuni 
gravi reati per abusi edilizi. Sa- 
ranno invece inclusi alcuni de- 
litti che prevedono pene supe- 
riori ai tre ani, come ad esem- 
pio la diffamazione a mezzo 
stampa, 

«L'atteggiamento. ufficiale del: 
la Dc — ha affermato l'esperto 


democristiano on, Pennacchini | 


— ha fatto cadere, come leal- 
‘mente riconosciuto dagli esperti 
degli altri partiti, molte insinua 
zioni riportate dia taluni settori 
della stampa, secondo cui l' 
amnistia era sostanzialmente di- 
retta a coprire taluni fatti, og- 
getto di processi clamorosi, Ca- 
duta questa pregiudiziale, è sta. 
to molto più facile mettere in 
evidenza i punti di convergenza, 

«Quello che si vuole evitare — 
ha detto ancora Pennacchini — 


cui, comunque, allo stato attua- 
|le non potrebbero beneficiare 
| quasi nessuno degli imputati di 
procedimenti clamorosi, non va- 
dano a colpire gran parte di 
amministratori locali, imputati 
di fatti di lieve entità e spesso 
più che altro vittime di errori 0 
di applicazioni dilatate della leg: 
| ge. Non comprendo, tuttavia, 
come si sia fatto molto più cla: 
more sull'amnistia che non sull’ 
l’indulto, da tutti subito accet: 
tato per reati di ben più grave 
entità e per i quali tali accuse 
| avrebbero avuto ben più forte 
| consistenza, 

«Abbiamo accettato i due anni 
di indulto — ha detto Pennac: 
| chini — non proposti da noi, 
| proprio per non frapporre ulte- 
| riori ostacoli, ma dobbiamo con 
| forza respingere l'accusa di vo 
| ler proteggere settori che, fra 
l'altro, sono una cosa infinitesi- 
‘male rispetto alla sfera più am: 
pia che gli altri partiti hanno 
‘proposto di stabilire per la cle- 
| menza a soggetti colpevoli di 
ben più gravi reati», 
| R, R. 


] 


\ 


"Bologna — Jacopucci in camera di rianimazione 


dl 


(Tel. Ansa) 


’arrest 


» et 


Mosca — Una foto che risale a più d’un anno fa, ma divulgata in Occidente soltanto adesso 
dall’Upi. Si riferisce all'arresto del dissidente Alexander Podrabinek. L’immagine è di cattiva 
qualità, un po’ confusa e sfocata, scattata in situazione di fortuna da un ignoto ‘operatore 


INCIDENTE NEL' CORTILE DELL’ AMBASCIATA AMERICANA 


o di un «ribelle» 


Cer: 


a Li 


Funzionario USA a Mosca 
aggredito da una guardia 


Dissidenti : la «Pravda» replica alle ritorsioni di Carter 


MOSCA — La temperatura, 
della rinnovata tensione USA- 
URSS in seguito ai processi 
ai dissidenti e alle ritorsioni 
‘di Carter può essere misurata 
anche da episodi marginali, 
ma che in quest’atmosfera ac- 
quistano un valore tutto par- 
ticolare. Il più indicativo è 1’ 
incidente avvenuto ieri all’ 
ambasciata americana a Mo- 
sca, dove un poliziotto sovie- 
tico è entrato nel cortile e ha 
aggredito il secondo segreta- 
rio, Raymond Smith, strap- 
‘pandogli la giacca, mentre 
questi aveva appena varcato 
l’ingresso di un'entrata secon- 
daria, Il poliziotto era addet- 
ito ai controlli all’esterno del. 
l'ambasciata. Non è ancora 
chiaro se si sia trattato di un 
errore della. guardia — che 
forse riteneva di trovarsi di 
fronte un intruso — o di un’ 
aggressione intenzionale. Il 
funzionario americano era 
stato incaricato la settimana 
scorsa di seguire il processo 
contro Sciaranski, ma il tri. 

ale lo aveva icostretto a 
restare fuori dell'aula. 

L'ambasciatore statunitense 
a Mosca ha inoltrato al mini. 
{stero degli esteri sovietico un’ 
energica protesta per quella 
che ha definito wun'intrusio- 
ne», mentre a Washington — 
secondo il portavoce del Di. 
partimento di Stato Thomas 
‘Reston — le autorità sovieti. 
che hanno replicato alla pro: 
testà americana dichiarando 
che l'incidente potrebbe es. 
sere stato dovuto a un «erro. 
re di identità», visto che 1° 
agente era nuovo della zona, 
‘Reston ha inoltre messo in 
guardia la stampa dall’ arri. 
schiare congetture secondo cui 
l'episodio: potrebbe dar luogo 
@ «un grave incidente diplo- 


matico». Un evidente tentati- 
vo di sdrammatizzare la si. 
tuazione. 


Il governo sovietico, intan- 
to, non ha posto tempo in 
mezzo per rispondere alla de- 
cisione di Carter di bloccare 
la vendita di un nuovo mo- 
dello di computer all'agenzia 
di stampa Tass e di porre 
sotto controllo governativo le 
vendite a Mosca di materia. 
le per ricerche petrolifere, 
Lo ha fatto indirettamente, 
attraverso le colonne della 
«Pravda» e la firma di un au- 
torevole commentatore di po- 
litica estera, Sergei Vishnev- 


FiP. 


Continua in 2.a pagina 


Equo 


IN SECONDA PAGINA: 


Marittimi: traghetti / 
verso la normalità 
dopo la precettazione 


il probabile «sì» 
da parte della Camera 


Serie di attentati. 
durante la notte 
a Roma e a Milano 


Altra condanna 


Altro arresto 


MOSCA — A tarda ora sì 
apprende che il giurista dis- 
sidente Lev Lukianenko, di 50 
anni, è stato condannato a die- 
ci anni di campo a regime 
speciale e a cinque anni di 
confino dal tribunale di Goro. 
dnia, in Ucraina. Era,membro 
del gruppo ucraino «di sorve 
glianza dell’applicazione degli 
accordi di Helsinki. 

Contemporaneamente è giun- 
ta notizia che la signora Ok- 
sana Mechko, di 70 anni, ap- 
partenente allo stesso gruppo, 
è stata arrestata mentre ten- 
tava di recarsi al processo di 
Lukianenko, 4 


canone: oggi 


I TEMI CENTRALI DELL'ODIERNA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI: 


Governo: elezioni europee 
e Cassa per il Mezzogiorno 


Pronta la legge che porterà alla designazione degli ottantun membri italiani ' 


La ristrutturazione del vertice della 


Cassa rispecchia l’intesa fra i partiti; 


DALLA REDAZIONE KOMANA 


ROMA — Amnistia, ristrut- 
turazione del consiglio di am- 
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno; legge elettora- 
le per il parlamento europeo. 
Questi sono i tre temi di centro 
sui quali si impernia l'odierna 
riunione del consiglio dei mi- 
nistri, Fino all’ultimo momen- 
to si pensava che  nell’ordine 
del giorno potesse essere in- 
cluso anche il progetto per sal- 
vare le industrie del settore 
chimico, ma, a quanto. pare, 
nonostante un accordo di mas- 
sima registrato fra gli esperti 
economici dei partiti, il prov- 
vedimento ha bisogno ancora 
di essere perfezionato, messo 
a punto, 

Tralasciamo il discorso sul 
provvedimento dell'amnistia, di 
cui trattiamo ampiamente qui 
a parte e parliamo degli ‘altri 
due temi all'approvazione del 
governo. Elezioni dirette del 
parlamento europeo: si base: 
ranno sul sistema proporziona- 
le a base regionale. Al nostro 
paese spettano 81 seggi, su un 
totale di 301 componenti. Già 
tempo fa era stato presentato 
a questo proposito un disegno 
di legge che il governo non 
approvò perché era partito ma- 
le: lo criticavano tutti i partiti, 
compresa la stessa Dc. 

‘Saranno nove Je circoscrizio- 
ni elettorali alle quali spetterà 
il compito di scegliere gli 81 
parlamentari che rappresenta- 
ranno l’Italia nell’ambito della 
comunità europea. Ogni circo. 
scrizione va da un minimo di 
9 a un massimo di 14, in quan- 
to a capacità elettorale. La pro- 
posta governativa ‘prevede an 
che l'utilizzazione dei resti pit 
alti in sede regionale, fermo re- 
stando il rispetto della propor- 
zionale pura. I collegi dovrebbe- 
to risultare così composti: | 
Val d’Aosta, Piemonte, Liguria 
e Sardegna; 2) Lombardia; 3) 
Veneto, Trentino e Friuli-Vene- 
zia Giulia; 4) Emilia Romagna 
e Marche; 5) Toscana e Um 
bria; 6) Lazio; 7) Abruzzo Mo- 
lise. e Puglie; 8) Campania © 
Basilicata; 9) Sicilia e Calabria. 

Il progetto del governo, pre- 
vederebbe poi un conteggio pon- 
derato dei voti, al fine di assi- 
curare il giusto peso anche al- 
le regioni più piccole all'interno 
delle circoscrizioni. Per quanto 
concerne il problema del voto 
degli emigranti, i competenti 
(e assicurano che sono 
previste soluzioni e meccanismi 
adeguati per consentire il voto 
anche all’estero, Ciascun eletto- 
re, stando alle conferme, do- 
vrebbe poter votare per la cir- 
coscrizione in cui si trova il co- 
mune di residenza. Tutto do- 
vrebbe essere definito dunque 
oggi dal consiglio così da poter 
mettere la parola fine a questa 
complessa vicenda, in apparen- 
za giudicata piuttosto semplice 
e di conseguenza presa alla leg- 


ra, 
Se italia, infatti, prima a rati- 
ficare il provvedimento gover- 
nativo che prevede le elezioni 
europee, si troverà ultima ad 
avere una legge elettorale per 
effettuarle, Oltre all'Italia, ri. 
cordiamolo, per ora a non ave 
re una legge definitiva, vi sono 
Olanda, Lussemburgo e Belgio. 
MEI SURTLO siè SOIA DE 
ue paesi l’approvazio- 
ne finale arriverà entro l'estate 
e il Belgio seguirà a ruota, dal 
momento iche esiste già un ac- 


‘cordo parlamentare che consen. ! 


tirà di varare la, leggo già néî 
primi .giorni* di settembre, men- 
tre il ‘nostro paese, anche se 
Oggi tutto filasse liscio, apri. 
nebbe il dibattito, solo dopo la 
riapertura delle Camere e quin: 
di è matematicamente certo che 
sarà l’ultimo. 


Un'ultima cosa: non è stata 
‘ancora discussa questa legge 
elettorale relativa al parlamen- 
to, europeo e già sono piovute 
le (critiche. In un appello rivol- 
to al: presidente del consiglio e 
al governo, il movimento fede- 
ralista europeo, tramite il pro- 
prio vicepresidente, Orsello, 
‘chiede che tale provvedimento 
non venga oggi approvato dal 
‘consiglio dei ministri. «La boz- 
za circolata nei giorni scorsi — 
dice Orsello — ha fatto registra- 
re un profondo, sostanziale dis- 
‘senso da parte delle forze poli 
tiche. «Il progetto di cui si par- 
la e che ci auguriamo il go- 
verno non presenti nel suo sen- 


Appuntamento con l’estate 
(e speriamo sia la volta buo- 
na) auspicato da «Il Piccolo 
Illustrato» che sarà in edi- 
cola domani assieme al no- 
Istro quotidiano; un auspicio 
recato in copertina, da una 
bella, bagnante, Sarà questo 
un po’ il numero delle bel- 
lle: al sole e nella soffusa 
luce dei «nights» perché — 
quasi incredibile.ma vero — 
le «miss» sono tornate, In. 
fatti, malgrado l'ondata fem. 
‘minista sono ancora in au- 
mento le ragazze che usano 
la loro avvenenza per tenta 
re la scalata al successo, E” 
una strada lunga e insidio- 
sa, come spiega il nostro 
servizio, comunque popola- 


so di bilità, incontra 1° 
‘aperto dissenso delle forze po- 
litiche intermedie, dai liberali 
\ ai socialisti, dai repubblicani ai 
socialdemocratici ma sappiamo 
‘anche che i comunisti non in- 
tendono favorire un disegno che 
sacrifica le forze politiche in- 
termedie e che settori respon- 
sabili della Dc sono manifesta- 
mente contrari al progetto pre- 
disposto». 

«Un progetto che non dà al 
Icuna garanzia di rispetto so- 
stanziale del principio ‘propor- 
zionalistico contenuto  nell'im. 
pegno programmatico di gover- 
mo; che crea pesanti disparità 
fra le regioni e che rende di 
fatto. impraticabile il voto Uei 
lavoratori italiani presenti nell’ 
‘area icomunitaria», Orsello af. 
ferma anche che circolano voci 
di sostanziali modifiche in par- 
lamento al progetto e si chie. 
‘de «perché il governo debba ap- 
provare un testo senza il con- 


Questa pazza estate 


Ami 1 mae 22 eg 97% 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


to da belle immagini di gio- 
vani donne, e — naturalmen- 
te — dalle loro grandi spe- 
Tanze, 

Teri, oggi e domani, po- 
trebbe essere il motto dei 
Craglietto, I Craglietto di 
Cherso, famosi per il loro 
squero isolano (tante volte 
ricordato in chiave di fan- 
tasia nel magico mondo del- 
le Maldobrie) e famosissimi 
‘©ggi per il loro cantiere, 
#Cantiere Craglietto con 1’ 
amore degli avi». Una storia 
che si snoda da Suez, nel 
lontano 1860, a Cherso nel 
Quarnaro fino ad oggi, a 
Trieste, La storia di una fa- 
miglia di aristocratici co- 
struttori navali, apprezzati 


Il 


‘ Trieste, «cucina semplice e 


‘senso delle forze politiche pro- 
tagoniste della battaglia euro- 
‘pea», L'invito del movimento fe- 
deralista europeo al governo è, 
quindi, quello di soprassedere 
e di ricercare un consenso ef. 
fettivo da parte delle forze po- 
litiche, intorno ad un tasto icoe- 
rente che consenta al popolo 
italiano una reale scelta ‘verso 
l’Europa anche attraverso un 
salto di qualità negli strumenti 
elettorali, 


Altre riserve alla legge sono 
venute dal socialista  Zagari, 
«Il Ddl — ha detto Zagari — 
che avrebbe dovuto ispirarsi al 
principio proporzionale, si pre- 
senta, invece, con un aspetto 
dove gli elementi di fraziona- 
mento e di dispersione regiona- 
le, prevalgono su quelli unitari 
che avrebbero dovuto essere al. 


Alberto Castagna 


Continua in 2,a pagina 


ora in tutto il mondo per le 
prestigiose barche «firmate» 
scese dai loro scali. 

‘Walter Filiputti (buon vi- 
no e buona tavola: sono di 
turno stavolta «Le Cave» di 


raffinata»), ci parla anche 
della «crociata analcolica ». 
Una crociata non del tutto 
disinteressata, contro la qua- 
le, per questa bizzarra esta- 
te, egli propone la Malvasia. 

‘Roberto Curci, un vero e 
raffinato esperto della colo- 
rita materia, ci porta nel 
mondo delle «affiches» con 
«Spassi e vanità in vecchi 
‘manifesti». Vecchi manifesti 
che formano oggi una sor- 
‘prendente collezione a Udi. 
ne: un’istruttiva e divertente 
visita ai cartelloni «d'epoca» 
stampati nel secolare stabi- 
limento Chiesa, *Antichi» po- 
ster per il lido di Tesolo, per 
le regate di Pola, fino al fan- 
tascientifico cartellone per il 
romanzo «Una grande idea», 
pubblicato a puntate sul 
«Piccolo della Sera» nel 1908. 

Di scena anche gli scacchi, 
anzi «l'arte musicale del gio- 
co degli scacchi», arrivata di 
generazione in generazione 
— specie a Trieste — fino ai 
nostri giovani, 

Non manca a questo nu-. 
mero estivo uno «speciale a- 
limentazione» con la ricetta 
di una lunga «cena freddis- 
sima»; risotti, minestroni, 
frutta, verdura. Ovvero come 
preparare ottime menu con 
i prodotti surgelati. 

(La narrativa è firmata da — 
Chiara Maucci icon il racconti 
to «In memoria», mentre 
Carlo Sgorlon ci parla di De 
Cillia, uno dei più illustri 
pittori del Carso che viene 
dal Friuli, 

Giochi, grafologia, orosco- 
po, umorismo di Carpinteri 
e Faraguna ed altro ancora 
‘concludono la variata rasse. 
gna: chiedete domani «Il Pic- 
colo Illustrato» al vostro 
giornalaio. Quaranta pagine 
a colori per sole 50 lire, 


Morente Jacopucci 
dopo il duro match 


BOLOGNA — Il pugile Angelo 
Jacopucci di 29 anni, è ricove- 
rato in fin di vita nel reparto 
rianimazione dell’ospedale di 
Bellaria, per una lesione cere. 
brale che gli ha provocato un 
ematoma: per rimuoverlo si è 
reso necessario un intervento 
chirurgico durato circa due 
ore. Il pugile, nel corso di un 
incontro valido per il titolo 
europeo dei pesi medi, è sta. 
to colpito da una serie di mi. 
cidiali sinistri-destri del suo 


. avversario, Alan Minter, 2? an- 


ni, inglese, che lo ha fatto fi- 
nire al tappeto. 

Dopo il k.o., il pugile ha im- 
piegato più di un minuto, 
aiutato dai secondi, a rialzarsi. 
E’ però sembrato essersi ri. 
preso completamente, al punto 
di riuscire a rispondere nor. 
malmente alle domande dei 
giornalisti. In nottata, però, si 
è sentito male, è svenuto ed è 
stato deciso il suo ricovero 
all'ospedale di Forlì, dove i 
medici hanno constatato la gra- 
vità delle sue condizioni, fa- 
cendolo trasferire al reparto 
craniolesi di Bellaria. 


Lo sport che uccide, lo sport 
che esaspera l'agonismo dei 
contendenti fino a fare della 
loro forza strumento di morte, 
non ha più diritto di chiamar- 
si tale, se è vero che sport 
vuol dire «gioco o esercizio 
praticato per diletto o per esi 
dizione». Sono considerazioni 
amare, forse tardive, ma pur 
sempre realisticamente attua 
li, alla luce del dramma che si 
è consumato sul ring di Bella. 
ria. Siamo sensibili di più a 
questo fatto perché ci tocca 
da vicino, ma proprio ieri è 
giunta la notizia che un gio 
vane pugile dilettante spagno- 
lo, il mediomassimo Salvador 
Pons, da sabato scorso în co- 
ma, non ha resistito al trau- 
ma che l’incontro di pugilato 
gli aveva determinato alla re- 
gione parietale. A Madrid, cin- 
que mesì fa, era morto in cir- 
costanze o per cause pressoché 
analoghe il professionista Juan 
«Rubio ‘Melero, 

Non ci sono vie di mezzo, 
per il pugilato: o lo si abolisce, 
come sport cruento, quindi ne. 
gandogli il diritto di essere 
considerato sport, oppure lo si 
tollera, come una volta veniva 
no tollerati i «giochi» nelle are- 
ne, fra gladiatori, 0 fra cristia. 
ni e belve. Ormai la parabola 
segnata con tante croci sta di- 
scendendo sinistramente su un 
mondo di. professionisti che 
per gloria o per denaro 0 per 
ambizioni inappagabili hanno 
scelto una attività pericolosa. 
Quando va bene può restare la 
demenza cronica, quando va 
male può finire con un funera- 
le e alcuni articoli sui giornali. 

Il caso Jacopucci è forse an- 
cora. più drammatico proprio 
per le premesse che lo hanno 
«costruito». I tecnici alla vigi- 
lia avevano quasi unanimemen. 
te pronosticato per il simpati- 
co rodomonie di Tarquinia 
«una brutta fine». Una dura le- 
zione, cioè, assorbire con 
conseguenze più o meno di 
sastrose in maniera proporzio- 
nale alla durata del combatti. 
mento, più chiaramente al nu- 
mero delle riprese che egli d- 
vrebbe saputo durare di fron. 
te alla prevedibile foga ‘dell’ 
inglese. Quindi, era quanto me- 
no scontata sulla carta una dif. 
jerenza di valori — tecnica, po- 
tenza, resistenza — fra i due 
contendenti al titolo europeo 
vacante. 

‘Resta da giudicare se nessu- 
no ha vagliato l'entità del ri- 
schio cui si sottoponeva Jaco- 
pucci, il quale del resto alla 
vigilia non ha fatto nulla per 
dissuadere i suoi «secondi» dal 
lasciarlo combattere, rilascian- 
do dichiarazioni di tutta sicu 
rezza. «Minter me lo mangio, 
gli farò vedere chi sono». Sul 
ring, trasportato dal suo gene. 
roso, temperamento, Jacopucci 
è stato di parola. Ha cercato 
di resistere oltre dl suo limite 
di sopportazione, e quando îl 
livello di guardia era già ormai 
abbondantemente superato, è 
venuta la conclusione, Dram- 
matica, come tutte le soluzio- 
ni per knock-out, ma terribil- 
mente illustrativa anche delle 
possibili conseguenze interne 
‘per il cranio del pugile italia- 
no, martellato impietosamente 
(ma sul ring chi riesce a fre- 
nare la propria sete di vittoria, 
specie quando il confronto è 
duro, spietato?) da un Minter 
ormai convinto di avere la vit- 
toria a portata di mano. 

L'arbitro ha assistito al dram- 
ma senza intervenire, fino a 
quando Jacopucci mon è crol- 
lato sulle ginocchia, affloscian- 
dosi all'indietro, sostenuto dal. 
le corde del ring. Poteva iîn- 
tervenire prima? Se fosse stato 
uno spettatore qualsiasi, dota- 
to di cuore e di cervello, lo 
avrebbe sicuramente fatto, per 
sottrarre in tempo povero 
Jacopucci ad un martirio. Ma 
onestamente diciamo: quanti 
del pubblico, tifosi spesso non 
obiettivi e troppo spesso fana- 
tici di un idolo magari di car- 
ta, gli avrebbero perdonato un 
intervento anticipato, dal qua- 
le il pupillo Jacopucci sarebbe- 
stato. comunque condannato; 
con il verdetto del k.o. tecni. 
co? Forse neanche questo ra- 
gionamento va fatto e certa 
mente non sta bene. Ma per 
capire la boze bisogna quanto 
meno proporre anche questa 
00668, per crudele che .essa 
sia. 

Ribadiamo la nostra opposi- 
zione al pugilato che uccide, 
al pugilato în genere, dovrem- 
mo dire. Picchiare per tante 
riprese avendo quale bersaglio 
il capo dell'avversario ha qua 
le conseguenza, chiunque sia 
il vincitore, il martellamento 
del cervello di un uomo, La 
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MENTRE IL SERVIZIO TRAGHETTI CON LA SARDEGNA E’ TORNATO ALLA NORMALITÀ’ 


La precettazione dei marittimi: 
i sindacati esprimono «dissenso» 


Riunione a palazzo Madama - Oggi in sciopero 200 mila lavoratori del settore industriale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il servizio dei tra- 
ghetti tra il «continente» e la 
Sardegna è tornato alla norma- 
lità. Il ministero della Marina 
mercantile, in un comunicato, 
ha precisato ieri sera che in 
seguito al provvedimento di 
precettazione è stato possibile 
tipristinare i collegamenti con 
l'isola; e che tutti i turisti, che 
erano in attesa ai porti di Ge- 
nova, Civitavecchia, Napoli, 
‘Trapani e Salerno, potranno 
raggiungere le coste sarde en- 
tro la mattinata odierna. 

Della precettazione Si è par- 
lato ieri al Senato e nelle sedi 
sindacali, A palazzo Madama il 
ministro Vittorino ‘Colombo, 
riferendo alla commissione La- 
vori pubblici e comunicazioni, 
ha espresso la speranza che 
questa «misura eccezionale ab- 
bia una breve durata e che alla 
fine prevalga la consapevolez- 
za e il senso di responsabilità 
dei lavoratori». Colombo ha ri- 
cordato che lo sciopero è sta- 
to deciso dal sindacato auto- 
nomo, mentre la vertenza per 
il rinnovo del contratto dei raa- 
rittimi della «Tirrenia» è av. 
viata a concludersi positiva 
mente. 

Si tratta di una formazione 
sindacale che raccoglie pochi 
iscritti rispetto alla Cgil, Cisl 
e Uil, e che tuttavia ha para- 
lizzato il traffico marittimo con 
la Sardegna. L’agitazione è pro- 
seguita nonostante gli appelli 
del ministro. vA quel punto il 
provvedimento di precettazio- 
ne si è reso necessario anche 
perché si stava creando una 
situazione grave sul piano del- 
l'ordine pubblico, ed è stato 
concordato da Colombo con le 
forze politiche. 

All’intervento di Colombo è 
seguito ‘un dibattito. I comu- 
nisti Giovannetti e Pinna han- 
no rilevato la mancanza di un’ 
opera di prevenzione rispetto 
alle ricorrenti agitazioni sin- 
dacali che bloccano i servizi 
con ja ‘Sardegna in questi pe- 
riodi dell’anno. Ed è stata cri- 
ticata l’azione del sindacato au- 
tonomo che non risponde ad 
effettive esigenze di plurali- 
smo: il carattere eccezionale 
della precettazione conferma 
che non bisogna cedere nei con- 
fronti di questo sindacato. L’ 
indipendente di sinistra Melis 
ha lamentato l’assoluta carenza 
di stazioni marittime dei porti 
della Sardegna; ciò determina 
condizioni di estremo disagio 
nei periodi di sovraffollamen- 


to. Il d.c. Bausi ha detto che . 


è ormai giunto a maturazione 
il problema della regolamenta» 
zione dello sciopero nei pubbli- 
ci servizi. 

L'iniziativa di precettare i 
marittimi della «Tirrenia» è 
stata esaminata dalla segrete- 


ria della federazione maritti- 
ma della Cgil, Cisl e Uil, che 
ha espresso il suo «profondo 
dissenso» sull’istituto della pre- 
cettazione, riaffermando il di- 
ritto alla libertà di sciopero, 
e ha chiesto la «revoca del 
provvedimento di precettazio- 
he, per iniziare una fase di ri- 
flessione tra i lavoratori e al- 
l'interno dell’azienda e per un 
ritorno alla normalità sulle na- 
vi». «Non appena tale normali- 
tà si realizzi — prosegue il 
comunicato — è necessario av- 
viare un processo di rinnova- 
mento delle strutture azienda- 
li, esigendo uri ruolo di mag- 
giore responsabilità da parte 
dei dirigenti, superando ogni 
forma di clientelismo e di po- 
tere personale di alcuni di es- 
si, nei quali si ravvisano, spes- 
so, intolleranze e connivenze 
con alcuni individui che sono 
stati promotori degli scioperi 
di questi giorni». 

PENSIONI — Stamane alle 


11 il ministro Scotti si incon: 
trerà con i rappresentanti del- 
la Confederazione unitaria per 
esaminare i problemi della ri- 
forma previdenziale in vista 
della presentazione di un prov- 
vedimento globale che dovreb- 
be approvare il consiglio dei 
ministri entro la fine del me- 
se. I sindacati vanno all'incon- 
tro decisi a portare avanti le 
‘proprie idee in materia pen: 
sionistica. 

INDUSTRIA — Oggi sciope- 
Tano 200 mila lavoratori dei 
settori industriali e di alcune 
realtà territoriali del Mezzo- 
giorno più colpite dalla crisi. 
L'astensione dal lavoro sarà di 
due ore. A Roma si svolgerà 
una manifestazione che vedrà 
la partecipazione di rappresen- 
tanze delle varie categorie. 

VERTENZA TURISMO — Al- 
la mezzanotte di ieri si è con- 
cluso lo sciopero dei lavoratori 
del turismo. E° stato il terzo 
dopo quelli del 7 e 14 luglio. La 


trattativa in corso al ministero 
del Lavoro ha subito ieri l’altro 
Una pausa in quanto gli im- 
prenditori hanno chiesto una 
sospensione di alcuni giorni 
per consentire una consultazio- 
he dei propri aderenti sull’an- 
damento del confronto. Una 
nuova riunione tra le parti è 
stata confermata per lunedì 
prossimo, 

INIZIATIVA FLM — Un giu- 
dizio fortemente negativo sui 
piani di settore è stato espres- 
po dgi metalmeccanici. La fe- 
derazione ha anche proposto 
Uno sciopero da attuare entro 
il 20 settembre, sciopero che 
unifichi i lavoratori delle a- 
ziende e dei settori interessati 
con quelli delle regioni meri- 
dionali. «La mobilitazione è 
necessaria per superare e scon- 
figgere la linea politica della 
Confindustria e della Confagri- 
coltura che rifiutano ogni lo- 
gica e vincolo programmatico». 


IL PICCOLO 


Brennero e Coccau: 


situazione pesante 


ROMA — Una colonna di 
circa dieci chilometri di 
autoveicoli pesanti si snoda 
da Colle Isarco al valico 
del Brennero con tempi me- 
di di attraversamento del 
confine di circa 9 ore: è 
questa la pesante situazione 
che tuttora permane per le 
note difficoltà burocratiche 
frapposte dal governo au- 
striaco per il pagamento del. 
la supertassa e per i control. 
li sul carburante. Ne infor- 
ma una nota dell’Anita (As- 
sociazione nazionale impre- 
se trasporti automobilistici) 
la quale ha anche interessa» 
to l’Uic affinché venga di. 
sposto un immediato aumen- 
to del plafond in scellini au- 
striaci a disposizione delle 
imprese di autotrasporto, 

+ Non è d'altra parte esclu- 
so che nuove manifestazio- 
nî di protesta ai valichi ita- 
lo - austriaci possono essere 
organizzate nei giorni pros. 
simi dagli autotrasportatori, 
se il governo di Vienna non 
snellirà le procedure neces: 
sarie per entrare nel Pae- 
se. Le lungaggini burocrati. 
che stanno infatti animan- 
do quella tensione che nei 
giorni scorsi aveva dato vi. 
ta a 2 settimane di blocco. 
Già l’altra sera al valico di 
Tarvisio-Goecau i conducen- 
ti di due autocisterne, stan- 
chi per la lunga attesa, han- 
no messo di traverso al po- 
sto di blocco i loro mezzi 
fermando la circolazione in 
entrambi i sensi, 


Giancarlo Mingoli 


Venerdì, 21 luglio 1978 


DIRETTORI DI QUOTIDIANI E STAMPA PARLAMENTARE RICEVUTI AL QUIRINALE 


Roma — L’applauso dei giorna‘isti che ha salutato il President» Pertini durante l'amichevole incontro 


(Telefoto Ap) 


SI E' APERTA A ROMA LA TRENTADUESIMA ASSEMBLEA GENERALE DELLA CONFAPI 


Le piccole e medie imprese 
uno sbocco all’occupazione 


Donat Cattin: favorirle per risalire la china della crisi con adeguate politiche finanziarie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Senza uno sposta- 
mento di almeno 15 mila mi- 
liardi di risorse dai consumi 
agli investimenti non sarà pos- 
sibile risalire la china della 
crisi e trovare sbocco a nuova 
occupazione. E’ possibile usci- 
re dalle contraddizioni ma è 
necessario far tesoro degli er- 
rori del passato e favorire ia 
piccola e media impresa con 
politiche finanziarie, consorti- 
li e del lavoro che tengano 
conto della realtà delle impre- 
se minori. 

Lo hanno affermato il mini- 
stro dell’Industria Donat Cat- 


tin e il presidente della Con- 
fapi Giuseppe Spinella, apren- 
do ieri mattina in un albergo 
romano i lavori della 32.a as- 
semblea generale dell’associa- 
.gione delle piccole e medie in- 
dustrie: All'assemblea, la pri- 
ma dopo il rinnovo dei ver- 
tici, la Confapi s'è presentata 
unitariamente e al termine ha 
approvato la relazione del pre- 
sidente Spinella, che è stata 


sostanzialmente condivisa dal 
ministro deli’Industria ed ha 
avuto apprezzamenti positivi 
da parte di alcune personalità 
politiche presenti: perché ha 
denunciato l’assistenzialità e 
lo sperpero della politica in- 
dustriale (Zanone) e ‘perché 
ha chiesto ai sindacati una 
politica rivendicativa tale da 
non compromettere la ripresa 
(Giorgio La Malfa). 

Il primo a prendere la pa- 
rola è stato appunto Donat 
Cattin, che ha sottolineato co- 
me la disoccupazione sia de- 
stinata ad aumentare se il tas- 
so di sviluppo si manterrà sul 
le percentuali previste del 2- 
2,5 per cento. «E' dunque ne- 
cessario basare il piano di svi- 
luppo triennale su un consi- 
stente spostamento di risorse 
dai consumi agli investimenti 
per una cifra non ‘inferiore ai 
15-16 mila miliardi». 

Quattro sono — a parere del 
ministro — i fattori destabi- 


lizzanti del sistema: l’inarre. 
stabile deficit della finanza 


RINO PROIETTI APPARTERREBBE ALLA COLONNA ROMANA DELLE BR 


Va sotto processo oggi a Roma 
un arrestato per il caso Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Primo appuntamen- 
to con la giustizia per Rino 
Proietti, il dipendente del co- 
mune di Roma contro il qua- 
le il 20 giugno scorso il con- 
sigliere istruttore Achille Gal. 
lucci ha emesso mandato di 
cattura accusandolo di parteci- 
pazione a banda armata, Pro- 
ietti è ritenuto implicato nella 
vicenda del rapimento e dell’ 
uccisione dell'onorevole Aldo 
Moro quale membro della co- 
lonna di Roma-Sud delle Bri. 
gate rosse. 

Il processo, che si svolgerà 
oggi dinanzi alla sezione feria- 
le del tribunale di Roma, ser- 
virà per stabilire se l’estremi- 
sta, difeso dall'avvocato Eduar- 
di Di Giovanni, è responsabile 
del reato di detenzione illegale 
di arma, Gli è stato contesta- 


Una ragazza a Cagliari 


Ottiene l'aborto 
dopo una violenza 


CAGLIARI — Una ragaz: 
za di 23 anni, rimasta incin- 
ta contro la sua volontà è 
EcoTOnEa no) flicor a Ca 
gliari- per irrompere su 
sua richiesta la maternità, 
è stata ieri sottoposta all’ 
intervento per l’interruzione 
volontaria della gravidanza. 
L'aborto è stato eseguito nel. 
la clinica di ostetricia e gi- 
necologia del nosocomio ca- 
gliaritano nel rispetto delle 


modalità previste dalla leg. 


ge 22 maggio 1978 n. 194. 

La giovane donna, muni- 
ta di un certificato medico, 
si era infatti presentata ai 
sanitari dell'ospedale il 13 
luglio scorso richiedendo di 
poter abortire e afferman- 
do di essere rimasta in sta- 
to interessante dopo essere 
stata costretta a subire la 
violenza fisica di una perso. 
na della quale non ha forni. 
to («né intendo rivelare in 
seguito» ha detto) le gene. 
ralità. L’interessata ha sol. 
Jecitato l’applicazione della 
norma contenuta nell’art. 4 
della legge che prevede l’in- 
terruzione volontaria della 
gravidanza entro i primi no- 
vanta giorni per la donna 
che «accusi circostanze per 
le quali la prosecuzione del- 
la gravidanza, il parto o 
la maternità comporterebbe- 
ro un serio pericolo per la 
sua salute fisica o psichica 
in relazione alle circostanze 
in cul è avvenuto il conce- 
‘pimento». 


to al momento dell’arresto, av- 
venuto dopo una perquisizio- 
ne compiuta dagli agenti della 
Digos nella sua abitazione, il 
possesso di un'arma mon de- 
nunciata, E’ comunque proba- 
bile che il giudizio venga rin- 
viato per la concessione dei 
«termini a difesa» che l’impu- 
tato è intenzionato a chiedere. 


Proietti fa di professione 1° 
attacchino ed è perciò alle di- 
pendenze dell'ufficio affissioni 
del comune di Roma, Fu arre- 
stato il 7 giugno scorso per ac- 
certamenti, insieme a due al 
tre persone, dal dott. Gallucci, 
che lo ritenne collegato ai pre- 
sunti brigatisti rossi che face- 
vano capo alla tipografia di via 
‘Pio Foà e che sono stati tutti 
accusati di concorso nel se- 
questro e uccisione di Aldo Mo- 
ro e nell’eccidio della sua scor- 

ta, in via Fani, 

‘Proietti, comunque, non è ac- 
cusato di aver fatto parte del 
«commando» che organizzò la 
strage di via Fani, E’ stato in. 
vece accusato del reato previ- 
sto dall’articolo 306 del codice 
penale, per aver, «al fine di 
sovvertire gli ordinamenti del- 
la società attuale e distrugge- 
re lo stato democratico e le 
sue istituzioni, nonché di mu. 
tare violentemente la costitu- 
zione e la forma di governo, or- 
ganizzato e partecipato in Ro- 
ma e nel territorio dello Stato, 
a un'associazione eversiva de- 
nominata Brigate rosse e costi- 
tuita in banda armata», 

(Si tratta della stessa accu- 
isa che è stata contestata all’ 
ultimo dei presunti brigatisti 
îrossi arrestati il 19 luglio scor- 
0, sempre per ordine del dot- 
tor Gallucci, Claudio Avvisati. 
Ill giovane, che è difeso dall 
avvocato Nino Marazzita, si 
trova nel carcere di Rebibbia 
le sarà interrogato alle 10,30 di 
sabato prossimo, anche come 
lindiziato per la vicenda Moro, 
Sugli elementi che hanno de- 
terminato il suo arresto la 
magistratura romana mantiene 
per il momento il riserbo. Si 
è saputo soltanto che nel cor- 
so di una perquisizione nella 
sua, abitazione gli agenti della 
‘Digos hanno sequestrato alcu- 
ni documenti e tra questi u- 
ina. lettera proveniente dalla 
(Germani: 


a. 

Claudio Avvisati, sposato e 
tpadre di un bambino, è un di. 
pendente dell’Eni. Risiede nel. 
ila periferica zona del Tibur- 
Itino Terzo, ed' ha militato in 
klLotta continua» ed in altre 
Iformazioni di estrema sinistra, 
Ha svolto attività sindacale nel. 
l'ambito del «comitato Eni.A- 
‘gip», una formazione che si 
smuove nell’area della autono- 
‘mia operaia. In un primo som- 


mario interrogatorio al quale 
l'hanno sottoposto alla Digos 
\dopo il suo arresto. avrebbe 
ammesso di aver conosciu:o 
‘Barbara Balzarini e Stefano Se- 
fbregondi, entrambi colpiti da 
mandato. di cattura perché co- 
iinvolti nella vicenda Moro e 
latitanti, 

Avrebbe, invece, escluso ogni 
rapporto con gli estremisti 
arrestati in seguito alla per- 
quisizione avvenuta in via Pio 
Foà, e ‘cioè Enrico .Trinca, 
‘Teodoro Spadaccini, Giovan- 
ni Lugnini, Antonio Marini, 
Gabriella Mariani e Mario 
Moretti (che è latitante), L° 
interrogatorio, che si. svolge- 
rà. sabato prossimo, dovreb- 
be consentire di inquadrare la 
posizione di Avvisati, molto 
moto negli ambienti extrapar 
lamentari di sinistra, 


Sergio Geraldini 


pubblica, il permanere di esa- 
sperati meccanismi di indiciz- 
zazione, la dinamica del costo 
del lavoro in continua ascesa, 
l'alto tasso di inflazione che 
nel nostro Paese supera di 5 
punti quello degli altri paesi 
industrializzati. Ma non tutto 
è nero — ha aggiunto il minì- 
stro — e ha elencato anche 
una serie di fattori positivi; 
la bilancia deì pagamenti che 
nel '78 dovrebbe chiudersi con 
un attivo dì 3500 miliardi, i 
piani di settore che però do- 
vranno essere integrati da al- 
tre iniziative nel «terziario 
avanzato» e nell'edilizia. 

La relazione del presidente 
Spinella si è articolata su 
quattro punti precisi: la poli- 
tica industriale, la politica 
del lavoro, le iniziative .della 
Confapi e gli. strumenti ope-. 
rativi. Quanto alla politica în- 
dustriale Spinella ha sostenu- 
to che è possibile uscire dalle 
contraddizioni e porre rimedio 
agli errorì di una crescita non 
orientata ma bisogna ridurre 
le dimensioni produttive e af- 
francare le piccole e ‘medie 
imprese nel contesto econo- 
mico, 

Una nuova politica di svi- 
luppo — ha detto ancora Spi- 
nella — pone l'esigenza di ab- 
bandonare una politica garan- 
tista e di restituire all’impren- 
ditore potestà nella combina- 
zione dei fattori produttivi. La 
piccola e media impresa si 
impegna ad espandere occupa- 
zione e produzione nel Sud 
ma chiede altresì alcune cose: 
lo smantellamento degli inter- 
venti a carattere assistenziale, 
la possibilità per le imprese 
minori di accedere ai mezzi 
finanziari nel mercato e nel 
risparmio saltando la costo. 
sissima intermediazione ban- 
caria, e una legislazione più 
adeguata per favorire le for- 
me. associative tra le imprese 
minori per affrontare il rin- 
novamento tecnologico e ri- 
durre i costi di gestione. 


In merito alla ristrutturazio- 
ne finanziaria, la Confapi pone 
la condizione che essa sia fun- 
zionale rispetto al risanamen- 
to produttivo. Per una politica 
del lavoro, la confederazione” 
delle piccole imprese chiede 
l’incontro tra domanda e of- 
Jerta e che la formazione pro- 
fessionale venga ricondotta al- 
l’interno delle aziende. 


R.R.. 


INGENTI DANNI NELLA CAPITALE AL PALAZZO DELLA PREFETTURA 


PER LA PRIMA VOLTA 
Contratto nazionale 


per gli odontotecnici 


| ROMA Ieri' presso la 
i sede del Cnel le federazioni 
| ‘nazionali degli odontotecnici 
aderenti alle quattro: confede- 
|! razioni dell'artigianato e la 
| Flm hanno sottoscritto il pri: 
mo contratto collettivo nazio- 
male di lavoro per il settore. 
La pattuizione interessa mi- 
gliaia di laboratori, operanti 
su tutto il territorio naziona- 
le e decine di migliaia di ad- 
detti; oltre a regolamentare 
sia la parte normativa sia re- 
tributiva del rapporto di la- 
voro, l’intesa. prevede una 
particolare regolamentazione 
per l'avvio all'attività dei gio- 
vani da assumere in base alla 
legge 285 sull'occupazione gio» 
vanile. 


Un vecchio legame 
fatto di nostalgia 


DALLA REDAZIONE (ROMANA 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
ha ricevuto ieri al Quirinale, nel salone delle feste, i diret- 
tori dei maggiori quotidiani nazionali ed una rappresentanza 
della stampa parlamentare che gli ha presentato in omaggio 
una incisione di (Aligi Sassu. E’ la seconda udienza pubblica 
del Capo dello Stato, dopo quella concessa ai rappresentanti 
del corpo diplomatico. Nel suo discorso il Presidente della 
‘Repubblica lo ha ricordato per sottolineare l'importanza 
che egli attribuisce al ruolo della stampa nella difesa della 
libertà e delle istituzioni repubblicane, Tra i presenti il pre- 
sidente e il segretario della Federazione nazionale stampa 
italiana, Murialdi e Ceschia, e il presidente dell'Ordine dei 


giornalisti, Barbati. 


Il presidente della Fnsi, Murialdi, ha rivolto un saluto 
al Capo dello Stato la cui elezione, ha detto, è stata «il rico- 
noscimento di una lunga e coraggiosa milizia democratica 
nella garanzia del rispetto e del consolidamento della libertà 
e degli altri principi sanciti dalla carta costituzionale», Mu- 
rialdi ha ricordato che la stampa attende da più di un anno 
il varo della proposta di legge di riforma che mira a sbar- 
rare il passo alla concentrazione delle testate e a favorire 
il risanamento delle imprese editoriali. Per la Fnsi sono di 
grande importanza anche la piena attuazione della riforma 
Rai-'Tv e la regolamentazione legislativa delle emittenti 


private, 


Nella sua risposta, improvvisata, Pertini ha ricordato di 
essere legato da sempre alla categoria dei giornalisti come 
direttore per lunghi anni di due quotidiani, ma ha confessato 
soprattutto la sua nostalgia per la vita e l’ambiente parla: 
mentari, Il Capo dello Stato si è dichiarato disposto, nei 
limiti dei suoi poteri, a stimolare il valore delle leggi invo- 
cate da Murialdi che «riguardano in sostanza la libertà di 


stampa e quindi la libertà di 


pensiero». Ai rappresentanti del. 


la stampa, il Capo dello Stato ha chiesto di confortare il suo 
difficile lavoro con il consiglio e.con la critica. Salutato da 
un cordiale applauso, Pertini si è intrattenuto a lungo è 
familiarmente con i giornalisti conversando in maniera in 


formale. 


R. R. 


nei suoì aspetti più umani, fi- 


Morente Jacopucci 


di 


Dalla prima pagina 


sua carriera potrà durare a 
lungo, se sarà fortunato e bra: 
vo potrà risparmiarsi di termi. 
nare «suonato», Ma tanti pugni 
sul capo, mazzate che fanno 
male anche a chi è allenato, a 
prenderle, portano lo sconquas- 
so în quel delicato organo uma- 
no che è il cervello. Diciamo 
che la juga dal pugilato di tan- 
ta gioventù dipende forse dal 
carattere troppo duro di que 
sta attività. Certo, tutti ne sia- 
mo appassionati, ma dobbia 
mo anche ascoltare la coscien 
za, per dire «basta», 


Se per divertirci dobbiamo 
assistere alle sofferenze degli 
atleti, allora non abbiamo più 
né cuore né coscienza. Conti: 
nuando di questo passo il pu- 
gilato, spesso tradito da genta 
con. pochi scrupoli, non conve- 
nientemente tutelato proprio 


sici addirittura, è destinato al 
k.o. Sarebbe una grande pa 
rentesi di sport che dovrebbe 
chiudersi, considerarsi finita. 
Ma nessuno sport vale una vita 
umana, riteniamo. Quando il 
rischio è eccessiva, quando la 
salvaguardia mon è sufficiente, 
meglio chiudere, meglio tron: 
care. Ci sono ormai troppi 
Jacopucci che hanno segnato 
la strada della gloria con una 


RESTANO DA ESAMINARE ORMAI SOLTANTO SETTE DEGLI OTTANTAQUATTRO ARTICOLI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La camera appro- 
verà oggi la legge che introdu- 
ce l’equo canone negli affitti 
delle case di abitazione. Do- 
po di che il provvedimento 
‘passerà all'esame del Senato, 
che dovrà ratificarlo in via 
definitiva entro il 81 luglio 
prossimo, n 

La giornata di ieri è stata 
interamente dedicata alla di- 
scussione ed all'approvazione 
di quasi tutti gli articoli della 
legge (ne restano ancora 7 su 
84), Sono stati respinti dall’ 
assemblea tutti gli emenda- 
menti proposti dai demona- 
zionali, dai liberali e dai de- 
moproletari i quali, pur aven- 
do rinunciato all’azione ostru- 
zionistica nei confronti del 
provvedimento, non hanno pe- 
tò abbandonato la strada di 
| ‘un'opposizione serrata, 


Tra le norme di maggior 
Tilievo ratificate dall’assem- 


Serie di attentati notturni: 
uno a Roma, quattro a Milano 


ROMA — Un ordigno è e- 
sposa verso le 4,15 di ieri di- 
nanzi al portone principale di 
‘palazzo Valentini, sede della 
‘prefettura e dell’amministra- 
zione provinciale di Roma, si- 
to in via IV Novembre, nel 
centro della città. L’esplosio- 
ne, che non ha causato feriti, 
‘ha scardinato parte del grosso 
portone e mandato in frantu- 
‘mi tutti i vetri delle finestre 
RN e dei palazzi vi- 
cini. 


La bomba costituita da al. 
meno due chili di gelatina, è 
stata deposta davanti al por- 
tone del palazzo e probabil- 
mente è stata fatta esplodere 
o con un congegno a tempo 0 
con una miccia. Gli attentato- 
ti hanno approfittato del fat. 
to che l’appuntato di polizia di 
servizio, si trovava all’interno 
dell’edificio, nella guardiola 
del corpo di guardia. Il gra. 
duato è rimasto contuso per 
lo spostamento d’aria ed è 
stato giudicato guaribile in 


‘tre giorni. Tutti gli edifici e i 
negozi di via: Quattro Novem- 
bre, per circa cento metri, 
hanno riportato la completa 
distruzione di vetrine e vetri 
delle finestre. L'attentato non 
è stato ancora rivendicato. 
Serie di attentati, durante 


la notte, a Milano. Due ordi- 
gni esplosivi sono scoppiati 
pochi minuti dopo l'una da- 
vanti alla sede dell’Unione 
commercianti di corso Vene- 
zia. Le due bombe ad alto 
‘potenziale erano state collo- 
cate l'una al piano rialzato e 
l’altra al terzo piano. L’esplo: 
sione ha danneggiato l’inter- 
mo del palazzo ed ha man. 
dato in frantumi tutte le ve. 
trate dello stabile. Nessuna 
persona è rimasta ferita. Mez- 
z'ora più tardi con una tele- 
fonata anonima al «Corriere 
della Sera» una voce maschi. 
le ha rivendicato l’attentato 
a «Prima linea». 


Un attentato è stato com- 
‘piuto pochi minuti dopo le 
quattro ai danni dal ristoran- 
te «Al Vicerè» di via IFogaz- 
zaro. Per il momento, gli in- 
vestigatori non hanno anco- 
ra potuto stabilire l'esatta di- 
namica dell'attentato. All’in- 
terno del locale gli agenti 
della volante (intervenuti sul 
[posto chiamati da alcuni in- 
quilini di uno stabile accan- 
to al locale) hanno trovato 
un sasso, mentre all'esterno, 
davanti al ristorante, hanno 
RCS frammenti di botti 
glia. 

Un ordigno esplosivo è scop- 


l’una, davanti alla sede cen- 
trale dei vigili notturni «Cit. 
tà di Milano», in via Lazza- 
roni. L’ordigno è esploso con 
un forte boato danneggiando 
il portone d’ingresso e man- 
dando in frantumi tutte le 
vetrate del piano terreno del- 
la sede. Nessuna persona è 
rimasta ferita. 


Una «bomba carta» è esplo. 
sa durante la notte davanti 
all'ingresso di un negozio di 
ricambi per auto, in via Mon- 
tenero. L'esplosione ha dan. 
neggiato l’ingresso del nego. 
zio e ha mandato in frantu- 
mi la vetrina di un vicino ne- 
gozio di elettrodomestici, 


Infine, un attentato è sta. 
to compiuto a Cormano (Mi. 
lano) contro gli stands alle: 
stiti in occasione del festival 
di «Democrazia proletaria». 
Verso le 0.30 dell’altra notte, 
alcuni giovani, che stavano 
lavorando attorno agli stands, 
hanno sentito uno scoppio; 
sono accorsi verso il luogo in 
cui avevano‘ sentito la defla- 
grazione e hanno trovato per 
terra dei frammenti di una 
bottiglia incendiaria che era 
stata lanciata oltre la staccio- 
nata che circonda la zona ri: 
servata al festival. 


| piato, pochi minuti prima del. 


il 


lea, quelle che riguardano 1' 
Istituzione del fondo sociale 
e il rinnovo del contratto. Ve- 
diamole nei particolari, Il 
fondo sociale sarà istituito 
presso il ministero del Teso- 
To per l’integrazione dei ca- 
noni di locazione per gli in- 
quilini meno abbienti. Le re- 
gioni, con provvedimento del 
(Consiglio regionale, decideran- 
no entro un mese dalla ri. 
partizione dei fondi le moda- 
lità di distribuzione tra i va- 
ti comuni tenendo conto delle 
esigenze esistenti in ciascuno 
di essi, 

La durata delle locazioni e 
delle sub-locazioni degli im- 
mobili urbani non dovrà esse- 
re inferiore a sei anni se gli 
immobili sono adibiti ad atti- 
vità industriali, commerciali 
ed artigiane o di interesse 
turistico. La durata delle loca- 
zioni non può essere inferiore 
a nove anni ra l'immobile, an- 
che se ammobiliato, è adibi- 
to ad attività alberghiera. 

Altre norme ratificate ieri 
stabiliscono la «procedura per 
il rilascio» e la richiesta di di- 
sponibilità, La controversia è 
«1 competenza del conciliato- 
1e qualora il canone annuo 
mon superi le 7,520 lire; negli 
altri casi è di competenza del 
pictore, Un’altra norma sta- 
bilisce che ia domanda di 
conciliazione concerne la de- 
terminazione, l’aggiornamen- 
to e l'adeguamento del canone 
dovrà essere presentata al con- 
guiatore competente per terri- 
torio. Il conciliatore, come 
detta la morma, convoca, le 
perti per una udienza da te- 
nersi con oltre quindici gior- 
n. dalla presentazione della 
domanda di conciliazione per 
l’amichevole comportamento 
della vertenza. Se le parti si 
conciliano, viene redatto pro- 
sesso verbale sottoscritto dal- 
le parti. 

Se il ‘tentativo di concilia- 
zione non riesce, le parti pos- 
sono chiedere al giudice la de- 
terminazione del canone, Il 
giudice può disporre d'ufficio, 
în qualsiasi momento, l’ispe- 
zione dell'immobile e l’ammis- 
sione di ogni mezzo di prova, 
anche fuori dei limiti stabili 
# dal codice civile, ad ecce- 
zione del giuramento deciso- 
xio, nonché la richiesta di in- 
formazioni, sia scritte sia ora- 
li, alle associazioni di catego- 
ria indicate dalle parti. 

Altre norme ratificate nella 
secuta di ieri riguardano il 
tarmine per il pagamento dei 
cunoni scaduti; le modalità 
per il rilascio dell'immobile; 
la durata dei contratti in corso 
non soggetti a proroga; gli au- 
menti del canone, Quest’n]. 
tima norma stabiliscé che nei 
contratti di locazione v Ul 


Camera: quasi interamente approvata 
la legge che introduce l’equo cunone 


sub-locazione il canone cor- 
2isposto dall’inquilino, calco- 
lato al netto degli oneri ac- 
cessori, può essere, a richiesta 
del proprietario, aumentato a 
decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della legge 
nelle seguenti: misure: 1) non 
superiore al 15 per cento dell’ 
anno per i contratti stipulati 
‘anteriormente al 31 dicembre 
1964; 2) non superiore al 10 
per cento all'anno per i con- 
tratti stipulati tra il 1.0 gen- 
naio 1965 ed il 31 dicembre 
1373; 3) non superiore al 5 per 
cento all'anno per 1 contratti 
st.vulati dopo il 31 dicembre 
1973, 


Il tempo 


Di notevole rilevanza la di- 
scielina transitoria che riguar- 
da la durata dei contratti in 
conso soggetti a proroga. I 
contratti di locazione o di 
sub-locazione degli immobili 
urbani, stabilisce la norma, e 
soggetti a proroga secondo la 
legislazione vigente, hanno 


le seguenti decorrenze: 1) 
sennaio 1979 per i contratti 
stipulati anteriormente al 31 
Gitembre 1952; 2) dal lo lu- 
glio 1979 per ì contratti tra 
il 1.0 gennaio 1953 ed il 7 no- 
vembre 1963; 3) dal lo gen- 
neio 1980 per i contratti sti- 
DIDO dopo il 7 novembre 
1983, 


Placido Cesareo 


Sulle regioni settentrionali, su quel. 
le centrali e sulla Sardegna da 
nuvoloso a temporaneamente muvolo- 
so specie sulle regioni Nord-orientali, 
‘sulle zone interne e su quelle adria- 
tiché delle regioni centrali ove saran- 
no possibili brevi temporali, Nel po- 
meriggio saranno possibili rassere- 
‘namenti sulle regioni Nord-occiden- 
tali e su quelle del versante tirre- 
nico, 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

‘Venti; moderati. 

Mari: mossi o poco mossi, 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 18, 25,4; Bolzano 11, 29; 


Genova 21, 26; Bologna 17, 30; 
ze 16, 30; 


| 15; Sydney 9, 18; Tel Aviv 24, 29; 


Verona 18, 28; Venezia 17, 25; Milano 
19, 30; Torino 13, 27; Cuneo 14, 26; 


; Firen- 
Pisa 18, 27; Falconara Marittima 13, 
scara 17, 29: L'Aquila 13, 27; Roma Urbe 18, 30; Roma Fiumicino 19, 
28; Campobasso 16, 26; Bari 21, 26; Napoli 17, 
ta Maria di Leuca 21, 28; Reggio Calabria 24, 30; Messina 24, 29; Pa- 
Jlermo 24, 26; Catania 20, 30; Alghero 18, 23; Cagliari 16, R7. 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 


‘Amsterdam 18, 16; Atene 24, 36; Belgrado 
‘penaghen ill, 17; Fran 
Johannesburg 9, 19; 


treal 19, 26; Mosca 9, 16; New York 21, 31; 
Perigi 18, 20; Rio De Janeiro 116, 29; Singapore ; 
Tokio 24, 31; Vienna 17, 21, 


; Perugia 18, 27; Pe. 


‘Potenza 12,, 25; San. 


14, 23; Bruxelles 8, 20: Co- 


jcoforte 14, 19: Ginevra ul, 21; Helsinid 6, 17; 
19; Lisbona 16, 27; Londra 14, 19; Madrid 1), 29; Mon- 


Nicosia 21, 41; Oslo 8, 19; 
25, 31; a 


11, 


< 
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i E e 


povera croce, messa su una 
tomba che poi nessuno più 
onora o ricorda, 

D, d, R. 


Funzionario 


ski, che ha definito «un vec. 
chio arrugginito strumento di 
pressione e di ricatto» la ri- 
torsione di Carter contro le 
più recenti condanne ai dis- 
sidenti interni dell'URSS (Scia- 
ranski, Ginzburg) e contro le 
condanne ai dissidenti emesse 
nei confronti di due giornali- 
sti americani per quanto scrit- 
to nei loro servizi sul «New 
York Times» e sul «Baltimore 
Sun», 

La «Pravda» scrive che. la 
decisione del Presidente Car- 
ter rappresenta «uno stupe 
facente dietro-front», perché 
appena venti giorni fa Carter 
parlava di espansione degli 
scambi fra Unione Sovietica 
e Stati Uniti. Secondo l'or- 
gano del Pcus, il provvedimen- 
to danneggerà gli interessi 
nazionali jamericani, contri 
ibuendo al nuovo «preoccupan- 
te deficit commerciale» di 30 
miliardi di dollari previsto 
per. quest'anno dagli ambien: 
ti imprenditoriali degli Stati 
Uniti. 

Citando quei commenti del- 
la stampa americana che so- 
no in linea con la sua tesì 
la «Pravda» scrive che «la 
decisione è stata presa per ‘ 
insistenza dei duri: Brzezin- 
ski e Schlesinger», e aggiun- 
ge: «Ovviamente si tratta di u- 
na ulteriore manifestazione 
di peggioramento deliberato 
delle relazioni con l'URSS». 

‘A Parigi si apprende intan- 
to che sull'ultimo numero del 
settimanale «Paris Match» 10 
storico comunista francese 
Jean Elleinstein critica dura- 
mente i dirigenti sovietici do- 
po i nuovi processi di Mosca. 
Elleinstein, che di recente ha 
denunciato la «mancanza di de 
mocrazia» all’interno del Par- 
tito comunista francese, pro: 
testa benché «nell'URSS non vi 
è libertà di stampa né libertà 
di riunione e di associazione, 
né diritto di sciopero, né par 
tito d’ opposizione». Secondo 
Elleinstein, «non vi sono mei 
stati tanti processi in un pe 
riodo di tempo così breve nel- 
l'URSS e le pene pronunciate 
non sono mai state così seve- 
te, La democrazia politica, @ 
le libertà pubbliche sono ne- 
cessarie ‘al socialismo. Senz® 
di esse la burocrazia domina 
e produce il gulag, l’intervento 
n Presso edi pri 

CSSCUN 

Dodici scienziati francesi 
‘hanno inoltre annunciato 
aver deciso di boicottare tutte 
le riunioni scientifiche nell’ 
Unione Sovietica in segno di 
protesta contro i recenti pro» 
cessi di dissidenti nell’URSS. 
Gli scienziati, tra cui il chirur- 
go Laurent Schwartz e il mar 
tematico André Well, che inse 
gna all’Università di Princeton 
negli USA, dichiarano che il 
loro boicottaggio coi 
anche lle riunioni in Francia of 
ganizzate nell’ambito di accol* 
di di cooperazione franco-s0* 
vietici. 

Il governo olandese ha infi* 
me annunciato che inte 
chiedere il congelamento del 
le relazioni culturali ed ever” 
tualmente di altro genere est 
‘stenti tra la Comunità euro 
pea e l'Unione Sovietica, 

F. P. 


Governo 


la base della legge stessa, E! ott 
dente che dietro al cos: iure 
regionalismo non è destinato, 
prevalere il principio delle 
tecipazione popolare», ‘Second0 
l’esponente socialista, è per 
te che se la proporzionale 
circoscritta nei limiti regionali, 
finirà con lo sparire, cospituett 
do in realtà un premio alle pi 
grandi formazioni che sono por 
EE Sdi ci 
q seggi in ogni regione» 
Per quanto riguarda infine, p 
altro provvedimento all'esan 
del ‘consiglio, quello cioè 
tivo alla ristrutturazione ella 
vertice amministrativo ‘Di 
Cassa per il Mezzogiorno, il fer 
Tiflette fedelmente le intese 
giunte tra i partiti, Il 
d’amministrazione sarà, 
ridotto da 18 a 7 
il presidente. Di questi 7, 
saranno democristiani, uno 


pri 


Pertini tra i giornalisti 
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Venerdì, 21 luglio 1978 


Letteratura 
ieri e oggi 


ON c'è nulla di più indi- 

gesto dello scrittore me- 
diocre che, nell’illusione di 
crescere nella propria e nel 
l'altrui stima, si fa prolisso 
e noioso per parere serio e 
profondo. E tuttavia, opere 
divertenti, scintillanti, spu- 
meggianti, di troppo facile 
lettura, difficilmente possono 
avere un valore veramente al- 
to e duraturo. Assai spesso i 
grandi libri appaiono noiosi 
e pesanti ad un lettore affret- 
tato e superficiale. D'altro 
canto, anche quando ci si tro- 
va di fronte a grandi autori, 
credo sia sbagliato cercare la 
grandezza nel complesso di 
una loro opera, nella sua co- 
struzione, nella sua unità, Per- 
fino i sommi hanno solo pa- 
gine ed episodi grandissimi, 
anche se ne hanno in nume: 
To maggiore, e raggiungono 
mete più alte, dei minori. Ma 
la costruzione complessiva 
può essere all'altezza. delle 
sue parti solo dove manchi 
no le improvvise illuminazio- 
ni dell’autentico genio. 

vo * 


Anche in Dante, per subli- 
me che sia la sua immensa 
costruzione, la sua generosa 
ed appassionata visione dell’ 
universo, ciò che veramente 
conta è la singola figura, la 
singola immagine, la singola 
espressione (nonché il faito 
che di figure, immagini, e- 
spressioni eccelse ce ne sono 
tante e tante). Se qualcuno 
mi dice il contrario, mi resta 
sempre il sospetto, forse in- 
giustificato e presuntuoso. 
che egli non sia stato folgo- 
rato dai singoli .versi, come 
il vero patito di Dante; non 
già che abbia trovato qualche 
cosa;di più. 

vo 

Da un lato non possiamo 
prescindere, nel giudicare un' 
‘opera d'arte (e non di ‘giudi- 
zio si tratta in realtà, ma del- 
l'impressione che ne ricevia- 
mo), dai nostri gusti perso- 
nali, dai nostri interessi, dal- 
le nostre aspirazioni e dispo- 
sizioni, dalle nostre esperien- 
ze. Chi ha visto le pevore u- 
scire dall’ovile, apprezzerà di 
più i versi di Dante: «Come 
«le pecorelle escon dal chiu: 
so...»; chi si è trovato al tra- 
monto in un paesaggio de- 
serto, «Era già l'ora che vol- 
ge il disio...». D'altro canto, 
l'artista grandissimo rende 
«nostro» anche ciò che ci 
era estraneo. Un grande poe- 
ta si fa accettare anche se la 
sua poetica è sbagliata. 

wa 


Borges è comparso tempo 
fa alla televisione ed ha fat- 
to un'impressione. eccellente, 
di uomo sincero e in buona 
fede, Egli ha difeso il roman- 
zo di fantasia e si è scaglia- 
to contro il romanzo «impe- 
gnato». Come suprema opera 
di fantasia egli ha citato la 
Divina Commedia. La sua am- 
mirazione per Dante gli fa o- 
more; ma egli sbaglia — cre- 
do — di fare di Dante il pa- 
dre dei surrealisti, il batti- 
strada dei creatori di fanta- 
smagorie. Ciò che fa la gran- 
dezza di Dante è prima di tut- 
to la sua allucinante concre- 
tezza, il suo occhio d'aquila 
che vede le cose come sono, 
la sua capacità di compren- 
dere e descrivere le «vere» 
passioni umane, la sua ap- 
passionata partecipazione ai 
drammi che si svolgono at- 
torno a lui, la sua costruzio- 
ne complessa e gigantesca, 
razionale fino alla pedante- 
Tia, ben differente dalle di- 
Vagazioni senza capo ne co- 
da di certi contemporanei | 
Scrittori onirici o pseudo-oni- 
nici. 
anche per la sua fantasia, co- 
Me per tante altre sue quali- 
tà, perché egli è grande in 
tutto. Ma si tratta quasi di 
Cose accessorie. 5 

ok 


Siamo ‘tutti d'accordo: l’ 


espressione più sublime è sta- |: 


ta raggiunta non dai grandi 
Prosatori, ma dai grandi poe- 
«ti, nonostante, o forse per 
‘Merito, del freno, del cili- 


Cio, del letto di Procuste, rap- | 


Presentato dal metro e dalla 
tima. Ma oggi si ricorre alla 
Poesia — spogliata ormai dal- 
@ rima e dal metro e quindi 
libera dal «fren dell’arte» — 
Quando non si vuol fare la 
fatica, o non si è capaci, di 
dire qualche cosa di signifi. 
Cativo in' modo chiaro, orga- 
Nico, completo. Il «velame 
delli versi strani» serve a chi 
Vuol contrabbandare — in- 
©raggiato anche dal grande 
Prestigio raggiunto dalla mi- 
Stificazione ermetica — come 


Certo, Dante è grande |. 


Profonde ed ispirate irituizio- 


ni, delle concezioni e delle 
immagini tutt'altro che pere 
grine, confusamente concepì- 
te e imperfettamente rap- 
presentate. Aiuta in questo 
anche la persuasione.che «ve- 
iro» e «bello» sono assoluta- 
mente distinti; mentre in re- 
altà una poesia di un qual- 
che livello deve essere, alme 
mo in un certo senso, «vera». 
XE 


Benedetto Croce fa proprio 
l'aforisma che non bastano 
i buoni sentimenti per creare 
un’opera d'arte. Ma oggi si 
pensa che siano necessari i 
cattivi sentimenti e non si 
produce niente che non sia 
turpe, osceno, stravolto, grot- 
tesco. 

Rd 

È' stato osservato, bea gia- 
stamente, che per fare poe- 
sia non basta la ragione, che 
cl vuole qualche cosa di più 
2 di assai diverso. Ma da que 
sto si è dedotto — meno siu- 
stamente — che per fare poe- 
sia bisogna mettere con)ple- 
tamente da parte la ragione. 
E la conclusione pratica che 
se ne è tratta, è che basta 
sragionare per fare possia, 
che ogni sragionamento, ogni 
follia, ogni segno di confusio- 
ne mentale (magari atiefat- 
‘ta), sono di per sé stessi poe- 
sia. 

# ad 

T grandi artisti del passato 
hanno arricchito il mondo 
con quanto di nuovo che ci 
hanno saputo dire, con le lo- 
ro creazioni. Gli «artisti» di 
oggi amano molto le novità, 
ma da essi non ci aspettiamo 
ormai altro che qualche tro. 
vata più o meno felice ed uri. 
ginale. La distinzione fra 
creazioni e trovate è diffici- 
le, ma essenziale. 

Giorgio Voghera 


Un milione 


per un elzeviro 


PESCARA — «La danza del 
filosofo» di Fortunato Pasqua- 
lino è il lavoro teatrale vin- 
citore della quinta edizione 
del premio «Ennio Flajano», 
"promosso. dall’ associazione 
culturale «Ennio Flajano». 

Quest'anno il premio, di due 
milioni di lire, è riservato a 
un’opera inedita e mai rappre 
sentata di carattere comico. 
‘Per la sezione letteraria, il 
premio destinato ad un elze- 
viro pubblicato sulla terza pa- 
gina di un quotidiano italiano 
è andato a Guido Ceronetti! 
un milione di lire per l’elze- 
viro intitolato «Lettera a nes- 
suno ossia la crisi di uno 
scrittore», uscito sulla «Stam- 
pa» di Torino. 


Fenoglio come Morselli: 
scoperto dopo la morte 


Un'edizione critica delle opere 
dello scrittore piemontese Bep- 
pe Fenoglio è stata promossa 
da Maria Corti e dall’editore 
Einaudi. 

Questa edizione prevede la 
pubblicazione di tre volumi, 18 
ultimo. dei quali conterrà alcu. 
ni racconti inediti, testi teatrali 
e vari progetti di sceneggiature 
cinematografiche, oltre a favole 
ed epigrammi, finora poco no- 
ti o del tutto sconosciuti al pub. 
blico dei lettori. 


Roma — Milena Vukotic, 


IL PICCOLO 


| MUSICA + 


LETTERE «+ ARTI «+ SCIENZE 


Un illustratore di poeti 


URBINO — Urbino è una ( Piacesi, che J. Pierre Jouvet 


città particolare, una tra le 
Tare che, famose nel passato, 
‘sono riuscite ad avere anche 
‘un presente, Inerpicata su un 
cocuzzolo montuoso, priva di 
iniziative industriali, di scar- 
se risorse agricole, lontana 
dalle grandi vie di comunica- 
zione, rischiava certo di rima: 
mere schiacciata dal suo pas- 
sato e di trovarsi nella situa-. 
zione, di Pienza: ha trovato 
invece una identità moderna. 

Se l'università infatti ha ri- 
solto i suvi problemi conere- 
ti più immediati in materia di 
occupazione e di presenze tu- 
ristiche permanenti, Urbino 
ha anche conquistato un. po- 
sto di primo piano nel mondo 
della cultura ‘coi suoi inciso- 
ri. E° curioso infatti vedere 
come in Italia tutto ciò che 
riguarda illustrazione del ii: 
‘bro, arte grafica e tipografi- 
ca, ogni tecnica dell'incisione, 
acquaforte, puntasecca, lito. 
grafia, xilografia, abbia in 
qualche modo a che fare con 
Urbino, con la sua prestigio- 
sa Scuola del libro. 

Nella città le incisioni si 
vendono ovunque, in tutti gli 
stili, come souvenirs per turi- 
sti raffinati; tutti quelli che 
si incontrano poi, se si occu- 
pano d’arte, sono incisori. Per 
i pittori era avvenuta la. stes- 


sa cosa a Venezia nel secolo > 


‘scorso, ora tocca a Urbino in 
‘altro campo questa posizione 
leaders che spesso le città ita- 
liane hanno nelle arti. 

I nomi che. si possono fare 
oggi sono molti, ma ogni ge- 
nerazione di incisori urbinati 
ha trovato un protagonista: la 
‘generazione nata ai primi dal 
secolo ebbe l'artista di punta 
in Leonardo Castellani, mae- 
Stro della generazione succes- 
siva. Tra i suoi allievi si. è 
messo in luce decisa Walter 


in una recente monografia e- 
dita da Ghelfi di Verona ha 
definito «il numero uno della 
sua generazione». 

Attratto da questa definizio- 
ne, curioso come sempre de- 
gli studi degli artisti, in una 
‘bella giornata mi sono inerpi- 
cato per i tornanti. che. por- 
tano a Ca’ Spinello, vici 
a Farmignano, dove Piacesi 
abita. 

La: zona faceva pensare al 
Pascoli, a «Urbino ventoso» 
che venne subito alla mente 
con l’implacabilità dei ricordi 
di scuola, mentre le colline si 
susseguivano monocrome con 
i contorni netti come in una 
mappa, proprio come: paesag: 
gi delle ‘inicisioni antiche! 

La casa di Piacesi è sulla 
cima di una di queste balze 
pascoliniane, tutta accentrata 
attorno allo studio, anzi è co- 
struita in funzione dello stu- 
dio, come. se, questo avesse 
‘proliferato anche qualche stan- 
za accessoria dove una fami- 
glia vive, senza però mai di- 
menticare di essere in mezzo 
a fogli di carta segnati di ne- 
To inchiostro. Si tratta di in- 
dimenticabili presenze che si 
notano ovunque, nel continuo 
fischiare del vento, 

Nello studio invece domina 
l’ambiente un paio di guanto- 


ni da boxe, appesi a un chio-. 


do. L'espressione non è me- 
taforica, ma va intesa anche 
mell’accezione sportiva, per 
ché Piacesi fu un ottimo pugi- 
le dilettante e ha tuttora la 
struttura atletica dello spor- 
tivo: deve essere per questo 
che Renzo Biasionin una mo- 
nografia. che gli dedicò (cd. 
Salomon, Torino 1975) insiste 
sul paragone tra disegno e mu- 
scoli, tra Piacesi e Merckx. 
‘E’ un paragone che calza: ch' 
non ricorda infatti l'amicizia 


nel ruolo di una chiromante, in una scena di «Hotel Locarno» 


del giovane regista svizzero Be-nard Weber. Il film parteciperà come «opera prima» al fe- 
rmina 


stival di Tao 


(Ansa) 


tra. Hemingway e il puge 
Cerdan in quegli anni di Pari. 
gi in cui gli scrittori si da- 
vano convegno alle piste della 
«Sei giorni. ciclistica»? Per 
Biasion poi non deve essere 
stato casuale perché troviamo 


| definite le incisioni di Piacesi 


come «a fondo della punta» 
(termine preso dalla scherma) 
in un suo scritto su un nv- 
mero del 1974 di «Leopardi», 
il mensile marchigiano diretto 
da Valerio Volpini che, per es- 
sere urbinate, era dedicato 
quasi completamente all'uni- 
versità e agli incisori, 

Girando per gli studi di Pia- 
cesiì a Ca' Spinello (c’è infatti 
lo studio per il disegno, quel- 
lo della pittura, i laboratori 
di'stàmpa, il Iocale con le pie- 
tre da litografia, l'archivio 
con le lastre) si nota la pre- 
senza di un maestro ideale, di 
‘Luigi Bartolini a cui tutti gli 
incisori italiani debbono qual- 
cosa. Bartolini però, per carat- 
tere o per impazienza, si ds- 
dicò raramente all’illustrazio- 
Ne del libro. Piacesi inveca è 
uno specialista. dell’incisione 
basata su un testo letterario: 
basti pensare alle incisioni ab- 
binate a «Favole per i re d’ 
oggi» di Ercole Luigi Morse) 
li (edizioni «L’Astrogallo», An- 
cona 1975) e alle cinque ac- 
queforti abbinate a «Immenso 
e varianti» di Zeno Zen (ed, 
Scheiwiller, Milano 1977); la 
curiosa parafrasi di Ungaretti 
fatta da un professore univer- 
sitario di Padova mascherato 
da pseudonimo, come gli anti. 
chi goliardi. 

Si tratta però pur sempre 
di incisioni abbinate a un te- 
sto: un tipo di libro-che tro- 
va un ristretto mercato di 
amatori, che normalmente se- 
Pparano le due cose, magari 
per incorniciare le incisioni e 
mutilare così il libro. 

Walter Piacesi invece sogna 
il libro in cui l'opera grafica 
sia parte integrante dell’edi- 
zione: purtroppo in Italia 
manca una’ editoria per bi. 
bliofili e i grossi editori non 
curano edizioni con illustra: 
zioni di pregio. Prese allora 
l'iniziativa di farsi editore in 
proprio e, con la sigla di Ca’ 
Spinello, pubblica dei volumi 
da lui illustrati con incisioni 
originali. E* una collana dedi. 
cata agli scrittori marchigiani 
nella quale sono uscite nel 
1975 le poesie «Da una fessura 
di abbaino» di Alfredo Rizzar- 
di, con una nota di Mario Pe- 


trucciani; nel 1976 «Memoria | 


delle tracce», poesie di Adria- 
no \Gattucci con una nota di 
Paolo Volponi; nel 1977 «Un 
difficile dio», poesie di Ama- 
to Gini con una premessa di 
Italo Mancini e «Altre poesie 
per bambini» di Leonardo Bor- 
gese. 

Il libri sono veramente pre- 
Ziosi come fatto editoriale in 
sé, al di là della qualità dei 
‘testi che, essendo fatti lettera- 
ri, sono soggetti a tutte le in- 
terpretazioni critiche di questi 
casi. 

Ciò che è inspiegabile è co- 
‘me mai una simile abilità tec- 
nica, un gusto tanto scaltrito 
(di Piacesi, della Scuola del 
libro, idi tutti gli incisori ur- 
binati), non siano stati sfrut- 
tati dalla grande editoria. 
Questa, a sua volta, proprio 
per la mancanza di coordina. 
zione di tutto ciò che avviene 
in Italia, perde la possibilità 
di riprendere la grande tradi. 
zione italiana dell’arte edito- 
riale, proprio in questo mo- 
mento in cui la tecnica per- 
metterebbe di realizzare in 
grande tiratura le opere pre- 
gevoli finora riservate solo ai 
bibliofili. 

Sandro Zanotto 
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DISTURBATA DAL TURISMO LA SONNOLENZA DI SPLENDIDI LUOGHI 


Tra le rive del Garda 


Salò ha dimenticato il suo passato prossimo ed esige solo visitatori 
Nell'antico borgo un inatteso incontro con delle architetture insolite 


SALO' — Arrivando in battel- 
lo dal Sud, Salò la vedete all’ 
ultimo istante dopo aver pas- 
sato il promontorio di monte 
Corno. Si addossa alla collina e 
si snoda, lunga, fra due campa- 
nili. Poi, si ripara nell’insena- 
tura. O si nasconde. Per la ver- 
‘gogna antica e per quella più 


recente, Del cuore della «repub- 


blichina», tornato ‘alla ribalta 
di riflesso con il film di Paso- 
lini, resta solo una cittadina 
borghese che finge di non ri- 
cordare. Niente ripropone or- 
mai i tragici eventi che ebbe- 
To come scena proprio questo 
lungolago e per sfondo i pa- 
lazzi più belli, in faccia all’ac- 
qua con la verde collina di 
fronte. Poco si sa della villa 
Feltrinelli dove abitò Mussoli- 
mi, Niente delle 120 notti di So- 
doma, Di giorni ha bisogno Sa. 
lò, e proficui al turismo. Se 
parlate, la gente si schernisca. 
Diventa evasiva, L'uno è troppo 
giovane. L’altro era lontano du- 
rante la guerra. Quelli che sa- 
pevano sono morti. In rea.tà, 
non si vuol dispiacere ad al- 
cuni parlando di altri. Eloquen- 
ti sono solo i muri, E ‘intra 
montabile, Gasparo Bertolotti 
che ha il suo bravo busio nel 
palazzo municipale per aver 
dato forma definitiva al violi. 
no. Il che è anche discunbile. 

Resta l'atmosfera inconfondi- 
bile del passaggio. I negozi pre- 
tenziosi. I caffè all'aperto. I 
primi forestieri che girano 
spaesati e silenziosi. Passano 
anche stormi di ragazzi ma sen- 
za più zazzere né mascherate 
né grinte. C'è aria di delusio- 
ne o di maturazione, Forse la 
follia va giù di moda e lottare 
stanca. Forse la vita buona è 
la migliore. Resta la risata 
‘crassa che di tanto in tanto ri- 
suona, ebete. Sono sparuti 
gruppi di giovani di qui che 
non rinunciano al gioco per 
mettersi in evidenza. Fatica 
sprecata, 

I turisti domenicali fanno gi- 
ri interminabili, cercano do- 
vunque qualcosa da compera- 
re, Infine siedono esausti sulle 
panchine (ella riva, quelle che 
fanno tanto snob in alta stagio- 
ne. Per terra capaci panieti e 
grosse bottiglie. Tutta roba di 
casa. Invano li attendono con 
nuova degnazion?, alberghi e 
Tistoranti, delusi nelle loro spe- 
tanze dagli stranieri. Oggi i te- 
deschi guardano ia lista e poi 
chiedono: «Eiery. E, a scanso 
di equivoci, ribadiscono la loro 
richiesta con un secco: «nur». 
Solo uova. Inutili le lusinghe 
del cameriere poliglotta. Così 
torna di moda il turista di ca- 
sa riostra che, oltre al piatto 
forte, prende tutto ciò che c'è 
di buono. E beve di gusto. Il 
padrone ha lo sguardo triste. 
(Sembra chiedervi scusa per 
‘quello che vi metterà in conto. 
‘Ponzio Pilato. Non ha che que- 
sti mesi caldi, In compenso v? 
dà una stanza in cui «entra» il 
lago con ‘la collina di fronte 
e due sfreccianti motoscafi cor- 
redati da sciatori d’acqua in 
anteprima. 

‘Restano anche le vite paralle- 
le. Per piazzette accoglienti e 
sottoportici, il lungolago pene- 
tra nella vecchia Salò, quella 
dei negozi per frettolose mas- 


| sale e delle osterie per omstti 


‘che vivono di rosso, lo squi. 
sito vino di qui, Erti passaggi 
a larghi gradini sconnessi, vi 
portano su al borgo antico, 
quello risparmiato dal terremo- 
to del 1901, tetro, vuoto, quasi 
labbandonato a sé stesso, con ie 
sue vecchie, massicce dimore 
collegate fra loro da rinforzi 
ad arco. Passi carrai traforano 
le solitarie case diventando vi- 
(coli scuri che sfociano nella cì* 
tà nuova. Occhi nascosti se. 
guono dalle finestre i vostri 
passi. Dovunque passate, rap- 
presentate una speranza, Forse 
è straniera. Viene qui a spea- 
«dere i suoi soldi. Bisogna de. 
luderli subito chiedendo dove 
stanno le corriere. Turista no- 
strana. E per di più appieda.:a. 
‘Orrore. 

Comunque alla parte alta ci 
‘arrivate, Alle belle costruzioni 
nuove, Ai negozi più moderni. 
Nell'autostazione la donna delle 
pulizie vi dà le prime infor- 
mazioni in attesa dell’impiegato 
che giunge con comodità. Nel. 
l’atrio, i cartelloni vi erudisco- 
no su cento luoghi in cui non 
valete andare ma vi lasciano 
all'oscuro di tutto quanto ri- 
guardo il vostro itinerario, L' 
orario messo fuori si riferisce 
alle corriere locali che anno 
il capolinea qui. Per quelle in 
transito c'è solo la fermata. 
Sono diritti feudali che vanno 
rispettati. Avete un bel doman- 
dare. La gente sa più di monte 
che di lago e non si spreca 
a parole. Pensare stanca, Aiu- 
tare è inutile. Non far male 
ich'è peccato. Non far bene ch'è 
sprecato. Tanto, prima o pui, 
un mezzo arriva. Se chiedete 
ad un autista quanto tempo 
‘ci vuole a far venti chilometri 
vi dirà che non sa. Non può 
neanche immaginarlo. Appar- 
tiene ad un’altra linea. Allora 
le distanze diventano impor. 


tanti. C'è il rischio, qualche 
volta, di farsi il percorso a 
piedi. Patetico irritante, il Gar- 
da vi rende gli spostamenti 


difficili. Vi costringe a fermar:| 


vi. Vi fa perdere tempo. 
Ma intanto scoprite cosa so- 


no quei due campanili che ave. | 


te visto entrando nel piccolo 
golfo. L'uno è san Bernardino, 
una chiesa senza pretese. L’al- 
tro è nientemeno che il Duu- 
mo. Voi smaltite i quartieri in- 
terni, infilate la stradetta con 
i poggioli fioriti, il fanale in 
fisso ed uno scorcio dell’antico 
campanile l’avete subito. Poi la 
chiesa è là, magnifica con la 
sua facciata cinquecentasca. In- 
ternamente, il primitizo roma- 
nico si appesantisce di grossi 
archi rifiniti dai costoloni che 
consolidano le volte e si tra- 
sforma successivamente 


to barocco. Originali del XiV 
secolo rimangono le vetusta 
colonne scure. Squisita, sull’al- 
tar maggiore, la pala gotica con 
le sue statue policroma», lience 
come il grande crocatisso di 
autore tedesco. Incantevole 1’ 


uni 
Rinascimento corredato di tan: | 


«Assunta» di Palma il Giovane 
nel presbiterio. 


Quando uscite solo alcuni 
‘buontemponi sono ancora a 
passeggio. Famiglie con prole 
e grossi signori accompagnati 
da opulente metà stanno rien- 
trando. Piana risuona la larga 
parlata lombardo -veneta nel 
clima sereno. Si svuota pian 
piano la riva. Anche i turisti 
domenicali sono partiti. Nell 
ora azzurrina splendono i lu- 
mi dello zatterone-bar che si 
dondola sull'acqua incurante 
dell’olio, dei rifiuti, della spor- 
cizia che lo circonda. Uno scia- 
bordio continuo e monotono 
sballotta le piccole imbarca- 
zioni attraccate nel punto proi- 
bito. Dentro stanno i pescato- 
ri, ineuranti. Dice infatti il car- 
tello: «Vietato pescare nel rag- 
gio di 200 metri». E invece 
eccoli là, a tre, a sei metri di 
distanza e nessuno ci fa caso. 
Il posto si adegua ai tempi, I 
moli s’'involgariscono. Si accal- 
‘ca la gente ad ogni partenza. 
‘Ressa, spintoni file per Sir 
mione. Poi basta. Siete soli. 

E il vaporetto prosegue m2- 


sto. Fa nodi su nodi per ac- 
‘contentare come può le due 
rive col risultato di mettere 
talvolta nei guai, l’incauto. A 
Salò ci siete venuti in venti 
minuti. Per tornare a Desenza- 
no impiegate due ore e mez- 
za. La vostra mita è là, la' ve- 
dete quasi ad occhio nudo ma 
il battello la ignora. Vi poria 
in pieno mare del Nord se il 
tempo è grigio e freddo, Nella 
foschia bagnata gira fra * pro- 
montori, costeggia l'isola, pas- 
sa sotto .e grotte di Catullo, 
guarda S. Vigilio e si ferma 
@ Bardolino, un nome chs è 
tutto un programma per chi 
ci va apposta, ma solo uno 
scalo per i primi forestieri o 
per le casalinghe ‘in vena, è 
Îl caso di dirlo, di «mettersi 
a navigare». E intanto non ve- 
diete più le sponde, né dove 
potreste andare a sbattere. Iso- 
le e monti sfumano nella neb- 
bia, Il tempo si ferma. E voi 
che credevate di puntare dntti 
al Sud vi arenate dolcemenze 
fin un mondo di sogno paghi 
solo di viverne la magica realtà. 


Teresa Petracco 


SR 


La cosiddetta guerra del Friuli, 
o di Gradisca, combattuta nella 
nostra regione dal 1615 al 1617 
tra l’Austria e la Repubblica di 
Venezia, toccò solo . marginal- 
‘mente la città di Trieste. Ad ogni 
buon conto quest’ultima venne 
messa in stato di difesa, prov- 
vista di un buon numero di sol- 
dati e di nuove artiglierie. 'Tre 
di tali cannoni furono la causa 
di una lunga controversia, sor- 
ta a distanza di trent'anni, che 
mise una contro l’altra le auto- 
rità triestine e quelle di Graz, 
‘ognuna fermamente decisa a di- 
fendere le proprie buone ragio- 
ni, anche se queste erano esat- 
tamente l’opposto di quanto ve. 
niva sostenuto dalla controparte. 

Ecco ora, l'esposizione di al- 
cuni passi inerenti all’intricata 
vicenda: con una lettera indiriz- 
zata ai Giudici e Rettori di Trie. 
ste in data 9 ottobre \1644, i 
Deputati Presidenti della Came. 
ta Aulica di Graz invitano i 
reggitori triestini, in tono non 
proprio benevolo, a »rovvedere 
per l'immediata restituzione non 


nati, ma anche «di 14 mortari 
imprestati al tempo della suer. 
ra del Friuli», I Deputati di 
Graz fanno chiaramente inten- 
dere che questa non era la pri. 
ma volta che le autorità triesti- 
ne venivano sollecitate a resti 
tuire le armi da loro indebita- 
mente trattenute, N>lia lettera 
i rappresentanti della. Camera 
Aulica insistono nuovamente 
perché le bocche da fuoco in 
questione siano subit9 conse- 
gnate al Capitano di Trieste 
«acciò possa disponer «li esse 
secondo il suo bisogn); et a 
far questo non vogliate lascar- 
vi esortar è àmmonir più oi 
tre». Eri 

A tale nuova richiesta i trie- 
stini fanno ancora orezchie di 
mercante, non solo, ma fingono 
anche di cader dalle nuvole, 
tanto che nella lettera di rispo- 
Ista spedita a Graz qualche set- 
timana più tardi aitermano: 
«Che l’Eccelsa Camera è stata 
sinistramente informata che à 
questa città siano stati prestati 
3 cannoni: si come vien detto 


solo dei tre cannoni già nomi-/al tempo della guerra del Friuli; 


| Libri ricevuti 


Theodor Reik: «Il rito religio- 
so» (Boringhieri; L. 3000). 

(Viennese, allievo di Freud, 
presidente della Società psico- 
analitica austriaca, docente a 
Berlino durante il nazismo, esu- 
le negli Stati Uniti, Theodor 
Reik (1888-1969) raccolse in que- 
sto volume una serie di studi 
psicanalitici che, prendendo le 
mosse da riti ebraici o da pra- 
tiche in uso fra i popoli primi. 
tivi affrontano problemi quali la 
formazione ' della. famiglia  pa- 
triarcale, la derivazione del cul- 
to monoteistico da un. antico 
culto totemico e vari problemi 
appartenenti alla tradizione e- 
braica e cristiana (la rivoluzio- 
ne del Sinai, la figura di Mosè). 

Si tratta di uno dei, primi 
studi sull’interazione tra psica- 
nalisi e antropologia, di netta 
derivazione e impostazione freu- 
diana. Basti dire che in quest’ 
opera Reik riprese il program. 
ma di ricerca avviato dal mae- 
stro in «Totem e tabù» e fornì 
allo stesso Freud alcuni elemen- 
ti per i suoi lavori su un tema 
affascinante e ardito quale fu 
«Mosè e la religione ebraica» 
(il volume che racchiude questi 
scritti è stato pubblicato anch’ 
esso da Boringhieri), 

Punto di partenza del lavoro 
di Reik è il presupposto che 
gli usi, le tradizioni, le creden- 
ze dei popoli seguono mei loro 
sviluppi e nelle loro trasforma. 
zioni la logica stessa dei sogni 
e dei sintomi morbosi dei nevro- 
tici o di tutte quelle produzioni 
mentali che derivano diretta. 
mente dall’inconscio. 


& 


S 
Noam Chomsky: «Saggi di 10- 
nologia» (Boringhieri; lire 8000) 
Forse il maggiore studioso mo. 
derno di linguistica e fonologia, 


Chomsky è nato a Filadelfia nel 


1928, figlio di un immigrato rus- 
so. Dopo aver studiato all’Uni- 
versità di Pennsylvania, entro 
nel 1955 a far parte «del corpo 
insegnante del Massachusetts In- 
stitute of Technology, dove dal 
'66 è professore di lingue mo- 
derne e linguistica. 

Le sue teorie sulla cosiddetta 
grammatica trasformazionale 
non solo hanno rivoluzionato la 
linguistica moderna, ma hanno 
introdotto nuovi metodi di ricer- 
ca scientifica in materie tradi. 
zionalmente letterarie. Le sue o- 
pere principali sono state pub- 
Dlicate da Laterza e Boringhieri, 
che ora — nella sua «Serie di 
linguistica» — propone questa 
raccolta di scritti apparsi ori- 
ginariamente negli anni 1956-70 
e finora inediti in Italia: «Ac- 
cento è giuntura in inglese», «Al- 
cuni problemi controversi di 
teoria fonologica», «Alcune pro- 
prietà generali delle regole fo- 
nologiche», «Fonologia e  let- 
tura». 

Come si vede anche dai titoli 
di questi saggi, Chomsky consi. 
dera che il contributo più diret- 
to della linguistica contempora- 
nea allo studio della capacità 
di leggere e scrivere consiste nel 
chiarire la relazione dell’ortogra. 
fia convenzionale con la struttu- 
Ta della lingua parlata, relazione 
che egli ritiene più \serrata di 
quanto formalmente si suppon- 
ga. Di qui la sua ricerca sulla 
struttura fonica dei linguaggi. 


Fa. P. 


Leonardo IR. Alario: «I canti 
dell’Ejano», Todariana Editrice, 
Milano. Pagine 40, lire 2500 
(poesie). f 


©) 
Biblioteca della libertà: «La 
società qualitativa» - N. 67 - To- 
tino - Pagg. 98, lire 2.000. 


et quelli non sono mai stati ri- 
(cevuti; Et a questi che al pre- 
sente si ritrova in potere ja Git- 
tà, sono stati mandati molto 
prima, li quali se non s’avesse- 
ro havuti non s'havrebba potuto 
per il passato tener il nemico 
lontano dalla Città, ne meno si 
potrebbe farlo per l'avvenire in 
evento di qualche sospetto, an- 
zi che per maggiormente assi- 
curar la Città, vi farebbero bi. 
sogno di altri, sicome di già è 
stato supplicato . alli Eccelsi 
Consigli di Stato residenti in 
Graz». Come si vede, in questo 
strano traffico di cannoni i go- 
vernanti triestini, probabilmen: 
te forti di passate esperienze, in 
luogo di restituire ‘i pezzi già 
avuti in prestito, con una nuo 
na dose di faccia tosta ne chie- 
dono degli altri. Più oltre, sem- 
pre nella stessa lettera, i Giu- 
dici e Rettori si dichiarano net. 
tamente contrari che alla fortez- 
za triestina vengano ridotte le 
bocche da fuoco perché «ciò non 
potrebbe avenir senza bisbiglio 
fra il Popolo, vedendosi privar 
dell’arme che con tanto ardore 
et rinnovata fedeltà si sono 
adoperati contro li nemici», ag- 
giungendo poi che tale provve- 
dimento suonerebbe come un'in 
giusta punizione inflitta alla 
cittadinanza. Riguardo ai picco- 
li mortai egualmente reclamati 
da Graz, i rappresentanti trie- 
stini respingono tale pretesa con 
queste precise parole: «Et quan- 
to alli mortaretti si' potrà facil- 
mente informarsi che la Città 
non hà di altri che alcuni di 
ferro, li quali servono per le 
feste, et che la (Città si trova 
haver nell’arsenale come è no- 
torio». 

iUna delle ragioni per le qua- 
li i Giudici e Rettori di Trieste 
si dimostravano tanto restii a 
consegnare i già menzionati 
cannoni, era probabilmente do- 
vuta al fatto che pochi mesi 
prima il Comune aveva acqui. 
stato da certo Giorgio Gerlach 
di Salisburgo 1264 lire di pol 
vere da sparo e cento mazzi Gi 
«corda da fuoco» (micce); ma- 
teriale che senza i cannoni non 
avrebbe certamente più servito. 

Anche dopo aver ascoltato tut- 
te due lie campane della dispu- 


ta, appare difficile stabilire da . 


che parte stesse la verità, però, 
‘conoscendo i rapporti che in 
quel tempo intercorrevano tra 
le autorità comunali triestine e 
i Delegati dell'Imperatore a 
Graz, si presume che i primi ab- 
biano fatto la parte dei finti 
tonti per non pagare il dazio 
(restituire i cannoni o compe- 
rarlì). Schermaglie di questo 
genere erano tutt'altro che rare 
in quegli anni; tutte due le au- 
torità cittadine, tanto quella 
espressa dal Comune, quanto 
quella che rappresentava gli in- 
teressi dell’imperatore, erano 
convinte che l'una volesse ab- 
bindolare l’altra, ma purtroppo 
tra i due litiganti nessuno go- 
deva. , SUR 
Pietro Covre 


lì 


ia 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Venerdì, 21 luglio 1978 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


ALL'ORDINE DEL GIORNO TEMI DI ATTUALITA’ 


Stasera 
riprende 
il dibattito 


Una nota racicali 


‘Torna a riunirsi questa se 
ta (ore 18.30) il Consiglio co- 
munale per riprendere il di. 
battito. politico generale, in- 
terrotto a tarda ora martedì 
sera, sull’elezione del sinda- 
co e della Giunta. Devono in- 
fatti prendere ancora la pa- 
rola i rappresentanti di alcu- 
ni gruppi (Psdi, Pri e Mit) né 

“ è escluso che altri. vogliano 
muovamente intervenire. E’ 
dunque possibile, qualora la 

* discussione si dovesse pro- 

‘ ‘trarre a lungo, che le prime 
votazioni per l'elezione del sin- 
daco vengano effettuate nella 

; mattinata di domani, con ini. 
zio alle 9.30. In tal senso c'è 
‘stato un accordo tra i capi 
gruppo. Com'è noto, le pri- 
me tre votazioni per il sin- 
daco (la terza è di ballottag- 
gio fra i due consiglieri che 
‘hanno ottenuto nella prece- 
dente il maggior numero di 
suffragi) richiedono la mag- 
gioranza assoluta (31), men- 
tre per le successive è suffi- 
ciente quella relativa. Consi- 
derato che nessun candidato, 
stante il rapporto di forze e 
la mancanza per il momento 
di un accordo, sarà in grado 
questa sera o domani matti- 
na di ottenere 31 suffragi, 
pare scontato che l’elezione 
del sindaco avverrà la setti. 
‘mana prossima, probabilmen- 
te venerdì. 

Intanto, il Comune ha reso 
noto ‘che anche per assistere 
‘alla seduta di questa. sera, 
data la limitata capienza del 
la sala, bisognerà essere mu- 
niti di appositi biglietti riti- 
abili stamane dalle 10 alle 
12 nella stanza n. 202 della 
segreteria generale, al pri 
‘mo piano del palazzo comuna- 
le di largo Granatieri 1. L’ 
accesso alla sala consiliare 
avverrà solamente attraverso 
l’entrata di via della Procu- 
Teria 

Dopo l’avvio del dibattito, 
già sono da registrare i primi 
commenti. In una nota diffu- 
sa ieri, il partito. radicale ri. 
corda di aver proposto marte- 
dì sera la formazione di una 
maggioranza comprendente la 
sinistra e la lista «Per Trie- 
ste», e ciò al fine di dare «u- 
no sbocco demoeratico alla 
‘protesta espressa dai cittadi- 
‘ni con il voto del 25 giugno 
contro il regime democristia 


Oggi s'inaugura 
la mostra a Timmel 


Si inaugura stasera alle 
ore 18, nella sala comunale 
d’arte di palazzo Costanzi, la 
mostra postuma del pittore 


Vito Timmel, allestita dal 
Comune, a 

La mostra resterà anerta 
fino a tutto il 31 agosto con 
il seguente orario: feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
Si festivi dalle 10 al 
le 13. 


no, principale responsabile 
— ‘sostiene il documento — 
delle scelte disastrose sul pia- 
no economico, sociale e am. 
bientale imposte alla città». 

Il documento radicale pro- 
segue, a questo punto, con un 
Ticonoscimento al Pci e una 
nota. di biasimo per il Psi. 
«Mentre sui temi. dell’ubica. 
zione della zona franca indu- 
striale, del controllo della 
qualità e della concentrazio- 
ne degli insediamenti, nonché 
della loro regolamentazione, 
il gruppo consiliare comuni- 
sta — sottolinea il partito ra- 
dicale — ha svolto un inter- 
vento che conteneva elementi 
di riflessione e comunque di 

onibilità alla discussione 

Tispetto alle posizioni sino ad 
ora mantenute, pur. riaffer- 
mando giustamente il. valore 
politico del trattato e il prin- 
cipio della collaborazione e- 
conomica fra Italia e Jugosla- 
via, da parte del Psi è stata 
invece assunta una posizione 
di totale chiusura, ripetendo 
argomenti di colpevolizzazio- 
ne del dissenso civile espresso 
dai cittadini con l'accusa di 
qualunquismo se non di na- 
zionalismo antislavo». 

«Questa posizione del Psi 
—, concludono i radicali — 

ire tanto più grave in 

quanto proveniente da un par- 
tito che costantemente si af- 
ferma ideologicamente più at- 
tento a quanto accade nella 
società civile, piuttosto. che 
alle logiche dei vertici buro- 
cratici, e che ora rischia inve- 
ce di non contribuire a deter- 
minare a Trieste un'ammini- 
strazione democratica, fonda- 
ta sul consenso dei cittadini 
e di alternativa alla De». 


——— ___ 

Indice prezzi — Il servizio statisti- 
ca del Comune rende noto che a 
Trieste l'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, 
‘base 1976 = 100, (già «dine 
dice del costo della vita») del mesa 
di giugno, ha segsato un aumento pa- 
ri allo 0,4% rispetto al mese prece, 
dente e pari al 18,1% rispetto al giu- 
gno. 1977. 


NATI: Rossi Erica, Gruden Rodolfo. 
B iano, . Dobrinja 
Chiara, La Torre Costantina, Bresaz 

Michela. 
MORTI: Rupena ved. Milovich Al. 
È Giuseppe 


‘Tamara, 16; Ò 25; 
‘Kmetic in Morgan Caterina, 54; Cr- 
sman Margherita, 82. 


Muggia: seduta del Consiglio 
su infortuni e porto petroli 


I danni del nubifragio al cantiere - Le indagini sullo scoppio 


Sicurezza sul lavoro, danni 
provocati al cantiere Alto A 
driatico dal fortunale di mer- 
coledì mattina e porto petro- 
li: questi i tre principali ar- 
gomenti, tutti di viva attua- 
lità e interesse, all'ordine del 
giorno della seduta del Consi- 
glio comunale di Muggia, che 
si riunirà questa sera alle 
20. Ieri intanto si è svolta nel- 
la sede del cantiere una riu- 
nione cui hanno partecipato 
il sindaco Bordon, il diretto- 
te dello stabilimento Fischer 
e i responsabili delle orga- 
nizzazioni sindacali e del con- 
siglio di fabbrica, «per veri- 
ficare — è detto in una nota 
del Comune — la situazione 
complessiva del cantiere, con 
riferimento sia al grave epi- 
sodio dello scoppio della 
chiatta sia ai danni che il 
cantiere ha subìto a causa 
del violento uragano, il tutto 
inserito nel quadro più gene- 
rale delle prospettive di lavo- 
ro dell’azienda», 

Nel corso della discussio- 
ne, definita «dettagliata e ap- 


profondita», l'accento è stato 
posto in particolare sui temi 
della sicurezza dei lavoratori 
e dei cittadini, e a questo 
proposito la direzione azien- 
dale — è detto nella nota co- 


munale — ha assicurato che | 


una prima riunione giù c’era 
stata con i rappresentanti dei 
lavoratori, e che era stato 
concordato un vero e proprio 


piano di verifica che avesse | 


come obiettivo l’assoluta si 
curezza in ogni fase della la- 
vorazione, anche con riferi. 
mento alle ditte appaltatrici. 

Per quanto riguarda i dan- 
ni provocati dal fortunale è 
stato convenuto che, dopo l’ 
impegno profuso dalla dire- 
zione e dalle maestranze per 
non compromettere la pro- 
duttività aziendale, un inte 
ressamento si impone da par- 
te. delle pubbliche autorità 
nella stessa direzione. Al ter- 
mine dell’incontro, il sindaco 
(Bordon ha anticipato che il 
Consiglio comunale si pro- 
nuncerà sulla proposta dell’ 
amministrazione di «aprire 


La Saita disponibile 
per il risarcimento 


Mentre la magistratura pro- 
segue l’istruttoria per accer- 
tare le responsabilità penali 
del” tragico incidente della 
xcorriera della morte», avve- 
nuto un anno fa sulla Costie- 
Ta, prende corpo, sul piano 
degli effetti civili, la propo- 
sta. avanzata per procedere 
al risarcimento degli ingenti 
danni. 

\Si è infatti appreso che nel 
corso di una riunione. svol. 
tasi mercoledì presso la Ras, 
presenti gli avvocati di par- 
te civile e alcuni dei dan. 
neggiati, l’Assicuratrice italia 
na (la compagnia presso la 
quale erano assicurati sia la 
«Saita», proprietaria del pull. 
man, sia la farmacista Benus- 
si, rimasta uccisa nel sini: 
stro) ha, confermato la di 
sponibilità della «Saita» a par- 
tecipare alle liquidazioni. Già 
nei prossimi giorni, un rap. 
presentante della società di 
autocorriere dovrebbe inizia- 
re i contatti con le singole 
parti lese per giungere alla 
transazione finale, Come no- 
to, l'ammontare dei danni del 
drammatico scontro sfiore- 
rebbe, secondo una valutazio- 
ne, il miliardo. Da parte del- 
la compagnia assicuratrice so- 
no stati messi a disposizione 
340 milioni, ossia il «tetto» 
dei massimali previsti dalle 
polizze dei due mezzi coin- 
volti; altrettanti milioni ver- 
rebbero ora integrati dalla 
Salta». 

Frattanto l’Assicuratrice ita- 
liana ha in corso i pagamen- 
ti relativi ai crediti «privile- 
giati» di rivalsa degli enti 
mutualistici (per una decina 
di milioni), per poi procede- 
te alla liquidazione all'Ente 
‘Regione delle spese di speda- 
lità. (che dovrebbero ammon- 
tare a una ventina di milio- 
ni), La stessa compagnia ef- 


CALENDARIETTO, 


Oggi: San Lorenzo da Brindisi, — 
11 sole sorge alle 5.38 e tramonta al- 
le 20.47; la luna si leva alle 21.22 e 
cala domani alle 7.14. 


Ieri: gradi 
25,4, minima 18, pressione millibar 
1013,9 in leggera diminuzione; umidi. 
tà 45 ner cento; temperatura del ma- 
re gradi 21,6. 

Maree oggi: alta alle 139 con cm 
41 e alle 13.01 con cm 47 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.03 con cm 
69. e alle .17/19 con cm 25 sotto il 
livello medio. — Domani: alta alle 
12.4 con em 47 e alle 23,38 con cm 
40 sopra il livello medio; bassa alle 
5.37 con cm 65 e alle 118 con cm 24 
sotto il livello medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Rossetti 33, tel. 700488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L, Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel, 812308. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): via Rossetti 33, tel. 
190488; via Roma 16, tel. 31908; via 
L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; piaz: 
zale Valmaura 11, tel. 812308; piazza 
po 8, 64144; via Belpoggio 4, tel. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
ie Rio Gole se; 


64144; via Belpoggio 4, tel, 765252, 
Servizio medico TIRI TED 
(ore 14-22) tel, 30 ivo. (7-22) 


tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732827, 


fettuerà i pagamenti alle par: 
ti lese, nella misura concor- 
datariamente stabilita, non 
appena le saranno pervenute 
tutte le quietanze liberatorie. 


Resta da osservare che, pur 
dichiarandosi soddisfatti per 
la soluzione prospettata, i 
danneggiati intendono riser- 
varsi ogni azione relativa a 
una diversa quantificazione 
del proprio danno, nonché la 
possibilità legale di chiedere 
le somme rimaste scoperte 
nei confronti degli altri coob- 
bligati, 


‘una vera e propria vertenza 
complessiva su tutti i proble- 
mi della sicurezza, compreso 
il grave problema della per- 
manenza nel nostro golfo de- 
gli impianti del porto petroli». 


LA TRAGEDIA SUL LAVORO 


Convocato al Coroneo 
anche il «quarto uomo» 


Interrogatori e confronti, ieri 
pomeriggio al Coroneo nell’in- 
chiesta che il sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. Ro- 


| berto Staffa sta conducendo in 


relazione al tragico scoppio di 
Muggia. 

Alle 16,30 il magistrato è en: 
trato nel carcere dove aveva da- 
to appuntamento agli avvocati 
difensori dei tre arrestati e in- 
diziati dei reati di omicidio col. 
poso plurimo e disastro colpo- 
so, Alla presenza dei tre legali, 
gli avvocato Rodolfo Cattarini 
(per Giulio Bevilacqua), Giobat. 
ta Cossa (per Ennio Asquini) 
e Antonio Camber (per il dott. 
Benito Pettenati) è avvenuto il 
primo confronto tra il titolare 
dell'impresa monfalconese e il 
perito chimico, Non s7 sa quale 
risultato abbia avuto, in quanto 
gli interrogatori sono coperti 
dal segreto istruttorio, Il dott. 
Pettenati era molto teso e de- 
presso: è da trent'anni che svol. 
ge il suo lavoro di perito chimi- 
co e ha sempre goduto della più 
alta stima per la sua pignoleria 
nel lavoro, Si sa che al Coro- 
neo è stato convocato anche — 
e udito in qualità di testimone 
— il «guardia-fuoco» del cantie- 
re, l'uomo che ha ricevuto dal 
dott. Pettenati il certificato di 
«non pericolosità» che in prati- 
ca dava il «via libera» ai lavori, 
sempreché. fossero state rispet. 
tate alcune precise indicazioni: 
è il «quarto uomo» nell’occhio 
del ciclone dell’inchiesta giudi- 
ziaria. 

Gli interrogatori e i confronti 
in carcere sono finiti poco dopo 
le 19, Gli avvocati difensori, a 
quanto abbiamo appreso, hanno 
presentato una richiesta di li 
bertà provvisoria per i loro 
clienti. E’ probabile che la ri. 
chiesta dei legali venga accolta 
dal magistrato inquirente. 


DOMANI LA CONSEGNA ALLA SAIPEM DELLA GIGANTESCA NAVE POSATUBI 


n «Castoro» potente e sofisticato 


E’ il frutto della felice collaborazione tra le imprese del gruppo Îri-Fincantieri 


Domani, alle 11.30, all’Arse- 
nale triestino-San Marco ver- 
rà consegnata alla Saipem 
del gruppo Eni la nave posa- 
tubi «Castoro Sei». Si tratta 
di una commessa acquisita 
dall’Italcantieri, che a sua vol- 
ta ne ha affidato la maggior 
parte della realizzazione al 
cantiere triestino, in collabo- 
razione con altri stabilimenti 
del gruppo Fincantieri. 

Il «Castoro Sei» rappresen- 
ta un nuovo significativo tra- 
guardo nella costruzione di 
mezzi destinati ad operare sia 
nel campo delle ricerche pe- 
trolifere sottomarine sia in 
quello della posa di condotte 
per il trasporto del greggio e 
del gas naturale. Le ricerche 
petrolifere sottomarine hanno 
riscontrato înfatti, nell'ultimo 
decennio, un rapido e conti- 
nuo sviluppo inducendo gli 
operatori economici, in rispo- 
sta all'aumento della doman- 
da di idrocarburi, a massicci 
investimenti in mezzi idonei 
alla ricerca di aree marine 
sempre più difficili e lontane 
dalla costa. Parallelamente, la 
necessità di trasferire il pe- 
trolio e il gas naturale da un 
continente all'altro ha fatto 
del fondo marino la sede ob- 
bligata delle condotte spin- 
gendo gli operatori, anche in 
questo caso, a dedicare ener- 
gie, capacità tecnologiche ed 
economiche al fine di ottene- 
re ì mezzi adatti alla stesura 
di tali condotte che, a note- 
vole profondità, hanno il com- 
pito di allacciare sponde tan- 
to lontane l'una dall'altra. 

In Italia, nei due campi, la 
Saipem vanta una lunga espe- 
rienza e, con le sue struttu 
re, î suoi mezzi e l'alto livello 
tecnologico raggiunto, si è im- 
posta all'attenzione mondiale. 
Dei mezzi di cuì la società di- 
spone, alcuni tra i più avan- 
zati e che hanno costituito ve- 
re. e proprie tappe nella loro 
continua evoluzione, sono sta- 
ti realizzati dalla cantieristica 
italiana del Gruppo Iri-Fin- 
cantieri, ed în particolare dai 
due complessi nava!lmeccanici 
locali, 

In questo contesto va ricor- 
dato, anzitutto, lo «Scarabeo 
II», costruito dall’ Arsenale 
triestino-San Marco, una delle 
più grandi piattaforme «semi- 
sommergibili» mobili per la 
ricerca di idrocarburi a mare, 


Il «Castoro Sei» ieri e oggi: due immagini (Foto Rolli Kent e Giornalfoto) che testimoniano 
‘dell’eccezionale opera, giunta ormai felicemente alla sua conclusione 


con una capacità di perfora- 
zione fino ad oltre 6000 metri, 
dalla quale è possibile, quan- 
do opera appoggiata al fondo, 
perforare sei pozzi senza ef- 
fettuare alcuno spostamento 
con un impianto di perfora- 
zione che può scorrere su un 
sistema di travi portanti în 
due direzioni. Nel 1970, poi, 1’ 
Italcantieri ha ‘affidato alla 
Saipem ‘il pontone «Saipem 


coi 


NEL PORTO VECCHIO, DOPO L’IMPORTAZIONE DALL’UNGHERIA 


Uccisi dalla sete 24 torelli 


Facevano parte di un carico complessivo di 502 capi con destinazione Tunisi 


Ventiquattro torelli, che fa- 
cevano parte di un carico di 
502 capi, tutti di importazione 
‘ungherese, sono morti, marte- 
dì, entro il recinto del porto 
franco vecchio, mentre atten- 
devano di essere imbarcati su 
una nave panamense diretta 
in Tunisia. Un primo gruppo 
di animali (447) era giunto, la 
notte di lunedì, a bordo di 
quaranta vagoni ferroviari 
provenienti da Prosecco per 
essere caricati la mattina stes- 
sa sulla «Estancia», una na- 
ve appositamente attrezzata 
per questo genere di traspor- 
ti. La nave-stalla 'è giunta in. 
vece nel nostro porto con un 
giorno di ritardo, accumulato 


nella partenza da Tunisi, 

In considerazione del cal. 
do e dell’impossibilità di far 
uscire i torelli dai carri be- 
Stiame, il servizio ferroviario 
del porto vecchio ha provve- 
duto a smistare i vagoni nei 
tratti di binario più ombreg- 
giati, quelli antistanti gli «han. 
gars» numero 9, 6 e LA: l’ac- 
corgimento non è valso però a 
impedire la morte di alcuni 
capi, chiusi all’interno dei car- 
ri, Il caldo e la sete hanno 
colpito gli animali meno re- 
sistenti. Per tutta. la giorna- 
ta di sabato, presenti sul po- 
sto due inviati della prote. 
zione degli animali, si è prov: 
veduto. a dissetare i torelli 


(Italifoto) 
.I carri ferroviari, davanti al magazzino n. 9 del porto e il camion che porta via i torelli 


dando loro del fieno umido: 
l’abbeveraggio si sarebbe po- 
tuto fare solo facendo uscire 
il bestiame dai carri, altrimen- 
ti c’era il rischio che senten- 
do l'«odore» dell’acqua gli ani 
mali si accalcassero nei vago- 
ni, ferendosi, 

‘L'imbarco è potuto avveni. 
te solo mercoledì ed è pro- 
seguito per tutta la giornata; 


BLOCCATO IL TRAFFICO 


Fiume di bitume 


în via Valdirivo 


Traffico bloccato, per tre 
ore e mezzo (dalle 11 alle 
14.30) in via Valdirivo per il 
ribaltamento del cassone di 
un autocarro pieno di «ma. 
cadam» caldo, il conglomerato 
bituminoso che Viene steso 
con l’apposita macchina sul 
manto stradale. L'autocarro 
aveva iniziato lo scarico al. 
zando il ribaltabile quando — 
forse per la curvatura della 
carreggiata o per un guasto 


| — il cassone si è inclinato sul. 


la sinistra piegando i pistoni 
e rovesciandosi fino al suolo, 
Il bitume caldo è finito tutto 
sulla strada, sul marciapiede 
ed è entrato nell'atrio dello 
stabile n, 15. 

Sono accorsi i vigili del fuo- 
co al comando del vicecapo- 
reparto Benedetti, i quali han- 
no faticato non poco per sol. 
levare il cassone adagiato al 
suolo, 


la stessa mattina sono giun- 
ti, ‘sempre da Prosecco, ‘altri 
cinque vagoni, con 55 torelli. 
‘Verso sera, i vagoni con le ca- 
rogne sono stati dirottati su 
‘un binario secondario. Ieri, 
davanti al magazzino n. 9, sta- 
zionavano sei carri ferroviari, 
quasi tutti ungheresi, con 
dentro una quindicina di ‘ca- 
‘pi stramazzati sul pavimen- 
to: gli altri erano già stati 
prelevati, fin dalla notte pre. 
cedente, per essere inviati al- 
l'apposito inceneritore di 
Prosecco, L'operazione è pro- 
‘seguita anche ieri, sempre con 
l’intervento dei camion attrez- 
zati di una ditta di spedizione 
che aveva provveduto all’im- 
portazione di tutti e 502 i ca- 
pi dall’Ungheria. 

E” questo il terzo carico che 
veniva effettuato, dai primi di 
giugno, a bordo della «Estan- 
cia» (una nave di 70 metri di 
lunghezza, trasformata in stal- 
la), ma uno o due viaggi era- 
no già stati fatti, sempre ‘ver- 
so Tunisi, per collaudare que- 
sto nuovo traffico precedente. 
mente servito dai porti jugo- 
slavi, Specie da quello di Ca- 
podistria. Nelle due ultime 
traversate erano stati imbar- 
‘cati, la prima volta 430 to- 
relli, la seconda 510: nessun 
incidente si era verificato pri- 


ma d'ora all'imbarco, ma era 
mancato il caldo atmosferico. 
L'«Estanciay dovrebbe ritor- 
nare a Trieste verso la fine di 
agosto, con una sospensione 
nei viaggi decisa proprio in 
considerazione degli inconve- 
nienti della stagione, C'è mol. 
to interesse, negli ambienti 
degli spedizionieri, per questo 
genere. di traffici che — si 
afferma — ha possibilità di 
svilupparsi ulteriormente, a 
vantaggio — ‘come dichiara 1° 
associazione di categoria — 
del nostro scalo, 

Frattanto una denuncia pe- 
male sta per essere inviata al- 
la nostra magistratura dagli 
organi direttivi dell'ente per 
la protezione degli animali. 

Nell’esposto, già compilato, 
‘si critica l’inadeguatezza del. 
le attrezzature per lo scarico 
e il carico in porto del be 
stiame, facendo riferimento 
alla morte dei 24 torelli. Pro- 
prio mercoledì, durante le 
operazioni d’imbarco  sulia 
«Estancia», un animale era 
finito in mare e solo fortuno- 
samente era stato salvato. 


Incontro a Genova 
per i navalmeccanici 


I problemi della navalmecca: 
nica, in vista del piano di setto. 
re ritenuto fondamentale per il 
superamento della crisi che i 
cantieri stanno attraversando, 
verranno affrontati lunedì, a Ge. 
nova, in un incontro dei rap: 
presentanti degli enti locali del. 
le città marinare sedi di cantie 
ri di costruzione e di ripara: 
zione, All'incontro, che si svol. 
gerà nella sede della Camera di 
commercio genovese, prende 
ranno parte rappresentanti del 
la nostra regione, della provin- 
cia isontina e del Comune di 
Monfalcone. 


Alleggerito del portafogli 
un turista norvegese 


Un quarantaduenne avvocato 
norvegese, residente a Oslo, è 
stato derubato del portafogli da 
due giovani su una motocicletta 
con targa austriaca, mentre si 
trovava nella piazzola di sosta 
del distributore di benzina di 
Sistiana. Prima di accorgersi 
della scomparsa. del portafogli, 
contenente 600 marchi tedeschi 
(circa 250 mila lire) il malcapi 
tato turista si è accorto soltan 
to di un colpo al fianco da par- 
te dei due lestofanti. 

La alan 

Ufficio chiuso — Domani, sabato, il 
dipendente ufficio P.T. succ. 1, via 
Carmelitani 14, rimarrà chiuso al pub- 
blico per lavori urgenti interni di 
restauro. 


IL VERDE E' TUO — 
DIFENDILO 


Castoro II», costruito nel can- 
tiere di Muggiano, atto alla 
collocazione di condotte sul 
fondo marino e al montaggio 
di piattaforme fisse în mare. 
Per il servizio di sollevamento 
è dotato di una gru girevole 
della portata di 800 tonn., per 
quello di posatubi di uno sci- 
volo laterale nonché di tutte 
le attrezzature per permette- 
re lo stivaggio deì tronchi di 
tubo, il loro trasferimento sul- 
la linea di varo, la saldatura 
dei vari tronchi, il controllo 
radiografico delle saldature, il 
rivestimento dei giunti, Parti- 
colarmente interessante risul- 
ta il sistema combinato tra 
ancore e verricelli che consen- 
te al «Saipem Castoro II» di 
effettuare gli spostamenti ne- 
cessari durante la fase di po- 
sa dei tubi. 

Da ricordare infine la «Sai- 
pem Due» costruita nel can- 
tiere di Castellammare di Sta- 
bia dell’Ita!cantieri, una vera 
e propria nave per la perfo- 
razione în acque profonde la 
cuì realizzazione ha consenti 
to la contemporanea soluzione 
di due problemi di grande im- 
portanza; quello del posiziona- 
mento, e quindi della stabili- 
tà della nave su una data ubi- 
cazione, e quello della possi- 
bilità di movimento per i tra- 
sferimenti ‘che massicce cam- 
pagne di ricerca rendono ine- 
vitabili. Dotata di radar, di 
girobussola, di radiogoniome- 
tro, di giropilota, la «Saipem 
‘Due», sulla quale opera circa 
un centinaio di persone tra 
equipaggio e personale addet- 
to alla trivellazione, ha tutti i 
requisiti necessari a condurre 
le più impegnative fasi di ri- 
cerca fino a 7000 metri e ri- 
sulta una delle più grandi 
(13.000 tonn. disl.) e più mo- 
derne unità al mondo nel suo 
genere. 

Date queste premesse, il 
«Castoro Sei» sì inserisce con 
piena legittimità in un modu- 
lo costruttivo che la cantieri- 
stica Iri-Fincantieri, nell’inten- 
to di aprirsi a qualsiasi tipo 
di realizzazioni, anche le più 
sofisticate e le più «lontane» 
rispetto a quelle tradizionali, 
ha da tempo perseguito e via 
via perfezionato sulla base 
della notevole esperienza ac- 
quisita in materia. D’altron- 
de, come accennato, mai co- 
me in questo caso le società 
del Gruppo che hanno ccy- 
corso a tale realizzazione ri- 
sultano così numerose: uno 
degli scafi inferiori è stato co- 
struito dagli Stabilimenti na- 
vali di aranto, la prefabbrica- 
zione dei tralicci cilindrici è 
stata effettuata dal cantiere 
di Monfalcone dell’Italcantie- 
ri, altre strutture metalliche 
minori sono state realizzate 
dalla Cnomv di Venezia; tutto 
il resto delle strutture e il 
montaggio  dell’intero com- 
plesso è stato eseguito dall’ 
Arsenale triestino-San Marco. 
La Grandi Motori Trieste, in- 
fine, ha fornito i motori A-230 
a 20 cilindri per î gruppi elet- 
trogeni e A-230 a 6 cilindri per 
il gruppo di emergenza, 

Il «Castoro Sei», questo gi- 
ganiesco e potente mezzo del 
peso di 30.000 tonn., rappre- 
senta quanto di meglio oggi 
si possa ottenere nel campo 
delle unità posatubì în virtù 
delle soluzioni tecnologiche 
spinte e sofisticate che lo con- 
traddistinguono, tali da con- 
sentirgli nello stesso tempo 
grande sicurezza e continuità 
nelle operazioni. 

Alcuni dati significativi dell’ 
unità sono sufficienti a spiega- 
re l'imponenza della realizza- 
zione specialmente se si rife- 
riscono, come in questo caso, 
alla categoria. degli off-shore. 
145 metri di lunghezza, 64 me- 
tri di larghezza, 30 metri di 
altezza del ponte dagli scafi 
e 45 metri del ponte elicotte- 


ti, ‘320 km di cavi elettrici che 
l’attraversano in ogni struttu- 
ra, alloggi per quasi 300 per- 
son 


LA 
Il «Castoro Sei», per la cui 
realizzazione sono state im- 
piegate circa 4 milioni di ore 
di ‘lavoro, può ospitare circa 
6000 tonn, di tubi fino al dia- 
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metro massimo di metri 1,20, 
destinate alle pipelines. La co- 
struzione e la posa della con- 
dotta rappresenta una vera e 
propria catena di montaggio 
che va dal prelevamento dei 
tubi a mezzo di potenti gru, 
alla saldatura, al controllo 
della stessa ai raggi x, al ri- 
vestimento dei giunti, al «de- 
posito» della linea sul fondo 
marino con un avanzamento 
a «scatti» di 24 metri ciascu- 
no. Ogni giorno, quindi, l’uni- 
tà sarà in grado di costruire 
da 1 chilometro e mezzo a 2 
chilometri di condotta, corri- 
spondente ad i migliaio di 
tonnellate di tubi. 

La stabilità del mezzo è ga- 
rantita, oltre che dalla forma 
dello stesso e dalla sua natu- 
ra di «semisommergibile», dal- 
l'abbinamento ancore- eliche 
controllato da un computer 
che si avvale di numerosi sen- 
sori protesi nell'aria e nel ma- 
re. Così il «Castoro ‘Sei» po- 
irà operare anche «in condi-. 
zioni avverse essendo.i suoi 
limiti di operatività un mare 
a forza 7, onde alte quasi 6 
metri, velocità di correnti fi- 
no a 4 chilometri all'ora e 
vento fino a 80 chilometri 
all'ora. 


Per quanto riguarda la pro- 
fondità di posa (fino a 600 
metri), opereranno tre ten- 
sionatori che, producendo:cia- 
scuno una forza di 42 tonn., 
terranno fermo il tubo ‘già 
saldato evitando che lo stes- 
so, sospeso tra nave e fondo 
marino, possa esercitare un 
colossale tiro tendente a spo- 
stare l'imbarcazione. Tutte 
queste operazioni saranno se- 
guite da ben 17 telecamere 
che trasmettono le immagini . 
al ponte di comando, 

In conclusione, il «Castoro 
Seiv. rappresenta il frutto di 
un’ampia collaborazione tra 1’ 
Italcantieri, l’Arsenale triesti- 
no-San Marco e le altre: forze 
del gruppo Iri-Fincantieri che 
ancora una volta hanno rea- 
lizzato ‘un prodotto di altissi- 
mo contenuto tecnologico, che 
inaugura la «terza generazio- 
ne» di questo tipo di unità 
che saprà senz'altro meritarsi 
il successo di quelle che l’han- 
no preceduta. 


Ml Lire 395.000 + tassa 


operazione 
vacanze sicure. 


1 controlli gratuiti al pneumatici, farl e ammore 
tizzatori della vostra vettura saranno eseguiti 
OGGI a OPICINA (P.zza Monte Re) 
DOMANI a PROSECCO (Mob. Lanza) 
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SERVIZIO SUZUKI - KAWASAKI 
CAMBIO GRATUITO E MONTAGGIO GOMME 
MASSIMA ASSISTENZA CICLOMOTORI 


NUOVA OFFICINA VIA MATTEOTTI 43 


RAVASCLETTO 


AMbergo rifugio «STELLA ALPINA» per 
vacanze nella quiete tra montagne e boschi. 


Cucina casalinga 
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4.454 a 45.631, 


(da 6.949 a 6.777). 


«pro \capite»). 


834 milioni di lire all'anno. 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui do- 
mande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione. 


Dall’asilo al liceo 


‘Nell'anno scolastico che si è appena concluso la popo- 
lazione scolastica del Friuli- Venezia Giulia (esclusi gli 
studenti universitari) è aumentata — secondo recenti dati 
‘ufficiali, resi noti dall'Istat — di 3.900 unità, essendo 
salita da 224.069 a 227.969 alunni. 

In particolare, i bambini che frequentano le scuole 
‘materne sono passati da 35.662 a 38.445 (2.793 in più); gli 
studenti delle scuole medie, da 57.397 a 58.593 (1.196 in 
più); quelli iscritti alle scuole secondarie superiori, da 


(a cura di Giovanni Palladini) 


Gli alunni delle scuole elementari, invece, sono lieve- 
mente diminuiti: da 85.556 a 85.290 

Da un esame dell'andamento degli iscritti nei vari 
tipi di scuole secondarie superiori, risulta, in particolare, 
che — contrariamente alla tendenza generale — gli stu- 
denti che frequentano i seguenti istituti sono diminuiti 
rispetto all’anno precedente: istituti tecnici commerciali 
(da 8.097 a 7.524), istituti tecnici per geometri (da 2.863 
a 2.840), licei ginnasi (ida 2.976 a 2.764) e licei scientifici 


Nostro zucchero quotidiano 


ÎIm seguito alla recente deliberazione del Cip, il prezzo 
‘massimo al consumo dello zucchero è stato aumentato 
da 580 a 650 lire il chilogrammo, con un incremento di 
"70 lire, pari al 12 per cento. 

Nella nostra regione, il consumo di zucchero si aggira 
— secondo i dati ufficiali più aggiornati — intorno @ una 
‘media di 2,266 grammi (vale a dire, circa 2 chilogrammi 
e un quarto) per persona al mese; media sensibilmente 
superiore a quelle nazionale (pari a 1.814 grammi mensili 


Pertanto, in un anno gli abitanti del Friuli- Venezia 
Giulia consumano complessivamente 2.821 tonnellate di 
zucchero, Il rincaro deliberato dal Cip comporta un 
maggiore onere di 159 lire il mese (cioè di (1.908 lire V' 
anno) per abitante, Rapportate all’intera popolazione resi- 
dente, queste cifre corrispondono a un maggiore aggravio, 
per l'insieme degli abitanti del Friuli - Venezia Giulia, di 
198 milioni di lire all'anno. Complessivamente, la spesa 
sostenuta dagli abitanti della nostra regione per l'acquisto 
di zucchero salirà da 1 miliardo e 636 milioni a 1 miliardo 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIEST 


SPECCHIO NON SEGRETO DEGLI ESAMI ORALI NEGLI ISTITUTI SUPERIORI 


Rispondono ai professori d'oggi 
pensando agli scolari di domani 


Aria d’altri tempi al «Duca d’Aosta» dove sta maturando la «nuova classe» magistrale 
Una ricerca sui bambini «diversi» - Licenza di leggere Orazio senza badare alla metrica 


A Trieste, come în tutta 
Italia, è facile riconoscere gli 
edificì scolastici dalle vistose 
scritte che ne imbrattano i 
muri, Non è cos. în via Corsi, 
dove al numero 1, ha sede, în 
un austero palazzo del buon 
tempo andato l'istituto magi- 
strale «Duca d'Aosta». 

Passando per di là un os- 
servatore attento nota che in 
qualche punto i bidelli hanno 
provveduto a cancellare qual. 
che slogan. A quanto pare, l’ 
unico allievo dell'istituto au- 
tore di quelle scritte, ha per- 
so la voglia di istoriare î muri 
dopo che, essendo stato col- 
to in fallo dalla polizia, oltre 
alla contravvenzione, si è bec- 
cato un sette in condotta al 
termine del primo quadrime- 
stre. 

Sono, si capisce, cose che 
contano fino a un certo pun- 
to, perché la preparazione dei 
giovani non può certo essere 
giudicata da questi indizi, ma 
l'impressione di pulizia che 
si ricava guardando l'istituto 
magistrale non può non aver 
ben disposto i commissari d’ 
esame che în questi giorni in- 
terrogano î candidati delle 
sezioni A, B e C (53 în tut 
to, di cui solo sei maschi) che 
sostengono le prove orali de- 
glì esami di maturità. 


La commissione, presieduta 
dal prof. Ezio Bernardoni, 
preside dell'altro istituto ma- 
gistrale della nostra città, il 
«Carducci», è composta dai 
professori Nicolina Randazzo 
Sisto, italiano, Fulvio Criscia- 
nì, matematica, Antonio Ca- 
niato, pedagogia e filosofia e 
Giorgio Dozi, scienze. Assisto- 
no allieve e allievi in veste 
di commissari interni i pro- 
Jessori Gabriella Lorenzano 
per la sezione A, Anna Bolo- 
gna per la B e Paolo Coretti 
per la C. Gli appartenenti a 
quest’ultima sezione — è al 
loro esame che assistiamo — 
hanno avuto quasi tutti la for- 
tuna di vedersi assegnare le 
materie richieste, 

Solo a Micaela, una ragazzi- 
na bruna, piccolina, molto 
simpatica a piena di brio, so- 
no piombate fra capo e collo, 
a una settimana dall’esame, 
filosofia e pedagogia in luogo 
di scienze. Così in sette gior- 
nì la studentessa s'è dovuta 
preparare su tutto il pro- 
gramma di queste materie che, 
confidando nella sua buona 


ter trascurare a vantaggio di 
altre, 

Adesso tocca a Daniela, 
bionda, carina, vestita di chia- 
ro. Dopo le formalità di rito 


SEGNALAZIONI 


Quando ci si accorge 
che il mondo è ingiusto 


«Sono una donna sola, da 
sola devo allevare i figli e 
posso contare unicamente sul 
l'appoggio più morale che ma- 
teriale di mia madre, anzia- 
na e con poca salute. Il mio 
‘bambino più grande deve an- 
dare in prima elementare e 
per questo mi sono rivolta 
alla scuola più vicina ‘all'a- 
bitazione di mia madre, aven- 
dlo io un lavoro che mi impe- 
gna, dalle 8 alle 12,30 per poi 
proseguire nel pomeriggio con 
solo due ore d’intervallo, Al 
momento  dell’iscrizione. mi 
dicono il trasferimento di 
scuola è impossibile, provi a 
telefonare fra un po’ di tem- 
po, vedremo che cosa si può 
fare, 

«Questo è il punto: non 
posso telefonare a scuola per 
‘avere notizie nelle ore di la. 
voro, devo farlo nell’interval- 
lo dopo le ‘12.30, ma dopo le 
112.30 a scuola non si lavora, 

«Al telefono una voce mi 
informa che la direttrice è in 
ferie, la segretaria è in ferie 
e in ufficio ’’staccano” alla 
mezza invitandomi a telefona. 
re l’indomani dopo le 8,30. 

«E’ giusto che in una scuo- 
la pubblica al servizio del pub- 
blico dove si dovrebbe lavora. 
re 6 ore al giorno si lavori 
solo 4 ore? ‘Non esiste un vi. 
ce direttore che dia disposi- 
zioni? Il provveditore non ha 
stabilito un orario uguale per 
tutte le scuole? 

«Così io devo chiedere ore 
di permesso per risolvere il 
‘problema di mio figlio, a par- 
te il rischio di dover lasciare 
il lavoro che ci dà da vivere 
se la domanda non venisse ac- 
colta. 

«E? possibile che esistano ta- 
li ingiustizie? 

«Io che sono dipendente da 
un’azienda privata, non posso 
nemmeno usufruire del telefo- 
No dell’ufficio, mentre chi è 
al servizio dello Stato, lavora 
ben 12 ore meno di me alla 
Settimana e quasi certamen- 
te percepisce lo straordinario 
a fine mese. Ecco spiegato il 
motivo per cui i pubblici con- 
corsi sono così affollati e tut. 
ta la comunità ci rimette. Si 
provi.a fare una telefonata in 
Una scuola e ci sì accorgerà 
che dopo le 13 non si trova 
Quasi nessuno, 

«Si perdoni lo sfogo di u- 
na madre esasperata perché 
Non sa come risolvere il pro- 
blema del proprio figlio e a- 
‘mareggiata per il poco sen- 
So del dovere di molti impie- 
gati pubblici e comunali. Co- 
Storo non fanno che lamentar-. 
Si dei loro magri stipendi è 
tacciono invece i privilegi di 
Sui godono come le 24 ore 
Settimanali contro le 40 del 
Settore privato. Difatti più d’ 
Uno è in grado di svolgere an- 
Che una seconda attività nel 
Pomeriggio. AL». 


Tombe di famiglia 


«Il servizio pubbliche rela- 
Zioni del Comune, con riferi» 
ento ‘alla segnalazione: "Di. 
Vieto in cimitero” pubblicata 

‘1.0 luglio informa che l’as- 
Sessore ai Lavori pubblici prof. 
Edoardo Cumbat desidera ri. 
badire quanto più volte preci. 
Sato, e cioè che il regolamento 

iteriale, alttualmente in vi 
gore, lo i criteri fissa 
li con lla relativa delibera con- 
Siliare adottata nel (1975 per 
troncare le speculazioni allora 
n atto, stabilisce che nelle 
tombe di famiglia possono es- 
Sere sepolti soltanto i parenti 
ghiro il quarto grado e gli af- 
dini entro il secondo grado del- 

a io». de 


TE RE A POR A EN 
Nelle lettere Indirizzate elle 
SEGNALAZIONI 
fnalcare sempre ti proprio nome, co- 


Qnome @ indirizzo enche quando el 
Uosldera che da' firma non compaia. 


Scuole: un'esigenza 
che si ripresenterà 


«Egregio direttore, la let- 
tera comparsa nelle ’’Segna- 
lazioni” «del 9 luglio con il 
titolo Continua nelle scuole 
l'era dei doppi turni”, mi 
spinge a fare alcune conside- 
razioni sulla situazione sco- 
lastica esistente nelle zone di 
Valmaura, Borgo San Sergio 
e Altura. 

«Con tutta probabilità, co- 
me risulta dalla lettera pub- 
blicata, il prossimo anno sco- 
lastico comincerà all’insegna 
dei doppi turni, evitati già 
dla due anni usando i più vari 
espedienti e cioè: iscrivendo 
gli alunni in altri rioni piu 
lontani (per esempio San Gia. 
como), con il reperimento di 
locali ‘di fortuna, ecc. 


«Altro non si può fare, da- 
to che il grosso insediamen- 
to di Altura (Iacp e Habitat) 
è in continua espansione ed 
è composto prevalentemente 
da famiglie giovani, mentre 
nella zona non c'è nemmero 
una scuola in costruzione. Co 
sì i ragazzi che vi abitano 
debbono logicamente frequen- 
tare le scuole dei rioni sotto- 
stanti che erano già al limite 
del sovraaffollamento, 

«Allo stato attuale, per fron- 
teggiare in qualche modo la 
situazione, si sarebbero po- 
tuti iscrivere i bambini di 
Altura alla scuola Fratelli Vi- 
sintin di Borgo San Sergio, 
che è l’unica ad avere posti di- 
sponibili fra le elementari vi. 
cine; ma, vista la mancanza 
di un collegamento di linea 
diretto fra ‘Altura e Borgo 
San Sergio e le carenze del 
servizio di scuola-bus, che s0- 
no emerse l’anno scorso, par- 
te dei genitori i cui bambini 
frequentano i primi anni delle 
ewmentari, hanno deciso di 
non iscriverli in una zona 
non raggiungibile con il mezzo 
pubblico. 

«Senza. voler assumere ia 
difesa di alcuno, ma solamen- 
te nell’intento di chiarir chi 
sono i veri responsabili, fac- 
cio notare che il Provyedito- 
Tato, al momento potrebbe 
soltanto delimitare i confini 
di competenza della scuola, 
provocando così il ’dirotta- 
mento d'ufficio’ dei bambini 
appena iscritti e la compren- 
sibile reazione dei genitori 


che si troverebbero  nell’im- 
possibilità di far frequentare 
ai loro figli la scuola dell’ob- 
blico. Vorrei fosse inoltre te- 
nuto presente che nessuno dei 
genitori è responsabile dei 
deprecato doppio, turno, anzi 
tutti. me soffrono, 

«Questa situazione è stata 
più volte portata, già negli 
anni scorsi, all'attenzione del 
Comune in diverse riunioni 
della Consulta e nel corso di 
incontri diretti dei geniteri 
con gli assessori competenti 
@ il sindaco. Si è trattato di 
riunioni purtroppo inutili vi- 
sto che la situazione ora è 
‘precipitata innescando una 
polemica fra i genitori, che 
non hanno alcuna responsabi. 
lità, mentre i veri responsabi- 
li continuano a fare orecchia 
da mercante. 

«Ringraziando per la pub. 
blicazione, porgo distinti sa- 
luti. Grazia Sinossi». 


Piccolo albo 


«Nel borsellino che mi sono 
accorta di non avere più con 
me quando, domenica 16 sono 
scesa da un autobus della li. 
nea 6 c'erano fra l’altro le mie 
chiavi di casa e la mia carta 
d'identità, Chi può aiutarmi 
a farmele riavere è pregato di 
telefonare fra le :13 e le 14 al 
numero 572237». 


«All’incrocio tra via Geppa e 
via Roma alle ore 11 del pri. 
mo luglio è avvenuto un inci- 
dente automobilistico tra un 
tassì (una Renault rossa) tar- 
gato TIS 125728 e una Fiat 128 
(blu) TS 120261. Chi fosse sta- 
to testimone al fatto è pregato 
di voler gentilmente telefonare 
al n. 816747, Vivi ringrazia. 
menti». 


«Desidero ringraziare il per- 
sonale della Banca di Credito 
Triestina-Kreditna Banka e la 
Squadra mobile per avermi 
consentito di riavere in tempo 
Tecord un assegno al porta. 
tore che mi era stato sottrat- 
to da un ladro, poi così assi. 


curato alla giustizia, Fabio 
Pizzarello», 


stella, aveva creduto di po- | 


(la ragazza s'era dimenticata 
di consegnare la carta d’iden- 
tità e torna al banco a pren- 
derla nella borsetta con un 
leggero tremito delle mani che 
tradisce la sua emozione), ha 
finalmente inizio l'esame. 


Sono già le 11. e Daniela è 
appena la terza a essere inter- 
rogata: evidentemente questa 
è una commissione che fa 
esami molto lunghi e minuzio- 
sì, quindi più ricchi di insidie 
e difficoltà per î maturandi. 
Daniela ha preparato come 
prima materia filosofia e pe- 
dagogia, mentre i professori 
le hanno dato latino per se- 
conda. 

— Che cosa sa dirmi della 
dialettica crociana? 

La prima domanda è împe- 
gnativa, ma Daniela è prepa- 
rata bene in questo campo, 
tanto che con altre sue tre 
compagne (Monica, Tiziana e 
Alessandra) ha elaborato uno 
studio di pedagogia intitolato 
«Ricerca sull'inserimento de- 
gli handicappati a Trieste». 
F! un lavoro di quasi 50 pa- 
gine, fatto seguendo le espe- 
| ,.ungt @ le vicissitudini di un 
bambino ritardato che *re- 
quenta una scuola dì alunni 
normali. «Ci siamo dedicate a 
questa ricerca — spiega Da- 
niela all'insegnante relatore 
della sua tesina — perché in 
base alle nuove leggi in mate- 
ria, anche a noi, quando inse- 
gneremo, capiterà dì avere în 
classe un bambino "diverso". 
Poiché questi argomenti, mol- 
to delicati, non vengono trat- 
tati con la dovuta serietà nell’ 
ambito dei programmi scola- 
sticì di pedagogia — soggiun- 
ge Daniela — abbiamo ritenu- 
to opportuno farci da noi una 
preparazione specifica în me- 
rito». 

Il professore di filosofia si 
complimenta con Daniela e le 
sue colleghe per il lavoro svol- 
to, ch'egli giudica molto ben 
fatto. Che le quattro allieve 
del «Duca d’Aosta» abbiano 
lavorato con serietà si puo 
capire anche scorrendo la 
parte finale della loro ricerca, 
quella in cui sono contenut: 
alcuni loro. suggerimenti per 
integrare la normativa vigen- 
te. Sono idee valide, che rive- 
lano una approfondita cono- 
scenza del problema. 

«Per esempio — dice Danie: 
la aì professori — noi abbia. 
mo pensato che nel caso dei 
bambini ‘handicappati la pa 
gella con i voti non abbia 
molto senso, specie se questi 
voti vengono dati in base allo 
stesso ‘criterio di valutazione 
che si adotta per gli altri 
bambini: sarebbe molto me- 
glio sostituire le pagelle con 
attestati di frequenza alle 
lezioni scolastiche». 

Superata brillantemente la 
prova di filosofia e illustrata 
la tesina, Daniela deve rispon- 
dere ancora a un paio di do- 
mande di pedagogia «classi» 


ca»: il professore vuole sa- 
pere da lei che cosa sa del 


==> 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Festa al «Palutan» 
‘Al centro estivo dell'istituto «Pa- 
lutan» in via Cantù 43, si tiene 
oggi la festa di chiusura del primo 


turno di vacanze, In mattinata ver. | de) 


ranno proiettate diapositive sulla vi. 
ta degli indiani d'America, nel po- 
meriggio suonerà la banda del Do- 
‘polavoro ferroviario, e al termine, 
per iniziativa del gruppo teatro. dell’ 
associazione Arci Casa dello studen- 
te, la compagnia «Teatro sem. 
Pplice» presenterà uno spettacolo di 
mimi e clowns, Tutti possono inter- 
venire, 


Assemblea UAG 


Sulla Cima di Riofreddo 


Domani 22 e domenica 23 la so- 

cietà Alpina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, effettuerà da 
lla Nevea un'escursione al rifugio 
«Guido Corsi» e la salita della Ci- 
ma di Riofreddo (m 2507) per il 
sentiero attrezzato «A. Goitan» e per 
la via normale di SE. Partenza in 
Pullman alle 14.30 di sabato da piaz- 
za Unità d'Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizione in sede dal. 
le 19 alle 21 (tel. 60817), 


Camiceria Moderna 


Comunichiamo alla affezionata 
clientela che da oggi iniziano 


L'assemblea della Unione Amato- |i Saldi di fine stagione, Via Mazzini 


ti della Carambola è convocata 
per domani 22 corrente alle ore 16 
in prima ed alle 17 in seconda con. 
vocazione nella sede sociale di Via 
F. Venezian n, 7. 


Istituto Enenkel 


Perché perdere un anno?_Perché 
Tipetere una classe, perché avvi- 
lirsi... L'Istituto Enenkel vi garan. 
tisce una preparazione accurata e la 
possibilità di recuperare il tempo 
perduto. Via Battisti 22, tel. 761989, 


40, angolo via San Lazzaro, Negozio 
aderente al «T Club», 


Stoffe per vestiti 


'. Mantelli, qualità  extrafine con 

‘prezzi sempre convenienti nel 
Magazzino Stoffe Inglesi di Mesino- 
vich, via S, Nicolò 22, 


‘Pelletterie Argia 


Saldi di tutte le borse estive, con 


sconti del 20-30-40-50 per cento. 
Argia, via Gallina 1, 


| Contestato anche dal cane 


Tra due litiganti succede a volte che a 
farne le spese sia il terzo anche se sì tratta 
d’un cane. Una notte la polizia ju chiamata 
în una strada dell'estrema periferia, dov 
era scoppiata una furiosa baruffa tra un 
bracciante quarantenne e suo padre, un 
pensionato prossimo alla settantina. Che 
cos'era accaduto? Il vecchio, che ha i suoi 
«pallini», aveva smontato il bollitore a gas 
xe ne aveva occultato le varie parti nell’ 


autorimessa. - 


Rincasato assieme alla madre, il figlio 
sì era messo alla ricerca della cucina eco- 
nomica, anche perché era senza cena. Era 
sceso nell’ autorimessa, dove il genitore 
era solito pernottare, e questi lo avrebbe 
aggredito. con una zappa. ‘Al trambusto, 
assieme alla madre del bracciante accorse 
il cane di casa, e il vecchio avrebbe accolto 


l’animale a randellate. 


Le bestie sono pazienti ma sino a un 
certo punto: il cane, difatti, si irritò e 


padre e figlio 


Il pensionato 


ogni 


Anche perché 


furono medicati all’ospedale, 


e poi il pensionato sporse querela. L’indi- 
ziato venne interrogato, e raccontò che la 
vita col padre era diventata impossibile. 


dal canto suo dichiarò di 


avere ormai trasferito altrove ìî propri lari 
e poi aggiunse che il figlio gli aveva fatio 
sorta di 
bracciante fu incriminato per lesioni perso- 
nali e, difeso dall'avv. Riccardo Ghezzi, 
viene processato dal 
presieduto dal dott. Vecchioni e formato 
dai giudici dott. Grassi e dott. Amodio, 
P.m. il dottor Brenci, cancelliere Diana 
Ceppa Francese, che lo dichiara non puni- 
bile ‘per avere egli agito per legittima 
difesa. Onora il padre e la madre, siamo d’ 
accordo. Ma onora anche i figli, specie 
quando lavorano e assistono i genitori. 


dispetti. Conclusione: il 


Tribunale penale, 


non hanno assolutamente 


il dovere di sottostare ai colpì di zappa 


anni suonati. 


addentò l'uomo a una gamba, Conclusione, 
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paterni. Specie poi quando hanno quarant’ 


mir 


Cai XXX Ottobre 


Dopodomani, domenica con par 
tenza alle 6.15 da piazza Oberdan, il 
Cai XXX Ottobre organizza una gita 
a Forni di Sopra con salita al rifu- 
gio sezionale Flaiban-Pacherini in Val 
di Suola e attraverso varie forcelle 
fino al rifugio Giaf. Per prenotazioni 
rivolgersi al Cai, via Silvio Pellico 1 
(tel, 68795), 


Il momento migliore 


il momento migliore per l’acqui. 

sto della Vostra pelliccia:è que- 
sto! Da Beltrame, corso Italia 25, 
avete l'occasione di scegliere oggi la 
Vostra pelliccia nella collezione 1978- 
1979 in assoluta anteprima e a con- 
dizioni speciali di particolare conve- 
nienza. Interessante la visita, ottima 
l'occasione! 


Tommasini boutique 
‘Saldi su tutti i modelli di abbi. 
gliamento estivo. Tommasini, via 
Mazzini 37/39, 


Grana a L. 440 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, offrono alla gentile 
ed affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-ri- 
sparmio di L, 440 l’etto. Il porta. 
foglio questa volta sorride veramentel 


Beltrame 


Anche quest'anno per la tradizio. 

male «Settimana del vestito» of- 
fre vestiti estivi da uomo in tutte le 
misure e conformazioni appena uscì 
ti dalla produzione al prezzo ecce 
zionale di lire 58.000, Visitateci, ac« 
certatevi e approfittate, c.so Italia, 25, 


Solari Elisabeth Arden 


(Profumenià «Rosa» via San Laz- 
zaro, 6 - tel. 61762. 


GIROTONDO 
CALABRESE 


20-26/8 - 3-9/9 e 24-30/9 


In aereo e pullman, alberghi 
di I cat., visita di CROTONE, 
LA SILA, COSENZA, CAM- 
PORA, TROPEA, REGGIO 
CALABRIA, GERACE ecc. 


Lire 300.000 + tassa 
Piazza Unità d'Italia 6 


US) UFFICIO CENTRALE 
Tel. 62621 


VIAGGI . Corr, CIT 
Il mondo al giusto prezzo 


pedagogo italiano del secolo 
scorso Ferrante Aporti. Con 
poche frasi anche la vita e le 
opere di Ferrante Aporti ven- 
gono. illustrate alla commis- 
sione: l'esposizione di Daniela, 
tutt'altro che piattamente no- 
zionistica, è ricca di conside- 
razioni personali, come quan- 
do fa il parallelo fra il peda- 
gogo italiano e il tedesco 
Froebel, ideatore di quegli 
asili infantili, che proprio l' 
Aporti introdusse in via spe- 
rimentale in Italia, 

Sono passati così oltre qua- 
ranta minuti, e ora è il turno 
del latino. 

— Legga qui e traduca... 

Sì tratta dell’ode quarta di 
Orazio, un passo impegnativo 
che Daniela comincia a legge- 
re a voce bassa, rispettando 
glîì accenti naturali delle paro. 
le: ai ragazzi del «Duca d'Ao- 
sta» è stata risparmiata la 
fatica di leggere secondo i 
ritmi della metrica che ormai 
ben pochi professori insegna- 
no, ma suì quali intere gen - 
razioni dì studenti si sono ar- 
rovellate. 

A ogni modo, metrica a par- 
te, Orazio resta sempre un 
autore arduo. Ma per Danie- 
la non sembrano esserci trop- 
pe difficoltà. 

Tanto per restare in argo- 
mento, la domanda successi. 
va è imperniata sui concetti 
di pedagogia che aveva Quin- 
tiliano. Siccome la professo- 
ressa nota un certo imbaraz- 
zo di Daniela, nell'intento — 
forse — di aiutarla le mette 
sotto gli occhi il testo latino 
dell’opera în questione, la in- 
vita a leggere e tradurre il 
passo per ritrovare la me- 
moria. 

In genere si tratta di favori 
che agli studenti piacciono po- 
co, ma questa volta funziona, 
e Daniela può concludere co- 
sì il suo esame senza altri 
intoppi. 

Fuori c’è il sole ad asnet: 
tarla: come tutte le sue com- 
pagne anche Daniela è di un 
pallore impressionante, a di. 
mostrazione che i giovani stu- 
diano ancora con impegno, al- 
meno nella nostra città, e che 
quindi non è causa loro. se 
la scuola non funziona così 
bene come una volta si dice 
funzionasse. 


no 


La scena rappresenta un istituto magistrale: il «Duca d’Aosta» di via Corsi. A recitare a 80g- 
getto nell’edizione di quest'anno degli esami di maturità (non più un dramma, ma per fortu- 
na, nemmeno una commedia) sono soprattutto personaggi femminili, Su cinquantatré 


ti (tanti ne contano le sezioni A, B e C) soltanto sei sono maschi, 


XItaifoto) 


prezzi scontati fino al 
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GLI INCONTRI DELLA DELEGAZIONE DEMOCRISTIANA 


IL PICCOLO 


A FERNETTI, VILLA OPICINA E MUGGIA 


Comelli riproposto 
al vertice regionale 


Auspicato l'incremento degli scambi con le aree limitrofe 
attraverso un confine aperto « Primi contatti con i partiti 


Si è riunita a Trieste, sotto 
la presidenza del segretario 
regionale, Coloni, la delegazio- 
ne democratico - cristiana in- 
caricata delle trattative con le 
altre forze politiche per la 
formazione della nuova Giun- 
ta regionale. Trattative che so- 
no iniziate con incontri bila- 
terali con il Psdi e il Pri e 
proseguiranno domani con il 
‘Pli, l'Us, il Psi ed il Pci e lu- 
nedì 24 con il Mf e la Lpt. La 
delegazione, presenti Biasutti, 
Pangher, Bomben, Roncone, 
‘Rinaldi e Barbina, ha proce- 
duto alla designazione del can- 
didato della Dc alla presi 
denza: della Giunta regionale 
del Friuli Venezia Giulia nel- 
la persona del presidente u- 
scente, avv. Comelli. 

Una candidatura, come è 
stato affermato, che trova 
conferma in un larghissimo 
suffragio elettorale conseguen- 
te ad un positivo ed efficace 
lavoro svolto alla guida della 
Regione in un periodo carat- 
terizzato da problemi gravo- 
sì e da situazioni di grande 
difficoltà. Presente Comelli, 
la delegazione ha poi messo a 
punto gli argomenti che sa- 
ranno oggetto dei confronti 
dei prossimi giorni. 

La delegazione ‘ha infine e- 
spresso piena soddisfazione 
per i risultati a cui la Dc re- 
gionale è pervenuta nel corso 
dell'incontro svoltosi sotto la 
presidenza di Zaccagnini a Ro- 
ma con i massimi esponenti 
del partito è del Governo. In- 
contro nel corso del quale è 
stata riconfermata — è scrit- 
to in una nota — la validità 
di una impostazione politica 
fondata sulla ricostruzione, 
già avviata, delle zone terre- 
motate del Friuli, la  costru- 
zione delle grandi infrastrut- 
ture viarie e portuali e la cor- 
retta attuazione degli accordi 
di Osimo, obiettivi che sono 
oggi il presupposto naturale 


RASSEGNA ARTISTICA 


Il mare 


di Trieste 


I sindacati artisti Cgil-Cisl- 
Gedl/Uil, con il patrocinio 
del’Azienda di soggiorno e 
turismo di Trieste, organizza» 
no una mostra di arti figura- 
tive avente per tema «Il mare 
di Trieste», 

La rassegna d’arte contem- 
poranea (ne saranno allestite 
pure contemporaneamente U- 
na storica ed una tecnico 
scientifica sempre sulla te- 
matica marinara) avrà luogo 
al Castello di San Giusto ed 
è aperta a tutti gli artisti del 
la nostra regione che po- 
tranno inviare un’opera di 
dimensione massima di em 
80 di base (cornice esclusa). 
Le opere dovranno essere 
consegnate al Castello di San 
Giusto nei giorni 3, 4, e 5 
agosto 1978 dalle ore 11 al- 
le 13. 

Una giuria di accettazione 

imposta dal presidente del. 
l’Azienda di soggiorno di 
Trieste, dai critici d’arte dott, 
Giulio Montenero e Claudio 
Martelli, dal giornalista Gior- 
gio Cesare e dal pittore Ser- 
gio Micalesco deciderà Insin- 
dacabilmente circa l’ammis- 
sione o meno delle ‘opere 
presentate alla mostra. 

1 regolamenti dettagliati 
della manifestazione possono 
venir ritirati presso l'ufficio 
dell’Azienda autonoma di s0g- 
giorno di piazza dell'Unità d’ 
Italia 4, Trieste. 


IN AGOSTO 


A ROMA E MILANO 


per una nuova fase di svilup- 
po di una comunità regiona- 
le, la cui unità è un elemento 
indispensabile per la continua. 
zione di una politica interna- 
zionale, giustamente voluta 
dal Governo e dal Parlamento 
nazionali, che consente il raf- 
forzamento della pace e dl’ 
ampliamento di quei rappor- 
ti che possono aumentare nel. 
le zone di confine e nell'inte- 
ra regione quell’interscambio 
economico che è irrinuncia- 
bile per un miglioramento di 
una situazione che in questi 
ultimi anni ha già dato posi- 
tivi risultati. È 

Un confine aperto — a giu- 


dizio della De — è un fatto 
altamente positivo per una re- 
gione a cui compete la con- 
cretizzazione di un importan- 
te disegno di convivenza in- 
ternazionale e non potrà és: 
sere minacciato da chi propu- 
gna il ritorno a situazioni ed 
a momenti positivamente su- 
perati con l'apporto solidale 
e cosciente di .tutte le forze 
democratiche. 


fi nei nr 

Miscellanea — Agenti del settore 
di polizia di frontiera hanno denun- 
ciato a piede libero all'autorità giu. 
diziaria sei jugoslavi, tre egiziani e 
un turco. Tutti dovranno rispondere 
della contravvenzione al foglio di 
via obbligatorio. 


= 


ALL'ORDINE DEL GIORNO ANCHE | CONSULTORI 


Nota dei sindacati 
sul dissenso in Urss 


La Federazione provinciale 
Cgil - Cisl - Ccdl-Uil, al ter- 
mine dei lavori svolti in que- 
sti giorni, ha approvato due 
ordini del giorno, sugli argo- 
menti più dibattuti: quello ri. 
guardante le pesanti pene 
comminate ai dissidenti nell’ 
URSS; l'altro che mette in e- 
videnza le lentezze burocrati- 
che în tema di aborto. 

La Federazione provinciale 
ha riaffermato la ferma. pro- 
testa e la profonda. preoccu- 
pazione per i processi contro 
Anatoli, Scharansler, Giusding 
e altri esponenti del dissenso. 
Nel ribadire la propria linea 
di comportamento e di giudi- 
zio rispetto ad analoghi av- 
venimenti, la federazione con- 
danna, nel suo ordine del 
giorno, ogni misura repressi- 
va volta ad impedire la li 
bera manifestazione delle o- 
pinioni, delle -idee, della li- 
bertà e i diritti fondamentali 
sanciti dalla «carta di Hel- 
sinki). 

Sul tema della tutela so- 
ciale della maternità e alla in- 
terruzione volontaria della 
gravidanza la Federazione sot- 
tolinea in una nota la neces- 
sità di portare avanti le ini- 
ziative tese a sollecitare l’at- 
tuazione e il pieno rispetto 
della legge e ritiene ancora 
— è scritto — che la legge 
194 faccia parte di quella lot- 
ta più generale, per la tute- 
la della maternità per una 
nuova concezione della salu- 
te. Se è vero che la legge, 
prosegue l'ordine del giorno, 
offre una serie di garanzie 
compresa quella dell’obiezio- 
ne di coscienza, essa tuttavia 
deve essere rispettata e appli 
cata. 

La Federazione provinciale 
ha sottolineato inoltre l’esi- 
genza di concretizzare una re- 
te di consultori, che dovran- 
no diventare centro per l’edu- 
cazione sessuale; sollecita la 
presentazione (entro 60 gior- 

| ni), da parte dei comuni, del- 
le proposte di istituzione dei 
servizi consultoriali, per la 
formazione di un piano regio- 
nale; richiede alla Regione cor- 
si per la formazione e riqua- 
lificazione del personale per 
tun ampliamento degli organi. 
ci ed il decentramento dei ser- 
vizi. 

Anche la Gli (giov, libera- 
le italiana) ha preso posizio- 
ne, con un suo comunicato nel 
quale si riafferma la necessità 
di porre fine alla paradossale 


Congressi internazionali 
dei Testimoni di Geova 


I Testimoni di Geova sono 
soprattutto iconosciuti a cau- 
sa della loro intensa opera di 
predicazione di casa in casa e 
per le strade e per il loro ri- 
fiuto di accettare trasfusioni di 
sangue, Un ulteriore elemento 
di caratterizzazione però è co- 
stituito dai periodici congressi 
che essi tengono: assemblee cir- 
coscrizionali o interprovinciali 
ogni sei mesi con una media 
di 1.500 ipanti; ogni anno 
assemblee di distretto, (ciascun 
distretto riunisce due o più 
circoscrizioni, con una media 
di sei sette mila partecipanti 
per assemblea); ogni quattro o 
cinque anni da ultimo assem- 
‘blee internazionali: la più gran- 
de fu quella tenuta nel 1958 nel- 
la città di New York con un 
massimo di 253.922 presenti. 

‘Per quest'anno sono previsti 
molti congressi internazionali 
in molti stati europei, ‘in Ame- 
rica del Nord e America del 
Std, in Asia, Africa, nelle iso- 
le del Pacifico, 

In Italia si terranno due as- 
semblee internazionali: una a 
Milano dal 2 al 6 agosto; l’al- 
tra a Roma dal 9 al 13 agosto; 
il'tema di questi congressi @ 
«Fede vittoriosa». Si prevede la 
partecipazione di circa 50,000 
delegati a Roma e di circa 
40.000 a Milano, Perché i Te 
stimoni di Geova si riuniscono 
periodicamente in assemblea? 
Cosa fanno? Cosa dicono? 

Questi congressi. non sono 
una invenzione di questa asso- 


il popolo, ebraico sacri con- 
gressi periodici affinché rice- 
vesse benedizioni spirituali. In 
particolare tre erano le grandi 
feste celebrate ogni anno a Ge- 
rusilemme: la festa dei pani 
non fermentati, la festa delle 
settimane o pentecoste, la festa 
delle capanne. Queste feste a- 
vevano caratteristiche basilari. 
Dovevano essere occasioni di 
grande gioia, si affrivano sacri- 
fici e si recavano doni a Géova.; 
ogni sette anni poi, a una di 
queste feste, si leggeva -la leg- 
ge di Mosè, È 

I Testimoni di Geova sono 
cristiani e quindi non più tenuti 
ad osservare l'obbligo dei con- 
gressi stabilito per il popolo 
ebraico; tuttavia essi pensano 
che le finalità e gli scopi per 
cui Geova istituì tali feste con 
servino il loro valore: esse in- 
fatti sono un'occasione non so- 
lo di gioire insieme con i Ira- 
telli in fede, ma per essere ar: 
ricchiti spiritualmente e raffor- 
zati nella fede, Per più giorni è 
possibile ascoltare discorsi, ve- 
dere dimostrazioni e drammi bi- 
blici che aiutano a comprende: 
re meglio la volontà di Dio e f 
motivamente anche, le esperien 
suoi. propositi, a rivivere, e- 
ze di uomini di fede dell’anti- 
chità. a trasformare la propria 
personalità e a divenire uomini, 
‘padri, madri e figli migliori. 

Tutta l’organizzazione è l’at- 
tività necessaria per prepararii 
è fatta gratuitamente da vo- 
lontari ed è fatta sì da lasciare 


ciazione; la sacra Bibbia ci fa|stupiti i non Testimoni di 
conoscere che Geova stabili per! Geova, 


situazione, creata negli ospe- 
dali, nei quali l'aborto non 
viene praticato, o eseguito, 
con pericolosa lentezza. 


Sagra artigiana 


a Opicina 


Alla ‘Polisportiva di Opicina 
si è svolta la 1,a sagra dell’arti- 
gianato. 

La manifestazione che è stata 
promossa in seno all’Associazio- 
ne degli artigiani di Trieste ha 
avuto pieno successo sia per 
l’afflusso delle persone, sia per 
le concrete prospettive di svi 
luppo di questo tipo di inizia 
tiva. 

Alla sagra è stato possibile 
degustare vini tipici e piatti ca- 
ratteristici. Il tutto è stato al- 
lietato dalla banda Toti diretta 
dal maestro Buttignoni e da 


parte del complesso «Gli amici». | 


Forse spariranno 


La necessità di un'efficiente 
organizzazione operativa degli 
uffici doganali ai valichi. di 
frontiera che, assieme a quel. 
li del porto, formano la Circo- 
sorizione doganale di Trieste, 
è un'esigenza la cui importan- 
za si è rivelata proprio in re- 
centi momenti di crisi. Inade- 
guatezza degli organici, agita- 
zioni del personale e intasa- 
mento degli autotrasporti in 
transito, ne sono gli esempi 
di spicco, dei quali molto si è 
parlato negli ultimi tempi, 


© Altra situazione difficile si 


stava determinando a seguito 
della decisione ministeriale di 
accentrare presso la dogana 
del porto tutte le operazioni 
riguardanti i prodotti siderur- 
gici, con l’assurda conseguen- 
za di obbligare gli autotraspor- 
tatori in arrivo ai valichi con- 
finari di continuare il viaggio 
fino dentro l’area portuale per 
‘presentare i carichi al control. 
jo doganale, compiendo così 
maggiori tragitti e dovendo af- 
frontare il disagio di operazio- 
ni rese lunghe e difficili ‘dal 
poco spazio disponibile nel 
porto. 

Stupore ha pertanto suscita- 
to l'ipotesi di una prossima 
soppressione delle dogané di 
Fernetti, Villa Opicina e Mug- 
gia, che è stata fatta dal dott, 
Allegro nella sua lettera diicon- 
gedo dalla direzione della Cir- 
coscrizione doganale, In tale 
lettera il dott. Allegro defini. 
sce «conquiste ottenute a fa- 
ivore del personale» il trasferi. 
mento alla sede di Trieste del 


i 98 per cento della forza nume- 


rica complessiva del persona- 
le e, appunto, «la prossima 
soppressione delle dogane di 
Fernetti, Villa Opicina e Mug- 
gia». 

Negli ambienti imprendito- 
riali, in particolare in quelli 
degli autotrasporti e degli spe- 
dizionieri, questa prospettiva 
ha destato viva apprensione e 
si è in attesa di chiarimenti 
sul significato della dichiara- 
zione del dott. Allegro, Baste- 
rà aggiungere iche a Fernetti 
si è appena solennizzata l’inau- 
igurazione dell’autoporto, con 
i servizi doganali che altamen- 
‘te lo qualificano, 


tre varchi doganali 


Passaporti: risposta 
del ministro a Tombesi 


In risposta ad un’interrogazio- 
ne dell'on, Tombesi, il quale a- 
veva segnalato che la questura 
di Roma avrebbe, rilasciato il 
passaporto ad una persona na 
tiva di Montona d’Istria con se. 
gnato, accanto alla località di 
nascita, la dizione «Jugoslavia», 
i) ministro degli interni ha fatto 
presente di aver recentemente 
ribadito le istruzioni a suo tem: 
po ‘impartite alle Questure in 
materia di rilascio di passaporti 
ai profughi giuliani, sottolinean. 
do che nei documenti di. cui 
trattasi, pet i connazionali nati 
in territori già soggetti alla so. 


vranità italiana e passati, per | 


efeftto del trattato di pace, a 
quella jugoslava, deve essere 
omessa. l’ indicazione «Jugosla- 


via» ed il Comune di nascita de. 
ve essere annotato con la sola 
denominazione italiana, 


Venerdì, 21 luglio 1978 


ANNIVERSARIO DELLA SOCIETA” ARTISTICO-CULTURALE OPERAIA DI FIUME 


La «Fratellanza» ha 30 anni 


Il gruppo filodrammatico della «Fratellanza», diretto dal regista Nereo Scaglia 


CONDANNA PER RICETTAZIONE AL TRIBUNALE PENALE 


Vendeva nella piazza 
le gioie della contessa 


Della razzia nella casa di una 
vecchia gentildonna, la contessa 
Giovanna. Altpfart- Manzoni, 86 
anni, via Rossini 16, si riparla 
‘al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Visalli e formato dai 
giudici dott, Polimeni e doti. 
Romeo, P.m. il dott, Staffa, can- 
celliere Grosselli, nel processo 
contro il detenuto Franco Per- 
tichino, 44 anni, salita di Gret- 
ta 25, imputato di ricettazione, 

Tl furto venne scoperto il 21 
gennaio del 1976 dal procuratore 
della contessa (la signora era, 
allora, ospite di una casa di cu- 
ra a Gorizia), il quale avvertì 
subito la polizia. Due sottufficiali 
della mobile, Biscardi,e Bruno 
Vito, effettuarono un sopralluo- 
go e stabilirono che i ladri era- 
no penetrati nell'appartamento 
dopo' avere sfondato un vetro 
della porta che si apre sulla 


terrazza, Indisturbati, i malfat- 
tori avevano razziato numerosi 
pezzi antichi di porcellana, 
bronzo, avorio e una serie di 
miniature, 

Le indagini ebbero una svolta 
decisiva sei giorni dopo: il po- 
meriggio del 27 gennaio, men- 
tre stava bevendo un caffè in 
un bar di piazza della Libertà, 
Vito notò ‘due uomini — uno 
di costoro sarebbe stato Perti- 
chino — che offrivano in vendi 
ta ai passanti oggetti assortiti. 
A un certo punto, i «commer- 
cianti» salirono su una «Nsu», 
della quale il poliziotto rilevò la 
targa: la macchina apparteneva 
& Pertichino, Gli inquirenti ope- 
rarono una perquisizione nella 
sua casa, è vi trovarono diversi 
esemplari provenienti dall’ ap- 
partamento della contessa. 

L’indiziato spiegò di avere ac- 


Ra 


OPERA PRIMA DI FERRUCCIO VORINI PRESENTATA AL CAFFE TOMMASEO 


Esperienze di un laico a Lourdes 


La dimensione miracolata' di 
Lourdes conta a proprio favo- 
re-una letteratura mondiale che 
ha sviscerato — si pensi alla 
potenza espressiva, dì un Franz 
Werfel — temi scottanti e pie- 
ni di suggestioni. attraverso le 
quali intere generazioni hanno 
cercato d'individuare il messag 
gio di bontà. Su questo fenome- 
no, per il quale l’intera uma- 
nità è ancora e sempre atto: 
nita, si è parlato al Caffè Tom- 
maseo. 

Superando il tradizionale cli- 
ché critico della sfera larce si 
è dialogato e riflettuto sul sî- 
gnificato letterario e relijioso 
di un’opera prima: «Un laico 
a Lourdes», autore Ferruccio 
Vorini, past president del Ser- 
ra Club di Trieste. Interpreti 
della nuova voce che attraverso 
il libro da conforto a Trieste, 
operanò tanti uomini dotati di 
fede e di spirito di sacrificio, 
sono stati don Ettore Malnati, 
la professoressa Anna Gioia 
Vendramin e il prof. Marcello 
Fraulini. La riunione si è tenu- 
ta sotto gli auspici dell’Asso- 
ciazione culturale Arte pro Arte, 
sodalizio cittadino, che così, 
degnamente, ha voluto aprire 
un ciclo estivo di attività, 

Nell’atmosfera «fin de siècle» 
del nostro monumento naziona- 
le, punto d'incontro di eteroge- 
nea' e qualificante attività cul- 
turale, a contatto diretto col 
pubblico, com'è consuetudine al 
Tommaseo, i tre relatori hanno 
dato il via a un carosello di 
parole di alta spiritualità, sug: 
gerita da questo «diario del! 
anima», che prima timidamente 
poi con foga prende e nvvines 
il lettore. 

Infatti «Un laico a Lourdes», 
per riprendere la puntuale chio 
sa di Anna Gioia Vendramin, 
«è un’indagine, un racconto, un 
diario, una guida dell'anima che 
cerca e trova la fede. E non 
una fede che s’addentra' in vi 
luppi dottrinali — è un ta:c0 
appunto che scrive — né s' 
espande in estasi mistiche. E° 
una ‘fede nudica e sottintesa, 
sentita come forza e stupore, 
come preghiera e come grazia, 
come gioia e come tremore». 

La reale importanza del libro, 
«umanissima operetta» per la 
Vendramin, è stata sottoscritta 
anche da don Malnati «perché 
il libro è sostenuto dalla pro 
fonda sensibilità del Vorini che 


‘ ha saputo superare l'impatto 


con una disumana situazione di 
fede, benché sia estremamente 
difficile realizzare un atteggia: 
mento cristiano e aperto sen- 
za cedere alle tentazioni cleri- 
cal-negative». 

Può essere, quest'opera pri- 
ma, un’emblematica guida mer 
rispondere a un dolente inter 
rogativo: «come sia possibile — 
chiede la Vendramin — parlare 
di gioia e di speranza în mez: 
zo a quella massa di ammalati, 
di incurabili, di sofferenti nell' 
anima e nel corpo, tra quelle 
madri che implorano piangendo 
una grazia per il figlio condan- 
nato, tra quei giovani che por- 
tano il segno della morte sul 
volto». Del resto «il laico che 
ha incontrato la fede -- ribet- 
tuto il Malnati — crede in 
qualcosa che si attualizzi, attra; 
verso l'esperienza di Lourdes, 
in persone giovani, aperte al 
servizio per gli altri». 

«Ma se è vero che l'uomo è 


(Foto de Rota) 


Marcello Fraulini, Anna Gioia Vendramin e Ferruccio Vorini, nell'incontro al «Tommaseo» 


il velcolo qualificato per arri- 
vare sempre a promuovere una 
mediazione, al di là delle ideo- 
logie diverse e contrastanti con- 
fessioni — ha incalzato la Ven- 
dramin — è veramente Lourdes 
questa del Vorini oppure quel 
respiro religioso e tenero, gio: 
ioso e appassionato, che è ne'le 
cose e nelle persone è il suv 
sogno di Lourdes, è una sirug- 
gente realtà onirica donataci 
da Vorini 
portava già dentro di sé, al fi- 
ne di promuovere anche în noi 
la curiosità di conoscere la fe- 
de, da lui interpretata. Per far 
nostro l'interrogativo della Ven- 
dramin, moi laici senza pace, 
dovremmo toccare con mano il 
fenomeno, come ‘il razionalista 
Tommaso, e forse non avrem- 
mo altra scelta che andare an- 
che noi a Lourdes». 

D'altra parte, il dilemma tra 
realta esteriore e quella inte 
riore o se si preferisce la aua 
lità effettuale dì «Un laico a 
Lourdes» è stata messa ‘in evi- 
denza anche dal prof. Marcello 
Fraulini, che di 
può essere considerato il pre 
sentatore decano, tanti sono gli 
autori giovani che hanno avuto 
da lui la parola che sorregge 
conforta e sprona. 


«Perché sla un'opera prima 
nata con grande virtù — ha 
sottolineato il Fraulini — tut: 
tavia il jatto letterario non col- 
lima e non sì fa tutt'uno col 
messaggio spirituale. D'altron- 
de sorprende e conforta l'ine- 
quivocabile abilità del vorini 
a stimolare la ricerca di noi 
stessi attraverso la sua cono: 
scenza, portandoci a ‘considera 
re la sua esperienza — che do- 
vrebbe essere la nostra espe: 
rienza — come qualcosa di @ 
semplare e meraviglioso». 


pellegrino, 


RADIO RADICALE 


TRIESTE 
90.9 — 96.6 Mhz 


che la 


opere prime 


quistato i pezzi da due scono- 
sciuti, incontrati dalle parti del 
la stazione, e di averli pagati 
12 mila lire e 10 mila dinari. 
Quando gli fu contestato che 
Vito lo aveva riconosciuto, Per- 
tichino chiese un confronto con 
il poliziotto per denunciarlo. Al 
processo, l'imputato ripete di 
avere avuto gli oggetti da due 
sconosciuti, e poi dice di essere 
stato in assoluta buona fede, 
tanto che nella sua casa aveva 
collocato addirittura nel corri. 
doio una caffettiera comperata 
in quell'occasione, 


Vito. riferisce degli esiti del 
sopralluogo e, a richiesta del 
presidente, conferma di ricono- 
scere in Pertichino uno dei due 
uomini che aveva adocchiato in 
piazza della Libertà. Per il p.m. 
«la ricettazione è acclarata, e 
Pertichino è stato inchiodato 
dalla testimonianza di Bruno 
Vito, cui va il merito di averlo 
seoperto, I ricettatori sono pe- 
ricolosi perché se non ci fossero 
individui come costoro, non ci 
sarebbero tanti furti in appar- 
tamenti», Al termine delle ‘pro- 
prie argomentazioni, il dott. 
Staffa chiede che l'imputato ven- 
ga condannato a tre anni e sei 
mesi di reclusione e 300 mila 
lire di multa. 

Il difensore, avv. Muscolo, pe- 
rora la concessione delle «gene- 
riche» e il minimo della pena 
e, in subordine, una condanna 
che rientri nei limiti della car- 
cerazione preventiva, Il Tribu. 
nale riconosce Pertichino colpe- 
vole, lo condanna a due anni e 
due mesi di reclusione e 1700 
mila. lire di multa e ‘ordina al 
tresì che la «Nsu», bloccata du 
rante le indagini, continui a ri 
manere in giudiziale sequestro. 


_— _ e annue: 


Arresto — In esecuzione a un or- 
dine della Pretura. di Trieste, gli 
agenti della Mobile hanno arrestato 
e tradotto al Coroneo Boris Duranti, 
di 25 anni, abitante in via San Pa- 
‘squale 82, il quale deve espiare 20 
giomi di reclusione per i reati di 
‘ubriachezza e danneggiamento. 


MOSTRE D'ARTE 


Lazzerini a Sistiana 


A cura del Centro arti visive 
«Perseo» di Firenze, presso l’ 
Azienda autonoma \di soggiorno 
e turismo di Sistiana è aperta 
una rassegna di Paolo Lazze- 
rini. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria «di .Nello (otrozzi nel 
II anniv. dalla famiglia 10.000 pro 
Eca 


Im memoria ‘di Palmira Pischianz 
ed. Simich nel TV anniv. dalla figlia 
Elvira 5000 pro Ospedale Gregoretti 
lungodegenti donne e 5000 pro Assoc. 
aimici dei lebbrosi (Bologna). 

In memoria di Danila Lauri ved. 
Rasa nel II anniv, dai figli Gianfran- 
co ed Annamaria 20,000 pro Centro 
tumori; dalla sorella Clara 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Liliana Muran nata 
‘Bosutti nel quinto anniversario dal 
‘marito Arduino Muran, dal papà e 
sorelle 10.000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo (Sezione. spastici). 

In memoria del dott. Lucio Bel- 
tramesnel 25.0 anniv. da Maria Bel. 
trame 50.000. pro Amnesty Interna- 
tional, 

In memoria di Ludmillo Pezzicari 
mel I annivi (18-7) dalla moglie 50 
mila «Pro Senectute». 

In memoria di Maria Iurissevich 
nel III anniv, (18-7) dal figlio Miro 
e famiglia 40.000, dalla figlia Vera 
10.000, dalla sorella Nina 110.000, dalla 
sorella Teresa 5000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati», 

In memoria di Wanda Goronini 
nell’8.0 anniv. dalla sorella 5000 pro 
‘Rifugio animali ‘Astad. 

In memoria di Alberto Saxida nel 
IV anniv. (217) dalla moglie 5000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria della zia Albina per il 
compleanno dai nipoti Marcella, Vi. 
taliano, Pierina ed Elda 10.000 pro 
Unione it. lotta, distrpfia. muscolare 
e 10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Fabio Mattiassi nel 
VII afniv. dagli zii Giovanni ed AlL 
ce 10,000. pro Centro di emodialisi 
(Osp. Maggiore). i 

In memoria di Giuliana Risegari 
nel XXXIII anniv, (217) dalle so- 
relle Laura e Luisa 5000 pro Chiesa 
S. Francesco (Fratini S. \Antonio) 
(pane dei poveri). 

Tn memoria del dott. Giuseppe Ro- 
sani da Pino Sossi e famiglia 10.000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati. 

Im memoria di Pietro Milanese dai 
nipoti Paola e Marcello 10.000 «Pro 
Senectute» e :10.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 


In memoria di Caterina  Tomaz 
ved. Bartoli dalle nipoti Fulvia e 
Graziella ‘10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Gombac 
dalla fam, Danieli 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Smeraldi 
da Anita Bucci ‘10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 
10,000 pro Lega Nazionale, 110.000 pro 
Anffas; da Bianca Scarperi 10.000 


pro. Istituto Rittmeyer e 110.000. pro ; 


Anffas, 

In memoria di Giacomo Grioni da 
Callisto e Rito Gerolimich 10.000 pro 
‘Fondo Banelli; dall'ing. ‘Alfredo e Le 
tizia ‘Benetti 5000 pro XXX Ottobre; 
da Maria Cosulich 10.000 pro Ospe- 
dale infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giovanna Hrovatin 
in, Wruss. da \Anka Steindler 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Primo Gamellini da 
Mary Polacco 10.000 pro Centro ita- 
liano femminile. 

Tn memoria di Marco Di Drusco 
da Silvano Mocchi (10.000. pro, Con- 
vitto «Fabio Filzi» (Gorizia), 

In memoria di Alma Pierazzi da 
Maria, Nives Retta 5000, da Silvana 
Ferluga 5000 pro Istituto ciechi De 
Rittmever; dalla famiglia Buzzin 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria del cav. uff. Egone 
Penne da Valeria Steffe, Stelio e 
Toti Collini 110.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bruno (Cesca da 


Giorgio Mattei 2000 pro Domus Lucis, . 


In memoria di Guido Bonetti da 
Anita e Spartaco ‘Rossetti 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

‘Im memoria di Luigi Gattesco dalla 
famiglia Enzo Gullin ed Ines Tor 
nelli 15.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie. 

Im memoria di Alma Luin dalla 
famiglia Buzzin 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Jolanda Caputo 
ved. Fabbro dalla famiglia Zini 10 
mila pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione. x 

In memoria del dott. Ramiro Cozzi 
dall'ing. Fulvio Cante 5000 pro Unio- 
ne monarchica italiana. 

In memoria di Carlo Porges da 
Claudio e Gianna de Polo 110.000 pro 
Asilo infantile Marco Tedeschi (Fon- 
do Marisa Claudia Cogoi). 


In memoria di Antonio Draskler 


| da Bruna Gigliola 10.000 pro Orato- 


rio Salesiano, 

In memoria del dott. Vittorio De- 
‘belli dalla moglie Cornelia 20.000, 
dalla sorella Gemma 10.000, da Paola 
"Trobez 5000, da Franca e Matteo 
Miazzi 20.000, da Maria Marzolin 
5000 pro Croce Rossa Italiana ;(pron- 
to soccorso); da Bruna Cante 10.000 
pro Istituto infantile «Burlo Garofo- 
lov; dai cugini Vittoria Debelli e 
Giuseppe e Fulvia Cobal 30.000, da 
Franco Cobal e famiglia (Livorno) 
110.000 pro Cri. Sez. femminile; da 
Giorgio Weniger 10.000 pro Opera 
difesa minorenni; dalle amiche della 
sorella Alda, Armida, Aurelia, Tolan- 
da, Livia e Maria 12.000 pro Istituto 
dei ciechi Rittmeyer; da Nives Ball 
20.000, da Annamaria Foà ved. Polic 
10.000. pro Centro tumori prof, Lo- 
venati. 

In memoria del dott, Vittorio Be- 
lelli dall'ing. Fulvio Cante 5000 pro 
Unione monarchica italiana. 

In memoria di Vittorio De Belli 
da Oddo e Mina de Comelli 10.000 
pro Centro Cardiologico (prof. 
merini) Osp. Maggiore; da Luciano, 
Edith ed Eliana de Vida 10,000 pro. 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Alfredo Sason da 
Nina e Mavi Damiani 5000 pro Fa- 
‘miglia Vertenegliese, 

In memoria del dott. Giusevpe Ro- 
sani dall'ing. Giacomo Sicchi 5000 
‘pro Almina delle Giulie (Rifugi): da 
‘Paola Catania 10.000 vro Liceo «Dan- 
te» (borsa dott, P. Steno), 

In memoria di Palma Roberti da 
Uci, Gisella e Anita Berzé. 5000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare, 
5000 pro Assoc. it. assistenza spastici, 
5000 pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Amy Kurzroch da 
Gianni e Nelly Mann (10.000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Egone e Nelly 
‘Breitner 10.000 pro Distrofia musco- 
lare; da Callisto e Rita Gerolimich 
10:000 pro Fondo Banelli; da Ka- 
thleen Casali 20.000 pro Lega italiana 
contro i tumori «G. Manni» (Comi. 
tato signore), 

In memoria di Amy Kurzrock da 
Claudio e Gianna de Polo 5000 pro 
‘Asilo infantile Marco Tedeschi (Fon- 
do Marisa Claudia Cogoi). 


Nel prossimo autunno fa so- 
cietà artistico-culturale operaia 
«Fratellanza» festeggerà il tren- 
tesimo anniversario della sua 
fondazione. Si tratta di un’asso- 
ciazione che opera all’interno 
della Comunità degli italiani di 
Fiume con programmi artistici, 
‘culturali e ricreativi che coin- 
volgono tutti i connazionali re- 
sidenti nella città del Quarne- 
ro. La «Fratellanza» è quindi 
un’emanazione della Comunità, 
fino a qualche anno fa nota co- 
me Circolo italiano di cultura, 
e abbraccia tutte le attività crea 
tive di gruppo dei fiumani di 
lingua italiana. Essa ha sede a 
palazzo Modello, uno degli edi- 
fici più suggestivi e meglio con- 
servati nel centro cittadino, che 
ebbe in origine la funzione di 
primo teatro comunale. 


La società artistico-culturale 
comprende ‘attualmente le se- 
guenti sezioni: coro maschile 
con una quarantina di elementi; 
complesso mandolistico formato 
da venticinque suonatori; la se- 
zione filodrammatica nella qua- 
le operano prevalentemente gio- 
vani e studenti sotto la guida 
di un regista fornito dal Dram- 
ma italiano di Fiume, 

L’estrazione dei componenti 
la «Fratellanza» è varia e indi. 
ca il forte affiatamento che esi- 
ste tra i connazionali, Infatti in 
questi trent'anni, nelle numero- 
se esibizioni dei vari gruppi, si 
sono alternati operai, impiegati, 


studenti, ‘intellettuali, contribu- 
endo tutti alla riuscita delle ma- 


nifestazioni. Tra di essi operano 
ancora quelli che furono nel 
1948 i fondatori della società. 
Una delle iniziative artistiche 
più riuscite fu nel 1951 la rivi- 
Sta musicale «Tutta. Fiume»: 
uno spettacolo d’arte varia con 
scene di critica di costume, nel 
quale furono. impegnati un'ot- 
tantina di elementi. Il successo 


fu vistoso, 


Analoghi consensi si ebbero 
durante dla tournée in Istria, 
nella quale lo spettacolo fu rap- 
presentato a !Capodistria, Isola, 
Pirano e Buie. 

Intensa è stata l’attività del 
coro, che si è esibito in nume. 
rosi concerti in Jugoslavia e in 
Italia, L'8 gennaio 1969 esso ha 
tenuto un concerto nell'isola di 
Brioni alla presenza del Presi. 
dente della Repubblica jugosla- 
va Tito, che in quella occasione, 
evidenziò ed esaltò la funzione 
del gruppo etnico italiano co- 
me punto d’incontro e di colle- 
gamento tra l’Italia e la Jugo- 
slavia nella libera valorizzazio- 
ne del proprio patrimonio cul- 
turale. In Italia il coro della 
«Fratellanza» ha tenuto concer- 
ti a Trieste, Perugia, Roma e 
Reggio Emilia, 

La mandolinistica, tra le sue 
numerose uscite, annovera un 
concerto a ‘Lignano Sabbiadoro, 
ospite della locale Azienda di 
soggiorno e turismo. Entrambi 
i complessi hanno inoltre parte- 
cipato a vanie manifestazioni, 
tra le quali due concerti a Ve- 
rona a favore dei bambini am- 
malati di mucoviscidosi, Altri 
due concerti a Trento e a Vigo- 
lo Vattaro; nonché a Faedis in 
occasione della «Giornata del 
donatore di sangue»; a Ronchi, 
ospiti della sezione dell'Anpi; a 
Fogliano ‘Redipuglia, a Morte- 
gliano, a Cormons e infine a 
Muggia con due concerti, in oc- 
casione rispettivamente delle 
iniziative promosse dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e tu- 
rismo e in occasione del 30mo 
anniversario della fondazione 
della società sportiva Forti 
tudo», 

Oltre a queste uscite, di par- 
ticolare significato lle tre sezio- 
ni della «Fratellanza» sono re- 
golarmente presenti alle norma- 
li rassegne promosse dall’Unio- 
ne degli italiani dell'Istria e di 
Fiume, in ambito regionale: pre- 
senza che nello spirito di cor- 
diale emulazione tra i conna- 
zionali ha sempre costituito uno 
spiccato valore per l'impegno 
organizzativo e risultati artisti. 
ci, Nel quadro degli scambi cul- 
turali tra le Regioni contermi- 
ni dei due Paesi, promossi dalla 
Giunta regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la «Fratellanza» ha 
partecipato ai raduni che si so- 
no tenuti a Grado ed a Gorizia. 

Bruno Picco 


RIBADITA IN APPELLO 


LA PRIMA SENTENZA 


Rimarrà in carcere 
per una serie di furti 


Fu un dicembre ruggente quel. 
lo dello scorso anno per Felice 


Masetti, 27 anni, da Moruzzo, 
via Sant'Ippolito 22: in dodici 


giorni riuscì a commettere tre 
furti, e di quelle «prodezze» si 
riparla ora alla Corte d'appel 
lo, presieduta dal dott. Manci- 
no e formata dai consiglieri 
dott: Cossu e dott, Mansi, p.g. 
il dott. de Franco, cancelliere 
Lubiana. 

La notte di San Nicolò prese 
il volo la Fiat 500, che Duilio 
Feletti, aveva posteggiato nei 
pressi della sua casa, a Torrea- 
no. ‘Assieme all’utilitaria, spa- 
rirono la patente, la carta di 
circolazione, due lasciapassare 
per la Jugoslavia e un aPparec- 
chio radio. Cinque giorni do- 
vo — spiega il consigliere re- 
latore dott. Mansi — sconosciu- 
ti forzarono la porta della casa 
di Massimiliano Fumagalli, da 
Pagnacco, e penetrati nell’al- 
loggio, vi razziarono una cara- 
‘bina ad aria compressa, una 
giacca di pelliccia, un «samo- 
var» d’argento, tre antichi oro- 


logi, un dipinto del Ragogna, | 


flittagli dalla Corte d’appello, 
egli continuò a delinquere, Il 
difensore, avv. Cacciatore da 
Udine, sollecita un ridimensio- 
namento della condanna e la 
concessione della libertà prov- 


| visoria, Il ricorso di Masetti è 


stato vano: la Corte ha confer: 
mato in pieno le impugnate de- 
liberazioni ed ha altresì respin- 


|to l'istanza di scarcerazione. 


Aborto: protesta 


per i ritardi 

Il collettivo per la salute del- 
la donna afferma in una nota 
che «nonostante i regolari cer- 
tificati e benché le strutture ne- 
cessaria esistano, al Maggiore 
le donne vengono ‘nuovamente 
respinte e rimandate al Burlo 
e poi «palleggiate»‘di nuovo al 
Maggiore; vengono inoltre co- 
stretta ad attese inutili e ingiu- 
stificate di 3-4 settimane, col ri. 
schio di suprerare il limite dei 
tre mesi, per cui alcune sono 
costrette a rifugiarsi nell’abor- 
to clandestino, le altre vivono 
con angoscia icrescente il pe- 


due lancie di ebano, coperte, | riodo che le separa da un inter- . 


una serie di boccali di peltro, | 


oggetti di rame assortiti ed 
altro, 

Il terzo colpo ebbe per tea- 
tro ìl ristorante «Al Fogolar» 
di Crosada di Lauzacco, di cui 


è titolare Gianluca Pienizio. La 


notte del 18 dicembre, i ladri | 


forzarono una finestra, raggiun- 
gendo il locale e si impadro- 
nirono di generi di monopolio 
per un ammontare di quasi 600 


| mila lire, la patente della mo- 


glie dell’esercente, una borsa da 
donna con 10 mila lire, due 
torte e una scatola di ciocco- 


jlatini. 


I furti furono denunciati ai 
carabinieri, che erano allora al- 
la ricerca dell’attuale appellan- 


lte, il quale era stato colpito da 


tre ordini di cattura. Masetti 
venne intercettato il successi. 
vo 3 gennaio dalle parti di Pul- 
fero, i militari gli intimarono 
di fermarsi, egli cercò inutil 
mente di darsi alla fuga e, 


scappando, riuscì a nascondere | 


dietro un muretto una busta, 
contenente le patenti dei Fuma. 


‘ca. | galli e del Feletti. I documenti 


furono rinvenuti dopo qualche 
giorno da alcuni bambini e nel 
la busta gli inquirenti trovaro; 
no anche una fotografia di Ma- 
setti. ; 
Imputato di furto pluriag- 
gravato e continuato, egli fu 
processato il 4 aprile scorso dal 
‘Tribunale di Udine che, rite- 
nuta la continuazione con i fat- 
ti già puniti con la sentenza 
‘dell’11 gennaio del 1977 della 
Corte di appello, gli aumentò 
quella condanna di 5 mesi di 
reclusione e 50 mila lire di mul- 
ta, determinando la pena com- 
plessiva in 4 anni e 7 mesi di 
reclusione, 270 mila lire di mul- 
ta, 9 mesi di arresto e due an- 


ni di casa di lavoro. Masetti] 


ricorse, ed ora chiede un’atte- 
nuazione della pena. 


Il p.g. sostiene, invece, che! 
l’appellante non merita alcuna, 


comprensione anche perché, su- 


‘bito dopo la dura sanzione in- 


vento sempre più traumatico 
man mano che la gravidanza va 
avanti». 

«La Regione — prosegue la 
nota — deve garantire non solo 
che gli aborti si facciano ma 
che vengano fatti alla presenta- 
zione dei certificati e dovunque 
ci siano delle strutture idonee 
e deve soprattutto intervenire 
nei confronti degli ospedali af- 
finché sia applicata la legge © 
venga garantita la mobilità del 
personale», 

—_ ++ _—__—_—— 

W.W.F, — Il Centro di Trieste del 
W.W.F. - Fondo mondiale per la né 
tura, comunica che la propria sede 
resterà chiusa dal 21 luglio al 21 
agosto (escluso), per le ferie estive. 


MIS” 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


22-23 luglio Verona, per la Stagione 
Lirica all'Arena, in autopullman 
22-29 luglio Romantico Sud, In auto- 

pullman 
23-29 luglio Germania romantica con 
navigazione sul Reno, in autopull- 


man 

26:30 luglio Vienna, la Capitale del 
Sorriso, in autopullman o trèno 

27-30 luglio Vienna, Turismo Facile, 
in autopullman 

29-30 luglio Verona, per la Stagiono 
Lirica all'Arena in autopullman 

2-6 agosto: Budapest, Turismo classi 
sico, in autopullman 

2-6 agosto: Vienna, la Capitale del 
Sorriso, in autopullman o treno 

5-19 agosto: Circuito della Spagna, i 
autopullman e nave 

5-19 agosto: Circuito della Cappado* 
cia in autopullman e nave 

6-20 agosto: Romania-Bulgaria-Tur* 
chia, in autopulilman 

9-15 agosto: Germania Romantica, 1 
autopullman 

9-19. agosto: Praga-Vienna-Budapes* 
in autopullman 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


—  y——————m 
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MINACCIATO DI PARALISI IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 


Insistente SOS della Croce Rossa: 
mancano personale e autolettighe 


«Saremo costretti a ridurre 
ancora i nostri servizi che 
già sono insufficienti, mentre 
sarebbe nostro vivo desiderio 
migliorarli e potenziarli per 
poter far fronte alle crescen- 
‘ti esigenze della città», 

(Chi parla è un alto funzio- 
nario .della Cri che, a con- 
ferma di quanto afferma, for- 
nisce qualche cifra: 

xAbbiamo attualmente in 
servizio 27 fra barellieri e in- 
fermieri e 17 autisti: occ 
rerebbero assolutamente in- 
vece, 12 persone in più, così 
come avremmo urgente biso. 
gno di altre 8 infermiere, le 
cosiddette ’sanitarie’” per: i 
servizi di ambulatorio, inie- 
zioni, ecc. Ma siamo bloc- 
cati», 

(Chi «blocca» la (Croce Ros- 
sa Italiana di Trieste, un’isti- 
tuzione i cui compiti sono da, 
tutti conosciuti? Chi ha mes- 
so in crisi questo servizio 
che, qui in città, è tanto più 
indispensabile in quanto non 
ne esistono altri similari o 
fiancheggiatori? La risposta è: 
la legge. O meglio, la manca- 
ta o ritardata applicazione 
della legge sanitaria che ha 
delegato poteri decisionali a- 
gli enti locali e che di fatto, 
dal luglio (1976, paralizza ogni 
iniziativa in proposito, 

La situazione della Cri di 
Trieste è stata messa a. pun- 
to. in un recente comunicato 
che la Federazione lavoratori 
enti pubblici (Flep) ci ha in- 
viato, tramite. \ segreteria 
provinciale, e in cui si rileva 
come il. problema della Cri 
cittadina, cronico ormai da 
anni, sia giunto adesso ad un 
punto di rottura «se non ver- 
ranno presi al più presto dei 
rimedi già da tempo solleci- 
tati, sia alla direzione gene- 
tale della Cri, sia agli ammi. 
nistratori pubblici ((assessora- 
to regionale alla sanità, pre- 
fetto, presidenza del Consor- 
zio sanitario) senza, peraltro, 
ottenere alcun risultato». 


(Continua inoltre il comuni. 
cato-stampa: «La carenza sem- 
pre più grave di personale, 
dovuta al mancato rimpiaz- 
zo dei dipendenti che hanno 
lasciato il servizio in questi 
anni, e la scarsità di mezzi, 
fanno sì che il servizio for- 
nito dalla Croce Rossa, nono- 
stante l'impegno dei lavora. 
tori addetti (ai quali è stato 
sospeso qualsiasi tipo di per- 
messo, così come le normali 
ferie ‘annue spettanti) sia de- 
stinato a ridursi ulteriormen- 
te al punto di non potere, in 
Un prossimo futuro, assolve- 
Te quei compiti d’istituto cui 
l'ente è riuscito finora a far 
fronte soltanto per merito 
dei sacrifici dei. dipendenti 


Il documento conclude af- 
fermando che «...la segrete. 
ria della. Flep ha. deciso di 
interessare del fatto le auto 
Tità competenti affinché as. 
sumano integralmente le pro- 
‘brie responsabilità, e prov- 
Vedano, a trovare, d'intesa 
con le organizzazioni sinda- 
cali e con il loro aiuto, tut- 
te quelle soluzioni che pos- 
Sano porre rimedio a una si- 
tuazione che, se non inter- 
verranno fatti concreti ‘e po- 
Sitivi, porterà alla paralisi 
del servizio fornito dalla Cro- 
ce Rossa di Trieste», 

Questo documento è stato 
Ovviamente portato a cono- 


f Una delle quattro ambulanze della Cri in servizio di giorno 


scenza anche alla locale di- 
Tezione della Cri. 

«E’ tutto vero» dice l'alto 
funzionario allargando le brac- 
cia, «Abbiamo assoluto biso- 
gno di personale, ma non 
possiamo assumerlo perché 
‘per ora siamo in una fase 
interlocutoria del passaggio 
di potere che blocca di fatto 
le assunzioni. Riusciamo ad 
ottenere da Roma, con il con- 
tagocce, permessi di assun- 
zione per un periodo non su- 
periore ai tre mesi e con il 
divieto di rinnovo. Soltanto 
dopo sei mesi potremmo ri- 
chiamare in servizio quei po- 
chi che già hanno lavorato 
tre mesi con noi, Una situa- 
zione assurda», 

Inoltre si deve tener con- 


to di un fattore molto impor- 
tante che incide notevolmen- 
te sulla qualità del servizio e 
degli interventi della Cri. Il 
personale dovrebbe essere al. 
tamente qualificato o specia- 
lizzato, e questo discorso è 
valido non soltanto per quel- 
lo medico-infermieristico, ma 
anche per gli autisti poiché 
non è semplice, come può 
sembrare, saper condurre. un’ 
autoambulanza a regola d'ar- 


te, 

Il problema principale è 
dunque quello del «persona. 
le»; ma non è il solo, Attual- 
mente sono in servizio, a 
‘Trieste, 4 ambulanze di gior- 
no (dalle ore 8 alle 20) e 2 
di notte (dalle 20 alle 8); vi 
sono 2 medici in servizio 


{Italfoto) 


giornaliero e uno solo in ser- 
vizio notturno, che provvedo. 
no sia alle cure ambulatoria- 
li sia agli interventi urgenti 

Questo accade in una città 
dove la Croce Rossa ha rile- 
vato fin dall'inizio degli «an- 
ni 30» il servizio della «Guar- 
dia medica» ed ha indubbie 
tradizioni non soltanto di ge- 
nerosità e abnegazione, ma 
anche di efficienza. Basti pen- 
sare che la Cri di Trieste è 
stata la prima in Italia a do- 
tare le proprie autolettighe 
di radiotelefono, 

Tutto questo, purtroppo, 
sembra appartenere al pas. 
sato. Il presente è sconfor- 
tante e il futuro rischia di 
divenire peggiore. 


UN IMPRESSIONANTE 


INCIDENTE A_UN GIOVANE IN «SCOOTER» 


SI scontra con un furgone 
finisce sotto un'automobile 


Un giovane di 17 anni, lo 
studente Maurizio Vascotto, 
abitante in via Mascagni 16, 
è rimasto protagonista di un 
pauroso incidente stradale av- 
venuto nel pomeriggio di ieri ‘ 
all'incrocio tra Riva Grumula 
e Riva Ottaviano Augusto, nel 
punto in cui si immette la 
via Campo Marzio, 

In sella al proprio scooter, 
targato Ts 45231, il Vascotto, 
che proveniva dal centro, è‘ 
entrato in collisione con un 
furgone (Ts 203249) soprag- 
giunto dalla sua destra. Il 
conducente del veicolo indu- 
striale, Romano Succi, di 37 
anni domiciliato a Rupingran- 
de 143, quando ha visto la mo- 
toretta, ha frenato, ma non 
è riuscito ad evitare la colli- 
sione. Maurizio Vascotto ha 
cercato pure di schivare il 


veicolo al quale avrebbe dovu- 
to dare la precedenza, ma sen. 
za fortuna. 

Dopo l’urto contro la parte 
anteriore sinistra del furgone, 
la ruota posteriore della moto- 
retta è scivolata su una rotaia 
del. treno ed è schizzata verso 
sinistra, trascinando il giova 
ne per alcuni metri. Fatalità 
ha voluto che proprio in quel: 
lo stesso istante, dalla parte 
‘opposta, sopraggiungesse una 
vettura, l’«Audi» targata BZ 
259428 con al volante Federico 
‘Kieser, di 58 anni, residente a 
‘Bolzano. Egli ha bloccato di 
colpo la macchina, ma la mo. 
toretta gli si è infilata sotto il 
muso della vettura e anche il 
Tagazzo è finito parzialmente 
sotto la macchina. 

Alcune persone hanno im 


Croce Rossa che è accorsa sul 
posto con un’autolettiga gui: 
data dall’autista Chermaz e 
con a bordo gli infermieri 
Vacca e Sant. 

Il ragazzo, adagiato su una 
barella, è stato trasportato al. 
l'ospedale +» Maggiore, » mentre 
‘sul luogo della disgrazia si 
‘portavano gli agenti della po- 
lizia stradale per i rilievi di 
legge. Lo scooterista, giunto 
all’ospedale, è stato accolto d’ 
‘urgenza nella divisione neuro 
chirurgica: la prognosi è di un 
mese, salvo complicazioni, 
per trauma cranico facciale, 
una ferita lacero contusa. al- 
la tempia destra, contusioni al 
naso, sospetta frattura del fe 
more destro, ferite multiple 
da taglio al collo, alla spalla 


‘mediatamente telefonato alla | e all'avambraccio destri, 


Un infortunio doloroso quan: 
to inspiegabile quello avvenu- 
to ieri, di primo pomeriggio, 
nel reparto confezioni dello 
stabilimento Dukcevich di 
strada della Rosandra, Un'ope- 
raia, Rita Tomasi, di 50 anni, 
abitante in strada del Friuli 
124/4 è finita con la mano 
destra sotto la lama di una 
taglierina rimanendo mutilata 
delle falangi di tre dita: il 
medio; l’anulare e il mignolo. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 14. La donna aveva 
ripreso il suo turno di lavoro 
e stava seguendo le operazioni 
della macchina per la. confe. 
zione delle salsicce sotto vuo- 
to. Le salsicce arrivano ‘su di 
un rullo e vengono avvolte da 
un nastro di nylon, che poi 
viene saldato e chiuso erme- 
ticamente da tutti i tre lati, 
Quindi il sacchetto, così pre- 
parato sotto vuoto, compie un 
breve percorso e passa in una 
parte della macchina dove c'è 
la taglierina che trancia il 
nylon dividendo in tanti pezzi 
la collana di sacchetti. Dove 
la lama si abbassa per com- 
piere il suo lavoro, c'è sul 
davanti — ossia verso l’opera. 
trice — una difesa di plastica 
con uno spazio molto ridotto: 
in quel pertugio  l’operaia 
(non si sa perché) ha infilato 
la mano, destra proprio nel 


| momento in cui la lama della 


taglierina si stava abbassando. 

E’ stato terribile: il ferro ha 
tranciato. nette le prime fa- 
langi di tre dita della donna 
che ha lanciato un urlo, ed 
ha invocato aiuto, Gli altri di- 
pendenti, che si trovavano con 
lei nel reparto, sono accorsi 
subito, hanno bloccato la 
macchina ed hanno cercato di 
prestare soccorso alla malca- 
pitata. Dalla direzione è stato 
telefonato alla Cri e, subito 
dopo, allo stabilimento della 
Grandi motori che è provvi- 
sto ‘di autolettiga ed è molto 
più vicino. Con il traffico cao- 
tico l'ambulanza della Croce 
rossa avrebbe impiegato mol. 
to più tempo per arrivare a 
Zaule che non l’autolettiga 
della Grandi motori, 

La donna è stata subito ri- 
coverata nella divisione orto- 
pedica e giudicata guaribile 
in un mese e mezzo. L’infor- 
tunio, come abbiamo detto, è 
quasi inspiegabile: non si ca- 
pisce perché la donna abbia 
infilato la mano in quel pic- 
colo spazio. c 

«Era molto pratica della 
macchina — ci ha detto il ti- 
tolare dello stabilimento _ e 
non aveva avuto mai alcun 
infortunio». 


Dolorosa scomparsa 


di.«Gigi» Grassi 
Si è spento serenamente ieri 
mattina, nella. sua abitazione, 
Luigi Grassi, per tutti noi del 
«Piccolo», che lo abbiamo cono 
sciuto per tanti anni; «il caro 
Gigi». Grassi aveva 69 anni, era 


nato a Trieste, e per ben qua- 
rant’anni aveva fatto il corret- 
tore di bozze. Un mestiere forse 
«nascosto», a volte impersona- 
le, ma non per questo meno 
importante nell’attività di un 
quotidiano: un compito, il’suo, 
come quello dei suoi ,colleghi, 
che richiede pazienza, attenzio: 
ne, meticolosità, ma anche ra- 


UN'OPERAIA IMPACCHETTANDO SALSICCE | 


Ha tre dita tranciate 
da una lama taglierina 


pidità, prontezza, colpo d’oc- 
chio, Qualità tutte che «Gigi» 
Grassi ha sempre avuto e che 
in lui abbiamo sempre ammi. 
Tato assieme alla sua cortesia, 
alla sua spontanea gentilezza, 
al suo buon cuore, Per questo 
vogliamo oggi riproporlo al no- 
stro ricordo. 

‘nigi Grassi aveva concluso 
già alcuni anni fa la sua at- 
tiv.tà al «Piccolo»; redattore 
grafico al «Giornale Alleato», ne- 
gl' anni difficili del primo do- 
posuerra, era passato successi- 
vamente, prima di lavorare al 
«Piccolo», alle «Ultime notizie», 
dove divenne anche responsa: 
bile dell'ufficio correzioni. I fu- 
nmereli sf svolgeranno domani 
mattina: il carro funebre muo- 
‘erà alle 11,30 dalla cappella di 
in Pietà, 

Noi del «Piccolo» saremo i 
dealmente presenti all'estremo 
saluto, e desideriamo fin d'ora 
far giungere ai suoi familiari e 
ai suoi cari le espressioni del 
nostro più sincero cordoglio. In |il 
par.icolare, alla moglie Narcisa 
e ai fratelli di «Gigi», Mario, già 
capo della redazione sportiva 
dei nostro giornale, e Ricciotti, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me «Mekhanik Afanasyev» 
(Ru); mn «Nigboluy (Tu); mn «Va- 
leria» CIO); me «San Catello» (It); 
mn «Eustathia»n (Gr); rm «Mare Jo- 
nio» (It); mn w«Rabacy (Ys); mn 
«Pag» (Ys); mn «Aris» (Gr), 

(PARTENZE: mo «Oceanus» (Sw); 
rm xiMare Jonio» (It); li 


VI 


Cronache de 


La stagione dello Stubile 


gli spettacoli 


con Italo Svevo e Goldoni 


garbo» di Goldoni 


Il consiglio di amministra. 
zione del Teatro Stabile di 
prosa del Friuli-Venezia Giu 
lia ha approvato definitiva. 
mente il programma di atti. 
vità. per la prossima stagione 
78/79 che sarà inaugurata al 


Politeama Rossetti di Trieste | 


(che ha festeggiato quest’an- 
no il primo secolo di vita), 
con l’allestimento de «La co- 
scienza di Zeno» versione 
drammaturgica che ‘lo scrit- 
tore e critico triestino Tullio 
‘Kezich ha tratto dal capola- 
voro narrativo di Italo Svevo. 

[La messa in scena del te- 


Piccoli e tanto bravi 


i _D 


1 direttore del «Piccolo», Ferruccio Borio, premia Annalisa | 
® 


Santini e Mauro Crevatin, vincitori della categoria «danza ju- 
lo artistico 


niores» nel campionato regiona le 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia 

. BetaBerlina13001600 

hanno qualcosa in più: 
— lamusica. 


di pattinaggi 


kILucilla Morlacchi e Gianni Galaiotti provano la «Donna fi 


sto sveviano — che segna il 
debutto teatrale del regista ci. 
nematografico triestino Fran. 
co Giraldi — apre anche il 
ciclo. di manifestazioni che 
la città di Trieste ha program- 
mato nell'arco di un anno, 
per il cinquantenario della 
morte dello scrittore, 

Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia riprenderà in 
«invernale» lo spettacolo gol. 
doniano («La donna di gar- 
bo» regia di Francesco Mace- 
donio, scene e costumi di 
Sergio d'Osmo, protagonista 
Lucilla Morlacchi) con il qua- 
le è presente alle manifesta- 
zioni estive al teatro romano 
di Verona. 


Il terzo spettacolo prodot- 
to dal.teatro stabile triestino 
è una commedia a due perso- 
naggi dell’autore sovietico con- 
temporaneo ‘Arbuzov (il titolo 
provvisorio — che probabil- 
‘mente nella versione italiana 
sarà cambiato — è «comme- 
dia vecchio stile»), 


Nel confermare l'interesse 
per la drammaturgia sovie- 
tita — ha detto il presiden- 
te del teatro, Botteri — il no- 
stro ”stabile’’ ha espresso, at- 
traverso il voto unanime del 
‘consiglio di amministrazione, 
mel quale sono presenti tut- 
‘te le più significative espres- 
sioni culturali, angoscia e con- 
danna per i rinnovati episodi 
di repressione cui sono dura. 
mente sottoposti gli uomini 
di cultura russi che si batto. 
no per i diritti umani e la 


\ libertà intellettuale e artisti- 


ca. Noi crediamo proprio. — 
ha aggiunto il presidente del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — di contribui. 
re alla causa della compren- 
sione e della pace fra i popo. 
li e fra tutti gli spiriti libe- 
ri, raccogliendo e presentan- 
do anche in Italia il messag- 


dott. U, CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


tiaspettano 


TRIESTE 


I Concessionari Lancia 


gio di poesia, di spirituali. 
tà, di valori universali e quin- 
di di autentica aspirazione al- 
la. libertà, contenuto nel tea- 
tro di Alexej Arbuzov». 


«Duchessa di Chicago»: 


spostato il calendario 


riLa Duchessa di Chicago», la 
cui «prima» va in scena doma- 
mi alle ore 21 al Politeama Ros: 
setti, avrà il seguente calenda. 
rio: domenica 23 alle ore 18 
seconda rappresentazione; mer- 
coledì 26 terza, giovedì 27 quar: 
ta, sabato quinta, domenica se- 
Sta, venerdì 4 agosto settima 
e ultima. Lo spostamento del. 
la terza rappresentazione dal: 
l’iniziale martedì 25 luglio al 
26, è stato deciso dalla Sovra» 
intendenza del Verdi per fa 
worire i crocieristi della Mo; 
tonave «Oriana» battente ban: 
diera inglese, che farà scalo 
la Trieste il giorno 25. Secon: 
| do gli organizzatori della cro- 
ciera il Festival dell’Operetta 
costituisce una delle più. im. 
portanti tappe del viaggio e 
verrà inserita anche in futuro 
lin analoghe iniziative, 

«La duchessa di Chicago» di 
Emmerich Kàlmàn sarà diretta 
dal maestro Tamas Breitner e 
ha quale regista e coreografo 
Gino Landi. Il nuovo allestimen- 
to è dovuto ai figurini di Sandra 
La Ferla e ai costumi di Seba; 
stiano Soldati. Ne sono inter. 
preti: Aniko (Felféldi, Giordana 
Mascagni, Evelina Sironi, San. 
dro Massimini, Carlo Tuand, 
Lino Savorani, Elio Crovetto, 
‘Riccardo Peroni, Danilo Turk, 
Giorgio Valletta. Orchestra 
coro del teatro iVerci, maestro 
del coro Andrea Giorgi. Corpo 
di ballo del Festival. 


Questa sera e domani Î 


«Don Chisciotte» | 
a S. Giusto 


Questa sera e domani sera, al 
cortile delle Milizie del castello 
di San Giusto, con inizio alle 
21.15, la Compagnia Stabile di 
balletto di Liliana Cosi e Mari- 
nel 'Stefanescu presenterà kDon 
Chisciotte», azione danzata dal- 
la celebre storia di Cervantes 
con musiche di Ludwig Minkus 
@ coreografie di [Petipa-Stefane- 
scu”, Orchestra di Oradea (Ro- 
mania), diretta dal maestro 
Cornel Trailescu, scene di Aldo 
‘Vacondio, regia e costumi del. 
lo stesso Stefanescu, assistente 
di regia Silvia Cassini, 

Questi i personaggi e gli in- 
terpreti dei tre atti: Don Chi. 
sciotte (Nicolae Denes); Sancho 
Panza (Cesare Proietti); Kitri, 
figlia dell’oste (Liliana Coso); 1’ 
oste, padre di Kitri (Ernesto 
Denaro); Basil, il barbiere (Ma- 
rinel Stefanescu); Gamache, un 
nobile (Pieleanu Paraschiv); due 
amiche di Kitri e Basil (Jane 
Gibson e Louise Stefanescu); 
Espado, il toreador (Gheorghe 
Iancu); Mercedes, danzatrice 
della strada (Ileana Iliescu). 

I posti si possono acquistare 
oggi e domani fino alle 19 alla 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti e dalle 19.30 alle casse 
del castello; tre i prezzi d’in- 
gresso, Informazioni al n. 65700. 


qui. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 21 luglio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INSTANCABILE IL ono DI SPOLETO 


due opere nuove 


I temi: Goya e Giovanna D’Arco 


per Placido Do 


i prepara | 


mingo e la Sills 


NEW YORK — Giancarlo Me- 
notti è di nuovo all lavoro. Ap- 
pena concluse le stagioni di 
Charleston e di Spoleto, il mae- 
stro è volato a New York do- 
ve va preparando due opere li. 
tiche nuove più una cantata 
per coro e una messa. I pro: 
getti più a buon punto sareb: 
bero quelli relativi alle due ope 
te nuove, una sul grande pit: 
tore .spagnolo Goya, l’altra su 
Giovanna d'Arco, 

In un'intervista all'Associated 
Press, Menotti anticipa che «Go- 
ya» sarà scritta espressamente 
per il celebre tenore Placido 
Domingo, mentre «Giovanna d’ 
Arco» avrà come protagonista 
Beverly Sills. 

Si tratta in entrambi i casi 
di due opere di vasto impegno, 
sia per la materia trattata sia 
ber la partitura musicale che 
sarà composta per grande or- 
chestra diversamente dalle con- 
suete preferenze del maestro per 


l'orchestra da camera. «Il ge- 
nere di partitura che sto ulti: 
mando — precisa Menotti — 
assomiglia in qualche modo al. 
l'opera ’La santa di Bleecker 
Street” che ho sempre amato 
sopra ogni mia altra fatica», 
Quest'opera valse al composito: 
re il premio Pulitzer nel 1955, 
secondo riconoscimento dopo 
[la prima affermazione con «Il 
console». 

Riferendosi ai rilievi che mol. 
ti critici hanno, anche recente: 
mente, mosso nei suoi confron: 
ti («il talento espressivo di Me 
notti sarebbe da tempo sfiori. 
to»), il maestro ha dichiarato: 
«Ho grande fiducia nella mia 
musica anche se certamente po- 
trei fare di più, soltanto aves: 
sì il tempo utile di pulire e 
cesellare il mio lavoro; in ogni 
caso le prime opere stillano ci. 
nismo mentre negli ultimi tem. 
pi ho ricercato risposte più pro- 
fonde alle mie insoddisfazioni». 


Stella Carnacina debutterà sul piccolo schermo in un nuovo giallo televisivo che la Rete 1 sta 
registrando in esterni ad Orvieto e che si intitolerà «Nel silenzio della notte». Accanto alla Car- 
nacina vedremo Adolfo Lastretti (con lei nella foto), La regia è i Mario Cajano 


DIRETTO DA SANDRO BOLCHI PER LA RETE 2 | COLPO DI FORTUNA PER RAFFAELE CURI 


Sarà un Bel-Ami 
da trecento milioni 


Riscritto e snellito il romanzo di Maupassant 
Protagonista Corrado Pani - Motivi «peccaminosi» 


TORINO — Bel-Ami: una ca- 
naglia, un gaglioffo che «puzza» 
ancora di caserma subissato, 
«aggredito» dall'amore di quat- 
tro donne diverse delle quali si 
serve per la sua «escalation». 
Questa, la storia di George Du- 
roy, ovvero Bel-Ami, che Sandro 
‘Bolchi sta completando in: que- 
sti giorni negli studi della Rai 
di Torino e che andrà in onda 
sulla seconda rete! Tv all'inizio 
del ’79. 

‘Protagonista di Bel-Ami è Cor- 
rado Pani, «L'attore forse che 
più di ogni, altro — ha detto 
Bolchi incontrando i giornalisti 
sul set — possiede «Le fisic du 
role» per interpretare il perso- 
naggio che Guy De Maupassant 
ha descritto nel suo romanzo, 
una storia ed un romanzo attua- 
le più che mai, anche se è faci. 
le affermarlo — dice Bolchi. La 
storia di Bel-Ami, infatti, si può 
ricondurre ad una tematica di 
oggi perché nel mio sceneggiato 
che sarà in cinque puntate, sa- 
ranno evidenziati più che nel li- 


* bro di Maupassant gli ingre. 


dienti di una escalation di un 
ragazzotto, un sergente maggio 
Te che non ha particolarità se 
non un’aria un po’ «naif» che 
gli permette di conquistare Pa- 
rigi e che gli dona una forza 
d'urto notevolissima. In Bel-Ami 
— afferma ancora Bolchi — c'è 
il mondo dei giornali, della cor- 
ruzione, del potere che condi. 


.ziona il microcosmo del prota- 


gonista fatto da «pescecani», E° 
la storia di un personaggio che 
con l’aiuto di quattro donne, 
tutte dotate e strumentalizzabi- 
li, riesce ad «arrivare». Queste 
donne hanno un ruolo allar- 
‘mante rispetto a quello che og- 
gi la donna si è conquistata, e 
queste quattro donne saranno 
impersonate sul teleschermo da 
Martine Brochard (che sarà Clo- 
tilde de Miarelle, una vivace si. 
gnora dell’alta borghesia pari. 
gina); Rada (Rassimov (Made. 
ieine Forestier, una donna gla- 
ciale, distaccata e ambiziosa, 
abilissima negli infrighi da sa- 
lotto); Caterina Boratto (Virgi- 
Înia Walter, gran dama moglie 
del proprietario del giornale 
«Vie francaise» in cui lavora 
Bel-Ami, al qualé si concede no- 
nostante non sia ormai più gio- 
vane); per finire Veronica La- 
rio (Susanna Walter, figlia se- 
dicenne di Virginia che alla fi. 
ne sposerà Bel-Ami). 

Tl quadro in cui si svolge i] 
romanzo di Maupassant — dice 
ancora Bolchi — è la Parigi bor- 
ghese degli intrighi di palazzo, 
quattro storie che si interseca- 
no secondo i canoni consueti 
del romanzo ottocentesco di un 
certo tipo, ma che io ho riscrit- 
to per cercare di snellirle; Que- 
sta mia incursione nell’Ottocen- 
to francese infatti è un vecchis- 
simo. progetto di otto anni fa 
che non viaggiava anche per 
motivi «peccaminosi». Ora la 
seconda rete della Ty me lo ha 


riproposto e mi è sembrato op- |. 


‘portuno trasferirlo sul telescher- 
mo. Lo stile di questo lavoro 
sarà tutto sulla parola e sulla 
azione: rapido, senza indulgen- 
ze, senza compiacimenti, senza 
camerieri o maggiordomi impe- 
gnati a dire «il pranzo è servi. 
to». Il dialogo è abbastanza in- 
ventato, e dopo 16 romanzi sce- 
neggiati ho ritenuto che questo 
Bel;Ami potesse fornirmi l’occa- 
sione di proporre una storia 
senza dubbio interessante, cini- 
ca, fatta di giornali, ministeri, 
alcove, speculazioni e  intri- 
ghi dove accade sempre qualco- 
sa, dove i fatti tumultano e il 


gioco ironico fa l’occhiolino in 


diversi punti». 
Insieme a Corrado Pani e al- 
le quattro donne gli altri attori 


impegnati nei ruoli principali 
di Bel-Ami sono Raoul Grassilli 
e ‘Arnoldo Foà, le musiche sono | 
di Fred ‘Bongusto, le scene di 
Gianfranco Padovani, i costumi 
di Maria Baroni. 


Lo sceneggiato costerà 300 mi- 
lioni, sarà naturalmente a colori | 
e Bolchi lo ha girato quasi com- 
pletamente in studio a Torino 
«perché non amo molto il sole 
e il paesaggio, e allora ho pen-! 
sato di "chiudere” la storia in 
‘una scenografia senza cielo, sot- 
to le cupole, con rarissime in- 
cursioni all'esterno», 

Bolchi dopo aver annunciato 
che il 3 dicembre andrà in onda 
il film che ha realizzato per la 
Tete uno, «Disonora il padre» | 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Enzo Biagi, s'è detto perples- 
so per il fatto che la Tv non ab- 


bia mandato ancora in onda il 
”98”, uno sceneggiato sui fatti 
milanesi del 1898 e in cui vie 
ne riproposto il caso dell’anar- 
chico Frezzi: «Forse hanno pen- 
sato che fosse troppo analogo 
al caso Pinelli visto che da oltre 
un anno è in frigorifero e non 
si decidono a trasmetterlo; an- 
zi sono stato appena nominato 
‘presidente dei: registi televisivi 
e mi batterò affinche gli autori 
siano sempre a conoscenza del- 
la programmazione dei loro la 
vori». 


‘Parlando della sua attività te- 
levisiva più recente, Bolchi ha 
ammesso che «Manon» è stato 
‘un insuccesso, ed ha detto che il 
suo prossimo. impegno televisi- 
vo sarà un film tratto dal libro 
«gli occhiali d’oro» di Giorgio 
Bassani, 


Rete 


«Tutto. Totò» (Rete 1, ore 
21.35) — Il grande comico napo- 
letano torna sul video stasera 
con «Il tuttofare», rifacimento 
del famoso «sketch» «Il parruc- 
chiere per signora» tratto dalla 
rivista di Galdieri- De Curtis 
«Bada che ti mangio». Si rac- 
conta.che durante la lavorazione 
Totò abbia ceduto. al piacere 
dell’improvvisazione tra, l'ilarità 


generale. 
PIC 


«Rag, swing e...» (Rete I, ore 
22.25, colore) — Programma di! 
musica popolare americana. Ri- 
proposta del «rock. and roll», 
ballo in voga negli anni Cin. 
quanta, durante i quali la pri. 
ma generazione del dopoguerra 
scopriva il benessere, Il rock 
‘and roll è una specie di sintesi 
fra il folk, il blues e lo swing. 
Il suo simbolo rimane Elvis 
Presley, figlio di cantanti di 
gospel, che si presentava in sce- 
na con i jeans e il giubbotto, 
Stasera i telespettatori riascol- 
teranno Presley e, con lui, (Pat 
Boone, Jerry Lee Lewis, Sam 
Phillips. 


Totò improvvisa 


Rete 


«Poldark» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Quarta puntata dello 
sceneggiato inglese tratto dal ro- 
manzo di Graham, Il protago- 
nista Ross Poldark sì trova in 
difficoltà economiche. Riesce 
inoltre ad evitare, a stento, l° 
arresto per avere aiutato a fug- 
gire un minatore, che aveva uc- 
ciso, folle di gelosia, l’uoma col 
quale sua moglie lo tradiva. Co- 
me se il quadro non fosse suffi- 
cientemente pesante, muore la 
bambina di Poldark. Una notte 
infine egli cerca di portare soc- 
corso durante il naufragio della 
nave di un banchiere. Ma il soc- 
corso sì tramuta în un saccheg- 
gio, e per incitamento al sac- 
cheggio Poldark viene arrestato. 


CALI 


«Jorge Ben alla ribalta» (Rete 
2, ore 22.25, colore) — Un pro- 
gramma di musica brasiliana ri- 
preso dal Teatro. Sistina di Ro- 
ma, con la regia di Eros Macchi. 
I più grandi esponenti di questo 


genere di musica sì sono esibiti 
nel Teatro Romano in una serie 
di recital. 


Una eccezionale anticipazione della nuova Stagione Cinematografica 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


EDDY CARREL: poliziotto di NEW YORK - Una 
Î brillante carriera, molte decorazioni al merito, i 
i troppe però le vittime della sua sfrenata violenza 


coLOR 


CARREL AGENTE PERICOLOSO 


AZ UNA PRODUZIONE AVCO EMBASSY PICTURES 


UneicW omerto pa IVAN NAGY 
DON MURRAY DIAHN WILLIAMS 


LILIA SKALA GEORGE S.IRVING JAMES EARLJONES 


Attore tvitaliano 
surà John Kennedy 


Le malelingue: 


| sta nel «jet set> 


ROMA — Lo chiamano l’Hel- 
mut Berger italiano. Ma all’a- 
nagrafe il suo nome è Raffaele 
Curi, Marchigiano, 35 anni, as- 
somiglia realmente all’interpre- 
te della «Caduta degli dei». Con- 
trariamente ai suoi coetanei, 
non si è sottoposto a lunghe 
trafile: i suoi incontri, ne) 
campo teatrale, televisivo e ci. 
nematografico, sono stati pun. 
tualmente seguiti. Terminata 1’ 
accademia d’arte drammatica 
«Silvio D'Amico», Vittorio De 
Sica gli affidò la parte di Erne- 
Sto nel «Giardino dei Finzi Con- 
tini». L'esordio televisivo di Cu- 
ti è avvenuto icon «Jazz Band» 
di Pupi Avati, in cui ha aderito 
al personaggio del conte Zuc- 
chini, uno snob degli anni cin- 
quanta per il quale era una que- 
stione d'onore portare a Bolo- 


gna tutto ciò che era di moda; 


& Parigi. I consensi ottenuti dai 
telespettatori hanno indotto A- 
vati a trasferire in cinema il 
seguito di «Jazz Band». 

«Così ho preso due piccioni 
con una fava»: ammette Raffae- 
le Curi, il quale nell'autunno e 
nell'inverno prossimi diventerà 
una presenza familiare per co- 
loro, milioni di persone, che 
guardano la tv: ‘apparirà, infat- 
ti, ‘in uno sceneggiato di cinquè 
‘puntate diretto da Leonardo 
Cortese, «Così per gioco», E su- 
bito dopo in «Disonora il pa- 
dre», che Sandro Bolchi ha 
tratto dall'omonimo romanzo di 
Enzo Biagi, 

In attesa delle reazioni del 
pubblico italiano, Raffaele Curi 
si accinge a tornare negli Stati 
Uniti, dove si era recato in oc- 
casione delle rappresentazioni 
dell'«Orlando furioso» di Ronco- 
mi, per prendere parte a un 


Tutte le sere servizio nel fresco 


Festival Musicale Internazionale. 


Franz Schubert. Direttore, Peter 


SOCIETA ITALIARA DISTRIBUZIONE FILM 


RISTORANTI E RITROVI 


BIRRERIA «DREHER» — Via Giulia, 75 


film in cui sarà John Kennedy. 

«Un colpo di fortuna»: dice 
il sosia di Berger, il cui ‘succes: 
so viene attribuito da ‘alcuni 
alle sue amicizie con esponenti 
del «jet set», tra le quali Ca; 
rolina di Monaco e Christina 
Onassis. Di «jet set» in casa, 
Curi non aveva mai udito par- 
lare. La sua è una famiglia di 
piccoli proprietari terrieri in 
cui soltanto la madre si inte- 
ressa, in maniera romantica, al 
teatro. 


«Qual è il lavoro televisivo 
che le ha procurato maggiore 
Isoddisfazione?» 

«Il giallo» di Cortese. — ri. 
sponde Curi — che è uno spac- 


‘abruzzese, impegnata in poker 
con poste molto alte e coinvolta 
lin delitti ed omicidi. Faccio la 
parte di un ragazzo drogato che 
gioca a carte nel disperato ten- 
tativo di procurarsi denaro’ es: 
isendo i suoi genitori decaduti». 


Un Premio 
intitolato 
a Marchesi 


ROMA — La Prima rete 
televisiva della Rai ha deci- 
so di bandire un Concorso 
per il testo di un program. 
ma di rivista e di varietà, in. 
titolato al compianto Mar. 
cello Marchesi. Il concorso 
— informa il notiziario «Ra. 
dio e Tv» — sarà in collabo. 
razione con il Salone dell’ 
umorismo di Bordighera e 
sarà aperto a tutti gli autori 
italiani. I migliori testi sa. 
ranno messi in Scena dalla 
Prima rete Tv, 


giardino con piatti tipici e spe 


cialità locali. Ogni sera orchestrina, violino, sax, fisarmonica con 
le tradizionali «canzoni triestine». 


VILLA MANIN — PASSARIANO (Udine) 


Questa sera alle ore 21.15: Con- 


certo della Wiener Strauss Orchester. Musiche di Johan Strauss e 


Guth, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Seralmente dalle 21, martedì riposo settimanale, 


cato di vita dell'alta borghesia 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
SCANDALO. 


AL SOLE 


NON E’ VIETATO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa 
sera e domani sera, con inizio alle 
21.15, la Compagnia del balletto clas- 
sico di Liliana Così e Marinel Stefa- 
nescu in: «Don Chisciotte», azione co- 
reografica in tre atti dal racconto 
di Cervantes su musiche di Ludwig 
Minkus. Prevendita posti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
65700) e vendita alle casse del Ca- 
stello. 
POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
ide 1978 — Domani alle ore 
1 prima de «La Duchessa di Chica 
Sa di E. Kàlmàn — Domenica alle 
ore 18' seconda. — ERO Cen- 
trale, Galleria Protti 2 (tel. 68311). 


ARISTON » I.N,C. Vedi estivi. UH er 
so di maltempo prolezione in 


EDEN. 17,30, 19, 20.30, 22.15: 
«La vergine e la bestia». Technicolor. 
Vim. 18 anni. 

EXCELSIOR. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Carrel Agente pericoloso» con Don 
Murray e Diahn Williams. 

FENICE, Chiusura estiva, 


FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Bel Ami, il mondo delle porno 
donne», Severam, v.m. 18 a. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. Rassegna 
thrilling di Dario Argento. Oggi: 
«L'uccello dalle piume di cristallo», 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15. 
Ritorna il più grande film che nes- 
suno potrà dimenticare «Scandalo 
al sole». Technicolor con_R. Egan, 
S. Dee, A. Kennedy e T. Donahue. 
NAZIONALE. 17, 18,40, 20,20, 22.15: 
«I grossi bestioni» con Elizabeth Tur. 
ner e Jean-Marie Pallardy. V.m. 18 a. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Con- 
certo con delitto». Un supergiallo con 
il superdetective tenente HPiciRDO: 
Technicolor per tutti. 


AURORA. 16,30, 18.20, 20.10, 22. 
Per la rassegna «La polizia indaga» 
oggi uno dei migliori «gialli» della 
corrente stagione: «La ragazza dal 
pigiama giallo». di F. Mogherini con 
D. Di Lazzaro. Si raccomanda la 
visione dall'inizio, Technicolor. V.m, 
14 a, Domani «Doppio colpo». 
CAPITOL. 17. Rigorosamente v.m. 
18 anni l’ultimo film di Laura Gem- 
ser «Emmanuelle e gli ultimi canni. 
bali». Technicolor. Domani il ritorno 
di un grande indimenticabile film 
«Butch Cassidy» con R. Redford e P. 
Newman. 

CRISTALLO. Rassegna dei grandi suc- 
cessi «La nuova fantascienza». 16.30 
«Anno 2670 ultimo atto». Strepitoso 
successo. Domani inizio rassegna 
agente 007. 

MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto), Chiuso per ferie. 


VITTORIO VENETO. Sabato riaper- 
tura e inizio della rassegna del ter- 


«Manitù lo! spirito del male». Tony 
Curtis, Michael Ansara, Susan Stra» 
sberg. Regla Willia Girdler, 


ABBAZIA. Chiuso per ferie. 
ALCIONE. Chiuso per ferie fino al 31 
luglio. 

ASTRA. 16.30: «Il triangolo delle 
‘Bermude». Grandioso technicolor con 
John Huston e Claudine Auger. Per 
tutti, 

IDEALE. Sabato riapertura con il 
capolavoro western «Indians». 
LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 16.30: «Tre contro tutti». Il 
film delle mille avventure con Frank 
Sinatra, Dean Martin, Sammy Davis 
Jr. e Angie Dickinson, Colori. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.30. In caso di 
maltempo proiezione in sala. Solo 
oggi «Shampoo», Un’eccezionale com. 
media di Hal Ashby, con Julie Cristie 
e Warren eBatty (il Casanova di Be- 
verly Hills). Colore. V.m, 18 a. 

EX SOCI, 21.15: «Il drago di Hong 
Kong». Una grandiosa avventura, nel- 
la tradizione de «I tre dell'Operazione 
Drago» con George Lazenby (l'agente 
007) e Wang Yu, il campione di arti 
marziali, Colori. 


cena MIGNON 


TCitanus 
RASSEGNA 


THRILLING 
vario ARGENTO 


OGGI: 


“UCCELLO 
nu PIUNE 
"CRISTALLO 


rore e del giallo con il capolavorc | 


OGGI AL NAZIONALE 


GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Il 
fantabus». Non riderete mai tanto ini 
vita. vostra come con questo comi 
cissimo film. Colori. 


SAN GIOVANNI. Cinema d'essai — 
21.15: «La musica» di R. Shankar 
(Il fascino discreto dell'infinito) con! 
R. Shankar, Y. Menuhin, G. Harri- 
son e A. Rakha. Techn. anteprima 
per Trieste. In caso di maltempo 
proiezione in sala. 


VALMAURA, 21.15: «La lunga notte 
di Entebbe». La storia del raid 
israeliano che fece fremere il mon 
do, con Helmut Berger. Linda Blair, 
Kirk Douglas, Richard Dreifuss, Burt 
Lancaster, Elizabeth Taylor. Colori, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, — Se non primo giorno di 
programmazione: Astra, Radio, 


E AL RITZ PRIMA 


Un SUPERGIALLO lo può risolvere solo un 


SUPERDETECTIVE 
il TENENTE COLOMBO 


PETER FALK in 


CONCERTO 


SS 
PETER FALK «e JOHN CASSAVETES 
JAMES OLSON + 


PER TUTTI 


BLYTHE DANNER 


UDINE 


ARISTON, 16: «Pantera Rosa show». 
GArITOL. 16: «Dove osano le aquile», 
CENTRALE, 16: «I duellanti». 
CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
DIANA, 18: «I peccati di una giovane 
moglie di campagna», V.m. 18 anni. 


ODEON. 16: «American Graffiti». 
PUCCINI. 16: «Tenente Koyack: il ca. 
so Nelson è suo», 

GORIZIA 
CORSO: 1? -22: «Incontri ravvicinati 


del terzo tipo» con R. Dreyfuss. Co- 
lori. 

MODERNISSIMO - I.N.C. Chiuso per 
ferie fino al 31 luglio. I 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 3 
agosto. 

VITTORIA. 17 - 22: «Un caldo corpo 
di femmina» con A. Arno, L. Ro- 
many. Colori. V.m. 18 anni. 


ARENA ARISTON 


HAL ASHBY 
Oggi: SHAMPOO 


Domani: L'ULTIMA CORVEE 
rr _ ms. ®] 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Agente 007 al ser: 
vizio di sua maestà» con Telly Sava- 
las e Diana Ricci. Colori. 
PRINCIPE. 18: «Il ginecologo della 
mutua» con Renzo Montagnani, Co- 


lori. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Invito a cena con delitto» 
con David Niven e Peter Sellers, 
CRISTALLO. «Guerre stellari». Il suc- 
cesso fantascientifico dell’anno, Un 
film di George Lucas, 
SUPERCINEMA, Chiuso per ferle. 
VERDI. Cmuso per ferie, 


GRADO 
ARENA. 21.15: «L'isola sul tetto del 
mondo» con D. Hartmann e D. Sin- 
den. Colori, 
PARCO DELLE ROSE. 21.30: «Poli. 
ziotto privato: un mestiere difficile» 
con R. Mitchum, R. Egan. Techni- 


color. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Intimità proibite». V.m. 18 


RONCHI 


«La spiaggia del desiderio». 


PALMANOVA 
GARIBALDI. «La ragazza dalla pelle 
di corallo», 

CASARSA 


‘ROMA, «Folli liberi amplessi». 


CORDENONS 
RITZ. «Emmanuelle e Lolita». Sexy. 
V.m. 18 anni, 
MANIAGO 


«Sette note in nero». Thril- 


SACILE 
NUOVO. «L'esorcista n. 2» con Linda 
Blair e Richard Burton, V.m. 14 a, 
ZANCANARO, Chiuso per feme, 


RIO. 


VERDI. 
ling. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19; 23; Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Stanotte 
stamane (2); T.AT: La Cilipenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Radio an: 
ch'io; 11,30: Una regione alla, vol 
ta; 12.05: Voi e io ’78; 14.05: Ra- 
diouno jazz 78; 14,30: Lei sa che la 


I pa 
stor. fido; 18.45: ‘Appuntamento 
con...; 19.10: Ascolta, si fa sera; 
19:15: Radiouno, jazz ’78 estate: 


20.25: Le sentenze del pretore; 21.05: 
Concerto. sinfonico; 23.15: Buona. 
notte da...; al termine chiusura 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.80, 8.30, 
9.30, 11.30, 112,30, 13.30, 115.30, 16.30, 
18:30, 19.30, 22.30; 6: Un altro gior- 
no musica - Bollettino del mare; 
7.45: Buon viaggio , un pensiero 
al giorno; 7.55: Un altro giorno 
musica (2); 845: Sempre più fa- 
cile; 9.32; Le ragazze delle Lande 
(10); (GR2 estate; 10112: Specia- 
le sala F; (11.32: (Carta d’identIta- 
lia; 12-10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il racconto del venerdì; 13: 
Discosfida; 13.40: Citarsi addosso; 
14; Trasmissioni regionali; 15: Di 
scosfida (2); 15.40: Media valute - 
Bollettino del mare; .16.37: Il quar- 
to diritto; 17.30: Uno tira l’altro; 
17.55: Spazio X; 22.20: Panorama 
parlamentare . Bollettino del ma- 
re; 23.29; Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 12.45, 13,45, 1845, 20.45, 
23,55; Quotidiana Radiotre; 6: Lu 
mario in musica; 7: Il concerto del 
mattino (1); 8115: Il concerto del 
mattino (2); 8.50: Il concerto del 


mattino (3); 10: Noi, voi, loro - 
Dentro lo specchio ((1); 111.30: Un’ 
antologia di musica’ operistica; 


12.10: Long playing; 12.55: Musica 
per due; 14: Il mio Chopin; 15.30 
Un certo discorso; 17: La, lette 
tatura e le idee; 17.30: Spazio 
tre; 21: Nuove musiche; 21.30: Li 
bri novità; 21.45: Concerti di Bach; 
23: Il jazz; 23.40; Il racconto di 
‘mezzanotte; Chiusura, 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Loren: 
zo Pilat presenta: «Fin che la ra- 
dio va...»; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Spazio aperto; 114.45: Il Gaz 
zettino; 18.45: Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
Îlia; 15.45: Discodedica, musica a 
tichiesta. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 


18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: 
TI nostro buongiorno, nell’interval- 
Agendina per l'estate; 


lo (7.45): 


\45: L’altalena: oggi facciamo gin- 
mastica; 1: Racconti triestini di 
Zofka Kveder; 11.35: Il disco del 


Zorro: 
Almanacco del giorno 
Telegiornale. * 

«Ping pong» - 
tualità. >k 


Rock and roll. 


— Che tempo fa. 


Tg2 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Batman: «Le mille e 


Previsioni del tempo. 
Tg2- Studio aperto. * 


— Tg2 - Stanotte. * 
# Programmi a colori 


giorno; 12: Festival della canzone 
folk slovena San Floriano 78; 13.15: 
Rassegna canora; 13.30; Da una 
‘melodia all'altra; 1410: Giovani 
scrittori; 14,20: Musiche ridotte; 
15.35: Selezione dei 45 e 33 giri; 
16.30: In vacanza; 17.05: Gli an 
niversari dell’anno; 17.45: Panora- 
ma musicale; 18.05: Lo sviluppo 
dell’arte cinematografica; 18.20: Per 
«gli appassionati della lirica; 19: I 
‘programmi di domani, 


Radio Capodistria 


(Orario solare) 
"7; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8.30: Notiziario; 53; Emme-elle; 


0; Kira, , i Mondo 


HMÒ Co) prima ‘pagina; 
fusica per voi; /l1.30: No- 
11.50: Brindiamo con...; 
12.30: Giornale radio; |13; (Cultura 
e. società; 13.10: Disco più, disco 
meno; 13.30: Notiziario; 13.33: Pic- 
cola. discoteca; 13.45: Orchestra 
spettacolo Tullio Freddolini; 14: 
Canta il coro misto Sergio Bona. 
to di Trieste; 14.15: Onore al me- 
rito; 14.30; Notiziario; 14.32: ; 


chestra Harvey Mason; 14.45: La Ve. 
ra Romagna; 15: Cantano per voi 
cantanti cecoslovacchi; 15.15: E 
con noi...; (15.30: Notiziario; 15.40: 
Flash in musica; 15.45:  Marcare- 
cords; 16: L’'escursionista; 16.05: Io 
ascolto, tu ascolti; 25: Notizia 
rio; 119.30: Crash; 20: Voci e suo. 
ni; 20.30: Notiziario; 20.32: Dome- 
nica mattina con G. Pagano rip); 
21,17: L'orchestra ‘Peter ‘Thomas; 
21.30: Concerto sinfonico; 22.30; 
Giornale radio; 22.45: Il comples- 
so Bud Freeman; 23: Chiusura. 


Un 


MIKKI GENTILE » ATA 


go tim ca JEAN MARIE 


PAOLA. MAIOLINI + FRANCO DADDI - ANNYK 
MIKE MONTY JEAN LUISI + GIACOMO FURI 


Les Fiume LMp- 


ELIZABETH TURNER - JEAN MARIE PALLAROY 
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CINEMASCOPE. corone cesta TECANOSPES 


d'eccezione 


TV RETE 1 


«Concerto delle tredici», a cura di Luigi Fait. % 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento, = 
Cannon: «L'aereo scomparso», telefilm, 
Le magiche storie di gatto Teodoro: «La nave in 
bottiglia», un programma di Peter Firmin. *k 
«Appuntamento al tramonto».* 


Confronto su fatti e problemi d'at- 
«Tutto Totò», a cura di Bruno Corbucci - «Il tut- 
tofare», con Mario Castellani, Antonella Steni. 

«Rag, swing e...», la musica popolare americana. 


— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, > 


Il computer del CIRIE telefilm, 


I programmi RAI-TV 


dopo — Che tempo fa. % 


TV RETE 2 


Come vivevano gli uomini primitivi (replica). * 


«Il trucco c'è», condotto da Massimo Giuliani. 
Dal Parlamento — Tg92 Sportsera, * 


una faccia dell'Indovino - 


«Poldark», daî romanzi di W. Graham, 4a punt, 
«Jorge Ben alla ribalta», musica brasiliana. * 


* Parzialmente a colori 


TV Svizzera 


(15.45: Ciclismo . Tour de Fran 
ce: diretta delle fasi finali tappa a 
cronometro individuale Metz-Nancy; 
(19.15: Per i più piccoli: «Bandita 
di caccia»; 19.20: Per i ragazzi - 
«Telezzonte»: «Con la testa tra le 
nuvole», 2.a puntata; 20/0: Tele- 
giornale; 20.25: Marocco: le città 
imperiali, documentario; 20.55: «Il 
regionale»; 21.30: Giallo d'estate: 
«Sam e Sally». 


TV Capodistria 


21: L'angolino dei ragazzi; 21/15: 
Telegiornale; 21.35: «L'ultimo pa 
radison, film; 23: Locandina del. 
le manifestazioni economiche; 23.15: 
Incontri adriatici: Laurana e Lus- 
sinpiccolo, documentario. 


[o] 
TV Lubiana 


19:10: Orizzonti; 1920; "IV dei 
ragazzi; 19.50: Trasmissione cultu 
rale; 20,20: Cartoni animati; 20.90: 7 
‘Telegiornale; 21: Incontri adriatici; 
22.15: Un personaggio; 22.45: Tele- 
giornale; 23: Romanzo sceneggiato; 
23.50: Contrappunto; 00.15:  Com- 
‘mento. scacchistico; 00.45: | Noti- 
ziario, 


TV Zagabria 


19: Notiziario; 19.05: Calendario: 
"TV; (19.15: XVIII Festival jugosla- 
‘vo dei ragazzi; 19.45: Musica. po- 
‘polare; 20.15: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 21: Incontri adriati. 
ci; 22/15: Notte e giorno; 23.10: Te- 
legiornale; 23.25: Film inglese. 
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Il capitano esitava. Conosce- 
Vva.la risposta che, in segreto, 
l'imperatore sperava di sen- 
tirsi dare: un semplice «no» 
avrebbe avuto per effetto 1’ 
immediata scarcerazione di 
Peter Dorfrichter e il seppel- 
limento del caso sotto monta- 
ghe di deposizioni giurate, te- 
Stimonianze, trascrizioni e ver- 
bali. La stampa, in primo luo- 
Bo i fogli della sinistra, avreb- 
be posto qualche domanda im- 
barazzante, ma il primo cada- 
‘Vere a pezzi che si fosse tro. 
vato in un baule, la prossima 
Principessa che fosse scappata 
con un direttore d'orchestra 
tzigano, avrebbero espulso il 
Caso Charles Francis dalle pri- 
Me pagine, seppellendolo nel- 
l'oblio. L'imperatore questo lo 
Sapeva e, non fosse stato quel 

era, si sarebbe ritenuto 
Soddisfatto della testimonian- 
Za del colonnello von Instadt. 

I pensieri di'Kunze corsero 
@ Peter Dorfrichter, il bel gio- 
Yane la cui bocca sembrava 
improntata per sempre al sor- 
Tiso, e il ricordo risvegliò in 
lui, per un istante, il risenti 
ento che aveva provato a 

inz: una sensazione fugace, 
troppo improvvisa e troppo ir- 
Tazionale, perché la si potesse 
definire con esattezza. 

Riferì in breve sull’andamen- 
to delle indagini, elencando sia 
Eli elementi favorevoli che 
Quelli sfavorevoli all’indiziato, 
Che definì un ufficiale abile e 
brillante, ma anche un uomo 
&bbastanza dotato di sangue 
Îreddo e sicuro di sé al punto 
di essere capace di un omi- 
Cidio. 

*Temo proprio, Maestà» con- 
Cluse «che, almeno a mio mo- 
desto avviso, i fatti in nostro 

legittimino in pieno 
l'incriminazione del tenente). 
lL'imperatore restò pensoso 
Der qualche istante, 
«Quand'è così, capitano», 
infine «continui il suo 
lavoro fino in fondo, e che 
Giustizia sia fatta». Emise un 
Sospiro, il volto' del tutto ine- 

Tessivo, come se la sua men: 

» dmpermeabile alle sconso- 
lanti realtà del ‘presente, aves- 
e trovato rifugio in un vuoto 

Teo senza problemi, dove 


i 
Tiposarsi e Taccogliere ener- 


per gli altri doveri della 
Tnata. Quindi scosse il ca- 
Do. uCi chiediamo» disse «do- 
si andrà a finire, conti- 

do. di questo. passo», 
Non era una frase degna di 
Un imperatore, ma solo la 
‘Onfortata considerazione di 
M Vecchio incapace di tenere 
Passo con le nuove genera- 
Zoni, 11 piccolo orologio sulla 
Scrivania, che segnava il'tem- 
fe Soncesso per ogni udienza, 
2 udire un trillo acuto. Fran. 
00 Giuseppe ringraziò il 
teDitano, gli augurò buona 
3 , @ lo congedò. x 
th tenente Dortrichter si tro- 
a rinchiuso nel carcere reg- 
qrpentale da due giorni senza 
ù ‘Nessuno. gli avesse Tivolto 
Mo arola. La colazione, il pran: 
bor ..la cena, gli venivano 
ci un vassoio da un 
Con, lo, il quale, non appe- 
a l'ufficiale aveva. finito di 
tar Te; provvedeva a por. 
[i Via i piatti vuoti. Dopo 
Che tentato di scambiare qual- 
n Parola con il guardiano, 
Visggnente ‘aveva rinunciato, 
Veni Che alle sue domande 
lenzie ©pposto un tenace si- 
Ogni Quanto al cibo, con 
°°° Svidenza proveniva da un 


ristorante e, ne aveva con- 
cluso Dorfrichter, a ordinarlo 
era sua moglie; ma, a parte 
questo, nient'altro stava a in- 
dicare che qualcuno si pren- 
desse a cuore la sua sorte. 

Il fatto di trovarsi in com- 
pleto isolamento, non costitui- 
va certo una sorpresa. Al te. 
nente era ben nota la proce- 
dura giudiziaria militare, for- 
mulata nel 1768 sotto il regno 
dii Maria Teresa, in forza della 
‘quale un uffiziale sospettazo di 
un, delitto capitale, una volta 
tratto in arresto veniva aff- 
dato a un magistrato militare, 
fl quale aveva {funzioni insie- 
me di giudice istruttore, pub- 
‘blico accusatore e avvocato di- 
fensore oltre che di membro 
della Corte marziale, caso mai 
questa si rit.l,sse per giudi- 
carlo. E, fino al verdetto, il 
detenuto non poteva comuni. 
care con nessur9, eccezion fat- 
ta per il giudice istruttore, che 
nel caso di Dorfrichter era il 
‘capitano Emil Kunze. 

Alle quattro del mattino del 
terzo giorno di detenzione, ii 
tenente fu svegliato dal secon- 
dino che gli ordinò di vestirs:; 
la sera prima gli erano stati 
portati via gli abiti, che ora 
gli venivano restituiti: bianche. 
ria pulita, uniforme e pastrano 
Stirati di fresco, stivali perfet- 
tamente lucidati. Quando fu 
pronto, venne scortato nell’uf- 
ficio del direttore e affidato a 
tre ufficiali, que tenenti e un 
‘capitano, che Dorfrichter non 
aveva mai visto prima. 

I tre appartenevano al Cin- 
quantunesimo Reggimento di 
fanteria di stanza a Vienna; 
soltanto il capitano gli rivolse 
la parola, presentando se stes- 
s0 e i suoi subordinati, e quin- 
di informando Dorfrichter che 
erano incaricati di scortarlo 
alla capitale; si aspettava, sog- 
giunse, la piena collaborazio- 
ne del tenente, il quale era 
Pregato di tener conto del fat- 
to che la sua scorta era ar- 
mata. e aveva l’ordine di spa- 
Tare nel caso ‘di un tentativo 
di fuga. 

Fu, per tutti e quattro, un 
viaggio nient’affatto allegro; 
durante i due giorni trascor- 
si, Dorfrichter aveva avuto 
modo di abituarsi almeno in 
parte all'isolamento cui era 
costretto e, visti fallire i suoi 
primi, itimidi approcci, non 
aveva tardato a rinunciarvi 
con una scrollata di spalle. T 
tre ufficiali della scorta sem- 
bravano invece assai imbaraz: 
zati: il loro prigioniero era do- 
PO tutto un commilitone, e 1° 
idea di doverlo trattare come 
un reprobo li turbava-profon- 
damente, per cui ne evitavano 


.lo sguardo e si limitavano a 


scambiare pochissime ‘parole 
anche tra loro. "2 


Con un landau taggiunsero 
‘la stazione, quasi deserta a° 


quell'ora mattutina. All’arrivo 
del treno, salirono nell’ultima 
carrozza, dove uno scompar- 
timento era stato loro riser- 
vato. Pochi li videro, e sol- 
tanto un osservatore molto at- 
tento avrebbe potuto notare 


che tre dei quattro ufficiali | 


portavano al fianco le armi 
d'ordinanza, mentre il quarto 
era senza sciabola e teneva le 
mani affondate nelle tasche del 
bastrano. 

Erano in viaggio da forse 
Un'ora, quando Dorfrichter si 
decise a rompere l’oppressivo 
silenzio, 


«So benissimo», disse rivol- 
to al capitano «che lorsignori 
hanno l'ordine di astenersi da 


ogni comunicazione con me, 
ma poiché sono probabilmen: 
te le uniche persone non pre- 
venute nei miei riguardi con 
le quali avrò occasione di par- 
lare...». 

«Ci risparmi il resto, tenen- 
te» gli ingiunse brusco il ca- 
pitano. «Nulla di quello che 
lei può dirci è...» 

«Di alcun interesse per voi. 
E’ questo che lei voleva dire, 
signor capitano. Ma si sbaglia! 
L'arresto e la detenzione di un 
individuo innocente interessa 
ogni persona, uomo, donna 0 
bambino che sia, del nostro 
paese. E ciò per la semplice 
Tagione che, se può accadere 
all'innocente in questione, un 
giorno può anche accadere a 
lei e a chiunque altro». 

«Basta, tenente, E’ un ordi- 
ne!». Il capitano questa volta 
aveva alzato la voce. 

«Con tutto il rispetto, signor 
capitano, ma non posso obbe- 
dire». 

Il capitano si agitò imbaraz- 
zato sul sedile. Era un uomo 
di maniere gentili, e l’insisten- 
za del prigioniero lo metteva 
@ disagio, lo sconcertava. 

«Non mi obblighi a misure 
più rigide» si provò a dire, ma 
con un tono di voce che non 
era per niente minaccioso, 

«Dovrebbe imbavagliarmi, si- 
gnor capitano, per farmi star 
zitto! Sono innocente. Il giu. 
dice istruttore Kunze ha rac- 
colto contro di me una serie di 
indizi del tutto insignificanti 
e, ritagliandoli su misura, è 
Tiuscito a farli passare per 
prove. Magari riuscirà a tra- 
scinarmi davanti a una Corte 
‘marziale, ma non, certo, a far- 
mi condannare, a meno di 
non produrre false testimo- 
nianze, le quali...». 

«Come osa dire cose del ge- 
nere, tenente!» insorse il ca- 
pitano, rosso in volto. «Lei ac- 
cusa un uomo di falso!». 

«Le faccio notare che io ho 
usato il condizionale: ’a meno 
che non produca false testi 
monianze”. Altrimenti, ripeto, 
il capitano Kunze non sarà 
mai in grado di provare che 
ho posseduto cianuro di potas- 
sio 0 che sono stato io a in- 


Viare le circolari. O anche solo 


che le. abbia scritte. E questo, 
ber la semplice ragione che 
non può provare una cosa che 
mai è accaduta». 

«Per l’amor del cielo, tenen- 
te Dorfrichter, la prego di 
smetterla! Non siamo noi i 
suoi giudici. Supponiamo che 
lei riesca a convincerci delle 
sue buone ragioni: crede for- 
se che le cose per lei cam- 
bierebbero? Crede che questo 
potrebbe mutare la sentenza 
che verrà formulata nei suoi 
Tiguardi?». 

«Questo lo lascio decidere a 
lei, signor capitano, e ai si- 
gnori tenenti. Tre commilitoni 
convinti della mia innocenza 
possono costituire un buon 
inizio. Non dimentichi, Signor 
capitano, che io mi trovo in 
una ben triste situazione, una 
situazione nella quale posso 
aver bisogno di ogni briciola 
di comprensione che posso 
procurarmi». 

Il capitano grugnì e volse 
altrove lo sguardo; i due te- 
nenti fissavano il paesaggio 
trascorrente oltre il finestrino, 
fingendo di non sentire. E nep- 
‘pure una parola fu scambiata 
più nello scompartimento, e 
fu in un silenzio assoluto che 
‘giunsero alla stazione ovest 
di Vienna. 

La notizia dell'arrivo di Dor- 
frichter si era già diffusa in 
città e al gruppo di cronisti, 
‘che si erano dati convegno sul- 
la pensilina, ben presto sS'ag- 
giunge una folla incuriosita ed 
eccitata. Tutti facevano a go- 
mitate per trovarsi in posizio- 
ne da poter vedere da vicino 
l’antieroe del giorno; il com- 
‘penso per tante fatiche, come 
sempre in questi casi, non va- 
leva certo la lunga attesa sul- 
la banchina al freddo, i diver- 
bi, i portafogli rubati nella 
calca: perch$, tutto ciò che la 
folla vide, fu un giovane uffi- 
ciale pallido, che veniva so- 
Spinto verso una carrozza in 
attesa; e tutto si svolse con 
tale rapidità, che un fotografo 
scambiò per Dorfrichter uno 
degli uomini di scorta; l’imma- 
gine da lui scattata comparve 
Sul giornale accompagnata dal. 
la dicitura «Ecco il mostro in 
divisa da ufficiale» ciò che 


comportò una serie di prote 
ste, smentite, scuse e conse- 
guente discredito del foglio 
agli occhi dei lettori, 

La cella del carcere militare, 
‘una delle otto riservate agli uf- 
ficiali, era piccola ma lumino- 
sa; conteneva un lettuccio, un 
tavolino, due seggiole e un ar- 
madietto. La finestra sbarrata 
dava su un cortile selciato e 
la pesante porta éra munita 
di uno spioncino attraverso 
il quale gli agenti di custodia 
potevano controllare ogni mo- 
vimento di Dorfrichter, All’uffi- 
‘cio matricola, il tenente chie- 
‘se carta e matita per scrivere 
alla moglie, ma la sua richie 
sta fu respinta. Domandò qual- 
cosa da leggere, ma gli fu ri- 
sposto che anche questo era 
contro i regolamenti, come del 
resto ricevere visite o posta. 
Il capoguardia Tuttmann, che 
era presente, ebbe la precisa 
sensazione che Dorfrichter fos- 
se lì lì per perdere il controllo 
e balzare letteralmente alla go- 
la del direttore. L’aveva visto 
accadere più volte, conosceva i 
sintomi: occhi stravolti, ma- 
scelle contratte, pugni serrati. 
Lunghi anni di servizio ave- 
vano convinto Tuttmann che il 
preciso scopo dei regolamenti 
fosse quello di indurre i dete- 
nuti ad atti di aperta ribel- 
lione, che avevano per conse- 
guenza restrizioni ancor mag- 
giori. Quella volta, tuttavia, il 
detenuto riacquistò presto il 
controllo , dei propri nervi: 
sbattè i tacchi, fece un rigido 
inchino, chiese scusa al diret- 
tore per averlo infastidito con 
inutili richieste, e ciò indusse 
Tuttmann alla convinzione che 
avevano ‘a che fare con in pri- 
gioniero assai abile e furbo. 

Dorfrichter ignorava anche 
che suo padre, sua madre e 
sua. sorella erano arrivati a 
Vienna la sera prima e che 
proprio, in quel momento si 
trovavano nell'ufficio vicino, in 
attesa di essere ricevuti dal 
direttore. 

Il vecchio Dorfrichter era 
un importatore di vetri di Sa- 
lisburgo; basso e atticciato, 
aveva il carattere irruento di 
un gallo da combattimento. 
La madre, una donna obesa 


dall'aria triste, mostrava nei 
tratti appesantiti dal grasso 
‘Una vaga rassomiglianza col 
suo bel figliolo. La sorella ave- 
Va ereditato dal padre il colo- 
Tito acceso e la corporatura 
tozza; i suoi seni parevano 
due palle da tennis che qual. 
cuno le avesse infilato per 
scherzo sotto la camicetta di 
pizzo. 

Quando Dorfrichter fu chiu- 
so in cella, i suoi familiari fu- 
tono ammessi nell’ufficio del 
direttore, dove il padre del te- 
nente diede subito sfogo alla 
propria indignazione per l’ar- 
Testo del figlio, con un pisto- 
lotto alquanto incoerente an- 
che se di toni piuttosto ‘ac- 
cesi. Fare di Peter un ufficia. 
le, proclamò, aveva richiesto 
da parte sua grossi sacrifici; 
‘chiunque altro al suo posto 
avrebbe preferito prendere il 
figlio nella propria azienda. E 
anche la figlia egli l’aveva do- 
nata. all’esercito,  consenten- 
dole di contrarre matrimonio 
con un capitano dei dragoni 
senza il becco di un quattrino; 
la sola dote gli era costata un 
occhio della sla testa, e che 
dire poi di quello che aveva 
dovuto sborsare quando suo 
figlio si era scelto come sposa 
una donna di modeste condi- 
zioni? Ma, nonostante i sacrifi- 
ci finanziari, considerava som- 
mo privilegio quello di avere 
un figlio e un genero al ser 
Vizio di Sua Maestà. E non 
era dunque inconcepibile che 
il rampollo di un cittadino 
tanto leale @ patriottico fosse 
sospettato del più odioso de- 
litto del secolo? Egli pertanto 
esigeva l'immediata scarcera. 
zione del tenente ‘o per lo 
meno che gli fosse concesso 
un colloquio a quattr’occhi 
‘con lui. 

Al rifiuto, che gli fu opposto 
in termini educati ma catego- 
tici, il vecchio Dorfrichter 
scoppiò in singhiozzi, imitato 
dalla moglie; soltanto la figlia 
Testò con gli occhi asciutti e 
l’aria fredda e distaccata. Il di- 
rettore, un uomo mite e pa- 
Ziente, reso tuttavia insensibi- 
le alle lacrime da anni e anni 
di servizio, li congedò con la 
promessa di rendere al tenen- 


te la permanenza in carcere 
la migliore possibile date le 
circostanze. 

Per altri tre giorni, Dorf: 
richter rimase in completo 
isolamento. Come a Linz, gli 
venivano serviti tre pasti al 
giorno, preparati da un vicino 
caffè-ristorante. Il primo gior: 
no rifiutò di toccar cibo, ma 
la noia e l’avvilimento erano 
tali, da indurlo evidentemen- 
te alla conclusione che sarebbe 
Stato sciocco aggiungervi i tor- 
menti della fame; e, a partire 
dal secondo giorno, mangiò 
di buon appetito, escogitando 
inoltre espedienti intesi a mi- 
tigare l’atroce monotonia di 
quelle vuote giornate. Si al- 
zava tardi al mattino — gli 
‘ufficiali non erano obbligati 
agli orari degli altri carcerati 
—, tirava in lungo con la co- 
lazione, quindi si dedicava a 
esercizi fisici per una trentina 
di minuti. Uno dei secondini 
che lo teneva d'occhio attra- 
verso lo spioncino era un gin- 
nasta, e fu in grado di Stabi. 
lire, dalla goffaggine dei movi- 
menti di Dorfrichter, che si 
trattava di un'abitudine acqui- 
sita solo di recente. Quindi il 
tenente si lavava tutto quanto 
con la spugna, dopo di che il 
barbiere del carcere lo radeva. 
Il resto della mattinata, Dorf- 
Tichter lo passava alla finestra, 
parlando con se stesso, O al- 
meno, così sembrava ai secon- 
dini, i quali riuscivano ad af- 
ferrare di tanto in tanto qual. 
che parola del soliloquio, per 
lo più nomi.di città, come Ulm, 
Friedland, Wagram, Borodino, 
Lipsia. Informatone, il capi. 
tano Kunze giustamente ne de» 
dusse che Dorfrichter recitava 
l'elenco delle principali batta- 
glie delle guerre napoleoniche, 
senza dubbio allo Scopo di te- 
nere in esercizio la. mente. 

Tl 3 dicembre, lo stesso gior- 
no in cui Dorfrichter fu tra- 
Sferito a Vienna, il capitano 
Kunze ottenne dalla Procura 
Generale un mandato di per- 
quisizione dell’alloggio della 
signora Josephine Gruber, la 
suocera di Dorfrichter, abi 
tante al numero 32 di Hahn- 
gasse, 

Si trattava della seconda per- 


quisizione nell’ appartamento, 
la prima avendovi avuto luogo 
poco dopo l'arresto di Dorf- 
richter il quale, ogniqualvol- 
ta era venuto a Vienna, era 
sempre stato ospite della suo- 
cera. La polizia aveva sperato, 
la prima volta, di rinvenirvi 
il copialettere che era servito 
per stampare le circolari, ol- 
tre ad accessori per scrivere 
e magari qualche traccia di 
‘cianuro di potassio, ma nien- 
te del genere era stato trovato 
e gli incaricati della perquisi- 
Zione avevano dovuto andar- 
sene con le pive nel sacco. 

La seconda perquistzione era 
un puro pretesto: Kunze sape- 
va che Marianne Dorfrichter 
era giunta a Vienna da Linz, 
e desiderava avere un collo- 
Quio con lei prima che, avver- 
tita, si preparasse alle doman- 
de. Poiché si trattava di una 
‘perquisizione in casa di civili, 
‘Kunze dovette farsi accompa- 
gnare dall’ispettore Weinber- 
‘ger e da due poliziotti. 

Ad aprire l’uscio fu la donna 
di servizio, una ‘giovane conta- 
dina, Frau Gruber era in ne- 
gozio, al pianoterra dello stes- 
so caseggiato, e i quattro uo- 
mini dovettero attendere in 
anticamera che la Tagazza an- 
dasse a chiamarla. 

La suocera di. Dorfrichter 
comparve col fiato mozzo, ros- 
sa di indignazione; era una 
donna piacevolmente in carne, 
corta di gambe e dall’ampio 
seno, e a Kunze che l’affrontò 
Tammentò le leggendarie oche 
del. Campidoglio che, a colpi 
d’ala e di becco, avevano di- 
feso Roma minacciata dagli 
invasori. a n 

Frau Gruber condusse i quat- 
èro lungo lo stretto ‘corridoio, 
nella stanza da pranzo che ser. 
viva anche da salotto, studio 
€, in occasione. delle riunioni 
di famiglia, da stanza degli 
ospiti. Tocco di eleganza e di 
raffinata cultura, tra gli altri 
arredi, tutti meramente utili 
taristici, ‘spiccavano una ve 
trinetta contenente alcuni og- 
getti d’argento e porcellane di 
Meissen, evidentemente udi fa- 
miglia», e vuna libreria che 
Ospitava le opere di Lessing, 
Goethe, Schiller, Grillparzer & 


Shakespeare. 

La stanza da pranzo era cc- 
cupata in quel momento ‘da 
quattro giovani donne, tutte 
figlie di Frau Gruber, Marian- 
ne Dorfrichter, il ventre pro- 
minente nascosto da una co- 
‘perta, sedeva in una poltrona 
imbottita accanto alla finestra, 
le sorelle invece attorno al ta- 
volo, Nessuna delle quattro si 
mosse all'ingresso degli uomi- 
Ni, ma tutte si limitarono ad 
accennare un saluto con le te- 
ste ben pettinate, e Kunze eb- 
be l'impressione di. trovarsi 


di fronte a un quadro vivente, . 


anzi a un dipinto di Vermeer 
intitolato magari La visita. Le 
sorelle erano certo venute per 
consolare Marianne e garantir- 
le la loro solidarietà. 

I due poliziotti iniziarono 
una sistematica perquisizione, 
“Avevano ordine di cercare let- 
tere e biglietti di pugno di 
Dorfrichter e qualsiasi eltra 
corrispondenza relativa alla 
sua persona; Frau Gruber li 
Seguì passo passo, Quasi te- 
messe che rubassero l’argen- 
teria di famiglia; le figlie ri. 
masero dov'erano, rigide e si- 
lenziose, affettando di ignora 
re la presenza dei poliziotti. 

‘Per Marianne, la minore e 
la più bella delle quattro, il 
matrimonio era stato una con- 
quista sociale, ma ciò valeva 
anche per le altre tre. Frau 
Gruber aveva sempre procla- 
mato che la verginità era il 
bene più prezioso di una, fan- 
.ciulla, da vendersi a carissimo 
‘prezzo. Alma, la ‘maggiore, era 
andata sposa a un fabbrican- 
te di stoviglie di Graz, Tilda 
a un architetto di Baden bei 
Wien, Liesl a un: negoziante 
di Klagenfurt. I mariti ‘ave: 
vano una cosa in comune: era- 
no benestanti e molto più an- 
ziani delle mogli. La sola Ma- 
Tianne sì era sposata per amo- 
Te con un ufficiale, e ai suoi 
occhi l'ascesa sociale era stata 
la preoccupazione minore. . 

Aveva conoscitito Dorfrichter 
‘Poco dopo che questi era usci- 
to con tanto di diploma dalla 
Scuola di Guerra. Durante i 


sei anni di malattia, era rimasta | 


a lungo sola, a fantasticare, 
a leggere, a osservare il fumo 
levarsi in spirali dai ‘comigno- 
li delle case vicine; aveva pro- 
vato a immaginarsi che cosa 
la vita le avrebbe riservato 
quando fosse finalmente tor- 
nata tra la gente, e î suoi pen- 
sieri si erano imperniati sull’ 
uomo che l'avrebbe liberata 
dalla prigionia del soffocante 
alloggio di ‘Hahngasse, dall’ob- 
îbligo di misurarsi la tempera- 
tura quattro volte al giorno, 
dalle assillanti premure della 
madre. E s'era resa conto che 
Peter Dorfrichter era l’uomo 
del suo destino dal primo mo- 
mento in cui gli aveva posato 
gli occhi addosso, 

Ormai guarita, ma ancora 
segnata dalla solitudine in cui 
era trascorsa la sua adolescen- 


za, Marianne amava la gente 


ma si sentiva a suo agio con 
gli estranei soltanto se aveva 
al proprio fianco il marito, il 
quale fungeva da ponte tra il 
mondo fantasioso di Marian- 
ne e la realtà concreta, Ed ec- 
co che ora quel ponte era 
crollato, i suoi rottami gia- 
cevano in fondo a un abisso, 
€ Marianne si ritrovava ancora 


‘| una volta nel reclusorio di 


‘Hahngasse. 

«A renderle sopportabili quel. 
le giornate, erano soltanto la 
cocciuta fedeltà della madre e 
delle sorelle,. che già erano 
volate al suo soccorso in oc- 
<asione della precedente crisi, 
quando Dorfrichter non era 
Tiuscito a mettere assieme le 
trentamila corone della dote, 
ed erano state la. madre e le 
sorelle a sborsarne ventimila: 
al resto aveva provveduto la 
famiglia di lui, ‘piuttosto a con- 
traggenio, a dire il Vero, per- 
ché i vecchi Dorfrichter non 
vedevano di buon ‘occhio quel 
matrimonio e avrebbero pre 
ferito per il loro figlio una 
moglie più decorativa. 

‘Un'altra, una che non avesse 


- avuto il forte carattere di Frau 


Gruber, adesso che il genero 
si era rivelato un pessimo. in- 


vestimento avrebbe mutato Da- 


Tere nei suoi riguardi; ma 

Tau Gruber nutriva profon= 
do affetto e ammirazione per 
dl tenente, e Marianne provò 
Una punta di invidia veden- 
dola alle prese con il terribi. 
le capitano, e rimpianse di non 
Tiuscire anche lei a far sfog- 
gio di altrettanta legittima in- 
dignazione: lei, ogni volta che 
tentava di aprir bocca, ia gola 


.le si serrava, 


pe a e 
: (Continua) 


il 
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UNO SVAGO CURIOSO SUDDIVISO IN INFINITI SETTORI 


® ® b ; © . : _ . _ i 

( i | © | 
Dalle pipe Ci ottoni ® * ia fa con loro - 5 Una nota Miranda del cinema - 6 Iniziali di veri 

5 3 Albertazzi - 7 Tessuto di lana per cappotti - 8 La scritta sulla 

UC IVERB A Croce - 9 Associazione Nazionale Alpini - 10 Assistono alla Mes- Ù 
f/ () (_) A sà - 12 L'isola con Ajaccio - 14 Presidente statunitense ucciso 
Los 2, Dallas - 16 Per niente pratico . 18 Alunno in classe - 19 Ga- 
j Jera - 21 Il nome di De Gaulle - 22 Manifesto da appendere - 
25 Celebre teatro veronese - 27 Vale a dire, cioè - 28 Sferra- 
i '—PPr@—@—@—€@<—<—1€@+——+—€—<+————1Z21———11+—1_=—r__1.@@————_—tt#6@tT[[‘'‘.oTo: glia su rotaie - 29 Agenzia sovietica di informazioni - 31 Orec- 


chio nei prefissi - 32 In un secondo tempo - 34 Corpo Diplo- Di 
matico. L 


Come collezionista Sandro quotazioni di «vertice», biso- americani (la dispersione era 
Pertini ha avuto un illustre gna spostare l’attenzione ver- cominciata megli anni della 
predecessore: era il cardinale so un tipo di collezionismo di- guerra quando gli alleati man- 
Richelieu che aveva una rac-. Verso, Quello delle bambole, aarono mn Inghilterra in Ame- 
colta di diecimila pipe. Giulio per esempio, E, soprattutto, le rica intere collezioni di parti- 
Andreotti ha una collezione di bambole costruite artigianal- colare valore), I musei italiani, 
campanelli, Henry Kissinger di mente, L’anno scorso, durante d’altra parte, mostrarono scar- 
biglietti di visita; Anna d'In- un'asta svoltasi in una galleria sissimo interesse per le collezio- 
ghilterra di ventagli; Brigitte di Londra, una delle prime ni private. 

Bardot di orecchini: Eddy Mer- bambole italiane costruita a Tipico il caso del collezioni. 
ckx di scatole di fiammiferi: Canneto sull’Oglio, nel Man. sta toscano Federico Salvini che 
Harold Mac Millan di etichet-  tovano negli ultimi anni del possedeva una raccolta di oc- 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali: 1 tagliaboschi; 11 Eloi: 12 cat; 13 latte; 14 Manila; 16 
emi; 17 Omero; 19 LL; 20 geco; 21 ‘Anita; ‘22 Rio; 23 treno; 24 BC; 25 AN; 
26 balla; 27 Faa; 28 Eubea; 29 Boll; 30 ik; 32 canoa;34 cav; 35 segare; 37 
reati; 39 tra; 40 Marlon; 41 Ariano Irpino. 

Verticali: 1' telegrafista; 2 Alamein; 3 gotico; 4 LIT; 5 Iseo; 6 AA; 
" ocarina; 8 CCI; 9 hall; 10 Italo Calvino; (14° Menelao; 15 noto; 18 Mar: 7 
lene; 23 tabarin; 24 Balaton; 26 buca; 27 focali; 31 Kerr; 33 ARAR; 36 pina i 
gai; 38 ERP; 40 mi. + 


te di Whisky; Vittorio Ema. secolo scorso, ha avuto una ‘chiali da vista (l’aveva comin | 
nuele uso collezionò mone- RuOtAzIone di SIRIROENTO ster- Toe SU nel ce of- ì 
te e medaglie, quando prese ine, cicè circa ‘mila lire. ferse ad alcuni musei di Roma iO o 
Ie E 'dell'esilio, lasciò la rac. Le bambole della Val Garde- © di Firenze chiedendo in cam’ -REBUS Frase: 6, ZA 4 

colta — di grande valore nu- Na ‘possono raggiungere le cen- ‘bio una modesta cifra, Ma nes- A 

mismatico — al nuovo stato tocinquanta mila lire. Quelle suno volle la collezione, che È 


italiano con un gesto che fu meglio quotate sono le famo- venne venduta nel 1949 ad un 
giustamente giudicato di gran- se bambole di Norimberga: 540 antiquario statunitense per po- 
de valore civile. mila. lire. che migliaia di dollari. Parte 
‘La passione per il collezio. Ma il collezionismo di alto della collezione di Pederico Bal 
nismo ha. contagiato numero- livello (quello, cioè, che rag- vini si trova adesso in un mu- 
della diplomazia, dello spetta- giunge alte quotazioni sul mer- seo di New York ed è valutata 
Se personalità della politica, ato) è molto diffuso da noi. UN Patrimonio: Non è il solo ca- 
colo. Ora si sta registrando Ha affermato l'esperto tedesco ch) CIAOTORO, ; ea 
fin’ docentiata attenzione per Alfred Krubher nel corso dell’, Ohi ha occasione. di visitare 
questo fenomeno antico quan- ultimo convegno internazionale i principali musei di Londra, di 
{0 l'uomo proprio in seguito di «raccoglitori» che si è svol. NeW Yor di San Pene: ; ; 
alla polarizzazione, da parte o a Monaco: «Per molti colle terà subito il materiale prove- orizzontali: 1 Il don che fa rapire Lucia Mondella - 7 La 
dei «mass-media» della colle zionisti italiani, il collezionismo niente dall'Italia. Un collezio- Edith di «Milord» - 1l L'amata di Abelardo . 12 Ne ha molte 
zione di pipe del nuovo Presi. è come una fiammata: ben pre- nista britannico è in possesso l'organo - 13 ‘Giuliano attore - 14 Il nome di Adenauer - 15 
sto non rimangono che le ce- di una raccolta quasi completa La vita militare in gergo . 16 La provincia con Narni e Orvie- 
neri». L'affermazione è avvalo- degli «ex Mibris» di Casa Savo- — to. 17 Attraversa il Tirolo - 18 Uno è il tatto . 19 Sigla della, 
rata da un sondaggio svolto da ‘2. La collezione fu venduta nel Polonia - 20 Assistono i sacerdoti nelle sacre funzioni - 21 Cro- 
IL Ql IZ una rivista specializzata tra i 1948 per cinquanta sterline, Ed ce Rossa Italiana - 22 Bilancia il contro - 23 Si tappano per non 
giovani di Torino e di Milano OT2 vale almeno, stando alle sentire - 24 Le vocali per scrivere poco - 25 Il nome della Val- 
Terza settimana di quiz, | Che avevano cominciato una Stime degli esperti, dieci volte li- 26 Arnese con la cruna - 28 Spencer che fu un grande attore - 
I iettori pot Ia LO a * | collezione, Nel giro di un an- taNt0. ni | 29 Combinazione a poker - 30 Combatte nell'arena - 32 Il ‘porto 
alla ne He «Il PIE no, ha rivelato l'indagine, su 'Tl collezionismo come investi. .da cui partirono le caravelle di Colombo . 38 Idrocarburo usa- 
Arai Tuzi Spot 1 tive ogni dieci ragazzi che verrano — mnento porta con sé un grosso to come combustibile . 34 Funzioni trigonometriche - 35 Capi. 
SIUSI Sata noi TATE intrapreso l'avventura della rac- problema: quello delle falsifica- tale che sorge su sette colli - 36 Un capolavoro di Omero, 
‘ E ai lella pi ma | noîta di oggetti, soltanto due zioni. Esattamente come acca- Verticali: 1 Quelli della natura sono: animale, vegetale e. 
(dar marteli E TODI continuavano ia loro collezione. 9° E Re (DE Fee minerale - 2 Pianta ornamentale - 3 Autorità, potere - 4 Moro 
è Li i n 7 "tore, Bisogna stare molto al 
po pubblicheremo, insieme Gli altri otto l'avevano abban: tenti. Londra — che è la capi: 


con le soluzioni, il nome | ‘Mata. 1 tale del collezionismo mondiale 
del lettore che, avendo ri- Ta «spinta» alla collezione (vi sn 
dI Y n ‘pullulano associazioni © 
Sposto in modo più esatto e | Proviene prevalentemente (al: ciubs dei più diversi settori del COOPERATIVA AMIATA 
anche il 


ro LI 


Ammette di non preoccuparsi della linea: qualche chilo in più 
non la spaventa. Del resto, a diciannove anni è giusto che sis 
così, Tanti ne ha Sara Rossi che in attesa di sapere se può & 
considerarsi maestra (ha appena fatto la «maturità») culla s0- i 
gni di bei viaggi. (Foto Dani) 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE prospetti di viaggi e proposte di nuovi lavorl:” 
occorre saper valutare e scegliere con tempe. 
stività, Ricordatevi di un appuntamento imporian- 


te: potrebbe dare una syolta storica ‘alla vostra vi. 
ta sentimentale. Salute; riposatevi più a lungo e com- 
dalz1-3 at20-4 | cedetevi una meritata vacanza, Sogni ingannatori. 


resto passerà la sbandata sentimentale, ma oc- 
corre rimediare al più presto; vi conviene se- 
guire i consigli dî una persona esperta e respon» 
sabile. Mettete a fuoco i vostri programmi profes- 
sionali in vista di un miglioramento economico, Sa- 
lute: iniziate una cura disintossicante. 


Soluzione del rebus pubblicato eri 
FIG lisca; PE strati = figli scapestrati. 


dal 21=4 al20=5 


che impariate a difendervi dagli strali dei nemici e 
a sapervi difendere con tempestività ed efficacia. 
"Trascorrerete una buona vacanza con la persona 


Tolefono 231684 AFFETTATRICI - ASSISTENZA 


° 
», che questo è un risultato dalle 
completo, riceverà l'omasgio | indagini compiuta dalla. rivista collezionismo) (Sendo È DIL È ate più costanti e non mettete a dura prova la 
Ct docs ‘di corso Ita: | della prospettiva di guadagni ta A e ar aizia] Alimentaristi pazienza della persona amata: da tempo la vo- 
la 9. facili Mm seguito alla lettura sui Ovviamente. In cocssione ; stra condotta lascia alquanto a desiderare, Nell' 
giornafi di una notizia clamoro. giubileo di Elisabele TI nia aderite alla Stra ente di lavoro affrontate con_ decisione una | 
Ni 4 Che specie di esse |; 58 Come quella del tappo di To De E api CELLE - ARMADI - BANCHI delicata questione, In giornata avrete la visita di | 
re vivente è la tic-polonga? | del: ne Dr elenoe lean 0 regina Vittoria nostra coop. ; VETRINE - GRUPPI ACCESSORI fn gradito ospite. Attenti al cambiamenti del tempo. 
dea con cnezzo milione di lire, 259159 Sul trono durante il suo associazione BENENTARISTI MUGGIA (TS) î FRIGORIFERI - CONGELATORI DL sosra inteligenza non comune fa invia a [EE i 
Soluzione Si trattava nientedimeno che giubileo avvenuto nel 1887: Va- - Str. prov. Farnei, 46 CONSERVATORI - SCAFFALATURE molti, specie nell'ambiente di lavoro, Occorre |, | 
Î 


del tappo dipinto a mano rea- Si e strofinacci sono andati a | Via Grimani, 42 - Tel, 771018 
| lizzato nell'ambito della cam. ruba. o rirvasns 
pagna (propagandistica per il 


dal21=6 al22-7 


Cognome, «Mein Kampî» disposta dalle amata, Salute: attraversate un momento eccezionale. 
autorità naziste. . 

Nome ho FOSSI) #° ri ualche piccola difficoltà nell'ambiente di lavo- 
ome sro Ma i) collezionismo non può i 7 LEONE Q È 

città essere affidato ad una «spinta» è % s Hi ro può essere superata con applicazione e buon 

}__——_———————_< " casionale. Richiede pazienza, 5 .. n L. i senso, Diffidate di una nuova ‘persona amica che 

Gr costanza, capacità di valutazio: ara dimostra di interessarsi molto della, vostra vita pri. 

7 vata. Una nuova «flamma» sull’orizzonte sentimen- 


_____ ‘| ne degli oggetti raccolti. Pas- 
sione. in una parola. Quella 

—___——_—_ passione posta da ‘generazioni 
RE RSSe di raccoglitori che nell’Ottocen- 

dente della ‘Repubblica italia” to misero insieme collezioni, ri. 
na. Se ne parla alla televisio- maste famose, di farfalle o di 
ne con accenti cattedratici da «ex libris». C'era anche, nell’ 
parte di studiosi e psicologi; sè Ottocento, chi distingueva tra 
ne parla nelle Tubriche monda- collezionismo raffinato e col- 
ne dei rotocalchi; se ne ricava- lezionismo volgare. Scriveva 


dal 23-7 al22-8 tale. Salute: controllate la pressione. 


È scattato il mondiale 


La guerra dei nervi è ter-  riante demolitrice della co- posizione centrale e porterà 
minata. Finalmente dopo le riacea «difesa francese» (la alla perdita di un Cavallo; 
contestazioni sull'orario di prima mossa del Bianco ed, però con 18....,Axf3 l'arrocco 
gara, il colore della scac- il Nero risponde e6) adotta- bianco resterà rovinato e 
chiera, il tipo di orologio, e ta da Korchnoi? Nel match. Karpov dovrà subire lo 


SANGRO eccessiva importanza a fatti di scarso 
rilievo e questo nuoce al vostro rendimento 
specie nell’ ambiente di lavoro. Non fatevi influen- 
zare dai familiari in una faccenda di cuore: la vo- 
stra decisione deve essere résponsabile, Salute: non 
vi potete lamentare eccessivamente, 


® 
ù f 
Scaccogralla 
Per facilitare gli scacchisti me» ' 
no esperti, che intendono seguire 
le partite trascrilte, o cimentarsi 


nella soluzione dei problemi, spie» 
ghiamo il significato dei vari sim. 


dal 238 al22=8 


no analisi sul comportamento | Luigi Marescalchi, nel 1898. sul bolî e la notazione delle mosse. gli inni nazionali, il torneo 1975, Korchnoi, giocando con «scacco perpetuo»). BILANCIA idatevi del vostro intuito per varare un:proget- 

«inconscio» di coloro che si periodico «Italia unita»: «Ci so- Per indicare le mosse dei pez ha avuto inizio. A ‘Bagnio ‘il Nero, € quindi con lo 14. Ad3,Cc4° 15.Cb5,Dd7 16: | to ambizioso che sta suscitando scalpore nell’ j 

dedicano al collezionismo. In- no delle persone che collezio- ‘i sulla scacchiera si rendono ne- City, nelle Filippine, è stata svantaggio di una mossa, non Azctdred 17.Tfa1,C{5 18. ambiente di lavoro, Nessun compromesso in amo: 

somma, l'argomento diventa” nano cose volgari, come botti- cessari dei segni convenzionali. Il iocata la prima partita del perse nemmeno una parti Dcé (La «forchetta» 18.94 re; se non siete convinti dei sentimenti della per- 

to «di attualità», come si di- glie, bottoni'e persino chiodi. sistema più semplice, ed anche il Soon per il titolo mondiale fa quando adottò la «difesa © non era valida per il seguito sona amata è preferibile troncare la relazione, Sa: 1 

ce in gergo giornalistico. . Ma le collezioni autentiche, le più usato, è quello inventato da fra Karpov, attuale campio- francese»: fu proprio quan: 18.94, Arg4 19.htg4,Cxe3 20. dat23-% a122-t0 | Iute: è legata strettamente al morale. E A 
Il collezionismo come INve- collezioni che valgono rimango- Filippo Stemma, che prevede la ne, e Korchnoi, lo sfidante. do volle cambiare difesa che jre3,Daxgd+ 21.Rf2,Dg3+ 22. ; 

stimento. Il collezionismo co- no'sempre quelle improntate al notazione algebrica delle ;mosse. La partita, conclusasi în pa- . subì due sconfitte. ‘Re2+,Dg2+ 23.Rel,Ag3+) » ora di stringere alleanza con chi ha la possì- 


bilità di sostenere le vostre aspirazioni; non 
fatevi scoraggiare da subdoli tentativi di colleghi 
invidiosi. La congiuntura astrale favorisce l'intesa 
con la persona amata, Sogni allegorici, Salute; pre- 


rità, ci dà la misura dell Illustriamo ora una parti. 18....Atfg 19.9xf3,Cre3 20. 
equilibrio di forza trai due ta go giocata tre i due fxe3,Drh3 21.Crd6,Dg3+ 22. 
contendenti, nel 1975: il Nero riesce a ‘Rj1,Dxf3+ 23.Rel,Dg3+ Pat- 
ta. Il Re bianco non riesce 


Con l’aiuto del diagramma (1), 
che riproduce la scacchiera nella 
posizione corretta (la casella bian- 
ca deve rimanere sempre alla de- Verrà proclamato campio- pattare, pur con un pezzo în 


me «mania». Le forme più cu- 
È : A buon gusto. come possono es- 
riose di collezionismo. Sono sere ie farfalle, gli ex libris, i 


i capitoli in cui si potrebbe n } 
suddividere un’analisi del fe; ventagli, le statuine», Mppure il 


i aniazionismo volgare. come lo D A È À on la p 

Bono VETRO definiva il'eronista di ottanta stra del giocatore), potete nota- elle mosse è sufficiente segnare © del mondo, il giocatore meno, realizzando il tema @ sfuggire gli scacchi attra- disposizione a lievi indisposizioni. 

terno del vasto mondo del anni fa, ha titoli di EST non re che: ognuna delle 8 colonne È |a casa di arrivo del pezzo, sia che per primo totalizzerà sei dello «scacco perpetuo». RO pone? VIa o pe: 

5 meno rilevanti di (luelli che s0- contraddistinta da una lettera del- Se vittorie, senza tener conto Kaîrpov - Korchnoi (Mosca 4 L SAGITTARIO, requentate più spesso 1 compagni di lavoro e sc 
collezionismo, per prendere un pezzo nemico, 0 TP( viene catturato dalla Donna F Catino come torugt iI proposte VIS 


no @) io del collezioni. 
smo raffinato. Ci sono state col- 
ioni di grande MIO in i 
co& e i campi. al 

ce IONI nIreolo MI esemmi: raccolta di «ex libris» 
lezionista inglese David Gar. del Marini (circa settemila  e- 
tanto Nontavera torto. “Oni Fempiati)ti. raccolta dei ven- 
uvesse ‘investito dieci anni fa . taeli det De Canal SURE 
Sentomila lire in oggetti d'oro, | Semplari, provenienti ce, MiO 
cao ge casi ini capitateni al, iL amondo); e PamBole cel Deo 
circa mezzo milione. Se, sem- poletano Francesco Esnosito 

A (circa duemila esemplari); 


l'alfabeto, mentre le 8 traverse, 
sono a loro volta contraddistinte 
con dei numeri progressivi. 


delle partite patte. E’ la pri: 1975) — 1.e4,e6 2.d4d5 3.Cd2 
soltanto. per acquisire una mi- n i n È i, 
ma volta, nella storia dei 4.erd5,,etd5 5, C Nera. | ) 

LO ISLGrI LGS ci campionati del mondo, c' CO dada o Ogni settimana al martedì a buon fine, se saprete scegliere i compagni adat- 

di l’incontro si svolge secondo. (ge? 9. Cbrd4.0-0 10,c3,Ag411. partire dal 25 c.m alle ore ti, capaci ed esperti, Cercate di distrarvi e .divertì* 
La formula non potrebbe esse- questa formula, estremamen- Dad, Ah5 12.Ae3 (il Bianco 18.30 le partite della sfida dal22°11a121-12 | tevi, Non accettate un invito. 

re più semplice e chiara (esem- fe severa e impegnativa, în avrebbe potuto guadagnare mondiale saranno commen- 

pio: per indicare che il pedone quanto richiede ai conten- un pedone con 12.Cxc6, Crc6 tate presso la Società scac- 

posto dinanzi al Re bianco fa due denti una maggior determi ‘13 Arc6,brc6 14.Drc6, Tudo: chistica triestina (via Tara- 

passi dalla casa di partenza, basta nazione mel perseguire la po {4,.,Axf3 15.9tf3 il Nero bochia 3) dal maestro Fran- 

annotare la casa di arrivo e4). S vittoria e una notevole resi- avrebbe sviluppato un forte °° Rupeni. 

fa uso di questa semplicissima stenza psicofisica per soste . attacco contro il Re bianco) 

‘annotazione per 1 pedoni. Per le nere un mumero di partife j2..,Dc7 13h3.005 (Korck- @ Korchnoi è preoccpalo 


«Raccogliere roba non signi. 
fica soltanto utilizzare delizio- 
samente del tempo libero, ma 


gio in comitiva, Un grosso affare finanziario andrà 


N® trascurate i rapporti con 1 colleghi e 1 su- 
periorì se volte raggiungere quanto prima al 
cuni obiettivi professionali. In vista miglioramenti 
economici, Possibile lite con la persona amata in 
segulio a una banale discussione. Per la serata non 
prendete impegni e riposatevi. Î 


CAPRICORNO, 


_— 


EZIO nta O: 

pro pe pai eli (00 de'Torerino smo ve pai ne cir St _ elbunne deal... Goo quela moss, DEL Meo cit 

della Royal Air Force tratti  PAEgimne (cinqueriile scambia: Palnzione dl arrivo l'Inziale Ml a SICU favorito? I prono- dà inizio a una manovra che persone al seguito di Kar- essuna esagerazione. Dovete dosare il vostro Im: 

Galle uniformi in uso durante 71); i ferri da stiro del milan: E aimiaiiai eni! stici sono ovviamente diffi indebolirà fortemente la sua HRO O I pegno per non trovarvi con Il fiato corto sulla 
sone son i 


linea del traguardo; qualcuno ne potrebbe appro- 


cili, ma senz'altro cì sono 
fittare per soffiarvi un posto che vi spetta di di- 


la seconda guerra mondiale, si Se Rolando Furetti. 
più elementi @ favore di 


campione del mondo, che, 


avrebbe oggi un valore di cir- Dieci miliardi di lire: questa A  d 
ca ottocentomila lire. Altro e- la somma indicata nel 1950 da @ Karpov, si sente in otti.  Karpov: innanzitutto l'età. . ; anche se con compiti Va: ritto, in serata risolverete un delicato problema 
sempio, le carte delle cara- un gruppo di esperti per valu- ma forma, è aumentato e poi la vittoria seppur di Pr obi ema ri, sono in realtà degli Poma 

melle della serie «impero» del tare il complesso delle collezio- di peso ed il suo colori misura (Karpov 12 e mezgo - esperti scacchisti, Lo sfi- 

1938 (i più anziani certamen- ni ‘private italiane. Purtroppo, rag are 2 CIRCIRSOA to solitamente pallido è Korchnoi Il © mezzo), nel- RA o È dante, ha dichiarato che Gituazione burrascosa in campo sentimentale; la 

te le ricordano: vi erano Taf- però, non esiste più traccia, di giura 00 ut a dna n ‘migliorato. Per maggior la precedente qualificazione SENEO è. CORI se l'incontro venisse di- recente spiegazione non è servita a fugare dub- 

figurati i diversi tipi di «don- di queste raccolte. Nei primi RO E A no tranquillità, il campione Der il titolo mondiale, gioca- FI sputato senza i secondi, hi e sospetti. Cercate di farvi aiutare dai parenti 

ne coloniali») hanno una quo- anni Cinquanta, infatti, quasi arcano da Di del mondo si è trasferito ta a Mosca nel 1975, che de- la vittoria sarebbe sicu- per riportare la serenità in famiglia. Una promo- 

tazione sul mercato che si ag- tutte le raccolte private finiro- ono la numerazione pri dall'albergo dove alloggia.  Signava lo sfidante dell’allo- ramente sua, Korchnoi zione în vista (probabile anche un trasferimento). 


prevede che saranno di- 
sputate almeno 30 parti. 


gressiva cominciando dal lato in- Stato di tensione in serata. 


campione mondiale Bobb, 
feriore del Bianco, che costituisce TOCE Li 


va in una villa messa a ini anro ao 


gira intorno alle quaranta mi- no nelle mani di collezionisti 
disposizione dagli orga- Fisher: 


la lire. Si poteva travare per 


oche lire sino ad una venti. AANNANIISSISIDIDINDIN la base della notazione per tutti» lomand: a favore del giovane cam- te prima di poter desi- 
Da d'anni fa, e due giocatori. Così ogni casa è Ai ri) di chi DA pione dello scacchismo uffi- gmare il titolo di campio- 
Gi sono poi le maschere an- Castelli Guetinta dalle Rltse aeconzianeo I Coi onrincitore, Kanpov  Ciale sovietico, che indubbia: ne del mondo, Sulle di- 
tigas. Trent'anni or sono le na lettera ed un numero. (vedi Te ncha avuto esitazioni! | mente sapra consigliare Kar: chiarazioni del gm. Tall, 
maschere antigas della secon: | della Loi diagramma 2). nel pronosticarsi tale, pov sulle varianti da adotta- prevede una facile affer- 
da guerra mondiale facevano ella Loira Con un po’ d'esercizio, anche hi re per ottenere le sei vit- ‘mazione di Karpov, Kor- 
bella mostra di sé nei merca- e Parigi il giocatore principiante potrà ri- nt su HOTCUon TE chnoi fà notare che, pro- 

4 } portare sulla scacchiera qualsiasi io a sua volta secon babilmente, il 13 a 2 a 
ME elieTiga AT epr ATECoo Acura (della inglesi Keene, Steam Mur- suo favore negli incontri 


partita trascritta su libri o gior. 


Sa do PEA in autopullman da Trieste - 8 nali, e sapra annotare le mosse Società Scacchistica TOY. 8 con Tall, non aiuta quest’ 
sulle cinquanta mila lire. Ma giorni partenza il 12 agosto © necessarie alla soluzione di un Triestina ‘Riuscirà, la fucina teorica Il bianco muove e matta in ultimo ad esprimere un 
problema, Per l'esatta indicazione sovietica a trovare la va- due mosse (due varianti) giudizio sereno. 


siamo ad un livello ancora piut. Settembre. 
tosto basso, Per raggiungere ‘Prenotazioni Uffici UTAT 


PIAZZA 
GOLDONI _ 


nucleo tre 


Venerdì, 21 luglio 1978 


SELETTIVI 
RECUPERI 


MILANO — Selettivi recupe- 
ti con scambi în diminuzione. 
Il mercato ha confermato solo 
parzialmente le premesse della 
vigilia ed il movimento di ri- 
presa è apparso più selettivo 
e non privo di qualche contra- 
sto. Le iniziative del denaro 
hanno infatti perso în incisività 
con conseguenti riflessi sugli 
scambi ‘che sono risultati mol- 
to modesti. 

Ancora alla ribalta alcuni 
toli delle partecipazioni statai 
Finmare (più 5,4 p.c.), Sme (pi 
5;1 p.c.), Dalmine (più 5 p.c.), 
Breda (più 3,4 p.c.), Cementir 
(più 3,3 p.c.), Finsider (più 2,3 
p.c.), e Anic (più 2 p.c.). In 
ulteriore ripresa anche le Cu- 
cirini (più 5,3 p.c.) e Pierrel 
(più 4,8 p.c.), mentre hanno re- 
cuperato le due Carlo Erba (più 
6,3 p.c. con il titolo privilegia- 
to e più 4 p.c. con quello or. 
nario) e le Cafaro (più 3,8 p.c.). 

Tra i titoli guida migliori le 
Montedison (più 1,6 p.c.) e le 
Bastogi (più 1,1 p.c.), mentre 
del tutio irascurate sono risul 
tate le Fiat e le Generali. 

Le Viscosa hanno ceduto 1'1,3 
p.c. Deboli le Perlier (— 9,8 p.c.) 
ed alcuni valori del gruppo Ur- 
sini (Liquigas priv —6,1 p.c. e 
Sai —2,6 p.c.). In assestamento 
le Comp Milano —3,1 p.c., Gim 
—2;6 p.c. ed Ercole Marelli —2,4 
pie, 


Dopo essere state rinviate per 
eccessivo ribasso le Romana 
rucchero hanno perso il 26 p.c. 
circa e le Nord Milano il 16,50 
p.c. Prevalenti ma contenuti as- 
sestamenti con scambi în dimi- 
nuzione sul mercato obbligazio- 
nario. 

TITOLI TRATTATI — Sono 
stati trattati ieri 6.673.950 titoli 
‘azionari per un controvalore di 
2,629 milioni di lire. 
DOPOBORSA — Pochi scam- 
bi con prezzi aderenti al li 
stino. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 159000, Gen 


Quigas 42, Liquigas priv. 42, Liqui 
gas risp. 33, Montedison 153, La Ri 
nascente 40, La Rinascente priv. 30, 
‘Gerolimich 2590, Premuda 540, Sip 
1200, Tripcovich 27400, Bastogi 451, 
Finmare 96, Finsider 139, Pirelli SpA 
875, Sme 530, Stet 1509, Beni Stabili 
1788, Generale Immobiliare 71, Fiat 
1740, Fiat priv. 1460, Dalmine 282, 
Italsider 255, Terni n. p., Lane Mar. 
zotto priv. 1078, Snia Viscosa 735, 
Snia Viscosa priv, 450, Patriarca 2750. 


LONDRA — I corsi azionari hanno 
Chiuso, su basi ferme dopo il pro- 
nunciamento del Partito liberale con- 
tro una estensione dei controlli sui 
dividendi oltre il 31 luglio. Guada- 
gni da 2 a 6 pence per i walori in- 
dustriali guida, sostenuti i valori mi. 
Merari in linea’ con l'oro, 


FRANCOFORTE — I prezzi hanno 
chiuso in rialzo grazie a larghi ordi- 
ni di acquisto, anche dall'estero, che 
hanno annullato un certo afflusso lo- 
cale di realizzi di beneficio nella 


‘migliorata di sei marchi. Volkswagen 
ha guadagnato ‘solo’ un marco. 
‘Ancora deprezzo il mercato obbliga- 
Zionario con perdite fino a 50 pfen- 
nings. La Bundesbank ha acquistato 
220 milioni di marchi di titoli contro 
i 175 milioni di ieri. 


ZURIGO — Prezzi in rialzo con 
scambi calmi. Tuttavia gli assicura. 
tivi hanno chiuso con prevalenti mo- 
desti ribassi a causa di realizzi di 
beneficio dopo la recente fase di 
Tialzi. Leggera flessione del reddito. 
Piuttosto calmo il settore azionario 
estero con i valori in dollari legger- 
mente in rialzo sotto la guida di 
Kodak e Honeywell, molto stabili gli 
internazionali olandesi, contrastati i 
tedeschi. Ben tenuti i francesi. 


PARIGI — Tl mercato è migliorato 
grazie ad una discreta domanda isti- 
tuzionale e dall’estero, in contrasto 
con lo scarso interesse dei due gior- 
NI precedenti. Il miglioramento vie- 
Ne attribuito al rialzo del franco sul 

|| mercato dei cambi. che ha restituito 
fiducia agli investitori, ed alle pre 
Visioni generalmente ottimistiche per 
l'economia sul breve termine. Molti 
comparti hanno chiuso in rialzo, con 
notazioni più ampie per gli elettrici 
ed i petroliferi. Aouitaine ed Esso 
Sono state oggetto. di una vivace do 
‘manda ma anche Peugeot, Printemps, 
‘our e Air Liquide sono note- 
Volmente rialzate. 


LIRA AL «PARALLELO » 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat. 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale: 

MILANO: dollaro Usa 850-860, 
tranco svizzero 465-470, marco 
tedesco 407-415, franco fran- 
cese 190-193. 

ROMA: dollaro Usa 885-890, 
Sterlina 1720-1750, franco sviz- 
zero 465-468, franco francese 
190-192, marco tedesco 423-426. 


Prezzo dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
Tsgistrare ieri 20 luglio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
Spressi in dollari USA per 
oncia troy: 
Francoforte 187,40 * 
O 


EURODIVISE: 


Tassi informativi {in %) del 20.7 
Validi per‘ transizioni tra banche 


1 mese 3mesi 6 mesì 


Dollaro Usa 7-5/8. 83/89 
Sterlina br. 11-1/4. 11-1/4 11.3/4 
sv. 21/4 24/2 3 


Marco ger. 


FONDI D'INVESTIMENTO 
TTTOLI 


PREZZI 


3:3/8 31/2 4 


Amitalia 
Capitalitalia 


tip} 


[BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


TOLI | 197] 


Alimentari e agricole 


Alivar . è + +. 1390, 
Bonifiche 4900 
Buton . . , + » 3400 
Chiari & Forti. . 1610 | 
Eridania. . . «+ 1648 
Imm. Vittoria . . 4690 
Ind. Buitoni Perug. 1280 
Unidal . .. = 
‘Romana Zucchero 163 
‘Romana Zucch. pr. 206 
Venchi Unica. . . _ 
Assicurative 
All 16100 
Assicuratrice Ital. ,| 158700 
AUSONIA «+ + + +» 1250 
$ e ecs] 1399 
Comp. Ass. Milano 5710 | 
» » » pr. 2850 | 
Comp. Latina . , 870 | 
Comp, Latina priv. 348 
Fis . Le. 3085 
LICNONI 37270 
Italia Assicurazioni | 16500 
L'Abellle Italiana , ‘7200. 
Fondiaria Incen, . SATO 


RAS, è + è + +|. 53800 
BAT et Sateo le 4100 
Toro Assicuraz. . 5605 
Toro Assicuraz. pr! . 28501 
Bancrrlo 

Banca Comm. Ital. 8600 

di Roma, 6580 
‘Banco Lariano . . 6000 
Credito Italiano. . 1291 
Cred. Varesino . . 2425 
O priv. . 9510 

Cartarle » Editoriali 
‘Binda ‘930 


Italgas 
Lepetit 
Lepetit priv, . 
Liquigas 


Magneti Marelli pr. 
Marelli E.. . .. 


207 | TITOLI 19-7 
Pan Electrio . +. .| 9a tra 
4340 | 4330 
«| 1337.75.| 333 

Finanziarie 
{o 1487, 1450 
| 446) 451 
3745 3800 
1312 | 1357 
DI 9d6 
13575| 139 
816 | 816,50 
1721} 1675 
2268 | 2260 
3788 3730 
se 1282 | 1289 
852,50 | 855 
1854 1854 
1614 1612 
880] 878 
4689 4740 
820 | 815 
532.50 | 560 
1491 | 1509 

Immobiliari « Edilizie 

1191; 1184 
; 303 | 1303 
5050 | Beni Imm. It pri| 160| 160 
Beni Stabili. ., 1799 1788 
[certosa pan = = 
Cogo n sid RBIÙ) COSTO 
8498 | Condotte d'Acqua, | 638.75 644 
6550 | De Angeli Frua. .!| 4080/4110 
6001 | Finrex . +. .. .| 25001 2500 
1295 | Gen. Immobil, . .| 71.50 n 
2435 | Iniziativa Edilizia.| 3680) 3680 
9500 «ee + »| 1990] 2000 
Ri to 2988 | 3050 
Sifa . .. 5381 542 


5% 
5,50% 
so 550 
x 5,50. 
bl) 6% 
TA M3 5 00 
‘es, ,50! 
"a 5,50% 
550% 
sO 
7% 
9% 
"9% 
9% 
10% È 
6% | 7645 
63/88 6% | 7285 
70/50 T%| 72.70 
71/88 7% 179.60 
5% 98.80 
5 5% 87 
00% 84.85 
6% 87.10 
6% 74.10 
6% 172.20 
7% 77.40 
7% 176.60 
7% 95.40 
7% 86.80. 
XXXIII 7% 175.95 
XXXII opi T% _—_ 
XXXIV 7% 170.90 
7% TTA0 
7% 69.20. 
» XXXVII 7% 69 
» XXXI 7% 172.60 
è XL T% Gu 
» XLI 8% 173.55 
® XLII 8% 71.10 
» XLII 8% 84.50 
» XLV 8% 82,55 
» serlesp. 6,50% | 85.40 
» XLVII 10% 89.60 
» L 10% 94.35 
» Te IuDbI co 89.50 
Cons. Op. o 62.50 
» » 5,50% | 6220 
» >» 6% | 61,60 
»_ » T% 63.60 
COP ss. I 6% 82.30 
» ss, I0 6%| 78—- 
» 89, IND 6% 78.35 
» ANAS "88 6% 61.10 
» ANAS "72 7% 63.40, 
» Dotaz.I 6% 80.70 
» Dotaz.Il 0% 178.75 
» Int.St.1 6% 176.20 
» Int. St.2 6% 175.80 
» Int. 3 s 
» Int.St.4 
» Int.st.I 
» Int. St.II 
» Int.st,. IMI 
» Int. St.IV È 
Ferrovie 1959 5,50% 97.10 
» 1990 5% 90,30 
» 10601 5% 86.60 
» 10651 6% 82.50 
» 19611 6% 17930 
» 19601 6% ‘78.20 
» 1966131 0% 76.55 
» 1999T 6% 173,20 
«> 1971 7% 172,60 
» 1972 T% mB_ 
» 1972 7% 170.10 
e__ 2° 
Obbligazioni in 
ENEL. *70-'85 TA” 95.25 
E.N.I. ‘66-°81 0% ‘98.50 
» 66-81 64% 98,50 
» ’67-82 Ga% | 98,25 
» "87 64% 89,50. 
DI "89.1 634% | | 98.50 
» ‘’68-88I1 6% 98,50 
BIL) "81 7% 90 
IMI. "70-81 % 98.75 
B.E.I, ‘66-90 Lol 94,25 
» ‘67-82 CH” 96.25 


Trieste Borsa » 


Trieste Sede tel. 


7698 
94609 


e Obbligazioni 


TITOLI | 


20-7 
Sviluppo Ind. ss. B h 
»  Ind.ss.C 7% 85— 
» Ind.ss.D 7% 81.30 
» IndssE 7% 80.85 
Isveimer VII 8,50% I 
® VOI 5,50% 98.85 
» Ix 6% | 96.20 
» X 6%| 9470 
» ZI 6% 91.25 
® XII 6% 90.15. 
è XII 6% 87.45 
RARE 
» 86.90 
» XVI 6% 82.90 
® XVI 7% 82.30 
» XVII 7% 81.40 
» XIX 7% 81.50 
»_ XX 7% 8 
‘Enel 1965 II 6% 80.20 
» 19661 6% 78. 
» 106611 6% 77.25 
» 1967 6% me.T0 
» 19691 6% 74.30. 
» 196811 6% 72.40 
» 19691 109% 7270 
» 1969II 6% 71.10 
» 1970 7% 86.45 
: Gi De, 84.10 
1972/87 81.75 
» 1972/92 T%| 7045 
» 1973/93 T%| 70.10 
» 1974 Ind. 8%| 120.65 
» 1975 10% | 94.40 
» 1975II 10%! 93.30 
» 1974 9% | 82.10 
» 1975 9% MESS 
LA 6% 94.30 
E.N.I. ‘64-79 6% 97.30 
» ‘6508011 6% | 9420 
» "8ì È Di 90.70 
ha 94.60 
» Sud'61-78 6,5% 98,50 
» 2 ‘61-80 IV 5,5% 98.20 
» »'62-'81V 5,5%| 9080 
» 2 ‘62-81 VI 5,5% 89.90 
» 2 ’63-78VII 55%| —— 
» 2 '63-"78 VIII 5,5% 99.10 
» D'EIMIIX 6% 196.80 
IRI. fg) 6% —_ 
» 5,50% | S670 
» dai ite 93.30 
» È ,50% | 76.50 
» ’63-983 5,50% 84.30 
» ‘64° 6% | 87.45 
» ‘65-83 6% 85.40, 
» AlfaR, 7% T1.60 
» Stet T% 81.10 
Autostr. C.C, '63 5, 172.45 
6% |. 80.10 
6%| 76.60 
6% | 73.95 
5% 82.50 
60% | 66.50 
6% 89 
6% 83.50 
60% 97.20 
6%| 6975 
6% 68.80 
6% 64.60 
6% Ra sn 
6%| 6470 
6% 63— 
valuta estera 
BEI. ‘67-68 II 64% 
» '63-980 634% 
» ‘6984 TA% 
» "7-98 TU% 
» 71-88 8,5030% 
Ke, giug. Gin 
CECA. di 
» ’66dio. 634% 
» '67-"87 61% 
» 67-87 6,5/5% 
» "70-88 8% 


Monfalcone tel. 45191 
Udine » 56045 
Roma Notiz. Ec. » (06) 6705 


(i 
[ELLA 


IL PICCOLO 


In una acuta ed interessante 
indagine del settimanale di 
Parigi «IMM», la più autore- 
vole rivista marittima del con- 
tinente, si mette in evidenza 
l'offensiva che le nazioni del 
cosidetto «Terzo mondo» stan: 
no attuando nei riguardi del- 
le sedici nazioni più industria. 


FLOTTE CONTAINERS ALL’1.1.1978 
Nazioni N, navi tonn. portata N. cont. 
lorda (in migliaia) da 20 pîedi 
16 Stati industrializzati 15 12.975 500,500 
21 Stati del Terzo mondo 157 2,646 104.600 


e 1 


La statistica francese riguar- 
da le navi che possono tra- 
sportare da 300 contenitori da 
20 piedi in su, Fra i 16 Paesi 
che vengono definiti industria- 
lizzati, notiamo al primo po- 
sto gli USA, seguiti dalla Gran- 
bretagna, RFT, Giappone, Li- 
beria; l’URSS, che sta facen- 
do da quattro anni uno sforzo 
poderoso nel settore della con- 
tainerizzazione, si colloca al 
‘sesto posto, 


L'Italia è nona, avendo ini- 
ziato il processo di containe- 
rizzazione un po’ più tardi del- 
lle nazioni oceaniche, Da rile- 
vare che la Liberia viene con- 
siderata come nazione indu. 


“a UNA «SFIDA» ALLE NAVI CONTAINERS DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI. 


La flotta dei <terzi> 


lizzate della terra, nel cam- [ 
po dei servizi marittimi con- 
tainerizzati. Ventuno Stati a 
tedditi bassi stanno facendo 
degli sforzi tecnici e finanzia. 
ri di notevole ampiezza: per 
‘crearsi proprie flotte di con- 
tainers integrali o di semicon- 
tainers. Ecco un confronto: 


strializzata, per il fatto che 1’ 
attività armatoriale costituisce 
la principale fonte di ricchez- 
za di quella nazione africana 
(anche se gli armatori iscritti 
in quel registro sono tutti 0 
quasi stranieri), 

La stessa cosa deve dirsi 
del Panama, che sotto gli a- 
spetti marittimi, è considera- 
to nazione industriale. Vicever- 
isa la Grecia, che figura al 
quinto posto fra le flotte mon- 
gGiali, è classificata come na- 
zione del Terzo mondo, agli 
effetti del Pn globale, 

Indubbiamente il cosiddetto 
‘Terzo mondo sta compiendo 
degli sforzi notevolissimi per 


| anche le grandi bulk-carriers, 
) le cosiddette «portarinfuse.sec- 
j che», vengono convertite in se- 


creare delle flotte di navi con- 
tainers integrali o semicontai 
mer, sia per questioni di pre- 
stigio, quanto per inserirsi in 
un traffico che diventa sem- 
pre più sofisticato. 

La tabella indica le navi che 
‘erano in servizio al 1.0 genna- 
io scorso. Ma altre numerose 
commesse sono nei cantieri 
navali sia per navi dalle capa- 
cità di 2450-3000 contenitori, 
quanto per unità della seconda 
e prima generazione, Bisogna 
poi considerare anche le co- 
sidette semicontainers, che so- 
na navi «tutto-fare» con qual- 
che stiva cellulare e con ponti 
attrezzati per l'accoglimento 
dei contenitori. Attualmente 


micontainers. 
D. L. 


Giugno in attivo 


ROMA — La Banca d’Ita- 
lia ha reso noto che la bilan- 


cia dei pagamenti relativa al- 
lo scorso mese di giugno si è 
chiusa con un saldo attivo di 
"35 miliardi di lire, 


COSTRUIRE 
UNA CASA 
COSTA DI PIU' 


ROMA — Nei primi cinque 
mesi dell’anno in corso, il co- 
sto di costruzione di un fabbri. 
cato residenziale è aumentato 
del 6,1 p.c. E quanto si deduce 
dagli ultimi dati forniti dall’ 
Istat che per il mese di mag- 
gio indicano per l'indice gene- 
rale di costruzione un incre- 
mento a. livello mensile del 
2,9 p.c., il più elevato dal feb- 
braio dello scorso anno, 

‘Im termini di anno, maggio 
su maggio, l’indice segna un 
incremento dell’11,6 p.c.: tale 
incremento è destinato comun- 
que a crescere il prossimo me- 
se, causa la spinta indotta che 
si avrà dallo scatto di maggio. 
Scendendo all’esame degli in- 
dici particolari, rispetto al me- 
se precedente, quello della ma- 
no d'opera è salito del 4,8 p.c., 
quello dei materiali dello 0,7 
p.c. e Quello dei trasporti e 
noli del 3,3 p.c. Nei confronti 
del corrispondente mese dell’ 
anno precedente, l'indice della 
mano d'opera è aumentato del 
14,5 p.c., quello dei materiali 
del 7,6 p.c, e quello dei tra- 
sporti e noli del 16,4 p.c. 

Passando ad esaminare gli 
indici di alcune categorie di 
materiali in confronto a quel. 
li dél mese precedente si osser- 
vano gli aumenti per i pavi- 
menti e rivestimenti (2,3 p.c.), 
materiale elettrico (1 p.c), ap- 
parecchiature termiche (0,9 p. 
c.), laterizi (0,8 p.c.), pietre na- 
turali e marmi e apparecchi 
idrosanitari (0,6 p.c.), metalli 
(0,4 p.c.), infissi (0,3 p.c.), iner- 
ti e legnami (0,2 p.c.) e le di- 
minuzioni per i leganti e il 
materiale vario di completa. 
mento (0,1 p,c.). 


Bilancio Stet 
+ 35 miliardi 


ROMA — L'assemblea degli 
‘azionisti della «Stet» (la finan- 
ziaria del gruppo Iri per ie 
telecomunicazioni e. l’elettroni- 
ca) ha approvato il bilancio 
al 81 marzo 1978, chiusosi con 
un utile di 35 miliardi 71 mi. 
lioni di lire (contro un utile 
di 30,5 miliardi del preceden- 
te esercizio). 

A conferma del sostanziale 
equilibrio della gestione del 
gruppo la relazione sottolinea 


FISBA - CISL 


Inchiesta 


sul «lavoro nero» 


ROMA — ll segretario ge- 
nerale della Fisba-cisl Paolo 
Sartori ha chiesto al mini. 
stro del lavoro Scotti di apri. 
re subito un'inchiesta sugli 
incidenti avvenuti anche re- 
centemente in seguito al di- 
lagare del fenomeno del «la- 
voro nero» in agricoltura e 
di prendere «rapide misure 
e provvedimenti per stronca- 
re il fenomeno stesso». 

Inoltre il segretario ‘della 
Fisba ha sollecitato il mini. 
stro a riprendere gli incontri 
per la trattativa sui temi 
della previdenza e dell’occu- 
pazione. 


la notevole entità del volume 
complessivo di investimenti che 
hanno superato i 1/500 miliardi 
consentendo di salvaguardare 
la consistenza dell'occupazione 
che, alla fine del 1971, supe 
rava.le 130.000 uni*ò 

Per l’attività di ricerca e 
sviluppo, particolarmente one} 
rosa. in tntti i sete di 
logicamente avanzati in cui o- 
pera il gruppo, sonu suali si è 
‘si nell’esercizio — per gestio- 
ne e investimenti — oltre 115 
miliardi di lire, Notevole, in- 
fine, dopo il successo del lan- 
cio del Sirio, l’azione svolta 
dal grupoo in campo spaziale 
‘sia per l’attività di ricerca che 
per quella di produzione e di 
Igsercizio. 


AI termine dell’assemblea il 
‘consiglio di amministrazione 
ha nominato presidente della 
società il dott. Arnaldo Gian- 
nini, vice presidente il dott. 
‘Carlo Cerutti, amministratore 
delegato il dott. Paolo Puglie 
se, direttore generale l’ing. Do- 
menico Faro. 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


COL RECENTE D.D.L. E UN PIANO TRIENNALE D’INTERVENTI 


Buone prospettive 
per l'agricoltura 


ROMA — Il presidente della 
Confagricoltura Giandomenico 
Serra ha illustrato ai giornali. 
sti agricoli lo schema di un 
piano triennale di interventi 
straordinari in agricoltura, il 
cui testo è stato presentato al 
Governo. 


L'aspetto saliente del piano 
triennale Pandolfi consiste nel- 
la capacità di snellimento bu- 
rocratico, c'è però un grosso 
buco: il settore agricolo è sta- 
to del tutto trascurato ritenen- 
dolo appagato dalla. conferma 
della. spesa per .il «quadrifo- 
glia», Di qui l'adozione di un 
piano straordinario triennale 
integrativo del «quadrifoglio» 
dotato di 300 miliardi all'anno 
presentato dalla Confagricoltu- 
Ta al Governo, 

Nell'ipotesi di un concorso 
al 7 p.c.,, e quindi di oneri a 
carico dell'operatore agricolo 
all'80 p.c. (considerato un tas- 
so globale del 15 p.c.), e con- 
siderando che il concorso sta- 
tale operi soltanto sul 75 p.c. 
dalla spesa esigibile, si calco. 
la che 280 miliardi all'anno, nel 
triennio, possono sviluppare in- 


vestimenti per circa 5.111 mi- 
liardi. 

Il piano della Confagricoltura 
si completa con un programma 
di interventi straordinari adi 
Un tasso di moderata agevola. 
zione e con operazioni a medio 
termine (cinque anni), per lo 
sviluppo della meccanizzazione 


IL TEMA DI UN CONVEGNO A BARI 


Che tempo farà? 


ROMA — Forse sarà possi 
bile conoscere con un anno di 
anticipo le condizioni meteo- 
rologiche del nostro paese. Po- 
tendo disporre delle previsio- 
ni così a lungo termine si po- 
trà anche porre fine all’ansìa 
che ad ogni estate affligge mi- 
lioni dì italiani per il destino 
delle vacanze. Questa «rivolu- 
zione» legata alla circolazione 
generale dell’aria atmosferica, 


sarà illustrata al 19.0 conve- 
gno internazionale «Scienza e 
tecnica per l'agricoltura» in- 
detto a Bari dalla associazio- | 
me nazionale ingegneri ed ar- 
chitetti italiani (Imiai) dal 29 
settembre al 2 ottobre. Su que- 
sto particolare tema, infatti, 
saranno presentate varie rela- 
zioni. 

Al convegno dell’Aniaì par- 
teciperanno organismi interna» 
zionali, scienziati ed esperti 
di 29 paesi, 

Numerosi altri temi di rile- 
vante importanza anche per 
la nostra agricoltura, come 
ad esempio, «la protezione e 
la difesa del suolo», «le risor- 
se idriche in Italia», «l’indu- 
strializzazione agricola», ver- 
ranno affrontati nel corso dei 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERO, | BANCONOTE: MEDIE VIG tre giorni di dibattito. 
Marco tedesco 410,73 | 405 d10,70 © 3 = 
Fiorino olandese 380,48 | 376G— 380,41 Tv: scoperta 
Franco belga 26,05 25,30 26,05 D e . 
Corona danese 150,93 146,— 150,94 rivoluzionaria 
Corona norvegese 156,36 151° 156,36 MILANO — Getti di punti 


MONETE. D'ORO 


VALUTE BANCONOTE | MEDIE UIC 

Gorona svedese 183, 
Dollaro USA 847,50 
Dollaro canadese 710, 
Peseta spagnola 11,05 
Escudo portoghese 18,50 
Scellino austriaco 56,75 
Franco svizzero 460, 
Franco francese 187 
Yen nipponico 3,90 
Lira sterlina 1603,— 

i Dracma greca 23,75 
| Dinaro (Milano) 44,50 
» (Roma) 44,50 

i » (Trieste) 43,45. 


! 1 coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 
nei confronti del dollaro 31,39 p.c. 
valute 39,17 p.c. (39,12); nei confronti della Cee 45,93 p.c. (45,87). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 49000-50000, sterlina oro (ne) 
52000-53000, marengo italiano 45000-47000, marengo svizzero 46000 - 
47000, marengo francese 47000-19000, marengo belga 4450-416500, 20 
dollari oro 220000-230000, 50 pesos messican' 195000-205000, 100 pesos 
cileni 100000-105000, oro 4925-5125, argento 140500-144500, platino 7130, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico » TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 
n —— — _ — —_—— 


(31,41); nei confronti di tutte le 


GIULIO BERNARDI 


luminosi che escono da sor- 
genti sparse su di uno scher- 
mo video e che vengono «in- 
dirizzati» da correnti elettri- 
che per formare immagini per- 
sistenti. Si tratta di una sco- 
perta che potrebbe portare a 
nuovi modi di registrare le 
informazioni e di presentarle 
su schermi televisivi. E’ ope- 
ra di un gruppo di scienziati 
del centro ricerca Ibm Tho- 
mas J. Watson di Yorktown 
‘Heights. 

Nel corso di esperimenti 
sull’emissione (di luce da par- 
te di film sottili di solfuro di 
zinco «drogato» icon manga- 
nese si è trovato che l’appli. 
cazione di una corrente alter. 
nata ad alta frequenza provo- 
ca l’insorgere di fenomeni di 
elettroluminescenza nel film: 
piccoli filamenti luminosi com - 
‘paiono dapprima in posizioni 
fisse e poi, al crescere della 
frequenza della corrente, ini- 
ziano a muoversi aumentando 
sempre. più la lunghezza del. 
le traiettorie. Fissando al film 
un reticolo di fili da 1 mm è | 
possibile guidare il moto dei 
filamenti luminosi per forma 
re immagini e disegni. 

Caratteristica del fenomeno 
è la capacità di «memoria» 
presentata dai filamenti che 
conservano le loro posizioni, 
e quindi le immagini, 


agricola con operazioni di lea- 
sing, le quali, oltre tutto pre- 
sentano. vantaggi tecnico-finan- 
ziari non indifferenti. (Riser- 
‘vando a questa operazione 20 
miliardi all'anno, si calcola di 
poter mobilitare 229 miliardi 
all'anno e quindi circa 690 nel 
triennio, 

Frattanto, dopo l’approvazio- 
ne da parte del Senato del di 
segno di legge sulla trasforma. 
zione della mezzadria e colo- 
nìa in affitto, la Federazione 
coltivatori Cisl-Uil ha espres- 
so viva soddisfazione per l'im- 
portante decisione, 

L'approvazione di questo di. 
segno di legge — ha detto il 
segretario Sante Ricci — è pe- 
Tò soltanto un primo passo, 
Oltre a sollecitare la sua defi- 
nitiva approvazione, chiediamo 
agli organi governativi, al Par- 
lamento e alle Regioni di adot- 
tare con urgenza altri impor- 
tanti provvedimenti per lo svi- 
luppo dell'agricoltura, come l’ 
approvazione delle altre leggi 
agricole in esame al Parlamen- 
to, la completa attuazione del 
«quadrifoglio», 1’ approvazione 
del piano agricolo - alimentare, 
una giusta riforma del sistema 
pensionistico, l'inizio di una 
reale politica agro-industriale, 
unitamente alla riforma deì- 
la Pac, 

«Sono queste le richieste — 
ha concluso Ricci — per le 
Quali i nostri contadini si stan- 
no battendo anche a livello lo- 
cale e che sono oggetto da mol 
ti anni di una costante azione 
sindacale e di innumerevoli ini- 
ziative di lotta e di pressione 
promosse dalla Federcoltivato- 
ri Cisl», 


Nella foto, una recente mani- 
festazione dei coltivatori diretti 
per le vie di Roma. Un cartello 
cita una frase del Presidente 
Pertini, pronunciata all'atto del 
giuramento: «Si svuotino gli ar- 
senali di guerra... si colmino i 
granai», 


Il Kuwait 
è sempre il più ricco 

ZURIGO — Il Kuwait è an. 
cora, il paese più ricco del 
mondo in rapporto al prodot. 
to nazionale lordo per abi. 
tante, Lo ha stabilito un’in- 
chiesta dell'unione delle ban-. 
che svizzere. Nonostante nel 
1977 il prodotto nazionale lor- 
do per abitante del Kuwait 
(11,950 dollari) sia diminuito 
in confronto al 1976 (12.565 
dollari) in seguito alla dimi. 
nuzione delle esportazioni di 
petrolio, esso resta il più ele. 
vato del mondo, 

Secondo l'inchiesta al secon- 
do posto si trova la Svizzera 
con 10,010 dollari per abitan- 
te e al terzo la Svezia (9.480 
dollari). Dal quarto al deci. 
mo posto si trovano in suc. 
cessione la Norvegia, gli Stati 
Uniti, la Danimarca, il Cana- 


da, la Rit, l'Islanda e il Belgio, , 


La Francia, è passata dal 
decimo al dodicesimo posto. 
Il Giappone si trova al dicias- 
settesimo, la Gran Bretagna 
al ventunesimo posto, è il più 
ricco tra i paesi socialisti. 


. — lungo i box laterali del 


Lia riproduzione di un cele- 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE AZIENDE INFORMANO 


LE MONTAGNE D’EUROPA 
AL SALONE INTERNAZIONALE 


Giungendo alla sua 15 
edizione il Salone Interna. 
zionale della Montagna — 
che si svolgerà a ‘Torino 
Esposizioni dal 30 settem- 
bre al 9 ottobre — realizze- 
Tà quest'anno un radicale 
mutamento della propria im: 
magine. La rassegna, infatti, 
svolgendosi in data diversa 
dal Salone della Tecnica, cui 
era tradizionalmente legata, 
assumerà piena autonomia 
e raddoppierà le sue aree 
espositive, occupando il cor- 
po centrale del Quartiere di 
‘forino Esposizioni, con un 
sistema di padiglioni più ar- 
ticolato, settori meglio di. 
stribuiti e calendario di con- 
i mobevolmente  arric- 


dere al Salone, con ingres- 
so dal 3.0 padiglione (via Pe 
trarca) ed orario dalle 10 
alle 23 e con un biglietto d’ 
ingresso di lire 1000, mentre 
dal 3 al 9 sarà possibile vi- 
sitare l’intera mostra con un 
biglietto cumulativo di IL. 1500 
e con lo stesso orario. Una 
capillare opera di promozio. 
ne è attualmente in corso di 
svolgimento presso gli op> 
ratori interessati ai «settori 
tecnici», per promuovere la 
loro visita alla rassegna nel 
periodo dal 3 al 9 ottobre, 
con orario di mostra profes. 
sionale dalle ore 9 alle 19. 
Infine, è in corso di prepa- 
razione un importante calen- 
dario di congressi e conve- 
gni, tra cui quelli sulla legi- 
slazione urbanistica ed edi. 
llizia nei comuni montani (3 
ottobre), sulla viabilità mi. 
nore nei centri di alta mon. 
tagna (4 ottobre), sui tra- 
sporti a fune (56 ottobre), 
e dej maestri di sci (7 otto- 
bre). 


Te — circa 10 mila mq net- 
ti — sarà riservato ai «set 
tori tecnici» del Salone, che 
da sempre ne costituiscono 
il nucleo centrale: trasporti 
a fune, macchine e attrezza- 
ture per la viabilità inverna: 
le e per la manutenzione 
delle piste, mezzi di traspor- 
to su neve, ecc. 

A cornice di questo setto- 
re che, essendo collocato nel 
padiglione Giovanni Agnelli, 
‘acquisterà non solo un più 
ampio spazio ma anche mag- 
giore rilievo, troverà posto 


Dianetics: in Italia 
«attraverso 
la mente» 


Nessuno, nel 1950, predisse 
un grosso successo editoria- 
le al volume «Dianetîcs, la 
scienza moderna della salu- 
te mentale» dello scrittore, 
filosofo e scienziato ameri- 
cano L, Ron Hubbard. Ma 
19 milioni di copie vendute 
nelle lingue più importanti 
e la diffusione in tutti i pae- 
sì della prima scienza esatta 
della mente, consacrano non 
solo la genialità di ‘una per- 
sona ma anche la validità e 
la indispensabilità di Diane- 
tics per l'uomo d'oggi alie- 
nato, in preda ad incertezze, 
insicuro ed incapace di co- 
struire il proprio juturo, 


Dianetics sì è sviluppata 
dal lontano 1950, è presen. 
te în centinaia di centri nei 
cinque continenti, è appro- 
data in Italia da alcuni anni 
ed è studiata a Milano, Bre- 
scia, Novara, Roma e da ita- 
liani sparsi dalle Venezie al- 
la. Sicilia. Dianetics  signifi- 
ca «attraverso la mente» e 
possiede una precisa tecno- 
logia di applicazione che con- 
sente ad un individuo di mi- 
gliorare le proprie abilità 
tramite una maggiore cono- 
scenza di sé stesso ‘e dell’ 
ambiente che lo circonda, E° 
infatti nei settorì della co- 
municazione, dello studio, 
dei rapporti interpersonali, 
familiari e civilì che emer- 
gono è risultati immediati 
più tangibili, 

Solo pochi di noì si op- 
pongono ad una vita più «sa- 
na» e felice, 


padiglione stesso — la «teo- 
Tia» delle stazioni turistiche 
e sportive di montagna, ita- 
liane e straniere, 

La presentazione di que- 
iste località, dalle più celebri 
a quelle di nuova realizza. 
zione, sarà affidata agli En- 
ti Pubblici e alle imprese 
private che le gestiscono, In 
proposito, è attualmente in 
corso di svolgimento una 
campagna di promozione 
presso gli operatori italiani 
e stranieri del settore (agen- 
zie di viaggio, ecc.), desti- 
nata a far sì che il settore 
stesso non svolga più soltan- 
to una generica opera di 
promozione verso il grande 
pubblico, ma venga anche a 
costituire un vero e proprio 
centro di compravendita di 
offerte turistiche, 

Proprio in  quest’ottica, 
hanno già assicurato la loro 
‘presenza espositiva ufficia- 
le al Salone l'Austria e la 
Francia, nonché le più im- 
portanti stazioni turistiche 
sportive della Svizzera e del. 
la Jugoslavia. 

Pertanto si è stabilito che 
mentre il 1.0 ed il 2.0 padi. 
glione saranno aperti solo 
dal 3 al 9 ottobre, l’apertu- 
ra degli altri due padiglioni 
(il 3.0 e il 4.0) sarà anticipa. 
ta al 30 settembre, per dare 
modo al pubblico di fruire 
di un fine settimana in più 
nei settori più popolari. A 
‘partire dal 30 settembre il 
‘pubblico potrà quindi acce- 


UNA CARAVAN 
PER ROBINSON CRUSOE 


Robinson 435: questo è il. ti a un nuovo ordinamento 

nome dell'ultima novità Rol- monetario interno della Co. 
ler, Il nome: «Robinson» e- munità, Kiesswetter ha pun- 
voca un'esistenza isolata e. ‘tualizzato i gravi rischi che. 
tranquilla, immagini di ma. derivano, per le aziende im- 
re, ai isole, di palme. E le portatrici, dalla sempre più 
palme appaiono accanto al diffusa precarietà del siste- 
marchio «Robinson», compo- ma monetario internaziona. 
sto con un lettering che rie- le, dall'andamento dei cam- 
voca l’opera febbrile dell’uo- bi della lira italiana nei con- 
mo capace di fare da sé. «Ro. fronti delle altre monste e 
binson» allude all'isola in per l’incombente pericolo del 
cui l’uomo d'oggi vorrebbe sorgere di politiche o ten- 
trascorrere le sue vacanze, denze protezionistiche, 
Al suo interno questa imma. —Kiesswetter ha posto in mi- 
gine verde è confermata dal- lievo che i. non pochi fatto- 
Ti negativi della situazione 
italiana rendono difficile una 
valutazione e una previsione 
attendibili dello sviluppo ge 
nerale dell'economia italia- 
na e, ovviamente, anche del 
settore automobilistico, sot- 
toposto del resto spesso & 
‘una contraddittoria e «puni. 
tiva» azione, % 

‘Soffermandosi sui dati sta- 
tistici riguardanti la situa. 
zione del mercao automobi- 
listico italiano, dati spesso 
inesatti o incompleti, Kiess- 
wetter ha sostenuto «che la 
previsione per il settore ri- 
mane cauta anche per il 778, 
attendendo di avvicinarsi a 
quella ripresa di mercato re- 
gistratasi nel 1977 sugli altri 
mercati europei, alla. quale 
dovrebbe seguire un rallen. 
tamento nel 1979 analogo a 
quello oggi riscontrabile su- 
gli stessi mercati», 

Ponendo infine in rilievo 
che le aziende associate nel. 
l’anno trascorso hanno di- 
mostrato di essere in grado 
di superare con grande fles- 
sibilità anche periodi econo- 
‘micamente difficili, Kiesswet. 
ter ha sottolineato che, men- 
tre la partecipazione estera 
al capitale azionario di so- 
cietà italiane risulta in di. 
minuzione, gli investimenti 
delle aziende associate anche 
nello scorso anno si sono ul- 
teriormente accresciuti. 

Kiesswetter ha concluso: 
«E' un chiaro esempio della 
nostra fiducia, non solo nel- 
la nostra attività, ma anche 
e soprattutto nel Paese che 
ci ospita». 

L'assemblea generale ha 
anche proceduto all'elezione 
delle cariche sociali per il 
biennio 1978-1980, confer- 
mando alla presidenza Sepp 
Kiesswetter, consigliere de- 
legato e direttore generale 
dell'Autogerma SpA \Audi, 
ni Porsche, Volk$wagen) e rie- 

Nella sua relazione il pre- leggendo membri del comi- 
sidente dell’Unione, Sepp tato di presidenza i signo- 
Kiesswetter, ha illustrato l’ ri ‘Boccanelli, presidente 
‘attività del settore nell’am- dell’ Autostar SpA . (Merce 
bito di un attento e critico des); Bouverot amministra. 
esame della delicata situa. tore delegato della Peugeot 
zione monetaria internazio- Automobili Italia SpA; Maim 
nale, e in modo particolare direttore generale della Vol- 
di quella italiana, vo Italia SpA; Phelupt, diret- 

Auspicando che l’accentua- tore generale della Renault 
to impegno di queste setti. Italia SpA; Sodi, ammini. 
‘mane da parte dei governi stratore delegato della Bmw 
della Comunità Europea por- Italia SpA, 


bre dipinto di Gauguin, l’ar- 
tista che lasciò la civiltà per 
trascorrere i suoi giorni nel. 
‘l'incanto delle isole dei ma- 
ri del Sud. 

«435» è invece un’indicazio- 
ne tecnica. Si riferisce alla 
lunghezza del caravan: Rol- 
ler ritorna così ad indicare 
la sua produzione con un da- 
to tecnico di immediata com. 
prensibilità, tale da caratte- 
rizzare subito la categoria in 
cui il caravan si inserisce, 
il tipo di servizio che esso 
può offrire, 

Robinson non è semplice- 
mente un nome di fantasia. 
E’ un simbolo, anzi un signi- 
ficato ben stabilito nella no. 
stra cultura, per connotare 
un modo di vita. E su questo 
significato, intorno ad esso, 
è stato progettato il cara- 
van, sulla base, ovviamente, 
di precise ricerche di merca. 
to, svolte su scala interna. 
zionale, che ‘hanno indica; 
to con esattezza le esigenze 
di una numerosa fascia di 
utenti in tutta l'Europa, E" 
‘stato. progettato intorno ad 
uno spazio centrale (questa 
è la novità più evidente ed 
attraente), un «salotto» di 
quasi cinque metri quadri, 
in cui è possibile sostare in 
tranquillità dinanzi ad un 
‘apparecchio televisivo, 


Assemblea Unrae 

Si è riunita l’assemblea ge. 
nerale dell'Unione Naziona- 
le Rappresentanti Autoveico- 
li Esteri della quale fanno 
parte le aziende di importa. 
zione delle cass automobili. 
stiche estere e la quale rag- 
gruppa inoltre, in una par- 
ticolare Sezione, le conces- 
slonarie delle loro organiz: 
zazioni di vendita e di assi 
stenza. 


Seen 
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ESAMINATA LA QUESTIONE DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


IL PICCOLO 


DISCUSSI IN ASSEMBLEA AL CNR A ROMA 


Slittano ad autunno 


le nomine per i 4 enti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — La ‘prevista riunio- 
ne tra i partiti della mag- 
gioranza convocata per ieri 
sera a palazzo Chigi è stata 
rinviata a data da destinar- 
si. La questione quindi del 
rinnovo dei vertici dell'Enel, 
del Cnen e dell’Iri sembra slit- 
fare ancora, e a questo punto 
non si esclude che se ne ri 
parli alla riapertura delle Ca- 
mere. Come è noto infatti una 
volta raggiunto l'accordo tra i 
partiti della maggioranza (ac- 
cordo che per il momento sem- 
bra lontano) e dopo la nomina 
da parte del governo, saranno 
le commissioni competenti a 
dare il proprio parere prima 
dell’ investitura ufficiale dei 
nuovi dirigenti. Tenendo conto 
quindi che il Parlamento ‘andrà 
in ferie il 28 di questo mese 
sembra molto improbabile che 
le ‘commissioni diano il pro- 
prio parere al momento della 
chiusura del Parlamento. 

(Sul fronte dell’Iri il ministro 
‘Bisaglia è tuttora in attesa del. 
le risposte dei partiti alla sua 
proposta di procedere subito 
alla nomina dei. membri del 
comitato di presidenza, rinvian: 
do a ottobre, alla scadenza del 
mandato di Petrilli, le nomine 
del presidente e del vicepresi. 
dente. Su auesta proposta i 
pareri delle forze politiche non 
sono concordi. I socialisti han- 
no chiesto di rinviare ‘tutto a 
ottobre (a nostro avviso — 
dicono in via del Corso — sa: 
rebbe opportuno arrivare a una 
soluzione globale per i vertici 
dell’Iri e per questo siamo fa- 
vorevoli & rinviare il discor: 
so ad autunno) mentre altri 
partiti si sono detti favorevoli 
al rinnovo dell’intero comitato 
compreso il vicenresidente. 

I comunisti dal canto loro 
pur auspicando una soluzione 
globale si sono mostrati dispo: 
nibili per un rinnovo parziale 


______—_TT 


Interrogato a Bergamo 
il capo delle guardie 
di San Vittore 


MILANO — Nel pomerig- 
gio di ieri nel carcere man- 
damentale di Bergamo si è 
tenuto l’interrogatorio del 
maresciallo Pasquale Palaz: 
zo, comandante delle guar: 
die del carcere di San Vit 
tore, arrestato sotto l’accu 
sa di procurata evasione @ 
corruzione in relazione alla 
fuga da San Vittore di un 
gruppo di detenuti della 
«banda Vallanzasca», 

L' interrogatorio è stato 
condotto dal giudice istrutto- 
re Giustino Gatti e-vi ha as: 
sistito l'avv. Catalano in qua: 


a condizione che questo non 
provochi però spaccature nel. 
la maggioranza. Di qui quindi 
la proposta di mediazione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali che con tutta probabilità 
verrà discussa in un incontro 
ravvicinato nelle prossime ore. 

Ma il problema Iri non è 
solo questo. Il comunista Mar: 
gheri, responsabile per il suo 
partito delle Partecipazioni sta- 
tali, ha sottolineato che «a 
monte delle nomine sta il pro- 
blema della precisa definizione 
del ruolo del comitato di pre- 
sidenza. Senza pretendere che 
si anticipi a questa fase la mo- 
difica dello statuto dell'Iri — 
ha aggiunto l’esponente del Pci 
— è tuttavia necessario che il 
comitato cessi di essere lo 
spolverino della presidenza del- 


l’ente la cui direzione deve ac- 


quistare il carattere della colle- 
gialità. 

Per quanto riguarda infine ij 
vertici degli istituti di credito 
le ultime voci danno per fa: 
voriti il socialista Nerio Nesi 
‘alla presidenza della Banca na- 
zionale del lavoro, il repubbli- 
cano Parravicini al San Paolo, 
Siro Lombardini alla Cariplo, e 
la Savio alla Cassa di rispar- 
mio di Torino. 

Carlo Renzi 


Sepolto in Sardegna 
Marcello Marchesi 


CAGLIARI — Un migliaio di 
persone, giunte da diversi cen- 
tri e paesi dell’oristanese, e nu- 
merosi amici, compagni di la- 
voro e conoscenti provenienti 
doila penisola hanno preso par- 
te a Setzu (un piccolo centro 
della provincia di Cagliari) alle 
eseguie di Marcello Marchesi, il 
popolare attore e scrittore an- 
megato ieri nelle acque anti. 


stanti la spiaggia di San Gio- 
vanni di Sinis. Il corteo funebre, 
partito dall’abitazione dei coniu- 
gi Marchesi in via Cagliari, ha 
raugiunto la chiese di San Leo- 
nardo dove il parroco Don Me- 
lom ha celebrato la cerimonia 
religiosa. Ha presenziato al ri- 
to, sorretta dai familiari, la mo- 
glie dello scrittore signora En- 
richetta Sisti Marchesi che poi, 


insieme alla folla silenziosa 


na nella sede della «Clement», 
‘una azienda di pneumatici, e si 
sono impadroniti di 60 milioni 
di lire destinati alle buste paga 
comprendenti la «quattordicesi- 
ma mensilità». 

E' accaduto alle 14.30 di ieri 
in via Palmanova, I malviventi, 
con una pistola e un fucile a 
canne mozze, hanno fatto irru- 
zione negli uffici, hanno immo- 
bilizzato i presenti e si sono 
impossessati del denaro. Quin- 
di sono fuggiti a bordo di una 
«Mercedes», sventolando un faz- 
zoletto bianco e chiedendo stra- 
da ‘agli altri automobilisti co- 
me se trasportassero un ferito. 
L'auto dei rapinatori è stata 
abbandonata a poca distanza 
ed è stata trovata dalla polizia. 
E’ risultata rubata. 

poeta tali dialisi certa 

wi DETENUTI — Anche ieri 
mattina, dopo l’ora d’aria, un 
gruppetto di detenuti del sesto 
raggio di San Vittore si è ri- 
fiutato di tornare in cella, Il 
numero dei detenuti che con- 
tinuano a manifestare pacifica- 
mente per l’amnistia, è tutta- 
via di molto ridotto rispetto al 
giorno precedente, 


Nei progetti finalizzati 
anche tumori e informatica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA -—- «Organizzazione e funzionamento dei progetti 
finalizzati) è stato il tema dell'assemblea plenaria del Con- 
siglio nazionale delle ricerche che si è svolta ieri a Roma, 
I cosiddetti «progetti finalizzati» sono programmi di ricerca 
orientata che tentano di ricavarne — in tempi ragionevol- 
mente brevi — effetti positivi ai fini delle più immediate 
necessità di innovazione e di sviluppo, In corso ce ne sono 
attualmente ventidue: diciotto approvati nel ’75 dal Cipe, 
gli altri quattro nel corso del 1977-78. Riguardano la salute 
dell'uomo, il territorio e l’ambiente, l’energetica, le fonti 
alimentari, le tecnologie avanzate, la conservazione e la va: 
lorizzazione del patrimonio culturale. 

Tra gli ultimi progetti approvati, va citato quello sul 
cancro, che verte sulla diffusione dei tumori maligni in Italia, 
L'obiettivo della ricerca è quello di trovate mezzi opportuni 


per 
tivo 


controllare la crescita delle cellule tumorali. Un tenta- 
difficile, il cui successo — si è fatto presente durante 


i lavori dell'assemblea -— dipende dalla qualità e dalla 
quantità delle conoscenze di base a disposizione dei ri- 


cercatori. 


In via di definitiva approvazione è il progetto sull’in- 
formatica, i cui prodotti e servizi hanno come clienti po- 
tenziali tutti i settori produttivi di beni e servizi intermedi 
(industriali) e di beni e servizi finali. Dall'informatica di- 
pendono la riduzione dei costi nella produzione e nei ser- 
vizi, una maggiore efficienza nell’uso delle risorse, il mi- 
glioramento della qualità dei servizi e una facilitazione 
nell'esercizio della funzione di pianificazione e di sviluppo. 
Tl progetto si articola in tre settori: architettura e struttura 
dei sistemi di elaborazione; informazione della pubblica am- 
ministrazione; automazione del lavoro e del controllo dei 


processi industriali. 
Sono inotre 


in preparazione, è stato annunciano a_Ro- 


ma, una nuova serie di progetti finalizzati che riguardano 
la chimica, la metallurzia, la navigazione e l'economia na- 


zionale. 


G.M. 


Seduta interlocutoria 
al processo Lockheed 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'ex Capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, gen. 
Duilio Fanali, uno degli impu- 
tati del processo Lockheed, è 
stato chiamato a fornire spie 
gazioni su altri due assegni ‘cir. 
colari da cinque milioni incas- 
sati dalla signora Fanali. «Devo. 
no essere degli assegni — ha 
dichiarato il generale — conse: 
gnatimi da Crociani per la col. 
laborazione che gli ho prestato, 
dopo aver lasciato il servizio il 
e|81 ottobre del ‘71, per la ven: 


commossa, ha raggiunto il cimi-| dita della Ciset, una delle due 


tero di Setzu dove la salma 
stata tumulata. 


Rapinati 60 milioni 
alla «Clement» di Milano 


MILANO — Due banditi, uno 
dei quali con un braccio inges- 


lità di difensore di Palazzo. 


sato, entrambi armati e la, viso 
scoperto hanno fatto una rapi- 


è | società». 

L'imputato, comunqué, non 
ha saputo spiegare chi fosse 
Mauro Alberti, la persona cui 
erano intestati i due assegni in- 
cassati dalla moglie, e non è 
stato in grado di precisare a 
quanto ammontasse' il compenso 
complessivo ricevuto per la sua 


«collaborazione». Il giudice Sa- 


lerni, subentrato dopo l’asten- 
sione di Orio Giacchi in seguito 


alle note polemiche, ha chiesto 


a questo punto Fanali di preci. 
sare la durata e la natura del 
rapporto di collaborazione avu- 
to con il presidente della Fin 
meccanica. 

Fanali: «Sono entrato in con- 


dicembre del ’7ì e ho collabo- 
rato con lui fino alla seconda 
metà del 1973. Essendo libero 
completamente, dopo aver la- 
sciato il servizio, non avendo 
null'altro da fare, e trovandolo 
oltretutto congeniale col mio 
modo di essere, trovai normale 
accettare. L'incarico generico 
era di fare entrare Crociani sem- 
pre più nel campo industriale 
aeronautico sia per le mie cono- 
scenze che per la mia esperien- 
za. Poi in particolare mì fu chie- 
sto di trovare un compratore 
per la Ciset e di organizzare l' 
apertura di una filiale in Spa- 
gna». 

Nel corso dell’udienza sono 
stati anche ascoltati come te. 


stimoni Bruno Zattoni, ex di- 
rettore di Costarmaereo, e il 


UCCISO DOPO LA RAPINA PRESSO NAPOLI 


Lasciato dai compagni 
davanti al <Cardarelli»> 


NAPOLI — Vincenzo La Sor- 
te, di 18 anni, è stato ucciso 
con un colpo di pistola al cuo- 
re. il cadavere è stai) poi 
portato con un'autovettura da- 
vanti all'ingresso dell’ospeda- 
le Cardarelli e scaricato dall’ 
autovettura che si è allontana» 
ta di corsa. i; 

Il giovane, oltre alla ferita 
Bi p--.+4; peosenvava altre con- 
tusioni sul corpo, Indossava 
"una maglietta e jeans, nelle 
tasche non sono stati trovati 
denaro né documenti. 


‘In mattinata tre persone s0- 
no state fermate per l’uccisio- 
ne del giovane. Sono state con- 
dotte negli uffici della questu- 
ra per essere interrogate dal 
magistrato inquirente, Il vice 
dirigente della squadra mobi. 
le, Perrini, ha detto che «il 
giovane ucciso era incensu- 
rato». 

Al termine dell'interroga- 
torio, le tre persone fermate 
sono state arrestate per dispo- 
sizione del sostituto procura- 
tore della repubblica Chili. 
berti. 

Sono Alfonso De Lucia, di 
1 anni, Nunzio De Luca, di 
21; e Walter Mollo di 20 anni, 
tutti abitanti nel rione Don 
Guanella, I tre — secondo 
quantò si è appreso — insie- 
me .con Vincenzo La Sorte 
avrebbero rapinato negli ulti- 
mi tempi varie coppie di fi- 
danzati ‘che si appartavano in 
automobile nelle campagne al- 
la periferia di Napoli. L'ulti- 
mo colpo è stato compiuto l 
altra sera nella zona di Pi 
scinola, 

T quattro, armi in pugno, 
hanno rapinato Francesco Di 
Donato, di 28 anni, e la sua 
fidanzata, entrambi a bordo 
di un'automobile in sosta. Do- 
po averli fatti scendere dalla 
vettura, i quattro si sono al- 
lontanati con l’auto di France- 
sco Di Donato, il quale nella 
stessa serata aveva presenta 
to denuncia alla. polizia. 

Durante la fuga, o per un 
sobbalzo dell’auto o per il ner- 
vosismo di uno dei rapinato» 
ri, è partito un colpo da una 
delle pistole delle quali i quat. * 
tro erano armati. Il proietti: 
le, partito a quanto pare dal- 
la pistola di De Lucia, ha fe- 
rito al cuore La Sorte ucci- 
dendolo. I tre hanno portato 
il compagno ferito davanti all’ 
CS) le (Cardarelli, dove l’ 
hanno abbandonato e sono 
fuggiti. 


Resta in carcere 


il missino Allatta 


ROMA —. Pietro. Allatta, il 
missino di Sezze Romano rin- 
viato a giudizio per l’uccisione 
del comunista Luigi De Rosa 


{di Sezze» al quale partecipò an- 


avvenuta alla fine del maggio 
del 1976 in occasione del «raid 


che il deputato missino Sandro 
Saccucci, resta in carcere, an- 
che se una perizia d’ufficio ha 
‘stabilito che si trova in gravis- 
sime condizioni di salute. 


La sezione istruttoria. presso 
la Corte di appello di Roma, al: 
la quale si era rivolto l’avvoca- 
to Costantino (Cambi per solle- 
citare almeno il ricovero di Al. 
latta in un ospedale specializza. | 
to, ha ancora una volta respiu- 
to l'istanza di libertà provviso- 
tia.e anche quella di trasferi. 
mento. dal carcere in ospedale. 


W SCHIACCIATI — Un ragaz: 
20 italiano, Alfredo Bandria di 
15 anni, è un suo compagno d’ 
origine algerina, Kamel Meriu- 
ma, di ‘'16 - anni, sono morti 
schiacciati da un’auto nei pres- 
si di Mulhouse, nell’est della 
(Francia, dove risiedevano. 


LE INDAGINI SULLA RAGAZZA STRANGOLATA 


Dopo l'interrogatorio 
rilasciato Maurizio 


GENOVA — Maria Catena Alba, la quattordicenne trovata strango- 
lata în un bosco dell'entroterra genovese (Il suo assassino dopo averla 
uccisa l'ha legata al tronco di un albero) non sarebbe stata violentata, 
Questo è quanto emerso poco dopo le 18 di ieri al termine dell'esame 
necroscopico effettuato dal perito settore prof, Athos La Cavera. DI 

L'ipotesi avanzata dal sostituto procuratore della Repubblica Sossì 
che conduce Je indagini sull'agghiacciante delitto viene quindi a cadere: 
«i ‘segni trovati sul corpo della giovane che avevano orientato il giu- 
dice sono di tutt'altra natura, Il prof, La Cavera ha confermato che 
è stata strangolata con una corda, ma esclude che ci sia stata violenza. 

Alcuni segni indurrebbero a credere che prima di morire la gio» 


vane sia stata percossa, però per 
effettuare altri esami. 


una risposta più precisa bisognerà 


Sul fronte delle indagini intanto si riparte da zero. E* stato rila- 
sciato il giovane, di 17 anni, Maurizio, dopo un lungo interrogatorio 
da parte del magistrato e dei carabinieri, Maurizio ha visto per l'ulli- 
ma volta Maria, prima che prendesse l'autobus a Bolzaneto per 


poi sparire nel nulla. 


| Smentita anche la notizia, in 


modo ufficiale da parte del cara» 


binieri, che la ragazzina sia stata vista salire su una «Fiat 124» bianca 
in compagnia di alcuni ragazzi dopo che aveva lasciato i suoi amici, E* 
emerso, invece, un altro particolare, Prima della fatidica ora delle 
19.30, Ja giovane è stata fatta salire su una macchina, ed esatta. 
mente una «Peugeot» di colore bianco. | 


tatto con Camillo Crociani nell 


î 


colonnello Rinaldo Rinaldi, u 
no degli ufficiali superiori ad: 
detti all’anticamera del mini. 
stro della Difesa, Il col. Rinal 
di, rispondendo alle domande 
dei giudici, ha confermato che 
Ovidio Lefebvre avrebbe potu: 
to benissimo consegnare a Bru: 
no  Palmiotti nell’anticamera 
del ministro la borsa contenen: 
te i 200 milioni della prima ri. 
messa Lockheed senza essere 
visto dagli ufficiali in servizio 
perchè questi, a volte, si as: 
sentavano perchè chiamati in 
altri uffici del ministero. 

KI civili — gli è stato chiesto 
— avevano la possibilità logi. 
stica di recarsi dal ministro 
senza passare attraverso gli uf: 
ficiali addetti?» Il col. Rinaldi 
ha risposto di sì. 

Il direttore generale di Co. 
Starmaereo, gen. Bruno Zatto: 
ni, nella sua deposizione ha di 
chiarato alla Corte che all'e- 
poca. dell'«affare Lockheed» al 
ministero vi era una «strana» 
atmosfera, «Vi era. nell'aria — 
ha ‘detto il teste — un senso 
di pressione, di tensione, di 
urgenza, come se la conclusio 
ne. dell'affare stesse molto a 
cuore a qualcuno». 

«Ricevette pressioni anche dal. 
lo Stato maggiore?», gli è sta 
to chiesto. «Personalmente no, 
— ha risposto Zattoni — ma 
per me erano. pressioni tutto 
quel vorticare di lettere e di 
atti urgenti. Per Costarmaereo 
io amministravo 240 miliardi 
all'anno, ma per nessun altro 
capitolo di spesa mi era ca: 
pitato di vedere tanta urgenza, 
tante chiamate....).. 

A Zattoni è stato anche chie« 
sto come mai mancasse la da: 
ta a fianco della firma da lui 
apposta in calce al contratto 
per l’acquisto degli aerei della 
Lockheed. Il teste ha risposto 
che il compito di appore la da; 
ta spettava all'ufficio protocol. 
lo e non a lui. Lo scopo delle 
domande poste dai giudici e: 
ra di appurare la veridicità a 
meno di quanto dichiarato dal. 
l'ex ministro Tanassi. Questi a; 
veva. affermato, infatti, che 
quando Ovidio Lefebvre e Wil. 
liam. Cowden si recarono da 
lui al ministero (il 12 giugno 
1) non aveva ancora firmato 
il decreto di approvazione, 

Nell’udienza di oggi si torne- 
tà a parlare di questa impor. 
tante circostanza. Avrà luogo un 
confronto tra Zattoni, il segre: 
tario generale della Difesa, Gi- 
raudo, il funzionario che chiuse 
i documenti in cassaforte quan. 
di ritornarono a Costarmaereo, 


R..R. 


ila 


DOPO UNO SCONTRO A FUOCO CON LA POLIZIA NEI DINTORNI DI CATANZARO 


CATANZARO — Francesco 
Gattini, già condannato all’er- 
gastolo per la vicenda di Cristi. 
na Mazzotti, è stato catturato 
ieri dopo un conflitto a fuoco 
con la polizia in località Cava, 
alla periferia di Catanzaro, Gat- 
tini, ‘che è rimasto ferito, è sta- 
to portato all'ospedale civile di 
Catanzaro, nel quale si trova 
ricoverato, 

lo le prime notizie, 
Francesco Gattini, ritenuto il 
«carceriere» della studentessa 
diciannovenne di Erba rapita e 
poi uccisa (il cadavere della 
giovane fu trovato in una di- 
scarica), viaggiava insieme con 
due complici a bordo di una 
«124». All’intimazione di fermar- 
si da parte della polizia il con- 
ducente dell'automobile ha ac- 
celerato la corsa, Inseguita dagli 
renti, la «124» è stata rag- 


junta. 
‘A. questo punto gli sconosciuti 
sono scesi e hanno aperto il 


fuoco contro gli agenti. Questi 
ultimi hanno risposto con alcu- 
ne raffiche di mitra ferendo 
Gattini. Gli altri due sono riu- 
sciti a far perdere ogni traccia. 

La cattura di Francesco Gratti- 
ni è stata così ricostruita dalla 
polizia; intorno all’1.20 di questa 
notte alcuni vicini hanno avver- 
tito l'operaio Cesare Misticò di 
56 anni, abitante nella frazio- 
ne Campagnella, a circa tre chi 


lometri dalla contrada Cava, 
che qualcuno stava tentando 


di rubargli l'automobile. L’uo- 
mo, uscito in strada, ha notato 
tre persone vicino alla sua «127», 
Misticò ha gridato e i tre, nel 
raggiungere un’altra automobile 


con la quale sono fuggiti, gli 


hanno sparato contro alcuni coi. 
pi di pistola. Un proiettile lo 
ha raggiunto di striscio allo zi- 
gomo della guancia destra, 
Avvertita la polizia, sul posto 
è stata fatta convergere una pat- 
tuglia della volante, ed i tre so- 
no stati avvistati dopo circa un’ 
cra. Gli agenti hanno intimato 
l’alt, ma i tre hanno cominciato 
a sparare con pistole e fucili 
da caccia, I poliziotti hanno ri- 
sposto al fuoco. Il conflitto è 


durato una decina di’ minuti, | 


fino a quando uno dei banditi 
ha gridato che si sarebbero ar- 
resì: «Non sparate più, ne ave- 
te ammazzato uno» ha detto. 

Mentre gli agenti si avvicina. 
vano, due banditi hanno comin. 
ciato a sparare altri colpi co- 
‘prendosi così la fuga attraversa 
Un canalone fitto di vegetazione 
e pieno di rovi. Il terzo uomo 
non ha avuto la forza di seguir. 
li ed è rimasto per terra per- 
dendo copiosamente sangue. Per 
il buio e la folta barba gli agen- 
ti non hanno potuto identifi. 
carlo subito, Soltanto dopo il 
trasporto in ospedale si sono 
accorti che si trattava di Fran: 
cesco Gattini, latitante dal 15 
dicembre scorso. 

Alle 6,30 Gattini è stato ope- 


Ferito e catturato Gattini 


il carceriere di Cristina Mazzotti 


rato dal dott. Carlo De Lellis. 
La pallottola che lo ha colpito 
era penetrata nella base dell’ 
emitorace sinistro ed era uscita 
dalla regione precordiale perfo- 
randogli il colon e il polmone 
sinistro, È 

Nel pomeriggio Gattini è sta- 
to interrogato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica Mas- 
simo Vecchio. Il magistrato a- 
veva ordinato il guanto di pa- 
raffina sull’ergastolano, Il risul. 
tato dell’esperimento è coperto 
dal segreto istruttorio, 


! 


Seconda «patta» 


‘ tra Karpov e Korchnoi 


'BAGUIO — Anche la secon- 
da partita dell’ incontro. fra 
1Anatoly Karpov e Viktor Kor- 
ichnoi per la finalissima del 
{Campionato del mondo di 
iscacchi è finita patta. 

I due russi hanno dato vi- 
ta ad una partita che ha en- 
tusiasmato gli appassionati di 
questo gioco, accorsi nelle 
Filippine per assistere allo 
scontro fra il campione del 
mondo uscente, Karpov e lo 
sfidante Korchnoi, 


Stroncato .il traffico. 


di assegni rubati 


‘ROMA — Con 45 ordini di 
cattura, di cui 19 già ese- 
guiti, emessi dal giudice i- 
struttore Paolino Dell’Anno, 
la squadra mobile ha stron- 
cato un traffico di assegni 
rubati che aveva raggiunto 
il tetto di parecchi miliardi. 
Le indagini, partite dal cen- 
tro della Criminalpol, sono 
state portate a termine dal. 
la squadra mobile di Roma 
e di Napoli. 

Ml meccanismo della truf- 
fa era piuttosto semplice. 
Con la complicità di alcuni 
postini, venivano rubati gli 
assegni circolari che le ban- 
che, per incarico di alcuni 
enti, affidavano alle poste 
per la consegna. L’assegno 
rubato veniva consegnato al. 
l’«organizzazione» che, con 
una carta d'identità fasifica- 
ta, inviava qualcuno a ri 
scuoterlo regolarmente. 

L'organizzazione aveva il 
suo centro operativo a Na. 
poli, dove veniva praticata 
anché la falsificazione di ob. 
bligazioni con la stampiglia 
tura di numeri, di serie di 
certificati risultati deposita. 
ti a garanzia di fondi sociali. 

Sia gli assegni di illecita 
origine sia Je obbligazioni 
falsificate venivano venduti 
dalla organizzazione a spac: 
ciatori per un valore pari al 
25 p.c. di quello nominale. 
Con questo sistema falsari 
e truffatori avrebbero realiz. 
zato affari per vari miliardi, 
traendo in inganno, piccoli 
industriali, commercianti e 
risparmiatori di Napoli, Ro- 
ma, Bologna e Milano. 


TETI 


t 


Breve e sofferta malattia ha 
spento la generosa esistenza 
tutta dedicata alla famiglia del- 


la nostra amata 


Gina Sergi Sergas 
nata Radoicovich 


Angosciati la piangono il ma- 
rito FRANCESCO, i figli LU- 
CIO; SERGIO con la moglie 
RENATA e ROSELLA con il 
marito PINO ERRIQUEZ, i ni 
poti ed i parenti tutti. 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinta l’annuncio viene dato 


a tumulazione avvenuta. 
"Trieste, 21 luglio 1971 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MONICA 


Trieste, 21 luglio 1978 


Si associano al lutto: 
— ARTURO e MARIA VIGINI 
— SERGIO e DINA COLONI 
— PAOLO ed ELVIRA SPI-: 


NETTI 
— RINO ed ELVI BARTOLI 
— CECILIA e GINO VIGINI 


Trieste, 21 luglio 1978 


pu 


La Comunità di Collalto Briz 
Vergnacco esprime profondo 
cordoglio all'amico LUCIO per 
la scomparsa della mamma 


Gina 


e partecipa al dolore della fa- 
miglia, 


Trieste, 21 luglio 1978 


Piangono scomparsa cara 
Gina 
fratelli ANTONIO e GIUSEP- 
PE unitamente a mogli e figli. 
Trieste, 21 luglio 1978 


(Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: 
— CRISTINA e ANNA MARIA 


SERGI 

— GIOVIANA e AGOSTINO 
SANTINI 

— DIANA e WILLY STAFFUZ- 
ZA 


Trieste, 21 luglio 1978 


Si associano al dolore dell’ 
amico LUCIO: 
— CARLO CELLI 
— PORFIRIO ONOR 
— DARIO TOGNON 


Venerdì, 21 luglio 1978 


SE LI TIeetg ge ereiaiiàiàiOooeeeéé@]lJZEtTtméeee 


Lu) 


Il 20 luglio si è serenamente 


spento 


Luigi Grassi 


Lo comunicano a quanti lo co- 
nobbero e gli vollero bene la 
moglie NARCISA, i fratelli MA- 
RIO e RICCIOTTI, i nipoti e 
gli altri parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato alle ore 11,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 21 luglio 1978 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— PETRONIO e CRISNICH 


"Trieste, 21 luglio 1978 


‘Partecipano al cordoglio: 
— MARIUCCIA e LUIGI PIC- 
CONI 


‘Trieste, 21 luglio 1978 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— TREVISAN e GARGIULO 


Buenos Aires, 21 luglio 1978 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la perdita 
del loro caro e indimenticabile 
amico 


Luigi Grassi 


gli amici ROMANA, BRUNO, 
FABIO FURLAN unitamente a 
ERMINIA BARTOLI, MARIA 
MOJSYSCHEK e famiglia DI 
MAIO. 


Trieste, 21 luglio 1978 


Partecipano al lutto 
— Famiglio MOSENICH, MA- 
CORIG, BOTTAN 


Trieste, 21 luglio 1978 
IERI ITA 


Tr 


Si è spento serenamente il 
20 luglio 


Emilio Denich 
lasciando nel più profondo do- 


figlia NEVIA, la mamma, il fra- 
tello ANILDO e la sorella NEL- 
LA, le cognate e i cognati, i 
nipoti, il suocero, zii e zie, cu- 
gini e parenti tutti, 

Un grazie di ctiore vada ai 
Medici e personale .tutto della 
I Divisione Medica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 22 corr. alle ore 


— FRANCO TOGNON 
— SERGIO TRIPANI 


Trieste, 21 luglio 1978 


Il COMITATO PROVINCIA. 
LE della DEMOCRAZIA CRI. 
STIANIA partecipa con fraterna 
commozione al nuovo grave lut- 
to che ha colpito l’amico LU- 
CIO SERGI SERGAS con la 
scomparsa della Madre, signora 


Gina Sergi Sergas 
Trieste, 21 luglio 1978 


‘Partecipa al dolore dell’amico 
LUCIO SERGI SERGAS il 
GRUPPO CONSILIARE della 
DEMOCRAZIA CRISTIANA al 
Ccmune di Trieste, 


Trieste, 21 luglio 1978 
IR RETI 


Lu 


IT 18 corr, dopo breve e cru- 
dele malattia ha cessato di vi- 
vere 


Pepi Strani 


da Pisino d'Istria 


A tumulazione avvenuta danno 
il triste annuncio la moglie NIL- 
DA, ‘il fratello, le sorelle e pa- 
renti tutti. 


Un grazie particolare ai medi- 
ci e personale del Reparto otori- 
nolaringoiatrico, 

Trieste, 21 luglio 1978 
ESITI AS ZA 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa della cara 


Ida Pipan 


— famiglia BUSETTI 
— famiglia PESCE 
‘Trieste, 21 luglio 1978 
COMITATI DREI RIZZI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di cordoglio tri 
butate alla nostra cara 


Maria Vodopivez 
ved. Veglia 


e nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
Muggia, 21 luglio 1978 
(eden rie iene] 
Nel terzo anniversario della 
morte di 


Giulia Palci 


il marito e il figlio La ricor- 
dano con immutato rimpianto, 


Trieste, 21 luglio 1978 


10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 21 luglio 1978 


x 
‘L'Impresa SAVINO partecipa 
al lutto di NEVIA e della. sua 
famiglia. 
Trieste, 21 luglio 1978 


ù 


Il giorno 20 luglio è venuto 
a mancare il nostro caro 


PROF, 
Luciano Michelazzi 


‘Ne danno il triste annuncio il 
nipote LIVIO OSVALDINI con 
la moglie MARIA, i pronipoti 
CORRADO e VIVIANA unita 
mente ai parenti tutti. 

T funerali avranno luogo sa: 
‘ato 22 corr. alle ore 9.45, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1978 
AZ TA ENO 


JE 


Il 17 luglio improvvisamente è 
mancato il 


DOTT. 


:Giuseppe Mario Germani 
Ten. Col. Alpini cpl. 
Addolorati lo annunciano a tu- 
imulazione avvenuta il figlio dott. 
GIOVANNI, la nuora MONIKA, 
il nipote WOLF unitamente a 
ERWINO e PAOLINA FABBRO. 
Trieste, 21 luglio 1978 
ATEI AI III 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Anna Bellemo 
nata Salvador 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore. 


I Familiari 
‘Trieste, 21 luglio 1978 
ASI NI STI 


Ad un anno dalla scomparsa 
del nostro caro 


Stelio 


Lo ricordano la moglie, il fi- 
glio, la nuora, gli adorati ni- 
potini LORENZO e LIVIANO, 
la sorella con la famiglia ed i 
‘parenti tutti. 

Una messa verrà celebrata 
nella Chiesa Parrocchiale di 
San (Luigi il giorno 81 luglio 


lore la moglie AURELIA e lal 


Gorizia, 


i) 


Presso l’ospedale. civile di 


cristianamente come 


visse, ci ha, lasciati per, sempre 


Alice Trentin 
ved. Gaudenzi 


Ne danno il triste annuncio 


il figlio ATTILIO con la moglie, 
i fratelli CORNELIO ed OLI 
VIERO con la moglie, la ni 
pote PAOLA unitamente agli al. 


tri nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno a Fo- 


gliano oggi, venerdì 21 corrente, 
alle ore 18, partendo dalla chie- 


sa parrocchiale, 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia - Fogliano, 21.7.1978 


t 


Il 18 luglio è mancato ai suoi 


cari il 
GOM.TE 


Attilio Della Longa 


Capitano di vascello 
Ruolo d'onore 
Cav. di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia LILIA con il marito BRU- 
NO, ed i nipoti LUISA e SER- 
GIO. Un particolare. ringrazia- 
mento al medico curante dott. 
CARLO PAOLETTI, che lo ha 


costantemente assistito con af- 


fettuosa sollecitudine. 


Trieste, 21 luglio 1978 


Li 


Dopo una lunga e feconda esi- 
stenza, interamente dedicata al 
to il 


lavoro e all'arte, si è speni 


giorno 20 luglio, all'età di 92 


anni, il 
CAV. CAP. 
Vincenzo Valles 


Direttore navale di macchina a.r. 


Maestro Modellista Navale 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli ELDA col marito UGO, AL- 
DO con la moglie NOVELLA, il 
nipote CLAUDIO con la moglie! 


MIRELLA ed i parenti tutti. 


T funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 10 dalle Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore, 
Trieste-Roma, 21 luglio 1978 


ato riva cn o cern È 


T 


Il 15 luglio, in Philadelphia 


si è spento 


Santo Ramani 


Profondamente addolorati 10 
annunciano la moglie MARI- 
NELLA, la mamma SANTA, il 
fratello, la sorella, i suoceri ed 


i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella del cimitero di Sant’ 
Anna, 


Trieste, 21 luglio 1978 


(rituon a/epereaenie ao n 


Ja 


E’ mancato ai suoi cari 


Bruno Barovina 
Pittore 


Lo annunciano la moglie, la 
figlia, il genero, i nipotini AN- 


DREA e ALBERTO. 


I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospeda- 


le Maggiore. 
Trieste, 21 luglio 1978 


[sostano oe ini 


RINGRAZIAMENTO 


Le tante attestazioni di sti. 
ma e di affetto tributate da 
amici, parenti e conoscenti all’ 


indimenticabile 


Samuel Phillips 


mi hanno veramente commos- 


sa e di cuore ringrazio tutti. 
LA MOGLIE 
Gorizia, 21 luglio 1978 


‘Ricorrendo l’ottavo anniver- 


sario della morte di 


Matilde de Suvich-Parisi 


ved. Staglieno 


il marito e le figlie con impe- 


alle ore 19. 


Famiglia MOS 
"Trieste, 21 luglio 1978 


rituro rimpianto La. ricordano 
a quanti Le hanno voluto bene. 


Trieste, 21 luglio 1978 


Il giorno 19 luglio è manca- 
to il 


CAP. 
Guido Rovelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il fratello e i pa- 
renti tutti. Un sentito ringra= 
ziamento, al primario dott. A. 
BONINI, ai medici e al perso- 
nale della Terza Geriatria dell’ 
Ospedale S.M. Maddalena. 


Trieste, 21 luglio 1971 


Si associano al lutto le fami- 
glie VASCOTTO e RAMANI. 


"Trieste, 21 luglio ‘1978 


I medici e il personale tutto 
della Terza geriatria, partecipa 
no al lutto del dottor VASCOT- 
TO per la perdita del suocero 


Guido Rovelli 


Trieste, 21 luglio 1978 
CERERE E RI 


I 


Anna Sitter 
nata Cociancich 


non è più, 

La piangono addolorati i figli 
ALFERIA e CLAUDIO, 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 22 cor. alle ore 
9.15. partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore, 
Trieste, 21 luglio 1978 


ROBERTO, LICIA, TOLAN- 
DA e MARZIA IULIANO sono 
vicini in questo momento all' 
amico CLAUDIO, 

Trieste, 21 luglio 1978 


CRIARI 


Li 


E' mancato ai suoi cari 


Francesco Cepar 


Addolorati lo annunciano. la 
moglie GIOVANNA, ed i figli 


RA, RENATA, GRAZIELLA LI 
VIA, LOREDANA, MARINELLA; 
i generi, nipoti ed il fratello, 

Î funerali seguiranno oggi: 21 
corr. alle ore 111.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1978 


‘Partecipano al dolore di BI 


BI e della famiglia CEPAR 

— Famiglie FLORA e VISIN: 
TINI 
"Trieste, 21 luglio 1978 


[renne evi vene el 


Lu 


E’ mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Giordano Sabatti 


da Visinada 


‘Addolorati lo partecipano 1a 
moglie IRENE, la figlia OLIVA, 
il a DANTE, il fratello ni 
poti e parenti. 

La cara salma partirà domani 
22 corr. alle ore 13,30 dall’Osp?: 
dale Maggiore per la Chiesa d 
Pieris d'Isonzo e verrà tumula* 
ta nel cimitero di S. Canziano. 


Trieste, 21 luglio 1978 


e centi 


L) 


Il giorno 19 luglio è venuto 
a mancare il nostro caro 


Francesco Perossa 


Ne danno il triste annunci? 
i familiari. 

I funerali avranno luogo 
bato 22 corr. alle ore 12.90 
cimitero di Barcola, 


Trieste, 21 luglio'1978 


dal 


RINGRAZIAMENTO 


(Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nos! 
cara È 


Alma Pierazzi 
ringraziamo di cuore tutte !® 
persone che ci sono state vicin® 
fn questo doloroso momento: 

Famiglia PIERAZZ! 


Trieste, 21 luglio 1978 


ANNIVERSARIO 


Nel quinto anniversario del 
la morte di fi 


Liliana Muran 
nata Bosutti 
il marito, il papà, sorelle eSi 


renti tutti La ricordano 
immutato affetto. 


, Trieste, 21 luglio 1978 


SERGIO, BIANCA, LEDA; CLA- | 


BOS, == EERGCEIE GERE b:E EC EEEREEEI ci 


e 
I) 


Venerdì, 21 luglio 1978 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Immagini del dramma 


Bellaria — L'arbitro manda all’angolo Minter, mentre Jacopucci 
è a terra, spento, gli occhi sbarrati. l'incontro è drammatica- 


mente finito alla dodicesima ripresa 


Ilaria — Negli occhi di Jacopucci c’è la disperazione dello sconfitto, ma soprattutto c'è l’ 
Rea, io, lo ha stordito, ormai la sua esistenza stessa sta affrontando la prova più 


dura 


(Telefoto Ansa) 


TERRIBILI LE CONSEGUENZE DEL K.0. SUBITO NEL CONFRONTO «EUROPEO» 


AL TOUR SEMPRE ZOETEMELK IN GIALLO 


BOLOGNA — Il pugile An. | 
gelo Jacopucci, campione ita- 
liano dei pesi medi, è stato 
ricoverato nel reparto riani- | 
mazione dell'ospedale Bella- | 
ria di Bologna e operato alla | 
testa. Il pugile era stato scon- 
fitto mercoledì sera per k.o. | 
alla 12.a ripresa dall'inglese 
Alan Minter. L'incontro è av- 
venuto sulla riviera romagno- 
la, a Bellaria, con în palio il 
titolo europeo dei medi. 

Jacopucci, operato durante 
la notte, è ricoverato con ri- 
serva di prognosi. Era giun- 
to al Bellaria (specializzato 
negli interventi neurochirur- 
gici) verso le quattro in uno | 
stato dì coma profondo nel | 
quale si trova tuttora. | 


«Gli accertamenti neurora- 
diologici d'urgenza effettuati 
subito dopo il ricovero — ha 
detto uno dei medici dell’equi- 
pe del prof. Giancarlo Piaz- 
za (aiuto del primario Giulio 
Gaist) che ha ‘operato per tre 
ore e mezzo il pugile — han- 
no messo in evidenza la pre- 
senza dì un ematoma fronto- 
temporale destro sottodurale, 
cioè sotto la dura, una guaina 


che avvolge il cervello: l'ema- 


(Telefoto Ansa) 


toma era fra essa ed il cervel- 


| lo. Jacopucci si trovava come 


in un sonno molto profondo 
con reazioni al dolore incoor- 
dinate, con alterazioni pupil- 
lari, difficoltà respiratorie, E° 
stato deciso così un interven- 
to neurochirurgico d’urgenza, 
è stata fatta una cranioto- 
mia fjrontotemporale, è stato 


asportato l'ematoma, poi è | 


stato ovviamente rinchiuso. 
Attualmente il pugile è rico- 


| verato.in rianimazione. IL co- 


ma è rimasto praticamente 
invariato: sì spera che lenta- 
mente le condizioni migliori- 
no e che il coma si alleggeri- 
sca. Per saperne di più, biso- 
gnerà aspettare qualche gior- 
no. In casi di questo tipo il 


| malato può rapidamente peg- 


giorare, con possibilità di 
morte nel giro di poco tem- 
po, come invece lentamente 
riprendersi fino a risvegliar- 
si. 

Jacopucci, 30 anni, di Tar- 
quinia, a Bellaria aveva dovu- 
to subire la superiorità e la 
durezza dei colpi di Minter. 
Fra l’altro, l'inglese lo aveva 
raggiunto varie volte con pu- 
gni alla nuca e l'arbitro fran- 
cese Baldeyrou lo aveva ri 
preso non ufficialmente. In- 
Jine nella 12.a ripresa Minter 
ha portato l'attacco decisivo, 
prima con un gancio al volto 
che ha costretto Jacopucci 
ad arretrare stringendolo alle 
corde, dove è stato tempesta- 
to di colpi al capo fino a crol- 
lare. 

Jacopucci è rimasto di tra- 
verso sulle corde. Attorno a 
lui — che pareva in condizio 

« nì preoccupanti è stato tut- 
to un affannarsi: gli hanno 
tolto le scarpette, lo hanno 
massaggiato, gli hanno prati- 
cato altri soccorsi, menire il 
medico della riunione, Pimpi- 
nelli, gli applicava una borsa 
di ghiaccio sulla nuca. Solo 
dopo quasi un minuto Jaco- 
pucci, lo sguardo molto ap- 
pannato, è ritornato nel suo 
angolo. Poi è riuscito anche a 
rispondere alle domande del 
telecronista Paolo Rosi. Suc- 
cessivamente il pugile, negli 
spogliatoi. è stato visitato dal 
medico, il quale ha poi affer- 
mato che le condizioni di Ja- 
copucci non destavano preoc- 
cupazioni. L'atleta era stato 
anche intervistato a lungo dai 

rrali. 


AI 
«I primi sintomi dell’ema- 
toma al cervello — ha detto 
îl prof. Piazza — non soprav- 
‘vengono immediatamente do- 
po il trauma. Per un certo pe- 
riodo la. persona colpita può 


== 


LO HA DECISO LA LE 


GA <SEMIP®O»> IN ATTI.SA DI DEFINIRE GLI ORGANICI 


Suddivisione orizzontale 


per i due gironi della <C1 


FIRENZE — I due gironi del. 
la «Cl» di calcio saranno for- 
Mati seguendo il criterio della 
Suddivisione orizzontale. Ci sa- 

» quindi, un girone compren- 
dente le squadre del Nord e 
l’altro con le società del Cen- 
trosSud. La notizia è contenuta 

un documento diffuso dalla 
Lega nazionale semiprofessioni- 


Stasera le finali 
del Mini Godina 


Le finali del trofeo Mini Go- 
la sport si svolgeranno que- 
sera con j seguenti orari; 
Microcampioni 3.0-4.0 posto 
Ore 17:15: Cianocolori-S.LA. 
Minicampioni 3.0-40 posto 
Ore 18: Trattoria Giarizzole - Su- 
lercato Altura, 
Microcampioni 1.0-2.0 posto 
Ore 18.15: Bar Leila- Locanda 
Mario. 
Minicampioni 1.0-2.0 posto 
Ore 20,30: La Fontanella - Tec: 
‘erramenta. 
r Alla fine delle gare avrà luogo 
‘a premiazione. Oltre ai moltis- 
Simi premi offerti dalla ditta 
Sodina e da altre ditte, tutti i 
300 Atleti partecipanti riceveran: 
0 una medaglia ricordo offerta 
dagli organizzatori. 


sti nel quale è anche precisato 
che gli organici dei campionati 
del settore per la prossima sta- 
gione sono già definiti, ma non 
vengono resi noti in quanto al- 
cune società di C1, C2 e serie D 
non avrebbero ancora provve- 
duto a definire la loro posi 
zione. 

Da fonti ufficiose risulta co- 
munque che i due gironi della 
«Ci» per la stagione 1978-79 do- 
vrebbero essere così composti: 

‘GIRONE A: Alessandria, Biel- 
lese, Como, Cremonese, Forlì, 
Juniorcasale, Lecco, Mantova, 
Modena, Novara, Padova, Par- 
ma, Piacenza, Reggiana, Spezia, 
Trento, Treviso, Triestina. 

GIRONE B: Arezzo, Barletta, 
‘Benevento, Campobasso, Cata- 
nia, Chieti, Empoli, Latina, Li- 
vorno, Lucchese, Matera, Pa- 
ganese, Pisa, Pro Cavese, Reg- 
gina, Salernitana, Teramo e 
Turris. 

cri pr lei 


TRASFERIMENTI 


Garritano all’Atalanta 
Galbiati alla Fiorentina 


BERGAMO — Atalanta e To- 
rino si sono accordate per il 
passaggio in maglia nerazzurra 
dell'attaccante Garritano. Non è 


La Locci e la staffetta veloce 


nota la cifra versata dal club 


in evidenza ai regionali di nuoto 


Conclusa con il nuovo pri. 
pato regionale della staffetta 
X100 stile libero, questa edi. 
ni ne 1978 dei campionati regio- 
Ti estivi, La squadra A della 
lestina Nuoto, formata da 
zi, Bertazzoli, Pino e Man- 
3x0, ha vinto con il tempo di 
545 che migliora di oltre un 
iicondo il limite precedente 
pre lente al 1971 stabilito sem- 
dae, da una formazione alabar- 
ca quella volta composta da 
Ma bellese, Divich, Colautti e 
tei, 


ata che se entusiasmante que- 
e Tecord non ha alcun signi- 
O nel panorama nazionale 
tempi ‘su questa distanza. 
«giPortante è stato il doppio 
De loit» di Francesca Locci, 
don sia nei 200 stile libero 
Sil nuovo primato ragazze 
tem cente nei 100 delfino. T 
so Pi con i quali si è imposta 
o, buoni sia a livello re 
fonale che assoluto: 2’11”7 e 
Ri sono prestazioni incorag 
foi per quanto riguarda Ja 
bresente e futura di que- 
nu Ultima rappresentante del 
Oto triestino nella formazio: 
Azzurra di nuoto. 


aafiliro Tecord è stato realiz: 
Der la categoria ragazzi 


da Lesa dell’Udinese Nuoto nei 
200 farfalla con 2°24”5, mentre 
la staffetta juniores della Trie. 
Stina Nuoto ha ‘dominata la 
gara della 4x 100 mista portan. 
do alla ribalta Bonadei, Gobbo, 
Bastiani e Mandero. 

Assente la Frangipani, nel 
dorso e nei misti, c'è stata la 
Vittoria della Bartolini e di 
Laura Sterni con tempi di tutta 
normalità. Ricordiamo ancora 
la mancanza a queste gare del. 
la delfinista friulana Cudicio, 
che ne sarebbe stata senz'altro 
protagonista. Ora però — dopo 
il grave incidente stradale che 
l’aveva ridotta in fin di vita — 
sta riprendendo una terapia di 
riabilitazione fisica, e speriamo 
che la stagione futura possa ve- 
derla di nuovo protagonista di 
gare e risultati tecnici ai quali 
ci stava abituando. 


Renzo Poli 


TORNEO S. LORENZO 

Nelle ultime partite del tor- 
neo S. Lorenzo successi del Tec- 
momac sul Lovear (84-76) e del 
Falisca sul Malossi :(86-85). Le 
partite odierne: Buzzi-Tecnomac 
(ore 19.30), ‘Agip Gas-Goruppi 
(ore 21), 


lombardo per acquistare la 
punta più contesa del mercato, 
ma è possibile valutare la com- 
proprietà sui 500-600 milioni, 

La Fiorentina ha acquistato 
dal Pescara il «libero» ‘Roberio 
Galbiati, nazionale della «under 
21», rinunciando al troppo co- 
stoso Carrera. 


Il livornese Pellegrini, da die- 
ci anni in maglia viola, ha ac- 


Confermato l'acquisto 
dî Mascheroni 


e Prevedini 


Giuseppe Mascheroni, 24 
anni, libero e Massimo Pre- 
vedini, 25 anni, terzino arri. 
vano alla Triestina dal Sant” 
Angelo Lodigiano, dove fini. 
rà Lorenzo Berti, il valido di. 
Sensore che il sodalizio ala. 
bardato ha inserito nell’ope- 
razione per ridurre il con. 
guaglio dovuto alla società 
rossonera. Non sì sa ancora 
peraltro se Berti ha espres- 
So il suo gradimento al tra- 
sferimento, mentre i due gio. 
catori neo-acquistati hanno || 
già firmato il contratto in 
segno di accettazione, I con- 
tratti comunque non sono 
stati ancora depositati in Le- 
ga e lo saranno soltanto nel. 
la mattinata di domani. Il 
trattamento economico che 
‘verrà, assicurato a Berti — 
è stato detto — sarà di piena 
soddisfazione per il giocato- 
re di Bassano, ceduto per in- 
tero, mentre Mascheroni e 
Prevedini giungono a Trieste 
in comproprietà. 

E’ stata coniermata la ces» 
sione di Pezzopane «l Chieti, 
da dove giungerà Panozzo, 
via Pistoiese. Trattative sono 
in corso inoltre per l’assun- 
zione di Cei, terzino, 1958, 
già della Ternana, 

Per quanto riguarda Mitri 
e Dri, abbiamo una notizia 
diretta. Il presidente Belros- 
so ha detto testualmente: «Te. 
niamo duro, perché non pos- 
siamo mollarli per quattro 
soldi. Preferisco che restino 
a giocare con la Triestina. 
Questo è naturalmente anche 
il pensiero di Tagliavini, ma 
sì capisce che ciò comporta 
un ulteriore sacrificio finan 
Ziario da parte della Trie. 
stina». 


cettato, dopo lunga discussione, 
il passaggio al Pescara in cam- 
bio, appunto, di Galbiati più una 
congrua imprecisata somma, 

Il Torino ha definito con .il 
Napoli il prestito del libero Ca. 
porale, che si è già accordata 
coni la nuova società. Quindi 
ha completato la rosa dei tito- 
lari, ottenendo dal Cagliari il 
prestito del portiere Copparoni, 
Il Pescara ha ceduto Orazi al 


Catanzaro e a sua volta ha ac- 
quistato l'ala Pavone dall'Inter. 

Il Milan ha ceduto Turone e 
Sabadini al Catanzaro, ma i due 
giocatori hanno opposto un 
netto rifiuto dato che non in- 
tendono trasferirsi al Sud. 

La Lazio ha trovato il secon- 
do portiere nel modenese Fan: 
tini, 


TRIESTINA CLUB 

Sul campo di viale Sanzio si 
concluderanno stasera i gironi 
di qualificazione del ‘Torneo 
«Triestina Club». Questi i risul. 
tati ‘degli incontri di mercoledì: 
Fedelissimi- T.C. Belrosso 9-2, 
Bar Maggio-San Sergio 1-0. 


TORNEO PERUGINO 

La squadra del Ri.Ma. Diffu- 
sion, superando dla trattoria 
Nuova Trieste per 6-2, ha vinto 


| il torneo «Perugino» di calcio a 


sette disputato sul campo del 
Giarizzole. Nella finale per il 
terzo posto il Catina ha avuto 
la meglio sull’Arena (7-2). 


COMITATO ATTIVITA’ 

Stasera alle ore 119 presso la 
sede del comitato provinciale 
del Coni in via del Teatro 2, 
avrà luogo la seconda riunione 
del comitato promotore per 1’ 
attività sportiva nella provincia 
di Trieste, 


| essere normalissima, E° il co- 
| siddetto intervallo libero: il 
| tempo nel quale l'ematoma si 
| ingrossa, schiacciando il cer- 
vello, ma senza dare reazioni 
esterne. Poì scatta il coma». 

«La causa dell’ematoma — 
ha spiegato ancora il clinico 
| — può essere anche banale: 
| giocano infatti una serie di 
condizioni. Non si tratta in- 
somma solo di violenza del 
| colpo. La caratteristica pur- 
| troppo di simili ematomi che 
| si sviluppano in modo rapi- | 
| do e burrascoso è che in ge- 
nere il cervello ha sofferto in 
| modo irreparabile», 

In ogni caso îinsomma — è | 
stato chiesto al professore — 
Jacopucci non potrà mai più | 
fare il pugile? 

«Direi. E’ chiaro che ìl pro- 
blema adesso è la sua vita». 

Il campione italiano dei me- 
di è ricoverato in una stanza 
al primo piano di una vecchia 
villa riadattata, sui colli di 
Bologna, in una zona alberata 
dove spuntano fra il verde, le 
costruzioni del Bellaria. Da- 
vanti alle stanze della riani- 
mazione sostano gruppi di pa- 
renti dei ricoverati: nessuno, 
escluso il personale medico, 
può entrare nelle stanze. Nem- 
meno la moglie di Jacopucci, 
Giovanna Verbo e suo padre 
Pietro che hanno seguito il lo- 
ro congiunto nel viaggio ver- 
so Bologna. 

La signora (24 anni. bionda 
e minuta) ed il padre erano 
a Bellaria con Jacopucci. «Ai 
bordi del ring, dopo l'incon- 
tro — ha raccontato la siono- 
ra — Angelo era contentissi. 
mo, Era convinto di aver fat- 
to il più bell’incontro della 
sua carriera, di avere accon- 
tentato il pubblico. Per la pri- 
ma: volta tutta la gente si 
era alzata în piedi ad applau- 
dirlo». 

Qualche giornalista ha rac- 
contato che. comunque nei 
primi attimi, appena ripreso: 
si dal k.o., Jacopucci ha pian- 
to, amareggiato. Poi si era 
riavuto anche dall’amarezza. 
Lasciato lo stadio di Bellaria, 
era tornato in albergo per di- 
re alla moglie che sarebbe an 
dato ad una cena organizzata 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno, poi con una comitiva 
della quale facevano parte an- 
che alcuni giornalisti, è anda: 
to in un ristorante sul canale 
ira Bellaria ed Igea Marina. 
Ha chiacchierato analizzando 
il match a mente fredda, fin: 
ché, colto da un malessere, si 
è allontanato dalla tavolata. 
E’ a questo punto, verso le 
ve e ‘iezzo, che ha comin- 
ciato ad aver dei conati di vo: 
mito. Preoccupato ‘il suo clan 
lo ha accompagnato al pron- 
to soccorso di Bellaria. Le 
condizioni del pugile peggio: 
ravano ed i medici lo hanno 
subito inviato a Rimini in am- 
bulanza, Durante il trasporto 
Jacopucci ha perso conoscen- 
za, Brevissima la sosta anche 
all'ospedale della città roma- 
gnola. Nuova corsa e, stavol: 
ta, verso Bologna. 

L'arrivo al Bellaria è regi 
strato alle 4.15. Poco più di 
mezz'ora dopo il pugile era 
sotto i ferri, per — dice il 
verbale della polizia — «ema- 
iomu subaurale acuto da rot- 
tura di un'arteria». Il coma è 
classificato — in una gradua- 
toria che va da uno a sette — 
di terzo grado, 

Fra la gente del mondo del- 
la boxe che ha accompagnato 
Jacopucci a Bologna vi era 
anche il suo procuratore, Roc- 
co Agostino, che poì — ha 
detto Giovanna Verbo — è 
dovuto partire per Genova. 
La moglie del campione è sta- 
ta avvisata in albergo per te- 
lefono. Un paio di ore prima 
era tornato, ignoro di tutto, a 
Tarquinia il padre di Angelo, 
che aveva assistito al match. 
La madre di Giovanna — men. 
tre il marito e la figlia parti 
vano per Bologna — ha inve- 
ce riportato a casa il figlio- 
letto della giovane coppia, An- 
drea di tre anni. Per l’incon- 
tro di Bellaria (una specie di 
grande festa) si era infatti 
spostata buona parte della fa- 
miglia del campione italiano. 
Nel pomeriggio a Bologna. so- 
no arrivati altri parenti, che 
hanno attorniato, in una'stan- 
getta vicino al posto di poli- 
zia dell'ospedale, Giovanna Ja- 
copucci. La giovane, forte all’ 
inizio sia pure visibilmente 
sconvolta, con il passare del- 
le ore è parsa non più in gra- 
. do di reggere all'angoscia e 


si è afflosciata su una pan- 
ca coprendosi il volto con le 
mani. 

Alan Minter è stato infor- 
mato della vicenda dal suo al- 
lenatore Doug Bidwell nella 
tarda mattinata a Bellaria. Il 
campione europeo dei medi 
aveva dormito fino alle 11 e 
poi con Bidwell si era recato 
a fare una passeggiata sulla 
spiaggia. Proprio in quel mo- 
mento ha appreso di Jaco- 
pucci, 

Ovviamente se ne è dispia- 
ciuto, «Questo fatto mi ha tol- 
to il gusto della vittoria» ha 
dichiarato più tardi, mentre 
sedeva ad un tavolo assieme 
agli altri due pugili inglesi 
impegnati a Bellaria e cioè 
Nucifero e Bosa: «Non mi 
sento comunque responsabile 
del fatto — ha aggiunto —. 
Ho sostenuto un incontro nor- 
male, durante il quale non è 
che abbia colpito particolar- 
mente duro. Se ho tirato un 
colpo con tutta la disperazio- 
ne e la forza è stato soltanto 
alla fine». 


Jacopucci in coma dopo l'intervento 
per eliminare l'ematoma al cervello 


La stessa cosa è stata affer- 
| mata anche da Bidwell. Que- 
sti, assieme a Minter, ha an: 
che detto che potrebbe esser- 
sì trattato della classica goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso, alludendo con tutta pro- 
babilità a colpi subiti da Ja- 
copucci nel passato, 

«Un pugile che subisce un 
k.o. — ha poi aggiunto Min- 
ter — non dovrebbe andare 
poco dopo al ristorante a 
mangiare e a bere. Jacopucci 
è sceso. dal ring e si è messo 
a chiacchierare e poi è anda- 
to al ristorante. Ritengo che 
quando si riceve un colpo di 
quel genere non si debba an- 
dare in giro così». 

Minter, che ripartirà nel po- 
meriggio di oggi per l'Inghil- 
terra assieme a Bidwell, Nu- 
cifero e Bosa, ha detto che 
seguirà il decorso della de- 
genza di Jacopucci anche dal- 
l'Inghilterra, telefonando e te- 
nendosi în contatto. Allo sfor- 
tunato avversario ha fatto gli 
auguri più vivi di una solle- 
| cita guarigione, 


Sprint vincente 


del belga 


De Meyer 


BELFORT — Il belga Marc 
De Meyer ha vinto la 19.a tap 
pa del leur, battendo in vola. 
ta l'olandese Jan Raas e lo 
spagnclo Miguel Maria Lasa. 
L'olandese Joop Zoetemel ha 
conservato la maglia gialla. 

E’ stata una tappa corsa al. 
l'insegna della cautela, Zoete- 
melk e Hinault hanno badato 
soprattutto a controllarsi e a 
controbativre tutti i tentativi 
di attacco del portoghese Ago- 
stinho, particolarmente ma inu. 
tilmente attivo dopo l’exploit 
che lo aveva visto balzare al 
terzo posto in cla/sifica gene- 
rale. Ad approfittarne sono 
stati quindi i gregari, con De 
Meyer alla ribalta nella fuga 
decisiva operata a 33 chilome- 
tri dal traguardo, 

Dopo pochi minuti, la vitto- 
ria del pur bravo De Meyer 
è stata subito dimenticata. I 
protagonisti ed i tifosi del 
‘Tour hanno preso già a pen- 
sare alla tappa odierna. 

IIl corridore spagnolo José 


de France, era stato trovato 
positivo al controflo anti - do- 
ping fatto al termine della tap- 
pa St, Etienne . Alpe D'Huez, 
“Anche le contro-analisi han- 
no confermato. che il corrido- 
Te aveva ingerito sostanze vie- 
tate, pertanto è stato squalifi: 
cato per un mese e multato di 
circa mezzo milione di lire, 


Il tedesco Puchs 
mondiale di spada 


AMBURGO — Il tedesco dell’ 
Ovest Alexander Puchs ha con- 
quistato il titolo mondiale della 
spada, dopo spareggio a suse 
tro, Medaglia d’argento al fran. 
cese Philippe Riboud e bronzo 
allo svedese Hans Jacobson; 
quarto si è classificato il polac- 
co Pitr Jablkowski. 
L'Ungheria na conquistato la 
medaglia d’oro del torneo di 
sciabola a. squadre superando 
per minore numero di stoccate 


‘Nazabal, ritiratosi dal ‘Tour 


l'URSS. 


LA FEDERTENNIS HA CONFERMATO LA FIDUCIA A BELARDINELLI E BERGAMO 


Colpa della impreparazione 
la sconfitta in Coppa Davis 


REGGIO EMILIA — La Fe. 
cerazione italiana tennis ha con- 
fermato la sua ampia fiducia 
a Mario Belardinelli e a Um. 
berto Bergamo. Lo ha reso 
noto un comunicato del comi. 
tato di presidenza riunitosi ie. 
Ti mattina nel circolo tennis 
di Villa Canali di Reggio Emi. 
lia, per esaminare tra i vari 
argomenti l’esito della trasfer- 
ta a Budapest della squadra 
di Coppa Davis. 

«E° convinzione della Fit — 
Tende noto il comunicato — 
che il risultato negativo dell’ 
incontro sia stato determinato, 
oltre che dal valore degli av- 
versari, da una insufficiente 
preparazione della squadra, do- 
vuta anche ad un precedente, 
troppo lungo, periodo di disa- 
bitudme agonistica dei suoi 
componenti. Inoltre, sulla spe- 


cifica condizione di Adriano 
Panatta, hanno certamente in: 
fluito problemi altrettanto per- 
sonali. La Fit considera tutta 
via ingenerosa una drammatiz- 
zazione dell’avvenimento alla 
luce dei prestigiosi traguardi 
conseguiti dalla stessa squadra 
negli anni scorsi. Ritiene, inol- 
tre, che possano essere ricrea» 
te le condizioni perché, fin dal- 
l’anno prossimo, la squadra az- 
zurra riconquisti un posto di 
assoluto prestigio nella Cop. 
pa Davis». 

Proprio in questa prospetti. 
va la Fit ha confermato la sua 
fiducia a Belardinelli e a Ber- 
gamo. «Per l’edizione ’79 della 
Coppa Davis — aggiunge il co- 
Îmunicato — la Federazione in- 
tende rivedere i criteri di re- 
munerazione dei giocatori che 
saranno convocati, condizionan- 


do almeno una parte dell'in 
gaggio al rendimento». 

Tra le altre questioni esami. 
nate, il comitato di presidenza 
‘della Fit ha preso atto con 
viva soddisfazione ‘del largo 
successo ottenuto da due im- 
portanti innovazioni varate nel 
1978: le nuove formule di tesse- 
Ttamento. e dei campionati a 
squadre, E’ stata infine confer- 
mata la convocazione del con- 
siglio direttivo e della consulta 
dei presidenti di comitato re. 
‘gionale per sabato 30 settembre 
78 a T.C. Castellazzo di Parma. 

Il presidente federale (Paolo 
‘Galgani ha poi tenuto una con- 
ferenza stampa, per esaminare 
la situazione dopo l’inatteso 
capitombolo della nazionale di 
Coppa Davis in Ungheria. Gal 
gani ha analizzato la sconfitta 
individuando le cause, a suo 


DOPO AVER VINTO IL PRIMO TORNEO «RIVIERA DI MUGGIA» 


Hurlingham delle sorprese: 
è in arrivo Bechini (Girgi) 


Il basket în piazza sì è rivelato 
un'iniziativa lodevole e originale 
che ha riscosso un notevole e me- 
ritato successo. Il primo torneo 
«Riviera di Muggia» può essere ar- 
chiviato con molta. soddisfazione 
‘dai solerti organizzatori: gli aspet- 
ti positivi vanno dall’entusiastica 
partecipazione, alla qualità delle 
squadre, all’ottimo spettacolo of- 
ferto. Ha vinto, non senza una cer- 
ta sorpresa, l’Hurlingham a spese 
del News Release che si è sentito un 
po' bistrattato nelle valutazioni dei 
falli (13 tiri liberi assegnati agli 
americani contro i 43 a disposizio- 
ne dei neroverdì), La prestazione 
della squadra di Lombardì ha co. 
Stituito una piacevole sorpresa. Im- 
pegno, buone fasi di gioco, qual. 
che prova esaltante non sono man. 
cate in una partita piacevole e 
combattuta tra due squadre che 
hanno lottato come la manifesta. 
zione meritava, 

L’'Hurlingham ha costruito il suo 
successo all’inizio, quando si è 
portata in vantaggio di una decina 
di punti. Angelo Baiguera è stato 
il principale artefice dell'avvio bru. 
ciante con un parziale di 3 su 3, 
più un paio di «assist», Il play ha 
realizzato in totale 25 punti, otte 
nendo il giusto riconoscimento qua. 
le migliore giocatore dell’Hurlin. 
gham. Ha giocato molto bene pure 
Soderberg, assai redditizio ma au- 
tore anche di alcuni pezzi di bra: 


vura, Lo statunitense si è compor- 
tato egregiamente soprattutto nel 
primo tempo, alla fine del quale 
ha messo a segno 16 punti, Sul fi. 
nire ottimo Meneghel e prometten- 
te Stare per alcune «invenzioni», 

Del News Release Coffey si è 
guadagnato la palma del migliore 
del torneo ma hanno impressionato 
anche Castellan e Price. Nelle fi. 
le dell’Hurlingham notato un volto 
nuovo: parliamo di Santini, un a. 
mericano ventiduenne che mostra 
palesemente le sue origini italiane, 
Il giocatore, infatti, è decisamen. 
te «mini» per il basket (sarà alto 
attorno all’1,70) e gioca natural. 
mente nel ruolo di playmaker, lm- 
possibile fornire un giudizio su di 
lui: ha messo a segno 5 punti, tut. 
ti su tiri liberi, ma si notava chia 
ramente l'emozione, e poi va te- 
nuto presente che era appena giun- 
to dall'America, 

Sul fronte degli acquisti l’Hur. 
lingham avrebbe concluso un otti. 
mo affare, Il condizionale dovreb. 
be. essere tolto domani a Grado, 
dove ci sarà pure Gualco, il gene. 
ral manager dell'ex Girgi. Proprio 
così: a Trieste nella prossima sta- 
gione giocherà uno dei giovani più 
promettenti della squadra campio. 
ne d'Italia, Si tratta di Stefano 
Bechini, classe '59, altezza 1,97, ala. 
Il direttore sportivo Crespi non si 
è sbilanciato per quanto abbia fat- 
to intendere che la notizia potrebbe 


trovare conferma nei prossimi gior- 
ni, Bechini, che fa parte della na- 
zionale militare, già nel 1976-77 era 
stato inserito nella formazione del- 
la prima squadra e se Gamba lo 
aveva ritenuto degno dei vari Mor- 
se, Meneghin, Zanatta e soci, sem. 
bra ovvio che il giocatore possie- 
de uha buona dose di classe. Nella 
passata stagione Bechini ha fatto 
parecchia panchina, ha mancato 
una solta partita e quando è stato 
impiegato si è comportato egregia- 
mente. L'atleta varesino verrebbe 
all'Hurlingham con la formula del 
prestito, 


Severino Baf 


Ha inizio a Grado 


il torneo di basket 


GRADO — Prende il via- que- 
Sta. sera alle ore 21, a Grado, 
sul campo polisportivo comu: 
hale dell'Isola della Schiusa, il 
VI torneo internazionale di ba- 
sket «Città di Grado», Quattro 
sono le formazioni che si con: 
tenderanno l'ambito trofeo: due 
Straniere e due italiane, 

Il calendario degli incontri in 
programma, nell'odierna prima 
giornata del torneo (che si con: 
cluderà nella serata di dome. 
hica) è il seguente: alle ore 21; 
New Release . Hurlingham; ore 
22.30 ‘Akademik . Fernet Tonic. 


avviso, nello scarso grado di 
‘preparazione dei portacolori 
azzurri e segnatamente di Adria. 
no Panatta, in un pizzico di 
‘presunzione nei confronti del. 
l'avversario sulla carta mode. 
sto, e nelle grosse prestazioni 
del numero uno magiaro Ta- 
TOCZY. 

«I nostri giocatori — ha ri- 
cordato Galgani — pur se Pa- 
natta era giunto in finale a 
Roma e Barazzutti in semifi- 
nale a. Parigi, avevano alterna 
to buone prove ad altre piut- 
tosto deludenti». 

«Non potevano non rischiare 
— ha proseguito Galgani — di 
perdere contro un Taroczy in 
quelle condizioni, davvero im- 
peccabile. Non so quanti gio. 
catori al mondo l'avrebbero 
spuntata contro questo fuori- 
classe. D'altra parte, la prepa- 
razione dei nostri presentava 
più di una lacuna anche per 
il periodo di semi-inattività pre- 
cedente alla Coppa Davis. Sor- 
prende, comunque, come Szo- 
ke abbia potuto imperversare, 
quando, in condizioni normali, 
non vi sarebbe stata partita». 

xiSe noi avessimo superato il 
turno ungherese — ha detto 
Galgani — vi sarebbe stata un’ 
esplosione di tennis fino alla 
fine dell’anno con gli incontri 
dell’Italia con la Svezia, con 
gli USA, e, magari anche, con 
l'ingresso in finale. Non è una 
impresa commerciale la Fede. 
razione, ma ibisogna tener pre- 
senti anche queste cose e gli 
introiti economici che sareb- 
bero derivati dagli ulteriori in- 
contri dell’Italia in Coppa Da- 
vis sarebbero stati utilizzati 
per fare cose utili, ad esempio 
Quelle della propaganda gio- 
vanile», 

«Noi vorremmo non un solo 
Panatta, che ci mette, purtrop- 
po anche se non per'colpa sua, 
in Questa condizione — ha ag. 
giunto Galgani — ma averne 
dieci così da poter scegliere». 

e SE, 


La Tris a Varese 


E’ riservata ai purosangue la 
Tris. che stasera sarà ospitata 
SATO o delle 

ole, TOppo il campo ri- 
sulta piuttosto rarefatto ta SO» 
li dodici cavalli al via, il ché, se 
faciliterà il compito degli scom- 
mettitori, non'è che prometta 
un grosso dividendo a chi 2z- 
zeccherà la fatidica terna, 
Favoriti naturalmente i caval: 
li posti nell’alta scala dei pesi, 
con in evidenza il «top weight» 
Infidel, e con esso gli esperti 
Malherbe e Conte Pescaor, men. 
tre come alternativa i pesi medi 
Van Looy, Baffle d'Or e Man 
Path sono i soggetti più racco- 


mandabili, 


«Cividim: traguardo decennale 


Un sontuoso banchetto tenu- 
tosi in un grande albergo delle 
rive ha suggellato la conclusio- 
ne della nona edizione del Tor- 
neo Cividin di calcio a sette. 

Autorità e «azzurri» si sono 
ritrovati a far festa a Mario 
Cividin e ai protagonisti del 
suo torneo. C'erano l'assessore 
comunale Mario Lanza e il rap- 
presentante dell'Ente regione De 


| Stefano, nonché il direttore de 
«Il Piccolo» Ferruccio Borio, le 
«glorie» del calcio triestino Co- 
laussi. Pasinati, Trevisan e Roc- 
co e una colonia di azzurri (no- 
tati fra gli altri Belardinello, 
Ilde Taffra e Marcella Skabar), 
C'era Nino Benvenuti e. c’era 
Guido De Santi. Tanti protago- 
nisti su campi diversi, riuniti 
Una volta tanto, quasi a sotto 


(Ottica Foto Vedo) 


lineare il denominatore che in: 
tercorre fra le varie discipline, 
quando si parla comunque di 
sport. 

E attorno al «patron» c'erano 
1 rappresentanti delle sezioni a 
lui più care (pallamano, canot- 
taggio e aîletica). 

Mario Cividin ha voluto ra- 
dunare i protagonisti del suo 
nono torneo — che fra giugno e 
luglio ha richiamato in Villa Ara 
duemila spettatori per sera, con 
un'affluenza record di 2553 pre- 
senze in occasione della finale 
— in un clima più mondano, 
perché potessero gustare anco- 
ra una volta di essere premiati. 

E di tante premiazioni è stato 
protagonista con il «patron» e 
il suo staff organizzativo, an- 
che l'artista Villi Bossi, autore 
del trofeo vinto dal Gretta Sal. 
vo For You di Salvatore Termini 
e Paolo Cecada. 

Mario Cividin, nel dire grazie 
a quanti hanno voluto essergli 
vicini, ha ribadito la sua dispo- 
nibilità per creare una nuova 
frontiera per lo sport cittadino. 

L'appuntamento con il torneo 
a, sette del decennale è stato 
idealmente fissato dall'arrivo di 
‘una grande torta verde che ri. 
produceva la «bombonera» di 
Villa Ara. 

E. L 


Quindici corse, dieci vittorie: 
questo il curriculum di Apec- 
chio nel 1978, La regolarità di 
rendimento e anche ...l’attac- 
camento al traguardo sono le 
doti peculiari del puledro di 
Roberto. Iuliano, che ha vinto 
facilmente, anche se El Greco 
gli è finito abbastanza vicino, 
il ben dotato Premio dei Sa. 
telliti. 

Non ci sono state velocità di 
rilievo nel clou, poiché Bella 
Istria, rimasta al comando nei 
confronti di Tigi, Hello Boy e 
dei penalizzati Apecchio ed El 
Greco, ha graduato al rallen- 
tatore nella prima parte della 
corsa. Apecchio ha seguito pas- 
sivamente, poi ha operato un 
forte allungo dopo 700 metri 
di corsa, spodestando la re- 
missiva Bella Istria sulla terza 
curva, Era fatta per il grigio 
di Bragaloni, anche se El Gre- 
co si portava subito in avanti, 
sostando ai fianchi di Bella 
Istria fino sulla curva finale, 
dove la femmina non riusciva 
a'tenere il passo. Poi El Greco 
in dirittura sfoggiava un finish 
abbastanza energico, raggiun- 
gendo Apecchio, il quale però 
non si lasciava sorprendere, 
controllando senza affanni il 
rivale sin sul palo. © — 

Terzo posto per Tigi, venuta 


a piegare di spunto Bella 
Istria negli ultimi metri, e me- 
dia di tutto comodo, 1.25.4 co- 
me a dire che i concorrenti 
non si sono sprecati, anche se 
l’ultimo mezzo giro di Apec- 
chio (31,5) ha dato lustro alla 
trottata del figlio di Temprata. 

[Bragaloni prima di Apecchio 
aveva pilotato vittoriosamente 
anche l’altrò 3 anni Limo, ve 
nuto a prendere la meglio in di. 
rittura su Normandia e Acer- 
betta. ‘Anche Checco Mescal- 
chin ha messo a segno una 
bella ‘doppietta, con Camogli, 
‘che regolava di spunto Aiac- 
cio nella corsa dove la favori. 
ta [Frangia aveva sbagliato sul- 
la prima curva, e con Mon- 
guelfo, vincitore di forza dell’ 
handicap a invito nei confron- 
ti di Dero e Regulus, 

La corsa di testa è riuscita 
nella «gentlemen» a 'Vuttera, 
ben dosata da Giorgio Gran- 
zoto (steconda Elettrica sul pe- 
nalizzato Vobarno) mentre Ma. 
ganoce ha dovuto inseguire do- 
po uno sbaglio iniziale, vincen- 
do lo stesso nei confronti di 
un opaco Codiverno che cede 
va poi anche all’altro ritardata- 
Tio Primus. Newisland si è fat- 
ta valere fra i 4 anni, control. 
lando con sicurezza Cyon, men. 
tre Pindaro ha toccato il quar- 


Apecchio sicuro suBI Greco a Montebello 


to traguardo nelle ultime cin- 
que uscite tenendo a bada con 
facilità il rientrante Pfenning. 


M. G. 

PREMIO OBERON {metnl 1660): 1) 
Limo (G. Bragaloni]; 2) Normandia; 3) 
Acerbetta. 7 part. Tempo al km 1.246, 
Tot. 66; 32, 16, (19 (60). PREMIO LU. 
INA (metri 1660): 1) Camogli: (F. Me- 
scalchin); 2) Alaccio. 4 part. Tempo 
‘al km 1.22.6. Tot. 33; 23, 31 {{140) 196. 
PREMIO GANIMEDE (metri 1675): 1) 
Vuttera ((G. Granzotto); 2) Elettrica. 
7 part. Tempo al km (1,246) Tot, 74; 
41, 119 (119) 180. Duplice dell’accop- 
ipiata (1.8 e 3.a corsa) 69.070 per 500 
ilire, PREMIO ARIEL (metrì 2080); ‘1) 
Maganoce {S. Peresson); 2) Primus, 
5 part, Tempo al km 11,25. Tot. 40; 19, 
24 (118) 333. PREMIO RHEA. (metr 
1680): 1) Monguelfo {(F. Mescalchin]; 
2) Dero; 3) Regulus, 9 part. Tempo 
al km 123.8. Tot. 69; 24, 14, 24 (213) 
286. PREMIO DEI SATELLITI {metri 
2060): 1) vApecchio (IG. Bragaloni); 2) 
El Greco. 5 part. Tempo al km 1.254, 
Tot. 13; 13, 16 (20) 111. PREMIO DEI. 
'‘MOS {metrl 1660): 1) Newl Sland (N. 
Esposito); 2) Cyon; 3) Saltingatto. 9 
‘part. Tempo al km ‘1.234. Tot. 31; 20, 
38, 19 (161) 31. Duplice dell'accop. 
piata (5.a e 7.a corsa) 222,980. per 
500 lire, PREMIO PHOBOS (met 
2060): (1) Pindaro (A. Quadri); 2) Pfen. 
ning. S part, Tempo al km 123.2, Tot. 


18; 11, 13 (24) 56, 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 luglio 1978 


DOPO BONN E BREMA 
ina iicinaie; 


L'Italia 
partecipa 
allo sforzo 
dell'Europa 


ROMA — Il governo italiano 
giudica «soddisfacenti» i risul- 
tati del consiglio europeo. svol- 
tosi a Brema il 6 e 7 luglio e 
del vertice dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente, 
tenutosi il. 16,6 il 17 a Bonn, 

Lo ha detto il ministro degli 
esteri Arnaldo (Forlani, inter- 
venendo, assieme al ministro 
del tesoro Pandolfi, ad una 
riunione congiunta delle com- 
missioni esteri e finanze del- 
la Camera dedicata ad un con- 
suntivo dei due «summit», I 
nove capi di governo delle Cee 
nel consiglio europeo di Bre- 
ma, ha detto Forlani nella sua 
relazione, hanno delineato il 
programma di una strategia 
comune di rilancio che abbia 
come obiettivo principale la 
lotta contro la disoccupazione. 
Questa strategia prevede l’ado- 
zione di misure complementa- 
ri per aumentare il tasso di 
crescita annuale delle nostre 
economie, la, creazione di un 
sistema monetario europeo do- 
tato di un fondo di 50 miliardi 
di dollari e con l’obiettivo di 
conseguire una zona di stabi- 
lità monetaria in Europa, una 
politica dell’energia che fissa 
gli obiettivi per la riduzione 
delle nostre importazioni di 
petrolio entro il 1985, riaffer- 
ma la necessità di una miglio- 
re utilizzazione delle risorse e 
strutture energetiche della Co- 
munità e di nuovi sforzi per 
l'esplorazione e lo sviluppo di 
fonti energetiche albemative, 

Il consiglio europeo di Bre- 
ma ed il vertice economico di 
Bonn costituiscono la dimo- 
strazione più evidente della 
globalità ed interdipendenza 
dei problemi. Il vertice di 
Bonn ha integrato, completan- 
doli, i risultati di Brema. 

Nessuno — ha concluso For- 
lani — deve nascondersi le 
grandi difficoltà che sono da- 
vanti a noi per riprendere il 
cammino verso ‘una ripresa 
economica che possa produrre 
concreti risultati nella lotta 
contro la disoccupazione, Ma i 
problemi e le difficoltà. non 
debbono farci dimenticare I’ 
importanza essenziale per l’Ita- 
lia di partecipare a questo 
sforzo comune per rilanciare 
la costruzione europea nel con- 
testo di una strategia più vasta 
che mira anche ad una profon- 
da associazione dei paesi in 
via di sviluppo ai mroblemi 
dell’economia mondiale. 

«Il governo sta per presen- 
tare una proposta complessiva 
di sviluppo non. inflazionistico 
— ha detto, dal canto suo, Pan- 
dolfi — con misure per il 1979 
nel quadro di un io trien- 
nale. Il consenso della mag- 
gioranza parlamentare e delle 
parti sociali allo sforzo di ri- 
sanamento della nostra econo- 
mia dovrà rendere possibile 
‘dare alla nostra. scelta politi. 
ca economica interna il carat- 
tere di opposizione per VEu- 
Cia 1a) deo il 
minisi «non è possibile per 
l’Italia dissociarsi dallo sforzo 
comunitario. Ciò avrebbe il si- 
gnificato di un'autoesclusione, 
con conseguenze gravi sul pia- 
no politico ed. economico, in 
quanto sancirebbe di fatto la 
rinuncia dell’Italia a far parte 
dell'Europa, rinuncia appena 


mascherata dal sopravvivere di 


legami istituzionali», 

iPandolfi ha quindi fornito i 
dati relativi alla buona. situa- 
zione delle riserve valutarie 
(22,3 miliardi di dollari, di cui 
8,6 miliardi di riserve liquide 
in valuta), al forte avanzo del. 
la bilancia dei pagamenti cor- 
rente (tre miliardi di dollari 
previsti per il 1979) e &l ridot- 
to onere dell’indebitamento e- 
stero (16,5 miliardi di dollari, 
di cui 68 miliardi di debito a 
breve del sistema bancario). 

Tuttavia, ha sottolineato, non 
ci si deve «far trarre in ingan- 
no da una situazione che, in 
assenza di misure strutturali 
di risamento dell'economia, po- 
trebbe rapidamente capovol- 
gersi, come è già accaduto in 
tempi recenti». 


Bolivia: : 
elezioni 
annullate 


LA PAZ — Il tribunale nazio. 
nale elettorale boliviano ha 
annullato i risultati delle ele- 
zioni. presidenziali del 9 lu- 
glio scorso ordinando la con- 
vocazione di nuove elezioni 
entro 180 giorni. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità dai magistrati, in 


‘relazione «alle irregolarità e- 


merse in tutto il processo e 
lettorale», Com'è noto, le ele- 
zioni erano state convocate 
per TRIO al oe MOTROIOO 
no civile do) anni 0» 
la milit doi De 
Lo stesso generale Juan Pe- 
reda, il candidato governativo 


che era stato dichiarato vinci. ‘ 


tore delle elezioni aveva 
sto al tribunale 
annullare i risultati e ordinare 
nuove elezioni, al fine di e- 
vitare «lacrime e lutti» alla na- 
zione. 

La decisione del tribunale è 
considerata a La Paz come un' 
affermazione delle forze (di 
opposizione, che avevano in. 


tazioni 
per protestare contro i brogli. 


chie- 
le 


Mi ORIENTAMENTI CEE. La 
commissione europea ha infor 
mato fieri il governo italiano su- 
gli orientamenti di politica eco- 
nomica che esso deve 
per il 1978. | 


I 
I 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


APERTA DENUNCIA DELLE MIRE RUSSO - CUBANE NEL CORNO D'AFRICA AL VERTICE 


DI KARTUM 


Barre: l'invasione della Somalia 
nei piani di Mosca e Addis Abeba 


L’accesa controversia tra i capi di stato africani sugli interventi stranieri nel «continente nero» 


(IRARITTUM. — L’accesa con- 
troversia sulla legittimità o 
meno dell'intervento strame- 
ro nel Continente nero conti- 
nua a dominare il «Summit» 
dell’organizzazione per l'unità 
africana. 

Ieri, la parola è toccata al 
Presidente somalo Mohammed 
Siad Barre, protagonista del 
conflitto per l’Ogaden, in cui 
l'intervento. straniero, mella 
fattispecie quello sovietico e 
cubano, ha avuto un ruolo di 
primissimo piano. 

Barre ha esordito accusan- 
do Mosca di aver istigato l' 
Etiopia ad ammassare truppe 
lungo il confine con la, So- 
malia nel quadro di preparati- 
vi per una invasione su larga 
scala. Ed ha affermato che le 
truppe etiopiche sono affian- 
cate da forze cubane. «In po- 
sizioni strategiche vicine al 
confine somalo — ha detto — 
vi sono forti concentramenti 


In effetti, l'Etiopia, dietro sol- 
lecitazione dei suoi nuovi al- 
leatì, sì sta preparando a una 
invasione in piena regola del 
mio Paese», 

Barre, che come si ricorderà 
ruppe clamorosamente l’anno 
scorso con il Cremlino, espel- 
lendo tutti ì consiglieri milita- 
ri sovietici, e troncò le relazio- 
ni diplomatiche con Cuba, ha 
centrato gran parte del suo. 
intervento sulla denuncia dell’ 
«attiva partecipazione» sovie- 
tica a quella che ha definito 
«la nuova corsa alla ricolonie 
razione dell’Africa», 

La Somalia, ha affermato è 
pronta a difendersi da chiun- 
que tentì di invaderla, ma è 
ugualmente disposta a avvia 
re trattative bilaterali con Ad- 
dis Abeba o a partecipare @ 
un negoziato eventuamente 
promosso sotto gli auspici 
dell'Onu per risolvere il pro- 


vo somalo di annettere la pro- 


| blema dell'Ogaden. Il tentati- 


di truppe cubane e etiopiche. vincia etiopica fallì, come no- 


to, di fronte alla massiccia of- 
fensiva lanciata dalle forze di 
Addis Abeba con l'aiuto deter- 
minante dei consiglieri sovie- 
tc e delle forze cubane. La 
questone comunque, non può 
dirsi ancora chiusa, data la 
notevole attività che nell'Oga- 
den continuano a svolgere i 
movimenti di guerriglia filo- 
somali, 

Condizioni indispensabili ver 
una pace giusta e durevole 
sono, secondo Barre, il ritiro 
di tutte le forze straniere dal 
Corno d'Africa, la fine degli 
atti di aggressione contro la 
Somalia, e il riconoscimento 
del diritto dell'autodetermina- 
zione alla popolazione dell’ 
Ogaden, Tanto per cominciare, 
ha detto, bisogna mettere fi- 
ne alle «attività dì genocidio» 
nella regione e imboccare la 
strada del negoziato. 

Il Presidente somalo ha fat- 
to riferimento pure all'Eritrea, 
rivendicando anche per quelle 
popolazioni il diritto alla auto- 


eee 


Visto di 
i 3 i | 


@ 


Appoggio di Pechino 
a Tokio per le Gurili 


TOKIO — La Repubblica popolare cinese appoggia la 
campagna giapponese per la restituzione delle quattro isole 
Curili, occupate dall'Unione Sovietica negli ultimi giorni 
della seconda guerra mondiale. L'agenzia «Nuova Cina» ri. 
ferisce, in un lungo dispaccio, di una ‘manifestazione di 
massa tenuta a Tsinan, nella provincia Nord-orientale ci- 
nese dello Sciantung, a sostegno delle rivendicazioni terri- 
toriali giapponesi sulle isole. © 

Un gruppo di 73 tecnici e studenti albanesi è partito 
intanto ieri dall'aeroporto di Pechino, inneggiando, il pugno 
chiuso levato in alto, al loro leader Enver Hoxha e all’ 
«Albania socialista». Si è chiuso così il lungo capitolo della 
amicizia «esclusiva» cino-albanese. La Cina, come sì sa, 
ha deciso il 7 luglio scorso di metter fine agli aiuti econo» 
mici, militari e finanziari all’Albania, che dal 1954 ad oggi 
avevano raggiunto una cifra pari a sei miliardi di dollari 
USA, Un primo gruppo di 31 teecnici albanesi che segui» 
vano dei corsi di addestramento in Cina era partito per 
Tirana il 13 luglio, 

‘Sì è appreso frattanto che la Cina guarda al Vietnam 
come ad una «Cuba asiatica» con mire espansionistiché 
appoggiate da Mosca, Questo è quanto i dirigenti cinesi 
hanno fatto capire ai membri di una delegazione parlamen- 
tare americana, rientrata in questi giorni da una visita 
a Pechino. OA 

Il deputato Lester Wolff, democratico di New York, che 
ha capeggiato la delegazione, afferma che la crescente in- 
fluenza sovietica in Vietnam è uno dei fattori che inducono 
la Cina ad agire con un senso di «urgenza» nel processo di 
normalizzazione dei rapporti con gli Stati Uniti. I cinesi 
hanno fatto sapere ai visitatori americani che essi non han- 
no nulla da obiettare contro le basi statunitensi all’estero 
— ad eccezione di quelle stabilite in Corea e a Taiwan — 
se la popolazione locale è d’accordo. 

La Cina — secondo quanto indicano fonti ufficiali di 
‘Washington — sta cercando inoltre di acquistare dagli Stati 
Uniti circa 2800 fotografie dell’Unione Sovietica scattate 
dai satelliti. Da queste foto è possibile trarre informazioni 
circa le concentrazioni di popolazione, le colture e le infor- 
mazioni geologiche, anche se esse non hanno nessun va- 
lore sul piano militare, Esse possono, tuttavia, essere inter- 
‘pretate e utilizzate da specialisti dell’osservazione militare 
ed economica dei servizi d'informazione. 


Giscurd a Lishbonu 


ì 

LISBONA — Il Presidente 
francese Giscard  D’Estaing 
ha pronunciato ieri un breve 
discorso di fronte al Parla. 
mento Pousennee riunito in 
seduta speciale. Giscard ha 
Wetto_tra l’altro che «la giova- 
ne democrazia» nata dalla ri- 
voluzione ‘antisalazarista del 
1974 «vive e cresce». «Le dif- 
ficoltà che avete di fronte — 
ha aggiunto — sono forse 
maggiori qui che altrove, ma 
mon di natura diversa». 

Mentre Giscard parlava, il 
primo ministro socialista Soa- 
Tes negava in una conferenza 
stampa che il suo governo fos- 
se in pericolo, La crisi attua- 
le riguarda. il ministro dell’a- 
gricoltura Luis Sajas, di cui 
i democristiani, al governo 
con Soares, vogliono l’'allonta- 
namento, accusandolo di par- 
teggiare per i contadini comu- 
nisti e di rallentare la restitu- 
zione ai privati delle terre oc- 
cupate nella zona dell’Alente- 
jo. Sajas ha detto di aver mes- 
so a disposizione di Soares il 
proprio incarico, seguito nell’ 
esempio da altri ministri, ma 
ha negato di essersi dimesso 
formalmente. 

Dopo un primo incontro con 
Soares, Giscard è stato ospi- 
te a pranzo del Presidente Ra- 
malho Eanes. Soares ha par- 
lato di «ottimi progressi» nel- 
lo scambio di vedute con Gi- 
iscard sui rapporti bilaterali e 
isui problemi mondiali, in par- 
ticolare l’Africa. Secondo Soa- 
res, Giscard considera l’even- 

tuale ingresso di Lisbona nel 
la Cee come «un fatto politico 
irreversibile». 

A proposito dell’Africa, Soa- 
res ha dichiarato: «E? eviden- 
te che il Portogallo può esse- 
re una specie .di ponte fra 
Europa e Africa, ma ciò non 
implica che esso agisca in di. 
fesa di interessi altrui. Rap- 
presentiamo solo noi stessi, 
e nessun altro». 

Nella foto: Giscard ed Ea- 
mes durante il pranzo a Palaz- 
zo Ajuda, (Tel. Ap) 


I 
' 


RUBATE IN OTTOBRE DAL MUSEO FIORENTINO E RECUPERATE IN SVIZZERA 


determinazione. Sia VEritrea, 
sia l’Ogaden, ha spiegato Bar- 
re, ripetendo una tesi costan- 
te della polemica somala con 
Addis Abeba, furono coloniz- 
rate dall’Etiopia durante il 
secolo scorso e ad esse vanno 
perciò accordati gli stessi di- 
ritti riconosciuti ad altre ex 
colonie, poì divenute Paesi în- 
dipendenti. 

Sarà interessante, a questo 
punto, conoscere la risposta 
etiopica, che non mancherà di 
venire, nel quadro dello stes- 
so «Summit» attraverso la de- 
legazione del governo di Addis 
Abeba, di cui non fa però par- 
te il capo del regime, Mengi- 
stu Haile Mariam. 

Il ministero degli esteri etto: 
pico Feleke Sedle Giorgis ha 
definito da parte sua, la di- 
chiarazione di Barre «equi 
valente a una dichiarazione di 
guor=ay rontro il suo. Paese 
ed ha affermato che forze re- 
yolari somale stanno nunva- 
mente combattendo nell’Oga- 
den travestite da nomadi, 


Feleke ha aggiunto che dopo 
il ritiro dall’Ogaden in marzo, 
i dirigenti somali «persistono 
nella loro intransigenza e sta 
no riorganizzando i resti del- 
le loro forze per numerosi atti 
di sovversione e sabotaggio». 


a i ILLY 


Colloqui di De Caroîis 


con sindacalisti USA 


WASHINGTON — L'onore 
‘vole Massimo De Carolis (Dc) 
ha concluso ieri a Washington 
îiuna serie di ‘colloqui con i 
dirigenti sindacali americani 
dell’«Afl-Cio», dedicati all’esa- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusure al ribasso 
per ì titoli trattati ieri al mercato 
azionario. L'indice Dow Jones dei 
trenta titoli industriali ha, chiuso a 
quota 838,62, con un calo di 2,08 
punti, pari allo 0,25 p.c. in meno, 


‘Il tono è apparso comunque molto 


irregolare, Secondo gli analisti, la 
debolezza della quota è da: ricolle 
garsi alla debolezza del dollaro sui 
mercati europei. 


me della situazione italiana. 

«Ho sottolineato in partico- 
lare — ha detto De Carolis — 
come una politica di contra- 
zione della spesa pubblica e 
degli aumenti salariali con- 
durrà inevitabilmente alla ri- 
chiesta , delle tre confedera- 
zioni nazionali di un maggio- 
re peso nel processo decisio- 
nale e probabilmente di un ul. 
teriore spostamento degli e- 
quilibri politici, Ho inoltre af- 
fermato la necessità di un di 
verso e più favorevole atteg- 
giamento verso il sindacali. 
smo autonomo, oggi discrimi- 
nato in modo tale da esclu- 
dere l’esistenza in Italia di 
una autentica libertà sinda- 
cale». 


SENTENZA A STRASBURGO 


- Baader- Meinhof: 


ricorso respinto 


BONN — La sentenza del. 
la Corte internazionale dei 
diritti dell’uomo di Strasbur- 
go, che ha respinto un ri. 
.corso che era stato presen. 
tato da Andreas Baader, Gu: 
drun Ensslin e Jan Cari Ka- 
spe e, dopo la loro morte, 
dai loro parenti, è stata ac- 
colta «con soddisfazione» a 
Bonn. 

Il ministro della giustizia 
Vogel ha affermato oggi che 
la sentenza della Corte di 
Strasburgo «costituisce un 
importante contributo per la 
riabilitazione dell’immagine 
della Germania federale al. 
l'estero», 

Baader, la Ensslin e Ra- 
spe si erano rivolti alla Cor- 
te per protestare contro le 
condizioni di ‘isolamento in 
«cui erano tenuti nel carcere 
di Stammheim, affermando 
che esse violavano la con. 
venzione europea sui diritti 
dell’uomo. 

La Corte di Strasburgo ha 
invece affermato che le at- 
tività precedenti dei tre e- 
sponenti del gruppo «Baa- 
der - Meinhof» giustificavano 
le misure di sorveglianza 
particolare prese nei loro 
confronti. La Corte aveva 
inviato a Stammheim due 
rappresentanti per informar- 
si sul posto delle condizio» 
ni dei tre detenuti. 


AVVISI === 
N Lire 150 per parola 
A.A. ANTIQUARIO via Cadorna 

ECONOMICI 


13, acquista sempre sopram- 
MINIMO 10 PAROLE 


mobili quadri tappeti orologi 
intere giacenze ereditarie, Tel. 
31497. 13570 N 
MOBILI E PIANOFORTI 
Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche, In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 


NN Lire 150 per parola 
A. FINO esaurimento matrimo- 
20 per cento. L’accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suc- 


niali soggiorni cucine mobili 
singoli armadi armadietti 
guardaroba tutte le RE 
scarpiere salottiletto divani. 
SO termina pleno 12. letto mobiletto brandine sca- 
RT e ne 
tere neretto, nella rubrica «av- TROllegetzti DOL-OnoMe scono 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 
Coloro che intendono inoltra. 


dine sedie tavolini assorti. 
mento lettini passeggini prez: 

te la loro richiesta per corri. 

spondenza possono scrivere a 


zi bassissimi ancora poco tem: | 
Publikompass S.p.A,, via Luigi 


po approfittate. Tarabocchia 
6. Telefono 793840, 13165 NN 
MATRIMONIALI, soggiorni, cu- 


dn . È cine, prezzi bassi, massima 
Finaudi Sb, Sal0o rieste. Ll| garanzia, Piccardi 40. 10556 NN 
sere corrisposto anticipatamen- COMMERCIALI 


te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto | | O Lire 200 per parola 


îl 14 per cento di IVA), Gli av- do 
visi economici possono anche SAN SIOE. 
essere dettati per telefono chia-| serie antiche, GOLDMARKET 
mando il numero 68668 dalle orel “ia Roma 2. 13350 O 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, | AcQUISTASI ORO a 4400 gram: 
esclusi i giorni festivi. I servizi| mo, secondo titolo. CORSO 
di accettazione telefonica degli| TrALTA 28, primo piano. 
annunceî economici funzionano Ò 12383 O. 
COMPERO motori, 


esclusivamente per la rete ur. macchina» 
bana di Trieste. ri, utensili usati di ogni ti 


Goloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai letiori possono DO Ga 
utilizzare il servizio cassette ag-| togrù. Tel. a Recuperi gene 
giungendo al testo dell’avviso la ESA ‘Androna Campo Marzio 
PL] E I TO 
Lipari di la CESOIE è di ALIMENTARI 
‘e per decade, oltre un 
FRIDA (E Jire 600 per le spese 90 Lire 200 per parola 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass SpA. è nctatit| DEBENA: DITE IE 
gli effetti, unica destinataria del-| MA Vi Propone I ori To 
la corrispondenza indirizzata al. i prodotti Alba acqua oligo- 
minerale gassata, 85 naturale 
95. arancio pompelmo gassosa 


sellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo» 
larì o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


STABILE con referenze cercasi 
per iconduzione casa persona 
sola, telefonare. 411928, 

13732 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


A. AUTOTRASPORTATORE con 
furgone 238 offresi a ditta, tel. 
209458, 13704 C 

PROPRIETARIO pullmino Fiat 
238 offresi, tel. 743779. 19744 C 

RAGIONIERE lunga pratica am. 
ministrazione contabile fisca- 
le societaria offresi seria dit- 
ta. Telefonare entro le 9 mat- 
tino, 729743. 13517 C 

2LENNE offresi baby-sitter an- 
che stabile, Disposta soggiorni 
fuori città. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 17-C, 34100 
Trieste, 13720. C 


LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 
(e. 6; Lire 150 per parola 


CHIESTE POSIZIONI PIU MORBIDE 


Ora Sudat attende 
un pusso israeliano 


IL CAIRO — Il Presidente , tanto più che contrastano con 


Sadat: ha detto ieri che i col- 
loqui isràelo-egiziani in Ighil. 
terra «non sono stati né un 
successo, né un fallimento» e 
che i futuri negoziati dipen- 
dono da «nuovi elementi» da 
parte israeliana. Parlando con 
i giornalisti di ritorno dal 
vertice africano di Kartum, 
Sadat ha precisato che c'è 
sempre in programma il suo 
incontro ad Alessandria corì il 
ministro della difesa di Israe- 
le Weizman. 

«Rimane da vedere se il suo 
governo gli permetterà di ve. 
nire ad (Alessandria — ha 
esclamato il «rais». E’ stato 
evidente il riferimento al di- 
scorso con cui il primo mini- 
stro israeliano Begin, durante 
il dibattito alla Knesset, ha an. 
nunciato ieri che Quelli che 
osteggiano la sua politica «non 
avranno più i visti». «Non ci 
saranno altri incontri», ha pre- 
cisato Begin, ché ha reso noto 
di aver vietato al capo dell’ 
opposizione parlamentare Shi. 
mon Peres d'incontrarsi con 
Re Hussein di Giordania, 
quando i due si trovavano a 
Londra la settimana scorsa. 

Le ultime notizie provenien. 
ti dal Cairo, secondo le quali 
l'Egitto condizionerebbe il suo 
Consenso a un proseguimento 
dei negoziati con Israele a 
un ammorbidimento delle po- 
sizioni dello stato ebraico han. 
no destato stupore negli am- 
bienti politici a Gerusalemme, 


Tornate in Italia le opere dello Stibbert 


ROMA — Stavano per pren- 
dere la via del Giappone le 
opere trafugate dal museo 
Stibbert di Firenze nell’otto- 
bi? dello scorso anno e recu- 


surante le stimmate di San 
Francesco; una figura allego- 
rica del Tiepolo, due tavolet- 
te con Santa Caterina e San 
Domenico dei Crivelli, un pae- 


verate in Svizzera dalla Dele- 
zazione italiana per il recupe- 
ro delle opere d’arte rubate 
presieduta dal ministro Sivie- 
ro. Ne è stata data notizia ie- 
ri, nel corso di una breve con- 
forenza stampa che si è te- 
nuta nella sede della delega- 
zione, e nel corso della quale 
il ministro Siviero ha mostra. 
to ai giornalisti le opere recu- 
perate a Zurigo: una Madonna 
del Botticelli, indubbiamente 
il pezzo più ‘importante della 
«partita», una Madonna di 
Sano di Pietro, una di Neri di 


| Bicci e una di Maestro di Ver- 


rucchio; ancora una Madonna 
in trono di scuola fiorentina 
del XIV secolo, se) e di 


scuola fiorentina, e, dello stes- 
so periodo, una tavola raffi- 


seggio con cavalieri su ra- 
me di scuola fiorentina, due 
orologi in argento dorato i. 
storiati del XVII secolo, un 
prototipo di fucile a ripeti 
zione della collezione delle 
armi de} museo, 

Rubate, queste opere, do-; 
po un tortuoso viaggio erano: 
giunte a Monaco. Ma nella città 
havarese, dove abbondano in- 
dustriali notoriamente interes- 
sati al patrimonio artistico 
ftaliano che varca illecitamen- 
te i confini, nessuno si è fat 
to avanti per acquistarle. 

«Erano troppo importanti —| 
commenta oggi il ministro Si-* 
viero -— era .un rischio pren-, 
devley. Pertanto, da qui il 
gruppo di capolavori italiani 


e i ” 


riprende il suo cammino per 
arrestarsi a Zurigo, altro cro- 
cevia internazionale del traf- 
fico di opere d'arte rubate. 


E qui è intervenuta la dele- 
gazione italiana, che con la 
collaborazione della squadra 
mobile. di Firenze e l'aiuto 
dell’Interpol, che a sua volta 
s1 teneva in contatto con la 
polizia tedesca, è riuscita a 
Tar ritornare in Italia i 13 
capolavori. 


Avuta, infatti, notizia della 
presenza delle opere a Zuri 
99, il ministro Siviero, accom: 
pagnato dal dottor Grassi 
della squadra mobile di Fi. 
renze e dall'assessore alle 
be:le arti del capoluogo to- 
scano Franco Camarlinghi, si 
sono recati a Zurigo, dove in 
un albergo sono riusciti a 
‘prendere contatto con un me- 
fliatore. Le trattative sono du- 
rate l’intera giornata, Alla fine, 


ci si è accordati su un prezzo 
ecuo: 350 milioni di lire in 
marchi tedeschi, 

Prima di pagare i finti acqui. 
renti hanno chiesto di poter 
avere una, riprova dello sta- 
to di conservazione delle ope- 
re. Il mediatore ha conse- 
gnato loro delle diapositive, 
Ma questo non è, stato ritenu- 
to sufficiente. Solo a tarda se- 
7a il mediatore ha accettato 
di andare a prender la tavo- 
letta del Crivelli. per mo- 
strarla ai suoi interlocutori. 

La polizia elvetica, che ave- 
va circondato discretamente 
l'albergo dove si svolgevano le, 
trattative, ha seguito il media-i 
tore fino al rifugio, E qui ha 
faito irruzione, sormprendendo 
due componenti della, banda 
che sono stati arrestati, e re-| 
cuperando i quadri, che per la 
nronaca non sono stati dan- 
neggiati. 


informazioni precedenti di fon- 
te egiziana e dichiarazioni del 
segretario di stato Cyrus Van: 
ce a Leeds. 

Dopo due giornate di conver- 
sazioni tra i ministri degli 
esteri dei due paesi sotto la 
presidenza del. segretario di 
stato americano, era bensì 
chiaro che un accordo non si 
era raggiunto, ma l’impressio- 
ne generale era che si fosse 
spianata la via per la conti 
muazione dei negoziati. 

Alla conclusione della con- 
ferenza, l'Egitto rimaneva fer- 
mo sulla propria richiesta di 
‘un completo ritito israeliano 
da, tutti i territori occupati 
nel 1967 e della ridivisione di 
Gerusalemme e lo stato ebrai- 
co, d'altra parte, non si era 
mosso, dal proprio piano, che 
prevede certe limitazioni alla 
sovranità egiziana nel Sinai e 
la concessione della sola auto- 
nomia amministrativa alla Cis- 
giordania e alla striscia di 
Gaza sotto il controllo politico 
e militare israeliano. 


CONTATTI IN ITALIA? 


Giovani estremisti 


arrestati in Francia 


PARIGI — Due giovani e- 
stremisti francesi, sospettati 
di complicità con gruppi ter- 
roristici italiani, sono stati 
incarcerati a ‘Tolosa, insieme 
ad un suo amico che aveva 
loro dato ospitalità in quella 
città, dopo essere stati incri- 
minati per detenzione di ar- 
mi da guerra, falsificazione 
di documenti e uso di docu- 
‘menti falsi. 

Si tratta di Gerard Der- 
‘bresse, 27 anni, renitente al- 
la leva, e della sua amica He. 
léne Camallonga, 25 anni, i 
quali si sono limitati a dichia- 
Tare che vivevano da tempo 


.in Italia, (senza precisare in 


quale località) e che avevano 
recentemente fatto un viag. 
gio a Parigi per procurarsi 
‘armi destinate a «compagni i 
taliani», 


FERRUCCIO BORIO 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.-Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è dacritto 
alla FIEG - Federazione 
Itallana Editori Giornali 


IMERESE LR 


PIRRO Pa puicron fici Mini a due - 


A.A, PORTE a soffietto, avvol- 
gibili, veneziane, ecc, mon: 
taggi Elilux, via Pascoli 22, 
tel. ‘790250. 12770 CC 

A. MALOSSI, porte a soffietto, 
tende da sole, capotine, vene- 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica, Riparazioni e forni- 
ture, via Nordio 9, Tel. 732833. 

AUTOTRASPORTI con autogrù 
15 q.li compreso piccole im- 
‘barcazioni, prezzi modici, tel. 
816314. 13689 GC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 


Plast, via Foscolo 5, tel. 744520 
(galleria). 12663 CC 
FALEGNAMERIA esegue lavori 
cinghie rolè. Tel. 415106. 
13650 CC 
IMPRESA esegue restauri faccia- 
te tetti rimoderna appartamen- 
ti e pitturazioni in genere pre- 
ventivi gratuiti, tel. 61963. 
13752 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine 
soffitte, Telefonateci sempre, 
410275 - 422298. 13648 CC 


IMPIEGO ‘E LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola 


ALBERGO Grado cerca persona» 
le stagionale internista anche 
apprendista, telefonare 80358, 

I 13690 D 

CERCANSI cuoco e pizzaiolo, 

13684 D 


tel. 827360. 

CERCASI ‘internista pratico-a cu- 
‘cina con possibilità di alloggio 
zona balneare Muggia, telefono 
2171995. (1950 D 

CERCASI persona per pulizie 
stanze pensione Trieste, tel. 
60876. 1953 D 

HOTEL Continental tel. 65444 
‘cerca cameriera-e ai piani re- 
‘ferenziata:-0, 187553 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre- 
parazioni centro studi svolge. 
‘Telefonare Venezia 931225. 

07045 G 


OGGETTI SMARRITI» 
H Lire 170 per parola 


OFFRESI L. 50.000 rinvenitore 
‘borsa contenente protesi acu- 
stica smarrita strada Costie- 

ra, telefonare 224414, 18738 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A.A. AFFITTASI ampio ufficio 
ma 300 in palazzo di rappre- 
sentanza zona stazione cen. 
trale. Per informazioni telefo- 
mare ‘775732 ore ufficio. 19740 I 


veneziane riparazioni Lady -! A) MUGGIA, Autosalone Cos- 


le. cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di inca- 

Ginger Chinotto da litro & 
250, per acquisti di una con- 


fezione completa. Ed. inoltre. 


+ sciroppi Fabbri da 750 gr. a 
lire 1150, sciroppi Bonollo da 
litro ad 890, succhi di frutta 
Eckes a 480 il formato familia- 
re, Prodotti che potrete acqui. 
stare in via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
cì 2, oppure ricevere diretta 
mente a casa vostra con un 
piccolo sovrapprezzo, telefo- 
nando ai n, 569602, 793661, 
418762. 13322 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


AAA, AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire v. Casale 2. Tel; 812256, 

13199 Q 

LA.A.A, CONCESSIONARIA 
rysler Simca Sunbeam Ma- 
tra. Padovan De Carli, via 
Flavia 47, telef. 827782: Fiat 
500 R, A 112 E, 850 Special, 850 
coupé, 1273.-p., 128, 128 coupé, 
128 fam., 850 fam., 900 T fur- 
gone, 125 S, Alfa 2000 berlina, 
Giulia Super 1600, Mini 850, 
Cooper 1000-1300, Dyane 6, 
Ford Escort, Taunus 1300, Re- 
nault 6, R12, R16 TS, Opel Ka- 
dett, Bmw 1800 impianto gas, 
Nsu Ro80, Sunbeam 1600, 
Simca 1000 LS GLS Special, 
Rallye 1, Rallye 2 76, 1100 Ti, 
1100 Special GLS, 1301, 
13075, 1308 Gt, Chrysler 180, 
Moto Honda CB ina 


KIT, Q 
A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
scequistare con sicurezza una 
vettura usala perché c'è la 


Condizioni speciali di paga- 
rmute usato per 

usato. tatecit Via Caboto 
n. 24, telef. (040) 
826181. 1059 
A. A. A. AUTODEMOLITORE 
‘compra macchine da demolire 
ritirando sul posto ‘e paga be- 
ne. Tel. 566355. 13630 Q 


sich, via Battisti 20, vende: 
126 78 Personal, 126 74, 127 
Special 75, 125 69, 124 68, Opel 
Kadett 70, 850 Spider 71, Sim- 
ca 1000 72, Simca. 1301 fami. 
liare 72, Renault 4 74, Renault 
6 71, Prinz 600 72, camioncino 
W 73. 1908 
APE 50, Lui 50 muovo vendo, 
telefono 415022, ore pasti. 
CITROEN CX 2000 super, per- 
fetta vendesi. Visibile distri- 
‘butore Mobil, via Locchi. Te- 
lefono' 730685. 13702 @ 
FIAT 238, furgone anno ’70, ot- 
time condizioni vendesi 1 mi: 
lione 550.000 trattabili. Visio- 
ne presso carrozzeria «Lino», 
via Fabbri 10, tel. 796678. 


13709 Q 

FIAT‘850 Special vera occasione 
vendesi veramente perfetta, 
tel. 828156. 13657Q 


CICLI MOTO 
M. MELILLO 


Il vostro nuovo «due ruote» 
PIAGGIO - GILERA 
TS - via Torino 14, tel. 744965 


SABATO APERTO 


FIAT ‘128 '69, ‘70, 71, rally "72, 
127 72, ’76, 125 special ‘69, 
#0, *T1. ‘Vasto assortimento 
furgoncini. 75 850, camionci- 
no 241 ’69, "70, F, 12 ’69, ‘70 
doppia cabina normale, Auto- 
carro Daino ribaltabile trilate- 
rale, 1600 spider Oscar 616 
#68 e campagnola collaudata 
soccorso stradale, Fiat FIA 
'68 completo di grillo. Tele- 
fono 281193, 1809@Q 
FIAT 500 motore km 480,000 
vendesi occasione, telefonare 
828156. 13657 Q 
FIAT 500 motore L, vende priva: 
to visibile feriali, Sanzio 32. 


‘GIULIA 1300 revisionata vende- 


si 780.000 superoccasione an- 
iche rate, telefono 828156, 
13657 Q 
KAWASAKI 900 1974, pochi chi- 
lometri, vendo motivi fami! 
ri. Telefonare ore negozio,'al 
0481 - 72230. 510:@ 
MINI MK3 1971 autoradio uni- 
proprietario vendesi 850.000, 


La tiratura è controllata 
dall’ADS . Accertamenti 
Diffusione Stampa 


‘occasionissima, ‘773683. 
13657 Q 


MOTO MV 350 S privato vende, 
ruote in lega, freni a disco, ot- 
time condizioni luglio 76. Te- 
llefono 231851, 19707 Q 

OCCASIONE privato vende Be- 
ta 250 cross, Telefonare ore 
14 al 7ANT24, 13640 Q 

OCCASIONI: 127 due, tre vor 
te, 128, 124, Lancia 2000 inie- 
zione, Beta 1800, Alfa 2000, 
Alfasud, Mehari, Citroen 1000, 
Ford Escort, Renault R6, R 
12 TL, Permute, facilitazioni, 
senza cambiali, Autoagenzia 
Fiegl. strada di Fiume 19. * 


AFFITTASI negozio mq 170 zo- 
na, stazione centrale. Per in- 
formazioni, telefonare 775732, 
ore ufficio. 18740.I 

LOCALI affari, uffici, magazzi- 
no ‘180 metri quadri affittasi 
‘paragi stazione. Tel, 420297 - 
418345 ore 18 in poi. 18513 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
LL. — Lire 170 per parola» 


PER lab. odontotecnico cerca- 
si urgentemente appartamen- 
to in affitto. Telefonare 68436. 


| GORIZIA dintorni insegnante) PAGO bene auti da demolire, 


solo cerca affitto appartamen-| tel. 816314. (13689 @ 
to camera, soggiorno, servi- PRIVATO vende Mehari del *70 
zi anche presso famiglia. Te-| L: 850,000 trattabili, Telefonare 
lefonare 30929, 509 L° 754001, Ra” 13484 Q 


VENDESI Ford Taunus L 1800 
anno ’72 motore km 26.000, 
Telefonare 793802 13739Q 

VESPA 50, Garelli automatico, 
Benilli 250 elettronico disco 
anteriore vendonsi 764241. 

18786 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecitu- 
dine concediamo a tutti alle 
migliori condizioni massima 
riservatezza tel. 60285. 19340 R' 

AFFITTASI osteria zona Ss. Gia 
como avviatissima, tel. 722295. 

13699 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 200 per parola 


A.A.A, APPARTAMENTO costru- 
zione 73, rimesso nuovo zona 
via Flavia, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, prezzo 
favorevolissimo vendesi. Tele: 
fonare 68044. 13721 S 


A.A.A. APPARTAMENTO CON 
MANSARDA, circa 180 mq cen. 
tralissimo, via Matteotti, ele 
gante, soleggiato, 5 vani, 
terrazze, 2 bagni, tutti i com= 
fort moderni, riscaldamento 
regolabile, filodiffusione, mu- 
tuo ventennale, pronta conse. 
gna, vende impresa, telefonare 
17163839. 134208 

A.A.A, IMPRESA vende APPAR- 
TAMENTO CENTRALISSIMO 
ELEGANTE, 113 mq, salone, 

due bel- 


leggiato, 
‘mostato, 


le, tel. 763839. Ù 
A.A.A. UFFICIO centralissimo 
4 stanze palazzo signorile, 
vendesi. Prezzo convenientis- 
simo. Tel. 68044. 13721 S 
A.C. PIAZZA GARIBALDI ven: 
donsi appartamenti occupati 
34 stanze cucina bagno we 
ascensore. SERIO sua 
ro 4. i) 
stina, XXX OE 


62636. 

AI ROIANO CENTRO. IV 
piano, 2 stanze, cucina, We, 
LIBERO ni 

i. A, Bal . Tel 
ni, ESPERL 18m 8 


50771. i 
A. ACIT VILLA BIFAMILIA- 
RE SISTIANA nuova con 
giardino 1300 ma appartamen- 
ti salone, 2-3 siano, e 
doppi servizi, terrazze, id 
de: Poffita, taverna, riscalda. 
mento con contatore autono 
mo vendesi, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. _. 1686 S 
COMPERO ‘appartamento, $ 
stanze, cucina, bagno. Tele: 
‘fonare 61712. 13745 S 
D'ANNUNZIO recente. costru 
zione 2 stanze, cucina, ba 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende 20.000.000. 
Immobiliare CIVICA, via_S. 
13766 8 


GORIZIA vendesi villino in pe- 
riferia, libero L. 26.000.000. 
Tel. 0481-2494. ' 5088 

OCCASIONE liberi 1-3 camere, 
soffitta, magazzinetto, vendo 
ratealmente. Visitare Frausin 
22, rivolgersi terzo piano ore 
16-18. 13628 S 

PERUGINO, 3 stanze, stanzino, 
cucina, doppi servizi, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 137458 

ROIANO centro, 3 stanze, cu 
cina, bagno, veranda, riscal- 
damento metano, vende Im: 
‘mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10, 13745 

S. GIACOMO recente costruzio- 
ne 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, garage, vende Immobi- 
liare CIVICA, via S. ILazza: 
ro 10. 13745 S 

TERRENO non costruibile pra: 
to varie metrature Aurisina; 
‘S. Croce, Prosecco, Sales, O- 
picina vendo. Tel. 31792 Bon: 
zanini. 13754 S 


Q| VENDESI casetta nuova Mug* 


gia, 130 mq più 90 mq can 
fina abitabile e 650 ma ter: 
reno. Telefonare al 274103 dal: 
le 20 alle 21. 13706 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


AFFITTASI camere acqua cal: 
da bagno vasto parco un chi 
lometro da Monrupino villa 
Kénig Repentabor 3, Jugo 

i 13204 T 


slavia. 

SELVA di Cadore nuovo villag* 
gio thule affitto anche quin: 
dicinale, agosto, 5 letti, soleg: 
giato, tranquillo. Scrivere Vec- 
‘chies, casella postale ‘12, Co- 
dogné (Treviso). 13707 T 

MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 

LAUREATO, celibe, 44enne spo- 
serebbe massimo séenne di- 
sposta trasferirsi temporanea: 
‘mente estero, Pass. 04129155 
Fermoposta (Padova. 


Mi U 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


A.A, AGLI amanti Mare, Natu- 
ra, Nautica, Vacanze divers® 
vendonsi campielli terreno sU 
costa navigabile «Ca’ Laguna” 
‘Aquileia: ottime 
sviluppo villaggio turistico. 
Scrivere: Rovere, via Collore 
do, Udine. 2564 

ARCA esposizione, vendita, nO 
leggi motorcaravan, roulottes: 
via Rio Primario 2. 811304. 

136662 


CAMPER nuovi usati allesti 
menti e noleggi autorizzati: 


Mi Di 
*T4 mt 5,70 con fuoribordo. 
OV vendo. Tel. pen z 


PILOTINA Tripesce, motore E 
vinrude 25 HP, senza patel 
te, ormeggio Villaggio pesca” 
tore, vendo anche ratealmerr 
te, Tel. 822281. 0013679 

PRIVATO vende occasione MO 
toscafo nuovo con Mer 
Tel OSSTIBIZI 016 1918. 7, 
Tel. ore { Li 

‘13729 2 


ROULOTTE Caravelair 525 000 
veranda ’77 vera occasion? 
vendesi, Concessionaria Lal 
cia Autobianchi, via Flavia si 
‘telefono 820204. 13742 

ROULOTTES superaccessoriat@ 

* prezzo fabbrica vendonsi RT 
te 041-450763, 975299, 007046 


2 
900,000 vendo roulotte posti 
più 2 con Vee IA 
ravan, via dell'Istria 1900612 
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